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Visite ed esami, le liste d’attesa 
nel mirino del sindacato medici ® 
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STRATEGIC FORUM DI BLED IN SLOVENIA 


La sfida sovranista all’Ue 
Scontro sull’accoglienza 


Al vertice irrompe la crisi di Kabul, allargamento in secondo piano. Meloni: «Europa confederale» 


L’Europaè in pericolo. Neppure ieri 
aBled, allo Strategic Forum, sei pre- 
mier, un capo di Stato, il presidente 
del Consiglio europeo e quello 
dell’Europarlamento non sono riu- 
sciti, senon marginalmente, a parla- 
re del futuro dei Ventisette che era 
all’ordine del giorno del confronto. 


Risultato? Una sorta di baruffa do- 
ve il dialogo diplomatico ha lascia- 
toil posto all’umoralità dei protago- 
nisti e delle proprie convinzioni po- 
litiche. E così sono volate botte e ri- 
sposte (verbali) sullo scottante pre- 
sente: allarme migranti dall’Afgha- 
nistan e allargamento dell’Ue nei 


Balcani occidentali. Paradossal- 
mente a scatenare la tempesta è, si- 
curamente in buona fede visto il 
suo saldo europeismo, il presidente 
dell’Europarlamento David Sassoli 
il quale, comunque, qualche sassoli- 
no dalla scarpa doveva pure toglier- 
selo. MANZIN/ALLEPAG.2E3 


L'INTERVISTA 
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Molinari: «Afghanistan 
una storia spartiacque 
per il nostro secolo» 
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Addio a Cervesi 
ideò il piano regolatore 
nella giunta Illy 
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Giovanni Cervesi 


Errore sulle firme: 
COVID-19 la lista Tondo esclusa 
= dalle elezioni di ottobre 
LA MOSSA ALLA CAMERA e RU ga 
Pass obbligatorio osi TOMASIN/APAG.21 
la Lega vota "no fà. < Vai 4 de Venezia si riorganizza 


Letta: «Chiarezza 
o sono fuori» 


Le Lega ha votato alla Camera con- 
tro l'obbligatorietà del Green 
pass, insieme a Fratelli d’Italia. 
Seccalareazione delleaderPdEn- 
rico Letta: «Chiariscano, o sono 
fuori dalla maggioranza di gover- 
no»./ALLEPAG.4E5 


Confermate le crociere 
su Trieste e Monfalcone 
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LE ATTIVITÀ CHE HANNO CHIUSO 
Dalle discoteche 
alle palestre 

In arrivo i fondi 
per mille aziende 


Alle discoteche fino a 25 mila eu- 
ro. E poi una serie di attività co- 
strette alla chiusura durante il loc- 
kdown. DE TOMA / APAG.8 


LA STORIA 


dd PD d È £ 
TRI ESTE E i Navialla stazione marittima 


La protesta dei No pass, si presentano in trenta 


Primo giorno all'Università con accesso riservato ai pos- 
sessori di Green pass. E primo atto dimostrativo di un cer- 
torilievo dei No pass, chehanno alzato i toni della loro pro- 


Liberato il gatto Max 
ora può riconquistare 
il castello di Miramare 


testa nel cuore dell'ateneo triestino. Protesta anche in sta- 
zione del pomeriggio, intutto una trentina di manifestanti 


(foto di Francesco Bruni). L.DEGRASSI / A PAG. 20 
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LL e labbra che sussurrano qualche 
parola, le mani e i piedi che tenta- 
nodistare a ritmo. L'appuntamento è 
alle undici di mattina all’Hospice del- 
la Pineta del Carso di Aurisina, il re- 
parto dei malati terminali. /APAG.26 
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Il Forum di Bled 
arena di scontro 
sull’accoglienza 
degli afghani 


Le posizioni dell'europresidente Sassoli fanno arrabbiare 
il premier ungherese Orban: «Identità culturale da salvare» 


Mauro Manzin 
/INVIATOABLED 


L’Europaè in pericolo. Neppu- 
reieri a Bled, allo Strategic Fo- 
rum, sei premier, un capo di 
Stato, il presidente del Consi- 
glio europeo e quello dell’Eu- 
roparlamento non sono riusci- 
ti, se non marginalmente, a 
parlare del futuro dei Venti- 
sette che era all'ordine del 
giorno del confronto. Risulta- 
to? Una sorta di baruffa dove 
il dialogo diplomatico ha la- 
sciato il posto all’umoralità 
dei protagonisti e delle pro- 
prie convinzioni politiche. E 
così sono volate botte e rispo- 
ste (verbali) sullo scottante 
presente: allarme migranti 
dall’Afghanistan e allarga- 
mento dell’Ue nei Balcani oc- 
cidentali. Paradossalmente a 
scatenare la tempesta è, sicu- 
ramente in buona fede visto il 
suo saldo europeismo, il presi- 
dente dell’Europarlamento 
David Sassoli il quale, comun- 
que, qualche sassolino dalla 
scarpa doveva pure toglierse- 
lo. 

«L'81% degli europei - spie- 
ga Sassoli - crede che l'Ue do- 
vrebbe concedere fondi solo 
agli Stati membri che rispetta- 
nolostato didiritto, questo in- 
clude il 72% dei cittadini po- 
lacchi», commentando irisul- 
tati dell'ultimo Eurobarome- 
tro. «Questo tema - aggiunge 
- insieme alla democrazia, è 
la priorità assoluta per unghe- 
resi e polacchi. Inoltre l'85% 
degli europei crede che il ri- 
spetto dei nostri valori di de- 


IL PREMIER ANDREI BABIS 
ILLEADER DELLA CECHIA NON HA 
SMENTITO IL SUO COLLEGA MAGIARO 


Plenkovic: se più uniti 
siamo più forti, ma 
l'Area Schengen è 
stata massacrata 

da terrorismo 

e migrazioni 


Babiò: «I clandestini 
sono un problema di 
sicurezza nazionale 

e danno vita al traffico 
di esseri umani che 
intasca grandi cifre» 


mocrazia, diritti umani e sta- 
to di diritto dovrebbe essere 
una priorità anche nella no- 
stra politica estera». Peri pre- 
mier di Ungheria, Viktor Or- 
ban, della Cechia, Andrej Ba- 
bis, della Slovacchia Eduard 
Heger e della Slovenia Janez 
Jansa non è un gran bel senti- 
re, viste le idee sovraniste 
esaltate nei propri Paesi. E 
poi, la goccia che fa trabocca- 
re il vaso dell’ira del gruppo 
sovranista sono le parole che 
Sassoli riserva al tema dei mi- 
granti. «Abbiamo visto Paesi 
fuori dall'Unione europea far- 
si avanti peroffrire accoglien- 
za ai richiedenti asilo afgha- 
ni, ma non abbiamo visto un 
solo Paesemembro fare altret- 
tanto»,puntualizza Sassoli. 
«Non possiamo fare finta che 
la questione afghana nonciri- 
guardi, perché abbiamo par- 
tecipato a quella missione 
condividendone obiettivi e le 
finalità», aggiunge». 

Ma è qui che si scatena il 
premier magiaro Orban. Ros- 
so in volto e non riuscendo a 
stare fermo sulla sedia si sca- 
glia contro Sassoli sostenen- 
do che la sua politica può di- 
struggere le radici culturali 
dell’Europae favorire iterrori- 
sti. L’unica risposta ai migran- 
ti, per Orban, è di rispedirli a 
casa: «Io non lascerò che l’i- 
dentità culturale del mio Pae- 
se sia cancellata e se voglia- 
mo evitare che questo proble- 
madistrugga l'Unione dobbia- 
mo trasferire le competenze 
sui migranti agli stati naziona- 
li», ribadisce a voce alta. Sas- 
soli più pacatamente in rispo- 


In altounmomento dei lavori; qui da sinistra 
Viktor Orban; e David Sassoli eJanez Jansa 


sta si dice «preoccupato per 
Orban» perché «non vorrei 
che perl’Ue avvenga quanto è 
già accaduto con l'Impero ro- 
mano». «Non c'entrano i ro- 
mani - risbuffa un Orban sem- 
pre più paonazzo e nervoso -i 
problemi ci sono adesso e so- 
no gravi, i musulmani voglio- 
nodistruggere le radici cristia- 
ne dell'Europa». 

«Parliamo di immigrazione 
illegale, di traffico di esseri 
umani», ha precisato subito 


dopo il premier della Cechia, 
Andrej Babis pur sapendo che 
il suo collega ungherese non 
fa distinzione alcuna. «I mi- 
grantisono un problema di si- 
curezza nazionale», ha con- 
fermato comunque Babii. 
«Assicurare l'unità e allo stes- 
so tempo preservare le diver- 
sità», sostiene il premier slo- 
veno Janez Jansa. E in tutto 
questo urlare sembrano pro- 
venire da un altro pianeta in- 
vece le parole pacate del se- 


gretario di Stato Pietro Paro- 
linchericorda lavisione di Pa- 
pa Francesco in tema di mi- 
granti. Pacato anche il primo 
ministro croato Andrej Plen- 
kovid: «Sui migranti più uniti 
siamo più forti», ma ricorda 
come l’Area Schengen sia sta- 
ta massacrata dal terrorismo 
edalle migrazioni. 

E che proprio non fosse 
giornata ecco che arrivano an- 
che le parole del presidente 
della Serbia, Aleksandar 


IL PREMIER ALBANESE AL PANEL DEDICATO 


Il Rama-show sull’'ampliamento: 
«Stiamo qui ad aspettare Godot» 


BLED 


stato il Rama day. Il 
premier albanese, in- 
fatti, si scatena nel po- 
meriggio a Bled duran- 
te il panel sull’allargamento 
dell’Unione europea nei Balca- 
ni occidentali. E lo fa a modo 
suo, da poeta, intellettuale e 
artista prima che primo mini- 
stro. Eh, sì, perché solo Edi Ra- 
ma può tirare in ballo Samuel 
Beckett per parlare dell’attua- 


lesituazione tra Ue e Balcani. 
«NoisiamoiBalcani - esordi- 
sce con fare clownesco e le sue 
scarpe di ginnastica bianche - 
e noi sappiamo ridere anche 
nelle tragedie, voi no».Pausa 
teatrale. «Sì, sto pensando ai 
tedeschi». «Certo perché voi 
siete Beckett e noi stiamo sem- 
pre aspettando Godot». È un 
fiume in piena. «I padri fonda- 
tori dell’Ue se fossero qui si 
chiederebbero: “Meglio vivi o 
morti?” Sì perché ora si stan- 


norivoltando nella tomba». In- 
fine il tocco da maestro. Si ri- 
volge al presidente della Bul- 
garia (che ha postoilveto all’a- 
desione della Macedonia del 
Nord all’Ue ndr.) Rumen Ra- 
dev: «Eddai smetti di essere 
europeo per un po’ e diventa 
più balcanico». In effetti Ra- 
mahadatospigliatezza, amo- 
do suo, a un dibattito che sta- 
va languendo tra il già detto e 
il già sentito. Dopo il saluto in- 
troduttivo del presidente del- 


la Repubblica di Slovenia Bo- 
rutPahor, il quale ribadisce co- 
me l’Ue abbia necessità di al- 
largarsi nei BalcanieiBalcani, 
a loro volta, di entrare a far 
parte dell'Ue. «E un interesse 
geopolitico - rimarca - che per- 
mette integrazione e sviluppo 
economico all’intera regione 
(ex jugoslava) creando così 
una sorta di disinnesco dei 
sempre riaffioranti nazionali- 
smiedestremismi». 

Il premier sloveno Janez Ja- 
nsa puntualizza come proprio 
l'allargamento a Est è il futuro 
dell'Ue, mentre il membro 
croato della presidenza bo- 
sniaca Zeljko Kom$it ricorda 
come il suo Paese abbia eredi- 
tato dalla Jugoslavia di Tito, 
che a sua volta la copiò dall’U- 
nione sovietica, la suddivisio- 
ne in popoli costituenti. «Dob- 


IL PREMIER ALBANESE EDI RAMA 
NELLA FOTO A DESTRA, IERI 
AL SUO ARRIVO AL FORUM DI BLED 


L'esortazione del 
kosovaro Albin Kurti: 
«Se l'Europa si allarga 
ai Balcani i suoi confini 
esterni si accorciano e 
c'è più sicurezza» 


biamo far capire alla gente in- 
vece - spiega - che con una co- 
stituzione che garantisce i 
principali diritti del uomo e 
quelli dell’Ue tutti saranno li- 
beri in Bosnia. Tutto però ca- 
de quando alle urne ciascuno 
vota per il suo partito etnico». 
Il commissario Ue all’Allarga- 


mento Oliver Varhelyi sostie- 
ne che l'Ue non può «permet- 
tersi di fallire nei Balcani occi- 
dentali» ed è su questo che 
«dovremmo lavorare: inte- 
grarli politicamente, integrar- 
li pienamente nell'architettu- 
ra della sicurezza, integrarli 
nell'economia e nella socie- 
tà». Il premier kosovaro Albin 
Kurti fa notare che con l’am- 
pliamento dell’Ue si accorce- 
rebbero le sue frontiere ester- 
ne e questo sarebbe un bene 
per la sicurezza. Ecumenici e 
integrati il polacco Mateusz 
Morawiecki, il macedone Zo- 
ran Zaev e il bosgnacco Sefik 
Dzaferovit i quali conferma- 
noche il futuro dell’Ue è l’allar- 
gamento. Magari non tra 50 
anni. — 

M.MAN. 
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Vutié chiamato in causa dal 
solito Orban che dice: «In Eu- 
ropanoncisarà sicurezza sen- 
za l'adesione della Serbia». 
«In Serbia con il passare del 
tempo mentre l’adesione pro- 
cede a passi lentissimi - spie- 
gato uno stanco Vucic -il desi- 
derio di aderire all’Ue è preci- 
pitato, nessuno da Bruxelles 
ci interpella sui principali te- 
mi internazionali ed europei, 
ma noi dobbiamo vivere e 
non vivacchiare, perciò qual- 


cosa lo abbiamo fatto da soli 
(chiara l’allusione ai contatti 
con Mosca e Pechino ndr.) e 
siamo pronti a continuare co- 
sì». A rincuorarlo ci pensa il 
presidente del Consiglio Ue, 
Charles Michel ricordandogli 
gli accordi durante la sua ulti- 
ma visita a Belgrado per un 
forte pacchetto di investimen- 
ti dell’Ue in Serbia. Vucid sor- 
ride e annuisce. Almeno fini- 
scein pace.- 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'operazione 


î 


Il presidente della Repubbli- 
ca di Slovenia Borut Pahor 
conferma in pieno la sua li- 
nea assolutamente favore- 
vole all'allargamento dell'U- 
nione europea nei Balcani oc- 
cidentali. Un'operazione che 
è stata accantonata per trop- 
po tempo e che ora, passata 
l'emergenza Covid deve es- 
sere ripresa in ano senza esi- 
tazione ed entrare a far parte 
dell'agenda europea senza 
esitazioni anche per ragioni 
disicurezza 


Il disincanto 


Il presidente della Serbia 
Aleksandar Vutié non ha 
paura di sostenere come l'o- 
pinione pubblica serba abbia 
smesso di vedere positiva- 
mente l'ingresso del Paese 
nell'Unione europea la quale 
viene considerata sempre 
meno affidabile. Vutié ha an- 
che fatto l'esempio del veto 
ottenuto dalla Macedonia 
del Nord dalla Bulgaria dopo 
che la prima ha cambiato il 
suo nome ela costituzione. 


La motivazione 


> Sd 
Di 
La 


Perilcommissario Ue all'Allar- 
gamento Oliver Varhelyi l'Ue 
non può «permettersi di falli- 
re nei Balcani occidentali» ed 
è su questo che «dovremmo 
lavorare: integrarli politica- 
mente, integrarli pienamente 
nell'architettura della sicurez- 
za, integrarli nell'economia e 
nella società». «La motivazio- 
ne - però spiega - viene anche 
dall'interno: i Balcani devono 
essere convinti che valga la pe- 
na fare le riforme necessarie 
per diventarne membri». 


La leader di Fratelli d'Italia elogia la presidenza slovena di Janda 
«Il capo dell'esecutivo di Budapest non vuole l'uscita dall'Europa» 


Meloni: «Il futuro dell'Ue 
un modello confederale 
che sappia rispettare 

le specificità nazionali» 


1 presidente di Fratelli 
d’Italia e del partito 
dei Conservatori euro- 
pei (Ecr) Giorgia Melo- 
niè stata ospite a Bled del- 
lo Strategic Forum 2021. 
Meloni è intervenuta al pa- 
nel “Futuro dell'Europa: 
diversità e consenso”, nel 
quale si è confrontata con 
esponenti di diverse fami- 
glie politiche europee. 
Qual è dunque la sua po- 
sizione in Europa? 

Noi sosteniamo una ri- 
forma dell’Unione in sen- 
so confederale, un’Europa 
che faccia meno cose e le 
faccia meglio, che rispetti 
le specificità nazionali e il 
principio di sussidiarietà, 
concentrando la sua azio- 
ne nei campi in cui davve- 
ro può rappresentare un 
valore aggiunto, lascian- 
doagli Stati nazionali il re- 
sto delle competenze. 

Ecosaciinsegna a pro- 
posito la vicenda afgha- 
na? 

Che l'Europa non ha 
una politica estera e di di- 
fesa comuni ma in com- 
penso ci riempie di buro- 
crazia. 

Come valuta fin qui la 
presidenza dell’Ue della 
Slovenia? 

Credo sia stata fin qui 
una buona presidenza, an- 
che se fin dall’inizio la sini- 
stra ha cercato di boicot- 
tarla. Il forum in corso a 
Bled, nel quale ho avuto 
l'onore di essere l’unico 
leader di un partito euro- 
peo presente, dimostra pe- 
rò la centralità della presi- 
denza slovena. Mi auguro 
che anche i prossimi mesi 
possano continuare nel 
migliore dei modi, è im- 
portante anche perle rela- 
zioni bilaterali tra Italia e 
Slovenia. 

Viste le ultime prese di 
posizione anche sui mi- 
granti del premier Jansa 
si può dire che di fatto la 
Slovenia fa parte del 
Gruppo di Visegrad? 

No. Si puòdire che la po- 
sizione di Jansa, che è mol- 
to simile alla nostra, da 
martedì è anche la posizio- 
ne unanime dell’intero 
Consiglio Europeo. Il che 
vuol dire che, quando non 
siragiona peretichette ma 
nel merito dei problemi, le 
soluzioni della destra so- 
no spessole più realistiche 
econcrete». 

Vale a dire? 

A gestire la possibile on- 


\ 


GIORGIA MELONI 
LA LEADER DI FRATELLI D'ITALIA HA 
PRESENZIATO IERI AL FORUM DI BLED 


«Non c'è una politica 
estera e di difesa 
comune ma in 
compenso siamo 
riempiti di tanta 
burocrazia» 


«Bruxelles dovrebbe 
smettere di fare la 
guerra ai governi 
che non si piegano 
al politicamente 
corretto» 


data di profughi devono 
essere prioritariamente i 
paesi confinanti con l’Af- 
ghanistan perché l’Euro- 
pa non può farsi carico di 
un esodo di centinaia di 
migliaia di persone è puro 
buon senso. Soltanto la no- 
stra sinistra non lo capi- 
sce». 

L’Ungheria sembra un 
Paese pronto a uscire 
dall’Ue? 

Ho incontrato Viktor Or- 
ban sabato scorso e posso 


assicurarla che non mi pa- 
re proprio uno che si ap- 
presta a lasciare l’Unione 
europea. 

Ma non ritiene le due 
posizioni inconciliabili? 

Penso che Bruxelles do- 
vrebbe smettere di fare la 
guerra ai governi che non 
si piegano al politicamen- 
te corretto come quelli di 
Ungheria e Polonia, do- 
vrebbe smettere di riem- 
pirci di burocrazia e do- 
vrebbe cominciare a ragio- 
nare su come giocare un 
ruolo da protagonista in 
un mondo che cambia ra- 
pidamente e in cui l’Euro- 
pa è sempre più un nano 
politico. Su questi temi tro- 
vo molto più stimolanti l’e- 
sperienza e le idee di Or- 
ban di tutta la retorica 
pseudo-europeista che ci 
ha consegnato l’Ue che co- 
nosciamooggi. 

E qual è la sua ricetta 
per un’Unione europea 
migliore? 

Noi crediamo in un mo- 
dello confederale di Unio- 
ne, che faccia meno cose e 
le faccia meglio, rispettan- 
dole specificità delle diver- 
se nazioni. Chi pretende 
di centralizzare tutto a 
Bruxelles sta distruggen- 
do il sogno europeo. — 

M.MAN. 
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L'emergenza coronavirus 


Il certificato verde agita Ì partiti 
la Lega vota contro l’obbligo 


In commissione alla Camera torna l'asse Carroccio-Fratelli d'Italia. Il Pd: così fuori dal governo 


Carlo Bertini /ROMA 


E alla fine l’incidente in Par- 
lamento è arrivato: da mesi 
nelPd se lo aspettavano, del 
restola Lega «dilotta e di go- 
verno» segue una sua logica 
einfattiierisiè vista: incom- 
missione Affari sociali della 
Camera si votano gli emen- 
damenti al decreto Covid, 
che contiene tra le varie nor- 
me anche l’introduzione del 
Green Pass. Un decreto vara- 
to meno di un mese fa, il 6 
agosto, dal Consiglio dei mi- 
nistri con un via libera an- 
che dei titolari dei dicasteri 
del Carroccio. E questo 
avrebbe richiesto un com- 
portamento analogo in sede 
di conversione del decreto 
nelle Camere. 

Invece ieri pomeriggio, 
dopo schermaglie e disap- 
punto dei leghisti che vedo- 
no cadere le loro proposte di 
modifica come tante formi- 
che sotto il tacco degli «allea- 
ti», arriva la rappresaglia, 
ben studiata e approvata dal 
Capo. Claudio Borghi e altri 


ui | 


Il leader della Lega Matteo Salvini 


due deputati del Carroccio 
votano per la soppressione 
del Green Pass insieme alle 
opposizioni. Ovvero Fratel- 
lid’'TItaliaei grillini fuoriusci- 
tiche non hannovotato la fi- 
ducia al governo Draghi. 

La questione acquista un 
rilievo di primo piano, pur 
non avendo prodotto guai 
peril governo: che non è an- 
dato sotto in Commissione, 
visto che tutti gli emenda- 
menti soppressivi del Green 
Pass sono stati respinti dalla 
grande maggioranza che va 
da Renzi a Leu, passando 
per il Pd e Forza Italia. Co- 
me da copione dunque il Pd 
la cavalca, drammatizzan- 
dola al punto da chiedere a 
Draghi un chiarimento, evo- 
cando la parola che fa sem- 
pre pensare alle crisi di go- 
verno: una verifica. La chie- 
de Enrico Letta dalla Festa 
dell'Unità di Bologna, la in- 
vocanoisuoiinuna batteria 
di fuoco che subito parte dal- 
la trincea del Nazareno. «La 
Lega ha deciso proprio nel- 
la giornata dioggi in cui par- 


tono le nuove norme di fare 
una scelta che la pone al di 
fuori della maggioranza. 
Quindi chiedo un chiari- 
mento politico su questo 
punto, perché la Lega oggi, 
di fatto, si mette contro e 
fuori la maggioranza». Pro- 
testa Roberto Speranza, in- 
tervistato a “In Onda”: 
«Non si giustifica che si voti 


Salvini rilancia: «Se 
s'impone il certificato, 
allora tamponi gratis 
per tutti» 


in un modo poche settima- 
ne fa in Cdm e in modo poi 
difforme in Commissione. 
La Lega ne risponderà da- 
vanti al Paese, al parlamen- 
toealgoverno». 

Matteo Salvini se la ride 
sotto i baffi e replica serafi- 
co, dopo che i suoi fanno sa- 
pere che Borghi ha votato in 
linea con il partito: «Se lo 
Stato impone il Green pass 


per lavorare, viaggiare, stu- 
diare, fare sport, volontaria- 
to e cultura, deve anche ga- 
rantire tamponi, rapidi e 
gratuiti, pertutti. Sono certi- 
ficati, funzionano, costano 
poco e possono essere usati 
da tutti, come in altri Paesi 
stranieri». Così il Capitano 
spiega la sua mossa, dovuta 
in sostanza ad un no della 
maggioranza alle sue richie- 
ste da inserire nel decreto 
Covid. Una motivazione ar- 
ticolata, che investe Pd e 5 
stelle, «ora vedremo se vote- 
rannoa favore di questa pro- 
posta della Lega in Commis- 
sione. Non si tratta di essere 
no vax o no green pass — io 
ho sia l’uno che l’altro — ma 
si tratta di aiutare milioni di 
italianiin difficoltà». 

E se i suoi avversari pen- 
sano che sia il solito modo 
per «raccogliere due voti», 
anche i grillini si schierano 
col Pd e lo accusano di 
«schizofrenia politica». 
Nessun problema sul go- 
verno, però, chiarisce Ste- 
fano Patuanelli, «ma un 
problema per la Lega, che 
di fatto si è scissa. Tutto il 
governo e la stragrande 
maggioranza degli italiani 
sonoa favore di Green Pass 
e vaccinazione». E a chiari- 
re che non ci siano proble- 
mi per l’esecutivo è lo stes- 
so Borghi: «I nostri emen- 
damenti proponevano del- 
le esenzioni dal Green 
Pass, per i minorenni, per 
lo sport giovanile oppure 
periristoranti, mac'è stata 
una chiusura totale». — 
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Mezza Lega non ha per niente gradito il voto a Montecitorio 


Draghi bacchetta Salvini 
Spiazzati anche Giorgetti 
e i presidenti di Regione 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Alberto Mattioli 


ulle prime Mario Dra- 

ghi reagisce con un 

misto di irritazione e 

stupore. In casi come 
questi il tempo che intercor- 
re frala riflessione e la telefo- 
nata è breve. Chiama al cellu- 
lare Matteo Salvini, invacan- 
zaaPinzolo. 

La distanza da Roma è suf- 
ficiente per offrire al leader 
leghista il margine per ab- 
bozzare una risposta rassicu- 
rante. Il commento che tra- 
pela poco dopo dalle fonti uf- 
ficiali di Palazzo Chigi è la 
quintessenza del draghi- 
smo: «Non siamo particolar- 
mente preoccupati». Il com- 
mento in viva voce di Salvini 
è ancor più rassicurante: 
«Non si tratta di essere no 
vax o no Green pass, ho sia 
l’uno che l’altro». 

Ilcaso delvoto dei deputa- 
tileghisti in Commissione Af- 
fari sociali assieme a Fratelli 


d’Italia e alla pattuglia di fuo- 
riusciti del Movimento Cin- 
que Stelle contro il passapor- 
to vaccinale è già derubrica- 
toallavoce “Lega dilotta e di 
governo”. 

A Palazzo Chigi sapevano 
che le dimissioni imposte al 
sottosegretario Claudio Du- 
rigon sarebbero costate un 
prezzo politico, e così è sta- 
to. C'è di più: già da ieri mat- 
tina Draghi aveva convoca- 


L’imbarazzo 

nel Carroccio 

I più irritati si rifugiano 
nel silenzio 


to una conferenza stampa 
per oggi con il ministro della 
sanità e della scuola, Rober- 
to Speranza e Patrizio Bian- 
chi. Quello sarà il momento 
in cui il premier ribadirà 
quel che va dicendo dal pri- 
mo giorno a Palazzo Chigi: 
le scuole devono riprendere 
le loro normali attività, e le 
vaccinazioni devono andare 


avanti fino a quando il Covid 
non si trasformerà in un fe- 
nomeno influenzale. Il pas- 
saporto vaccinale è funzio- 
nale a questo obiettivo, e 
dunque non in discussione. 
PerDraghi il flop delle mani- 
festazioni di ieri dei no vax è 
la dimostrazione che la gran 
parte degli italiani la pensa 
come lui. E se qualcuno fra i 
partiti che lo sostengono spo- 
sa quelle tesi, è solo per ac- 
creditarsi presso quella mi- 
noranza. D'altra parte Salvi- 
ni, il quale aveva dato pieno 
mandato ai suoi per votare 
quell’emendamento, sape- 
va benissimo che non avreb- 
be creato alcuna seria conse- 
guenza politica al governo. 
Per paradosso il caso 
Green Pass sembra aver la- 
sciato più scorie dentro alla 
Lega che nella maggioran- 
za. Mezzo partito, quello al 
governo e dei governatori 
nonha gradito pernulla ilvo- 
to alla Camera. Ufficialmen- 
te nessuno si espone. «No 
comment» dal presidente 
friulano Massimiliano Fedri- 
ga, né dal veneto Luca Zaia, 


Il presidente del Consiglio, Mario Draghi 


un altro opportunamente 
lontano dal lavoro al mo- 
mento del fattaccio: è all’i- 
naugurazione della Mostra 
del Cinema dove si proietta 
l’ultimo film di Pedro Almo- 
dovar. Tace, come spesso ac- 
cade in questi casi, anche il 
superdraghiano ministro 
dello Sviluppo Giancarlo 
Giorgetti. 

Eppure da molte fonti ano- 
nime trapela la sorpresa, per 
dirla con un eufemismo, per 
un voto che va contro quan- 
to stabilito in Consiglio dei 
ministri e che, in un contesto 
diverso, avrebbe potuto met- 
tere a rischio la stabilità del 


dda 
sala arene 
Deco 


governo. Ancora una volta, 
dopo la famigerata manife- 
stazione di fine luglio contro 
il passaporto, si allarga fino 
adiventare un abisso il diva- 
rio fra l’ala moderata e gover- 
nativa del partito e quella 
movimentista dei Borghi, i 
Bagnai, coloro i quali vedo- 
no il Draghi I come una pa- 
rentesi da chiudere il prima 
possibile. L’irritazione dei 
primi è palpabile, sia pure 
declinata in formule di varia 
prudenza democristiana: 
«perplessità», «stupore», «di- 
sappunto» sono gli eufemi- 
smi ricorrenti, conditi dalla 
preoccupazione per la tenu- 


ta della maggioranza. Unim- 
portante leghista non di lot- 
ta, ma di governo, sbotta: 
«Sono sbalordito. Evidente- 
mente questi che votano con- 
tro il Green Pass non hanno 
mai visto un reparto di tera- 
piaintensiva». 

L’aspetto più delicato del 
voto di ieri in Commissione 
è squisitamente politico: 
dentro ai tre grandi partiti 
della larghissima maggio- 
ranza— Cinque Stelle, Lega e 
Partito democratico — convi- 
vono due anime sempre più 
in conflitto fra loro. Quando 
il conflitto non emerge fra di 
loro, uno degli altri partiti 
ne approfitta per sottolinear- 
lo: «La Lega si è scissa», gon- 
golava ieri il ministro dell’A- 
gricoltura Stefano Patuanel- 
li, fedelissimo di Giuseppe 
Conte. E se nel caso della Le- 
gal’anima “movimentista” è 
fuori del governo, perilPdla 
faccenda è ancora più seria. 

E diieri mattina il caso del 
decreto delocalizzazioni, 
fortemente voluto dal mini- 
stro del Lavoro, Andrea Or- 
lando, e sostenuto dal vicese- 
gretario Beppe Provenzano. 
Sene parla da settimane, ep- 
pure continua a slittare. Una 
fonte di Palazzo Chigi ieri lo 
ha precisato senza troppi gi- 
ri di parole: «Contrariamen- 
teaquantoriportato da alcu- 
ne agenzie di stampa, il Con- 
siglio dei ministri non reca 
all'ordine del giorno provve- 
dimentiin tema di delocaliz- 
zazioni». Se ne parlerà, for- 
se, la prossima settimana. Il 
semestre bianco è appena 
iniziato e non sarà una pas- 
seggiata.— 
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L'emergenza coronavirus 


Il flop dei No Pass 


Più agenti e cronisti che manifestanti: fallisce la protesta nelle stazioni. A Napoli arrivano in due, a Roma poche decine 


ILREPORTAGE 


Grazia Longo /ROMA 


oveva essere una 
maxi mobilitazione 
di massa in grado di 
bloccare il passag- 

gio dei treni, ma si è rivelato 

unclamoroso flop. 

Pochi partecipanti, al mas- 
simo una quindicina per sta- 
zione ferroviaria, ieri, alle 
manifestazioni di protesta 
contro il Green pass nel gior- 
noincuiilcertificato vaccina- 
le è diventato obbligatorio 
per viaggiare sui treni a lun- 
ga percorrenza. Da Torino a 
Bari, passando per Bologna, 
Riminie Roma, in pochi si so- 
no presentati all'appello lan- 
ciato su “Basta dittatura!”, il 
gruppo di Telegram su cui 
nei giorni scorsi è rimbalzata 
la convocazione. E in tanti 
hanno espresso disappunto 
sulla chat. «Qui ci sono solo 
giornalisti, io vado via. Gra- 
zie per la prossima volta non 
invitate proprio», scrive 


Pali 


Ghosst, e dello stesso tenore 
sono molti interventi tra cui 
si alternano commenti 
sgrammaticati e scambi di in- 
sulti fra chi si ribella alla “dit- 
tatura sanitaria” e chi invece 
deride il rifiuto di vaccinarsi 
contro il Covid. «Io sono a 
Brescia non c’è nessuno», di- 
ce Billy, mentre Lisa A. è 
«pronta qua a Firenze: tutti 
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Tre manifestanti appendono uno striscione nella stazione Tiburtina a Roma 


poliziotti pronti chi altro 
c'è?». Esprime delusione l’e- 
moticon con cui Marco B. 
constata lo stesso scenario a 
Bergamo, e commenti prati- 
camente identici arrivano da 
Riccione, Termoli, Trento. 
«Io sono in centrale a Milano 
non c’è nessuno - interviene 
Pino - a parole tutti leoni poi 
nessuno fanulla». 


di 


“Ra 


ARoma Tiburtina non arri- 
vano neppure a dieci. Conti- 
nuano a controllare la chat, 
s’incollano al telefono per cer- 
care di capire che cosa non ab- 
bia funzionato. Qualcuno ar- 
riva addirittura a domandar- 
si se non ha sbagliato giorno, 
tanto è lo stupore per il flop. 
Tra le più agguerrite c’è Giu- 
sy, 63 anni, dei Castelliroma- 


ni: «Io non credo nel vaccino 
e neppure in tutte le precau- 
zionia partire dalla mascheri- 
na che infatti nonindosso. Mi 
spiace solo essere costretta a 
spostarmi in macchina per 
raggiungere Pisa dove mia 
madre è ricoverata in una 
Rsa. Magari tra un anno mi 
vaccinerò, ma ora è troppo 
presto, non hanno fatto la giu- 
sta sperimentazione e ci trat- 
tano come cavie». Adriana, 
pensionata, urla a più non 
posso «che è tutta una dittatu- 
ra. Ci vietano di salire sui tre- 
ni a lunga percorrenza e poi 
spalancano le porte agli afri- 
cani che stanno occupando il 
paese. Per non parlare degli 
afgani, ci sono anche donne 
con il burqa che chiedono l’e- 
lemosina perla strada. Ivacci- 
ni fanno male, non solo quel- 
lo contro il Covid, ma anche 
quello contro il vaiolo. Sono 
morte più perone per il vacci- 
noche perilvaiolo». 
Riccardo proviene da Tivo- 
li e insiste nel sostenere che 
«il Green pass sui treni a lun- 
ga percorrenza è un contro- 


senso perché poi sulle metro- 
politane i passeggeri viaggia- 
no tutti ammassati come sar- 
dine». E Alessandro rifiuta 
«la certificazione verde per- 
ché lede la mia dignità. Non 
solo non è necessario vacci- 
narsi ma è anche ingiusta l’i- 
potesi per cui i non vaccinati 
che si ammalano di Covid 
debbano pagare di tasca pro- 
priale spese sanitarie». 

Il governatore della Liguria 
Giovanni Toti commenta il 
flop come «l'ennesima dimo- 
strazione di quanto la realtà 
sia diversa dalweb». A Bariipo- 
chi manifestanti sisono scaglia- 
ti contro i green pass, contro i 
vaccini obbligatori e, soprattut- 
to, contro i giornalisti, insultati 
come «schifo, al soldo di un re- 
gime che ci sta distruggendo». 
Anche a Bologna si sono senti- 
te battute di scherno rivolte so- 
prattutto ai tanti giornalisti e 
operatori tv presenti e c'è stato 
anche un breve battibecco fra 
una manifestante e un fotogra- 
fo, poi risolto senza ulteriori 
tensioni. — 
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Il segretario a Bologna attacca il leghista: «Non si può consentire tutto» 


L'altdi Letta alla vigilia 
del semestre bianco 
«E schizofrenia politica» 


ILCASO 


Francesco Olivo 
INVIATO ABOLOGNA 


ia da 
arrivato carico Enrico 
Letta alla Festa dell’U- 
nità di Bologna. Pro- 
prio prima di entrare 
ai cancelli del Parco Nord di 
via Stalingrado riceve le telefo- 
nate dei suoi deputati Luca Riz- 
zo Nervo ed Enrico Borghi che 
gliraccontano quello che è suc- 
cessoin commissione Affari so- 
ciali, conilvoto della Lega con- 
tro il Green Pass. L’incredulità 
(«Non ci posso credere!») la- 
scia lo spazio alla decisione di 
premere l’acceleratore contro 
Matteo Salvini. Il segretario 
del Partito democratico scen- 
de dall’auto (preferita al treno 
viste le minacce dei No vax) e 
quando vede i giornalisti pas- 
sa all’attacco con parole duris- 
sime: «La Lega è uscita dalla 
maggioranza, stigmatizzo un 
comportamento irresponsabi- 
le» scandisce prima di un elen- 
co infinito di aggettivi con 


grandi conseguenze, «inam- 
missibile, inconcepibile, gra- 
vissimo, incompatibile con la 
presenzain maggioranza». 
Insomma, un fiume in pie- 
na, molto applaudito dalla pla- 
tea dei militanti, che al Nazare- 
no spiegano così: «Abbiamo 
voluto mandare un messaggio 
generale: siamo all’inizio del 
semestre bianco e non si può 
consentire tutto, specie sulle 
questioni strategiche come il 


Alla festa dell’Unità 
presentata la nuova 
piattaforma per le 
proposte dei cittadini 


Green Pass, dove lo stesso Ma- 
rio Draghi ha messola faccia in 
prima persona». Ecco, il pre- 
mier. Tra gli stand della Festa 
dell'Unità aleggia una doman- 
da: a chi viene chiesto quel 
«chiarimento nellamaggioran- 
za», che Letta ha citato più vol- 
te? AI solo Salvini o anche al 
premier? Nello staff del segre- 
tario ci tengono tutti a specifi- 


care, «è Salvini che deve pian- 
tarla conla schizofrenia e deci- 
dere se la Lega è quella che vo- 
tail Green passin consiglio dei 
ministri, oppure quella che vo- 
ta contro in parlamento». Ep- 
pure è chiaro che la scelta di 
drammatizzare il voto in com- 
missione di Claudio Borghi 
contiene un messaggio che va 
al di là la consueta dialettica e 
mette in discussione il patto 
fondativo di questa anomala 
maggioranza. «Deve essere 
chiaro che questo non è un di- 
battito tra due partiti diversi — 
spiega un deputato che ha par- 
lato a lungo con il segretario in 
queste ore —, ma una questio- 
ne che investe tutta la maggio- 
ranza. C'è stato un salto di qua- 
lità, finora la Lega si era limita- 
ta a un’ambiguità dialettica, 
oggi c'è un voto in parlamen- 
to, nonuna bandierina». 

Il confine tra la volontà di 
nontirare la giacchetta del pre- 
miere quella di «non far passa- 
reanche questa in cavalleria in 
nome del bon ton» è molto sot- 
tile, ma Letta ha deciso di ri- 
schiare di passare come quello 
che fa ballare il governo. 


Pe cu — 


Ilsegretario del Pd, Enrico Letta 


L’altro punto che ha scatena- 
to la reazione del Pd è stata la 
coincidenza («non casuale») 
tra una giornata che il Vimina- 
le temeva moltissimo, per le 
annunciate proteste dei No 
vaxeilvoto di in commissione 
che «strizza l'occhio proprio a 
quei violenti che non devono 
trovare legittimazione politi- 
ca». Per questo Letta, alla fine 
del suo intervento alla Festa, 
protetto discretamente da mol- 
ti poliziotti, ci tiene a ribadire 
la solidarietà alla ministra 
dell’Interno Luciana Lamorge- 
se, finita nel mirino della Lega, 
che sarà qui a Bologna la pros- 
sima settimana per un dibatti- 


to con Enrico Borghi. «La gior- 
nata di oggi, a causa della ten- 
sione creata dai No Vax, è co- 
stata molto — dice Letta —, pen- 
siamo a quelli che non hanno 
presoiltreno, io stesso ho cam- 
biato programma e sono venu- 
to in auto. Se non è successo 
nulla dobbiamo ringraziare le 
forze dell'ordine. E con quale 
coraggio si può restare in mag- 
gioranza dopo avervotato con- 
tro il Green passin una giorna- 
ta così? ». Al Nazareno sono 
convinti che la scelta di Salvini 
di mandare Enrico Borghi in 
commissione a tentare di affos- 
sare il Green pass, (il deputato 
sostituiva un collega) rispon- 


de anche a una scelta interna: 
«Mandare un messaggio a 
Giorgetti e ai governatori le- 
ghisti, visti come un pericolo 
da Salvini, specie coni sondag- 
gicosì negativi”». 

La bufera sul Green pass, 
inevitabilmente, ha fatto pas- 
sare in secondo piano il moti- 
vo originario dell’appunta- 
mento di Bologna: la presen- 
tazione delle Agorà del Pd, la 
nuova piattaforma con la qua- 
le il partito vuole aprirsi alle 
proposte dei cittadini, speri- 
mentata con successo a Bar- 
cellona, la cui sindaca Ada Co- 
lauera tra gli invitati di ieri al- 
la Festa dell’Unità. 

A garanzia delle proposte 
che usciranno dalle Agorà è 
stato nominato un osservato- 
rio indipendente i cui membri 
Letta presenta con grande sod- 
disfazione: lo scrittore e magi- 
strato Enrico Carofiglio, il fon- 
datore della Comunità di 
Sant'Egidio Andrea Riccardi, 
l’ex segretaria della Cisl Anna 
Maria Furlan, l'ex leader dei 
verdi europei Monica Frasso- 
ni, la vicepresidente dell’Emi- 
lia Romagna Elly Schlein e l’e- 
conomista Carlo Cottarelli («il 
cui lavoro sulla spesa pubblica 
è stato interrotto e avrebbe do- 
vuto continuare”, dice Letta 
pensando a Matteo Renzi). 
«Tutte persone diverse che di- 
mostrano come le Agorà non 
siano una cosa interna al parti- 
to, vogliamo costruire qualco- 
sa di più», un modo per rispon- 
dere a chi lo ha accusato di na- 
scondere il simbolo del Pd nel- 
le suppletive di Siena. Ma oggi 
c'è una questione che va al di là 
della Toscana, «qui c’è a ri- 
schio il governo». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IL PRIMARIO 


Criterio chiave 


Alberto Peratoner è presiden- 
te regionale del sindacato de- 
gli anestesisti e rianimatori 
Aaroi Emac nonché primario 
del 118 di Trieste. Il sindacato 
in una nota rilancia il caso sul 
numero effettivo di posti letto 
di Terapia intensiva operativi 
eattivi in regione: di dichiarati 
al ministero - criterio determi- 
nante per l'applicazione delle 
misure restrittive anti-conta- 
gio - ce ne sono 175, ma se- 
condo il sindacato il loro nu- 
mero effettivo è assai minore. 


L'ASSESSORE 


L'attesa 


L'assessore regionale Ric- 
cardo Riccardi (foto) si limita 
a far sapere che la Regione 
replicherà in modo puntuale 
sul nuovo caso sollevato da 
Aaroi Emac. Intanto Salvato- 
re Spitaleri (Pd), membro del- 
la Commissione pariteti- 
ca,m annota che «deve fini- 
re questo miserevole gioco 
delle tre carte sulla pelle dei 
cittadini del Fvg: Riccardi - è 
la sollecitazione - risponda 
airianimatori». 


«Nelle terapie intensive 
el tutto irreale la cifra 
dei posti letto dichiarati» 


Il sindacato degli anestesisti guidato da Peratoner riapre il caso: «La Regione 
segnala a Roma 175 postazioni attive, in realtà sono poco più di 80» 


Marco Ballico /TRIESTE 


«I posti letto di terapia intensi- 
va attualmente attivi e operati- 
vi in Fvg sono molti di meno di 
quanti dichiarati in questi gior- 
ni dall'’amministrazione regio- 
nale al ministero della Salute». 
Aaroi Emac Fvg, il sindacato 
dei medici di anestesia e riani- 
mazione, parla dei posti letto 
Covid. Il riferimento è ai 175 
considerati come disponibili 
dalla Regione per curare i ma- 
lati gravi da pandemia e che 
compaiono nel report di Age- 
nas, Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali: pun- 
to di riferimento per il monito- 
raggio sul tasso di occupazio- 
ne delle terapie intensive (la so- 
glia è del 10% e a oggi il Fvg, 
con 12 ricoveri e considerando 
una disponibilità di 175, è al 
6,9%), criterio determinante 
perl’applicazione delle misure 
restrittive anti-contagio (nel 
caso si sforasse pure il tetto del 
15% nelle aree mediche, la re- 
gione ritornerebbe in zona gial- 
la).Secondoilsindacato, tutta- 
via, di quei 175 posti ce ne so- 
no, in realtà, poco più di un’ot- 
tantina: meno della metà. 
Un'altra puntata dello scon- 
tro sulla disponibilità di letti 
per curare i casi severi di Co- 
vid. Già in aprile anestesisti e 
rianimatori, col presidente re- 
gionale Alberto Peratoner, ave- 
vano sollevatoil nodo del tasso 
dioccupazione “reale” nelle te- 
rapie intensive (Ti) della regio- 


if 
l 


—T___! 
TERAPIE INTENSIVE 


IL SINDACATO AAROI EMAC RILANCIA 
L'ALLARME SUL NUMERO DEI POSTI LETTO 


Riccardi annuncia una 
replica puntuale. M5S, 
Pde Cittadini 
chiedono all'assessore 
di fare chiarezza 


ne. Denunciando in particola- 
re «il problema dei posti letto 
di Ti di Gorizia e Palmanova», 
con la presenza di pazienti 
«non segnalati nei report gior- 
nalieri della Regione». Un caso 
che ha portato nelle scorse set- 
timane il ministero della Salu- 
teainviareisuoi ispettori. 

Il sindacato apre ora un nuo- 
vo fronte, informando di aver 
inviato dieci giorni fa una nota 
all'assessore Riccardo Riccar- 
di, al direttore centrale Salute 
Gianna Zamaro e al coordina- 
tore della task force Fabio Bar- 


bone, in cui si segnala «con pre- 
occupazione il computo errato 
del numero di posti letto regio- 
nali» e si chiede «la correzione 
nella trasmissione del dato mi- 
nisteriale, anche in considera- 
zione dei nuovi criteri governa- 
tiviperil passaggio di zonadiri- 
schio». Aaroi Emac sostiene 
che il dato di 175 «è assoluta- 
mente irreale e non vero per- 
ché si riferisce a un numero di 
posti letto intensivi massimi 
raggiunti in piena crisi pande- 
mica, poi in gran parte smantel- 
lati a fine terza ondata e mai 


piùriaperti». 

La nota parla di 55 posti let- 
toditerapiaintensiva tra Catti- 
nara, Udine, Palmanova e Por- 
denone (quelli previsti dal de- 
creto legge del maggio 2020) 
«forse attivabili, ma solo con 
unsacrificio di personale medi- 
co e infermieristico a discapito 
di altre attività», e entra nel det- 
taglio dei contenuti di una deli- 
bera di giunta di agosto 2020, 
il piano per il potenziamento 
della rete ospedaliera per 
emergenza Covid, ricalcolan- 
do quella fotografia. Secondo 
Aaroi Emac, in Asugii posti let- 
to (pl) attivi e operativi «sono 
15 e non 26», in AsuFec «3 pl di 
terapia intensiva day hospital 
non hanno alcun significato 
strutturale e sono di fatto inesi- 
stenti»; traPalmanova, San Da- 
niele e Tolmezzo «ci sono 24 
posti letto non di terapia inten- 
siva, ma di semi intensiva o sub 
intensiva». Per dimostrare ulte- 
riormente come si scenda da 
175 a 82, Peratoner ricorda 
che per considerare i posti let- 
tocome Ti, «oltre a chiari requi- 
sitiintermini ditecnologia e at- 
trezzatura, serve la presenza 
sulle 24ore di specialisti di ane- 
stesia e rianimazione e infer- 
mieri con formazione specifi- 
ca, innumero e rapporto preci- 
so e prestabilito rispetto al nu- 
mero di pazienti da assistere e 
trattare». 

Una ricostruzione dettaglia- 
ta cui non c'è stato almomento 
riscontro da parte della Regio- 
ne, dichiara Peratoner nel sol- 
lecitare «la regolarizzazione 
dei 24 pl di Palmanova, San Da- 
niele e Tolmezzo, dandogli di- 
gnità, caratteristiche struttura- 
li e personale e inserendoli nel- 
le strutture complesse di ane- 
stesia e rianimazione». Riccar- 
di per ora fa sapere che «la Re- 
gione replicherà puntualmen- 
teaPeratoner».Einserata arri- 
vano i primi commenti. «Sia- 
mo ostaggi di una maggioran- 
za che nasconde la verità - dice 
Andrea Ussai (MS5S) - e fa pro- 
paganda sui meriti degli opera- 
toridella sanità». «Oggi deposi- 
teremola richiesta di convoca- 
zione urgente della terza com- 
missione», scrive il Pd Diego 
Moretti; e dai Cittadini Simo- 
na Liguori chiede a Riccardi 
«chiarezza». — 


IL DEBUTTO: POCHISSIME LE CONTESTAZIONI SEGNALATE TRA TRIESTE, GORIZIA E MONFALCONE 


A scuola si entra con il Green pass 
Prof sprovvista, arrivano gli agenti 


TRIESTE 


«È andata abbastanza bene», 
dicono gli addetti ai lavori del 
mondo della scuola raccontan- 
do la giornata di controllo del 
Green pass di docenti e colla- 
boratori all'ingresso degli isti- 
tuti. Ino vax ci sono, qualcuno 
si è fatto vedere e ha provato a 
sostenere le proprie ragioni, 
ma non si è andati oltre «qual- 
che piccolo incidente», fa sape- 
re Teresa Tassan Viol, presi- 
dente dell’associazione regio- 
nale dei presidi. In Fvg si viag- 
gia oltre il 94% di vaccinati nel 
sistema scolastico. Pochi i con- 
testatari, appunto qualche ca- 
so isolato emerge. Al liceo 
scientifico Galilei una profes- 


soressa si è presentata senza 
certificato chiedendo di poter 
lavorare comunque. «Una col- 
lega dichiaratamente no vax, 
potevamo aspettarcelo», le pa- 
role di una fonte del Galilei 
che preferisce rimanere anoni- 
ma. La dirigente Lucia Negri- 
sin si è limitata a garantire che 
«tutto si è svolto a norma di leg- 
ge», mentre la Questura ha in- 
formato dell’intervento di una 
volante. C'è poi il caso delle ri- 
chieste di aspettativa, «nume- 
ri superiori alla media - fa sa- 
pere ancora Tassan Viol —, co- 
me pure quelle della malattia: 
ieri in un istituto in provincia 
di Pordenone mancavano i 
quattro lavoratori della segre- 
teria. Ma, per quanto evidente 


in tutto il territorio regionale, 
il fenomeno rimane comun- 
que contenuto». 

Ugo Previti, segretario regio- 
nale Uil, riferisce di un docen- 
te dell’Isontino «che preferi- 
rebbe licenziarsi piuttosto che 
vaccinarsi». Pur di fronte a si- 
tuazioni isolate, Previti non 
esita a rilanciare la contrarietà 
all’uso del Green pass solo per 
i docenti: «Perché nono si im- 
pone anche ai ragazzi? O tutti 
onessuno». La Uil, oltre a chie- 
dere in Fvg un incontro ai capi- 
gruppo di maggioranza in Re- 
gione per il «via libera ai tam- 
poni salivari gratis per i non 
vaccinati», dovrebbe annun- 
ciare a livello nazionale la pro- 
posta di vaccino obbligatorio 


—— 

ICONTROLLI 

AL NORDIO DI TRIESTE E AL LICEO DI 
MONFALCONE (BRUNI E BONAVENTURA) 


Il caso al liceo Galilei 
Nonis (Nordio): 
verifiche per la 
sicurezza, non per 
entrare nelle scelte 


per tutti. «I presidi se la sono 
cavata bene, pur se lasciati sen- 
zaindicazioni e strumenti», di- 
ceda parte sua il segretario del- 
laCgilFlc Adriano Zonta. 

Una lettura che è anche dei 
diretti interessati. Secondo 
Sergio Cimarosti, del com- 


prensivo Iqbal Masih: «Abbia- 
mo seguito le procedure e non 
ci sono state criticità». Allo 
scientifico Oberdan la dirigen- 
te Maria Cristina Rocco sottoli- 
nea invece che «le persone sen- 
za vaccino hanno fatto il tam- 
pone e quindi tutti hanno esibi- 


to il Green pass. La difficoltà 
maggiore si presenterà con la 
normale ripresa delle attività, 
temiamo che le verifiche com- 
portino un allungamento spro- 
positato dei tempi». Una solu- 
zione — prosegue — sarebbe co- 
noscere la validità dei certifica- 
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ATTUALITÀ 7 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


La denuncia dello Smi (Sindacato medici italiani): «Pazienti rinviati agli studi dei dottori di famiglia, balletto indecoroso» 


«Visite specialistiche e esami, inaccettabile 
il sistema di prenotazioni e liste d'attesa» 


L’ALLARME 


Andrea Pierini /TRIESTE 


n«forte disagio» che 
rischia di portare al- 
la fine del rapporto fi- 
duciario fra medici 
di medicina generale e pazien- 
ti, causa la complessità del si- 
stema di prenotazione delle vi- 
site specialistiche e di esami, 
ormai andato in tilt causa 
emergenza Covid. Lo Smi - Sin- 
dacato dei medici italiani - di 
Asugi lancia l’allarme cui si è 
unita ieri la Fimmg, Federazio- 
ne italiana medici di medicina 
generale, coi consiglieri Mario 
Balestra e Paola Massocchi. 

Il segretario regionale Smi 
Domenico Montalbano, affian- 
cato dai neo iscritti Doriano 
Battigelli, Natascia Giani, Rita 
Leprini e Nerio Nesladek e da 
altri medici di medicina gene- 
rale, ha denunciato una situa- 
zione non più accettabile. «Ab- 


biamo inviato due lettere al di- 
rettore di Asugi Antonio Pog- 
giana oltre che all’assessore re- 
gionale Riccardi per chiedere 
un incontro e suggerire solu- 
zioni - così Montalbano - abbia- 
mo avuto solo risposte in buro- 
cratese. Asugi ha presentato 
un programma attuativo dei 
tempi d’attesa il 13 maggio, 
mai divulgato a noi professio- 
nisti». 

Il tema è complesso in quan- 
to i medici di base assegnano 
sulla base di linee guida nazio- 
nali la priorità della ricetta: Ur- 
gente, Breve, Differita e Pro- 
grammata. Ognuna impone 
tempi di prenotazione diversi - 
scaduti i quali bisogna tornare 
dal medico per una nuova im- 
pegnativa (oltre che erogazio- 
ne delle prestazioni ben defini- 
te). «Il problema - hanno spie- 
gato i rappresentanti Smi - è 
che ogginon tutte le agende so- 
no aperte, alcune prestazioni 
vanno prenotate solo ai Cup di 
Cattinara e dell’ospedale Mag- 
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LA DENUNCIA DELLO SMI 


IN ALTO L'ESTERNO DELL'OSPEDALE DI 
GATTINARA E SPORTELLI CUP 


«Gia inviate due 
lettere ad Asugi 

e all'assessore 
regionale, risposte 
giunte in burocratese» 


giore e spesso i pazienti vengo- 
no rimandati dal medico con 
la richiesta di assegnare un co- 
dice meno grave». Un «ballet- 
to indecoroso» in cui i pazienti 
vengono rinviati agli studi dei 
medici di famiglia «per rinno- 
vare le ricette scadute non per 
colpa loro, o per farsi cambiare 
la priorità»:ma anche un «ten- 
tativo di corresponsabilizzare 
il medico di fronte a un’ina- 
dempienza altrui». «Da parte 


nostra questa situazione è inac- 
cettabile: significherebbe non 
rispettare le linee guida». 

Il rimbalzo continuo dei pa- 
zienti tra Cup e medici curanti 
crea tensioni: «Veniamo accu- 
sati di non fare bene il nostro la- 
voro - così Nesladek - e questo 
porta a un deterioramento nel 
rapporto di fiducia. Noi non vo- 
gliamo porci in maniera critica 
verso Asugi, chiediamo solo di 
poterci confrontare in manie- 
ra costruttiva per garantire le 
cure migliori ai nostri assisti- 
ti». «E un sistema kafkiano - ha 
aggiunto Giani - oggi tutti i 
tempie le priorità sono saltati: 
molte persone non riescono a 
trovare l'appuntamento e ven- 
gono rimandate dal proprio 
medico». Secondo Battigelli 
«il sistema “funzionicchiava” 
non bene, ed è poi completa- 
mente saltato con il Covid e la 
chiusura delle agende. Non ci 
sono più visite di controllo e 
siamo costretti a inviare i pa- 
zienti come se fosse una prima 


visita, quindi devono pagare 
una parte del ticket». Per Lepi- 
ni inoltre «con questo sistema 
alla fine si avvantaggiano i pri- 
vati: anche a me è capito di in- 
viare una paziente che poteva 
permetterselo a fare un esame 
urgente a pagamento, ma chi 
non può rischia troppo». «L’u- 
nica isola felice - hanno detto 
medici - è la Cardiologia, dove 
itempi vengono sempre rispet- 
tati e le prestazioni sono in li- 
nea con le nostre indicazioni» 
mentre in generale «il dato del 
sondaggio Swg pubblicato da- 
poco sul gradimento del Servi- 
zio sanitario regionale confer- 
ma il giudizio negativo, causa 
lunghe attese, della gestione 
delle liste d’attesa per visite 
specialistiche». All’iniziativa 
Smi non ha partecipato ieri il 
sindacato Snami, che anzi ri- 
vendica l’aver ottenuto l’impe- 
gno di Asugi a attivare la Com- 
missione Ospedale-Territorio. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL BOLLETTINO 


Due i decessi 


leri in Friuli Venezia Giulia 
su 5.656 tamponi moleco- 
lari sono stati rilevati 127 
nuovi contagi (tra cui 7 mi- 
granti o richiedenti asilo), 
con una percentuale di posi- 
tività del 2,25%. Sono 
4.276itestrapidi antigeni- 
ci eseguiti dai quali sono 
stati rilevati 14 casi 
(0,33%). Due i decessi, en- 
trambi all'ospedale di Catti- 
nara: una donna di 92 anni 
di Trieste e una di 83 anni di 
Cormons. 


I DATI 


I ricoveri 


Le persone ricoverate in tera- 
pia intensiva, sempre a ieri, 
scendono a 12 e sono 53 gli 
ospedalizzati in altri reparti: il 
numero totale sale a 65 con- 
tro i 62 di lunedì. Il bilancio 
complessivo delle vittime sale 
a3.803(di cui 815a Trieste, e 
294 a Gorizia). | totalmente 
guariti sono 105.853, i clinica- 
mente guariti 99, inisolamen- 
to sono 1.124. Dall'inizio della 
pandemia in regione si sono 
registrati 110.944 contagi. 


ti, così da non controllare tutti 
i giorni il lavoratore il cui 
Green pass è valido per i suc- 
cessivi sei mesi. Questo smalti- 
rebbe i controlli, ma purtrop- 
po una normativa legata alla 
privacy impedisce di avere 
questi dettagli». 


T| 


Altri colleghi ripongono fi- 
ducia nell’attivazione promes- 
sa dal governo di una apposita 
piattaforma. «Con quello stru- 
mento tutto il processo sarà ve- 
locizzato—dichiara Oliva Qua- 
simodo, del Dante-Carducci — 
e sarà possibile affrontare in 


modo adeguato il normale 
flusso di persone». Nell’attesa, 
termoscanner e tablet sono gli 
strumenti con cui le scuole 
stanno affrontando l’inizio di 
un altro anno scolastico intem- 
po di pandemia. «Non ci sono 
stati problemi, tutto è andato 
come previsto — assicura Ja- 
smin Nonis, preside del liceo 
artistico Nordio —. Va precisa- 
to che quando c'è la verifica 
del Green pass non escono al- 
tre informazioni in merito al 
docente. E una prassi seguita 
per garantire la sicurezza e 
non perentrare nel merito del- 
le scelte fatte dal personale sco- 
lastico». 

Sostanzialmente positivi iri- 
scontri anche da parte dei pre- 
sidi di Gorizia e Monfalcone. 
Qui, fra le superiori cittadine 
solo al Buonarroti una poten- 
ziale aggiunta al personale 
Ata è stata rinviata momenta- 
neamente perché al tampone 
negativo non corrispondeva 
un passattivato. Qualche mini- 
mo intoppo poi risolto e nessu- 
na criticità particolare nean- 
che nelle scuole di Gorizia. — 


LA RETROMARCIA 


Atenei, Roma precisa 
Niente certificazione 
per gli esami a distanza 


TRIESTE 


Gli studenti che hanno diritto 
a svolgere l’esame universita- 
rio a distanza non devono pos- 
sedere il Green pass. Lo stesso 
per i dipendenti dell’ateneo 
che lavorano da casa. La certifi- 
cazione varrà esclusivamente 
per le attività in presenza. Da 
giorni il rettore dell'università 
di Trieste Roberto Di Lenarda 
attendeva indicazioni precise 
da Roma. Martedì pomerig- 
gio, a tutti i rettori italiani è ar- 
rivata una lettera del ministe- 
ro, incuisiprecisa che è tenuto 
a possedere e presentare il 
Green pass solo chi si presenta 
fisicamente nelle sedi d’ate- 
neo. «Ci siamo messi in sicurez- 


Roberto Di Lenarda 


za dal punto divista delle rego- 
le previste dal DI del 6 agosto — 
ricostruisce il rettore—, ma pre- 
vedendo contestualmente di 
non applicare l'obbligo di 
Green pass pure a distanza per 
un mese, fino al termine della 


sessione autunnale di esami, 
inattesa diragionevoli precisa- 
zioni governative». Arrivate 
quelle, Di Lenarda ieri ha ag- 
giornato il protocollo, consen- 
tendoa chine hadiritto di svol- 
gere gli esami a distanza senza 
necessità di pass. «Dispiace es- 
ser passati per “cattivi” — è il 
commento — quando in altri 
atenei, passati per “buoni”, si è 
decisa la sospensione degli esa- 
mi a distanza». Tra l’altro «ci 
siamo presi la responsabilità 
di considerare validi certifica- 
ti vaccinali di persone che, per 
questioni burocratiche, atten- 
dono il pass, e di tenere conto 
della decisione del Cts di consi- 
derare valida la certificazione 
di vaccinazione e di guarigio- 
ne per 12 mesi: se ci troviamo 
davanti un guarito da 10 mesi 
enon vaccinato, pernoi è legit- 
timato a entrare in ateneo». Il 
Green pass servirà pure in 
mensa universitaria. Ardis pre- 
cisa che quella centrale a Trie- 
ste aprirà il 6: accesso solo col 
certificato, con la possibilità 
peròdiritirare il pasto e consu- 
marlo all'esterno. —M.B. 


8 ATTUALITÀ 


ASSOSTAMPA FVG 


Giornalisti 
nel mirino 


«Nonè solola delirante lettera di mi- 
nacce fatta pervenire alla redazione 
del Messaggero Veneto. Non sono 
solo le varie e purtroppo sempre più 
frequenti aggressioni — anche fisi- 
che — di queste settimane a giornali- 
sti e operatori dell’informazione, col- 


pevoli soltanto di fare il proprio lavo- 
ro, di esercitare il diritto dovere co- 
stituzionale di informare». Lo affer- 
ma Carlo Muscatello presidente di 
Assostampa Fvg, che ribatte: «La 
questione è ormai più complessa, 
più grave e più preoccupante. La 
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(+19% sul 2020), un dato a questo 
punto inesatto per difetto. Dati in- 
quietanti, dinanzi ai quali il segreta- 
rio della Fnsi Raffaele Lorusso ha 
detto: «E necessario che il governo si 
faccia carico delle criticità di un set- 
torevitale perla democrazia». — 


campagna no vax ha infatti alzato 
pericolosamente i toni e ha messo 
nel mirino anche chi esercita il lavo- 
ro che trae fondamento nell’articolo 
21 della Costituzione». Secondo la 
ministra dell'Interno sono 123 i casi 
censiti nei primi sette mesi dell’anno 


L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


IL DECRETO MISE 


Arrivano gli aiuti 
a oltre mille imprese 
che hanno chiuso 


È questa la platea regionale per i contributi a fondo perduto 
Fino a 25 mila euro per le discoteche. In ballo 140 milioni 


Riccardo De Toma / UDINE 


Gli aiuti più corposi, fino a 25 
mila euro, vanno alle discote- 
che, rimaste chiuse anche ai 
possessori di Green pass. Ma i 
nuovi ristori previsti dal Decre- 
to sostegni bis riguarderanno 
oltre venti codici Ateco, corri- 
spondenti ai settori più dura- 
mente e più a lungo colpiti nel 
corso del 2021 dagli effetti del- 
la pandemia. La dotazione 
complessiva del provvedimen- 
to è di 140 milioni di euro, di- 
stribuiti coni criteri definiti da 
un decreto attuativo affidato 
ai ministeri dello Sviluppo eco- 
nomico (Mise) e dell’Econo- 
mia, che verrà pubblicato nei 
prossimi giorni, dopo la firma 
di entrambi i ministri e la regi- 
strazione della Corte dei Con- 
ti. In Friuli Venezia Giulia, in 
base ai codici Ateco interessa- 
ti, anticipati ieri dal Sole 24 
ore, è coinvolta una platea po- 
tenziale di oltre un migliaio di 
attività, poco più dell’1% delle 
sedi d’impresa attive nella no- 
stra regione, secondo un’ela- 
borazione curata dall’ufficio 
statistico della Camera di com- 
mercio di Pordenone e Udine 
sudati Unioncamere. 


I BENEFICIARI 


Le categorie coinvolte sono 
ventitré (vedi tabella) e vanno 
dalle palestre e dalle piscine ai 
centri sportivi, dalla gestione 
degli stadi e dai servizi di bi- 
glietteria ai teatri e ai cinema, 
dai musei alle sale bingo e 
scommesse, dai servizi di cate- 
ring e di organizzazione even- 
ti ai centri benessere, dagli im- 
pianti di risalita ai parchi tema- 
tici e di divertimento, da tutte 
le attività di intrattenimento 
alle gallerie e alle attività di 
commercio al dettaglio di 0g- 
getti d’arte. La platea teorica 
inregione è di 1.112 sedi diim- 
presa. Teorica, come detto, 
perché il codice Ateco è solo 
una delle condizioni per l’ac- 
cesso ai contributi (che sono a 
fondo perduto e fiscalmente 
esenti). La seconda discrimi- 
nante è data dai giorni di bloc- 
co dell’attività patiti nel corso 
di quest'anno: i ristori, infatti, 
saranno erogati soltanto alle 
attività che abbiano registrato 
almeno 100 giorni di chiusura 
nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio e il 25 luglio 2021, il 
giorno successivo all’entrata 


in vigore del decreto Sostegni 
bis. Con un canale preferenzia- 
le perle attività più a lungo col- 
pite, vale a dire discoteche e sa- 
le da ballo, ancora ferme alla 
data di entrata in vigore del de- 
creto (il 24luglio) e per questo 
beneficiate con 20 milioni di 
fondi prioritari, dei 140 milio- 
ni complessivi messi a disposi- 


Denaro anche perle piscine 


Saranno erogati solo 
alle attività che 
abbiano registrato 
almeno 100 giorni di 
chiusura tra 1 gennaio 
e 25 luglio 2021 


Dal decreto escluse le 
imprese già in stato di 
crisi entro il 2019, per 
quelle attive dal 1° 
gennaio 2020 i soldi 
della fascia minima 


L'aiuto arriverà cash, 
con accredito da parte 
dell'Agenzia delle 
entrate alle 
coordinate bancarie 
indicate dall'impresa 


zione dalla norma. 


GLI IMPORTI 


Quanto all’entità degli aiuti al- 
le singole attività, sarà calcola- 
ta sulla base del confronto trai 
ricavi maturati quest'anno e 
quelli del 2019, utilizzati co- 
me benchmark di riferimento 
(non può far testo infatti il 
2020). Premesso che dal de- 
creto sono escluse imprese già 
in stato di crisi entro il 2019, e 
che per quelle attive solo a par- 
tire dal 1° gennaio 2020 si ap- 
plicheranno gli importi di fa- 
sciaminima (non essendo pos- 
sibile il confrontotra le due an- 
nate), l'intensità massima di 
contributo è garantita a disco- 
teche, night e sale da ballo, 
che potranno incassare fino a 
25 mila euro di ristori. Pertutti 
gli altri settori siva dalla soglia 
minima di 3 mila euro fino a 
un tetto massimo di 12 mila eu- 
ro. Importi che potrebbero es- 
sere successivamente integra- 
ti, secondo quanto dichiarato 
nei giorni scorsi del ministro 
dello Sviluppo economico 
Giancarlo Giorgetti. «Inizia- 
mo—questele parole del titola- 
re del Mise — con questo fondo 
di 140 milioni, che però potrà 
essere rifinanziato se necessa- 
rio». Al momento, in realtà, il 
decreto prevede soltanto un 
meccanismo di riduzione pro- 
porzionale dei contributi nel 
casoin cuiil numero di doman- 
de e l'entità dei contributi con- 
nessi facesse superare l’attua- 
le dotazione del fondo (fermo 
restando l’aiuto base di 3 mila 
euro, che sarà garantito in 
ogni caso, senzaricalcoli). 


LA PROCEDURA 


Quanto all’iter della doman- 
da, sarà una disposizione ap- 
plicativa dell'Agenzia delle en- 
trate, da approvare entro 60 
giorni dalla pubblicazione del 
decreto, a chiarire tutti i detta- 
gli, a partire dalla decorrenza 
e dal termine di presentazione 
delle istanze. Si sa per certo 
che anche per questi nuovi ri- 
stori il canale esclusivo sarà 
quello telematico, con doman- 
dadiretta da parte dell’interes- 
sato o attraverso un interme- 
diario delegato. L’aiuto arrive- 
rà cash, con accredito da parte 
dell'Agenzia delle entrate alle 
coordinate bancarie indicate 
dall'impresa richiedente. — 
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LA PLATEA IN REGIONE 


CODICE 
ATECO 


SEDI 
DI IMPRESA 


SOTTOCATEGORIA 


49.39.01 Gestione di funicolari, ski-lift e seggiovie 6 
se non facenti parte dei sistemi di traffico urbano 
o suburbano 


pi 
| 


59.14.00 Attività di proiezione cinematografica 


(1°) 
= 


82.30.00 Organizzazione di convegni e fiere 


| 


90.04.00 Gestione di teatri, sale da concerto 
e altre strutture artistiche 


91.03.00 Gestione di luoghi e monumenti storici l 
e altre strutture simili 


92.00.09 Attività connesse conle lotterie ele scommesse 32 


(RI 
= 


93.11.20 Gestione di piscine 


! 
(cie) 


93.11.90 Gestione di altri impianti sportivi 


93.21 


ae] 
(e ©) 


Parchi di divertimento e parchi tematici 


93.29.30 Sale giochi e biliardi 


(d'=) 
(<'a| 


96.04 Servizi dei centri per il benessere fisico 230 


TOTALE 1.112 


TOTALE SEDI IMPRESA —— ___»100.704 


PERCENTUALE __—_—_—_ 11% 


Fonte: Elaborazioni Cciaa Pn-Ud su dati Infocamere 
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Le sfide dell'economia 


Mercato del lavoro in frenata 
Pil di corsa, occupazione al palo 


A luglio 23 mila posti in meno, crescono gli inattivi e i contratti precari. Lontani i livelli pre pandemia 


Francesco Spini /MILANO 


Con un’economia in piena ri- 
presa, il lavoro fatica a tenere 
il passo. La battuta d’arresto si 
legge nei dati di luglio raccolti 
dall'Istat. Rispetto almese pre- 
cedente si registrano 23 mila 
occupati in meno, lo 0,1%. Un 
dato condizionato dal calo de- 
gli autonomi, giù di 47 mila 
unità. Scende dello 0,1%iltas- 
so di disoccupazione al 9,3% e 
di 1,6 punti percentuali tra i 
giovani, dove il dato risulta pa- 
ri al 27,7%. C'è meno gente 
che cerca un lavoro (giù di 29 
mila unità, -1,2% rispetto a 
giugno) e salgono dello 0,2% 
(28 mila unità) gli inattivi tra 
15 ei 64 anni. Ma non va tutto 
male: il bilancio annuo risulta 
positivo. In virtù della ripresa 
dell'occupazione registrata 
tra febbraio e giugno, «il nume- 
ro di occupati a luglio 2021 è 
superiore a quello di luglio 
2020 del 2%», ci sono 440 mi- 
la occupati in più di cui, però, 


ben377 mila a termine, solo in 
alcun casi anticamera della sta- 
bilizzazione. 

In ogni caso siamo ancora 
lontani dal riagguantare i livel- 
lipre-pandemia: secondo i cal- 
coli di Prometeia rispetto agli 
830 mila posti persi a causa 
della pandemia mancano an- 
cora l'appello 330 mila occu- 
pati. Sbagliato pensare di esse- 
re di fronte a una crescita eco- 
nomica senza lavoro. Al di là 
della «emorragia» di autono- 
mi, che ha condizionato il da- 
to complessivo di luglio, i di- 
pendenti salgono di 24 mila 
unità, +0,1%. Comunquela si 
guardi anche se l'occupazione 
«rispetto al trimestre prece- 
dente, è aumentata dell’1,4%, 
di 317mila unità, non cresce 
al ritmo della straordinaria 
crescita economica del Pae- 
se», osserva il capoeconomi- 
sta di Nomisma, Lucio Poma. 
effetto, questo, di una crescita 
«asimmetrica» che vede diver- 
se velocità tra chi è protagoni- 


sta del cambiamento tecnolo- 
gico in atto e chi è costretto ad 
arrancare. 

Non solo. Secondo un’altra 
economista, Stefania Tomasi- 
ni, partner di Prometeia e re- 
sponsabile delle analisi ma- 
croeconomiche, le ultime indi- 
cazioni sul lavoro «potrebbero 
riflettere un cambio nel mix di 
crescita che nei mesi estivi è 
continuata spostandosi però 
più versoisevizie meno sull’in- 
dustria, creando una possibile 
stasi nell’occupazione, per lo 
meno nella parte riscontrabile 
nelle statistiche». Ma soprat- 
tutto nei numeri si potrebbe 
nascondere un altro fenome- 
no emergente: «La difficoltà 
delle imprese di reperire le pro- 
fessionalità adeguate». L’eco- 
nomista segnala in particolare 
l’indicatore del numero di po- 
sti vacanti che aumenta quan- 
do le imprese non riescono a 
coprire la domanda in fase di 
ciclo maturo. Ecco, tale indica- 
tore «nei mesi recenti ha rag- 


giunto il livello di massimo ci- 
clico». Il problema dunque po- 
trebbe risiedere nella difficol- 
tà di «ricollocare lavoratori 
con professionalità non ade- 
guate alla imprese che oggi 
trainano l'economia». Che trat- 
tano spesso di alta tecnologia, 
riconversione verde. Mentre a 
spasso resta chi chiude un ne- 
gozio o lavorava in piccoli eser- 
cizi. Lo si legge neinumeridila- 
voratori indipendenti, dove ri- 
spetto a un anno fa mancano 
all’appello 62 mila lavoratori. 

Da inizio pandemia il conto 
sarebbe addirittura di 350 mi- 
la in meno, sottolineano da 
Confesercenti dove si parla di 
«lockdown infinito». Ora, spie- 
gano, «i segnali di ripartenza 
ci sono, ma non in tutti i com- 
parti: non basta la ripresina 
del turismo di agosto per can- 
cellare un periodo di difficoltà 
che dura ormai da 18 mesi. Oc- 
corre dunque ancora mante- 
nere alta l’attenzione e conti- 
nuare a sostenere le attività 
economiche. In particolare, le 
piccole imprese del turismo, 
del commercio e dei servizi». 
Anche dai sindacati sale la pre- 
occupazione. «Il confronto 
mese su mese precedente pre- 
senta sostanzialmente una sta- 
gnazione — dice la segretaria 
confederale della Cgil Tania 
Scacchetti — questi stessi dati, 
se riferiti al 20200, meglio an- 
cora, al 2019, ci dicono quan- 
to ancora il nostro Paese stia 
soffrendo». — 
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DAL 2 SETTEMBRE IN EDICOLA 
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DANTE: L’UOMO, IL POLITICO, L’ESULE NELL’APPASSIONANTE 
RACCONTO DI ALESSANDRO BARBERO. 


A 700 anni dalla sua morte, un’opera unica per compiere un viaggio alla scoperta di Dante e del suo tempo: 
dal primo incontro con Beatrice al suo impegno politico, alla partecipazione alla battaglia di Campaldino e le 
altre vicende storiche che hanno coinvolto la sua famiglia. Il libro di Alessandro Barbero è un’occasione per 
conoscere davvero il tempo in cui è vissuto l’uomo che ha segnato profondamente la cultura occidentale. 
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ATTUALITÀ 11 


I nodi della politica 


Il leader di Iv: «È bastato l'annuncio di questa consultazione popolare per costringere Salvini a fare marcia indietro» 


Renzi: «Il mio referendum sul Reddito 
obbligherà tutti a cambiare la legge» 


L’INTERVISTA 


Carlo Bertini /ROMA 


N 


bastato l’an- 
nuncio di que- 
sto referen- 


dum per co- 
stringere Salvini a fare marcia 
indietro sul reddito di cittadi- 
nanza. Non male come primo 
risultato politico. Il secondo 
sarà scardinare questa legge». 
Matteo Renzi sfreccia soddi- 
sfatto verso Ponte di Legno, 
corre a sfidare il Capitano sul 
suo territorio, convinto che il 
doppio volto sul green pass, 
quel no alla Camera per sop- 
primerlo, dopo il sì in consi- 
glio dei ministri, «gli porterà 
due voti e gliene farà perdere 
molti altri. Certo non avrà ef- 
fetti sul governo, solo fuffa». 
Da Ponte di Legno, lancerà 0g- 
gi il quesito referendario sul 
controverso «Rdce». E da lì da- 
ràaoltre 500 ragazzi «che arri- 
vano da tutta Europa» lezioni 
di politica alla scuola di forma- 
zione. Proprio nel ventre mol- 
le delleghismo, dove nel 2015 
Salvini urlava «ripuliamo le 
città dagli immigrati», pro- 
prio lì l’altro Matteo organiz- 
za la campagna acquisti. Del 
resto l’ex rottamatore non è 
nuovo alle provocazioni, non 
ha perso la sua verve da pira- 
ta, è quella che lo muove nella 
guerriglia contro la legge prin- 
cipe dei grillini. Senza darmo- 
stra di inquietudine peri colpi 
che prende dalla rete, «da 
quando è uscito il mio libro do- 
ve annunciavo l’idea del refe- 
rendum contro il “reddito”, ri- 
cevo ogni giorno tra le quindi- 
ci e le venti minacce di morte. 
Ne calcoliamo circa 600 in un 
mese. Ma è normale». 
Eseluipunta a scardinare la 
legge è perché, pur senza po- 
terlo dire, sta facendo da apri- 
pista per il premier, con il qua- 
le non è dato sapere se vi sia 
già untacito accordo: incrinan- 
do il muro eretto in difesa del 
Reddito con la minaccia di un 


referendum insidioso, Renzi 
offre una leva a chivuole modi- 
ficarela norma. E conta sul fat- 
toche prima del gong, il gover- 
no provvederà a rendere più 
potabile la norma sul reddito, 
privandola di quegli orpelli in- 
digesti, specie sui navigator, 
che non hanno funzionato. 
«La mia è una partita win 
win», taglia corto il leader di 
Iv. E un minuto dopo ci spiega 
ilperché. 

Nel frattempo però Renzi 
sveste i panni da guerrigliero 
solo quando gli si chiede che 
postura assumerà nel «Gran- 
de Match», la grande partita 
per il Quirinale: idealmente 
si rimette subito in grisaglia, 
pronto a dare le carte, pure se 
rimanda il fischio di inizio 
con una chiosa istituzionale. 
«Di qui a febbraio serve una 
moratoria delle chiacchiere 
su Mario Draghi e Sergio Mat- 
tarella, pernon minare la pre- 
ziosa stabilità di cui gode 0g- 
gil’'Italia». 

Allora Renzi, si staimbarcan- 
do in quella che molti chia- 
mano una missione suicida: 


un referendum che difficil- 
mente avrà largo seguito tra 
imilioni che prendono l’asse- 
gno. O no? 

«Beh, io nonla vedo così. Fino 
a due mesi fa tutti dicevano 
che il Reddito non si doveva 
toccare. Dai grillini allo stesso 
Pd. Poi, appena io faccio usci- 
re sul mio libro l’idea di un re- 
ferendum, partono due diver- 
se reazioni: la prima di chi di- 
ce, “tutto sommato abbiamo 
fatto un errore”, ovvero Salvi- 
ni. Il quale fa un “mea culpa” 
incredibile, una straordinaria 
conversione. Questa è l’estate 
delle conversioni sulla via di 
Damasco». 

Prego? 

«Come quella di Giuseppe 
Conte sul decreto immigrazio- 
ne: insomma sembra che il go- 
verno Conte Uno lo abbiano 
guidato i fantasmi. Comun- 
que sia, andiamo avanti: la se- 
conda reazione è di Pd e Sstel- 
le, che all’unisono hanno co- 
minciato a dire che la legge si 
può migliorare. Ora, è eviden- 
te che c’è una parte di italiani 
che prende quel reddito e farà 


MATTEO RENZI 
LEADER 
DI ITALIA VIVA 


Una straordinaria 
conversione del 
leader leghista: 

è l'estate delle 
conversioni sulla via 
di Damasco 


L'altra è quella 
contiana sul decreto 
immigrazione: 
sembra che il Conte 1 
fosse guidato dai 
fantasmi 


una battaglia in suo favore. 
L'assegno in parte va a povera 
gente davvero. Ma è una misu- 
ra che incrocia anche un pez- 
zo di criminalità, manovalan- 
za che ha incassi illegali, a cui 
sommail“Rde”». 

E quindi? 

«Io ho preparato il quesito, lo 
presento innanzitutto per coe- 
renza con quanto ho annun- 
ciato, per marcare un posizio- 
namento politico. Noi siamo 
per il lavoro e non per i sussi- 
di. Ma nel momento in cui lo 
metto sul tavolo, entra in sce- 
na chi dice “salviamo l’asse- 
gno di povertà, togliendo il 
caosdei navigator”». 

In questo c’è un gioco di 
sponda con Draghi e con la 
parte riformista del Pd? 
«Certo, una volta che il gover- 
no dovesse cambiare la legge, 
il referendum non si terrebbe 
più. Ma già se parto conla rac- 
colta di firme, dimostro che 
tanti hanno cambiato idea. 
Conla raccolta di firme digita- 
le, ci mettiamo poco a racco- 
glierne 500 mila, una buona 
parte del paese non tollera 


questa misura. E non a caso 
parto dal profondo nord». 
Insomma, una mossa che of- 
fre il destro al premier per 
convincere i grillini a ritocca- 
re la loro legge di bandiera, 
che di sicuro ha aiutato tan- 
ta gente durante la pande- 
mia. Ono? 

«E vero, ma se nonci fosse stata 
questa normali avremmo aiuta- 
tiin altro modo. Di sicuro il red- 
dito non ha funzionato, anche 
perché bisognava togliere alle 
regioni la competenza peri cen- 
triperl’impiego. Se fosse passa- 
to il mio dannato referendum 
avremmo avuto una gestione 
centrale anche di questo e forse 
avrebbe funzionato». 

Detto ciò, il Pd non lo firme- 
rà, MS5s figuriamoci, idem 
Leuelasinistra: chisela sen- 
tirà di fare campagna per un 
quesito così poco popolare? 
«Credo che avremo gran suc- 
cesso nella raccolta firme e che 
a quel punto sarà interesse so- 
prattutto di Sstelle e Pd di tro- 
vare una soluzione. A un certo 
punto eviteranno loro di anda- 
re alla conta. In un referen- 
dum in cui il punto vero sareb- 
be l'affluenza. Una vicenda 
che spacca in due molto più 
che la giustizia. In ogni caso, 
sarebbe un enorme vantaggio 
politico per Iv e non ce lo per- 
metteranno, sono pronto a 
scommetterci». 

Un'ultima cosa. Crede che 
una rottura sul nodo Quiri- 
nale della maggioranza ex- 
tralarge che sostiene di Dra- 
ghi, potrebbe causare una ca- 
duta del governo? 

«No, secondo me questa mag- 
gioranza ci porta alla fine della 
legislatura. Chiaro che sarà 
una sfida, ma da sempre ci so- 
no due maggioranze diverse 
tra voto sul Colle e palazzo Chi- 
gi: e di solito quella del gover- 
no è più stretta. Vediamo, la 
partitaè tutta da giocare. Il me- 
todo è sempre cercare la mag- 
gioranza più ampia possibile: 
cerchiamo di ascoltare gli uni 
le ragioni degli altri». — 
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OGGI L'APPROVAZIONE 


Posteggi rosa 
e zone blu 

nel decreto 
infrastrutture 


Il disabile che troverà il pro- 
prio posto riservato occupa- 
to potrà parcheggiare nelle 
linee blu senza pagare, ren- 
dendo nazionale una nor- 
ma fino a ora attuata da 
molti, ma non tutti, icomu- 
ni. Ci saranno aree riserva- 
te alle donne in gravidanza 
e alle famiglie con bambini 
sottoi2 anni, chedovranno 
ottenere un permesso dal 
comune. Ci saranno poi 
aree riservate ai bus scola- 
stici, alle auto elettriche, al- 
lo scarico di merci, che po- 
tranno essere anche limita- 
te ad alcuni giorni ed ore. 
Ma se saranno occupate da 
chi non ne ha diritto (o non 
ha chiesto un adeguato per- 
messo) arriva un aumento 
della sanzione, talvolta un 
raddoppio. 

Sono alcune delle misure 
contenute nel decreto Infra- 
strutture firmato dal mini- 
stro Enrico Giovannini e di 
cui è attesa oggi l’approva- 
zione da parte del Consi- 
glio dei ministri. Altri artico- 
li riguardano modifiche al 
codice della strada, la sicu- 
rezza dei trasporti e la facili- 
tazione degli investimenti 
del Pnrr. Non ci sono nor- 
me sull'Anas e nemmeno 
quelle sui monopattini, che 
saranno al centro di un con- 
fronto martedì prossimo 
con le società di sharing. 
Nella bozza circolata ieri 
un capitolo è dedicato agli 
aiuti agli aeroporti milane- 
si e un comma all'Alitalia, 
ma senza contenuto. 

Sul fronte della sicurez- 
za vengono potenziate le 
commissioni per le verifi- 
che sui Tir e sui loro rimor- 
chi. Si stanziano 60 milioni 
perintrodurre sistemi di ge- 
stione del traffico Ertms 
che rendano più sicuri i tre- 
ni su alcune tratte. Viene 
prorogato a fine dicembre 
iltermine peri piani econo- 
mici delle società concessio- 
narie autostradali e vengo- 
no stanziati 2 milioni per 
aumentare la capacità dei 
collegamenti sullo Stretto 
di Messina. — 


* Oltre al prezzo del giornale 


.nuova-dimensione. 


Boris Pahor 


PIAZZA OBERDAN 


In edicola dal 21 agosto con IL PICCOLO 


UN INDICE PUNTATO SULLE INGIUSTIZIE E | SOPRUSI 


Passeggiamo con Boris Pahor per Trieste, nei luoghi dove 


convergono i ricordi dolorosi e controversi del ‘900. 
Ci racconta dei soprusi, delle ingiustizie, delle cancellazioni 
dell'identità e dell'annientamento di un popolo per mano del 
regime fascista. Episodi poco conosciuti della tormentata storia 


della Venezia Giulia. 
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Afghanistan: la guerra infinita 


ILREPORTAGE 
ai conosciu- 
to un profes- 
sore, oggi 
parlicon un 


miserabile». Fahim Sadat 
ha trentacinque anni, fino a 
una settimana fa viveva a 
Kabul, con sua moglie e suo 
figlio. Era capo del diparti- 
mento di Relazioni Interna- 
zionaliin un ateneo privato 
della capitale afgana, la Kar- 
dan University. Una struttu- 
ra fortificata. Per entrare 
nell’edificio bisognava su- 
perare un cancello vigilato 
da guardie armate, un por- 
tone blindato, due metal de- 
tector. Anche la porta del 
suo ufficio era blindata. 

I1 10 agosto, quandocisia- 
mo incontrati la prima vol- 
ta, Fahim Sadatstava calen- 
darizzando gli ultimi esami 
estivi per i suoi allievi del 
corso di Scienza politica e 
correggendo le tesi di chi 
avrebbe dovuto laurearsi in 
autunno. 

Un costante bussare alla 
porta: «Sintetizza quel para- 
grafo, asciuga quel capito- 
lo, aggiungi le note con pre- 
cisione» diceva ai suoi stu- 
denti «ma in fretta, entro la 
prossima settimana. È im- 
portante che discutiate le 
vostre tesi perché non sap- 
piamo come finirà». 

Non sapeva quando sa- 
rebbe finita ma che sareb- 
be finita male era nella cro- 
naca degli eventi. Italeban 
avevano già in mano quasi 
tutto il Paese e un gruppo 
di uomini armati aveva spa- 
rato contro casa sua tre 
giorni prima del nostro in- 
contro. Troppa la sua espo- 
sizione, troppe interviste a 


Scene da un Paese in fuga nelle 
foto di Alessio Romenzi. 
Asinistra: profughi inuna 
tendainunalocalità della 
provincia afghana 
diLaghman.Inalto: altri profughi, 
sistematiinun campovicino 
Kabul. Qui accanto: un miliziano 
controlla le armi e le munizioni di 
undeposito nei pressi di 
Jalalabad. Più a destra: bambini 
inun campo profughi nei pressi di 
Kabul. Sotto il titolo: miliziani 
sequestrano le armi ad alcuni 
afghani nella regione di Parwan 


La fuga della m 


Fahim Sadat, ex capo Relazioni internazionali in un ateneo di Kabul e simbolo di un Paese che stava cam 


media internazionali, trop- 
po nette le critiche agli ac- 
cordi di Doha tra i taleban 
el’amministrazione ameri- 
cana, di Trump prima e di 
Biden poi. 

La situazione stava preci- 
pitando e Sadat lo sapeva. 
Per questo ammoniva i gio- 
vani nei corridoi con la luci- 
dità di chi non voleva allar- 
marli ma sapendo che biso- 
gnava fare in fretta e che se 
c'è uno strumento per 


Nel momento in cui ha 
deciso di criticare gli 
accordi di Doha sono 
cominciate le minacce 


emancipare i giovani afgha- 
nieraedèla conoscenza, l’i- 
struzione. La tv davanti alla 
sua scrivania era accesa su 
Tolo News, la principale 
emittente del Paese. Il tito- 
lo: «Dall’inizio dell’offensi- 
va 300 mila persone sono 
sfollate dalle loro abitazio- 
ni». C'erano già sfollati 
ovunque, in città. Anche a 
casa sua due giorni prima 
erano arrivati quindici pa- 
renti in fuga da Kunduz, in 
cerca di rifugio. «Sta preci- 
pitando tutto velocemente. 
E’ già precipitato tutto velo- 


FRANCESCAMANNOCCHI-FOTO DIALESSIO ROMENZI 


cemente» mormorava, ten- 
tando di mantenere la razio- 
nalità dell’analista. 

Eravamo alla Kardan Uni- 
versity per quello: tracciare 
una mappa degli scenari fu- 
turi, paragonarli a quelli 
passati. «In un certo senso - 
ci aveva detto Sadat - la si- 
tuazione ora non è diversa 
da quella del passato. Negli 
anni Novanta la guerra era 
tra un gruppo emergente, i 
taleban, contro il governo 
dei mujaheddin. Ora vivia- 
mo unasituazione analoga, 
i taleban combattono di 
nuovo il governo, ma con 
uno slancio strategico dato 
da vent'anni di guerriglia. I 
taleban hanno imparato 
unalezioneditattica milita- 
recheilgovernoe gli alleati 
occidentali sembrano non 
averimparato». 

Il ritiro degli americani 
aveva creato un vuoto di si- 
curezza e di organizzazio- 
nemilitareeitaleban stava- 
no guadagnando terreno 
approfittando di quel vuo- 
to. Il governo afghano di 
Ghani, compromesso dalla 
corruzione e dalla mancan- 
za di credibilità, non riusci- 
vaa motivare le forze arma- 
te, che — perso il supporto 
logistico statunitense—han- 
no in molti casi disertato, 
garantendo ai taleban una 


conquista di villaggi e città 
senza bisogno di sparare 
uncolpo. 

«Gli americani hanno in- 
debolito un’istituzione che 
avevano contribuito a crea- 
re». Il tono si faceva più se- 
vero sugli accordi di Doha e 
le procedure del ritiro delle 
truppe. «Nessun afghano 
avrebbe voluto che gli ame- 
ricani restassero qui per 
sempre, sapevamo che 
avremmo dovuto prendere 
in mano le redini del Paese, 
cavarcela da soli. Ma la na- 
tura e la tempistica del riti- 
ro sono state problemati- 
che. E° stato un ritiro incon- 
dizionato. La decisione peg- 
giore, la più avventata». 

Quando gli americani 
hanno iniziato i negoziati 
con i taleban, Sadat è stato 
a guardare, scettico ma si- 
lenzioso. Molti afghani era- 
no sollevati da quei collo- 
qui. La presenza dei tale- 
ban era un fatto ed era un 
fatto che conloro si dovesse 
trattare una spartizione del 
potere; «ma la marginaliz- 
zazione del governo Ghani 
in quei negoziati è stata 
un’assurdità. Il governo era 
corrotto, la sua legittimità 
compromessa da tempo. 
Aveva il supporto interna- 
zionale ma l'ha sprecato, 
nonha saputo usare il credi- 


to che aveva per migliorare 
la vita del Paese. E l’approc- 
cio unilaterale degli ameri- 
cani ha piegato ancora di 
più un governo già fragile e 
ha dato una strana fiducia 
ai taleban, la percezione di 
una vittoria già avvenuta. 
Che infattista avvenendo». 
Stava avvenendo sotto i 
nostri occhi. Sadat raccon- 
tava il momento in cui ha 
deciso di criticare pubblica- 
mente gli accordi di Doha e 


Quando tutto già stava 
crollando lui pressava i 
suoi studenti per 
completare le tesi 


ha cominciato a ricevere 
minacce dirette e indiret- 
te. «Ho cominciato a teme- 
re per la mia famiglia, peri 
miei cari. Gli spari dell’al- 
tro giorno sono stati l’ulti- 
mo tassello dopo telefona- 
te anonime a casa e qui in 
Università». 

La televisione continua- 
va a trasmettere notizie di 
distretti caduti in mano ta- 
leban, uno dopo l’altro. 
Eravamo testimoni della lo- 
ro vittoria, mentre Sadat 
compilava l’albo degli esa- 
mi del prossimo autunno 


con l’inquietudine di chi sa 
che sta imbrogliando al ta- 
volo da gioco e ha paura di 
essere scoperto. «Che ne sa- 
rà di questi ventenni quan- 
doitalebanavrannoinma- 
no il Paese?», è stato lui a 
chiederlo a noi, non vice- 
versa. Il peso della doman- 
da retorica è precipitato 
nella stanza, ci siamo salu- 
tati consapevoli che non ci 
saremmo rivisti presto in 
quella stanza. 

Cinque giorni dopo, il 
Paese era in mano ai tale- 
ban, Fahim Sadat era chiu- 
soincasa, barricato per pau- 
ra di ritorsioni, dieci giorni 
dopo era ad Abbey Gate cer- 
cando di scappare. Il suo no- 
me era sulla lista di una or- 
ganizzazione non governa- 
tiva tedesca. I documenti 
pronti, pronto il visto da 
Berlino. Ma impossibile per 
giorni attraversare i check 
pointdeitaleban. 

Fahim è stato per due 
giorni e due notti seduto su 
un bus con altre cinquanta 
persone. Uno dei cinque 
mezzi di un convoglio che 
doveva raggiungere le for- 
ze statunitensi per entrare 
nella sezione militare 
dell'aeroporto Hamid Kar- 
zai e lasciare il Paese. Due 
giorni di trattative, minac- 
ce, fino all’attentato del 26 
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Afghanistan: la guerra infinita 


Strategia Ue: parlare con i talebani 


Parlare con italeban. Per garan- 
tire l'evacuazione degli ultimi 
cittadini europei ancora presen- 
tiin Afghanistan e dei collabora- 
tori locali, per cercare di condi- 
zionare la formazione «di un 
governo inclusivo» e per non 
perdere l'influenza su un'area 
strategica. | governi europei 
hannola necessità di mantene- 
re un contatto con i nuovi padro- 
ni di Kabul e non lo nascondo- 
no. Ma al tempo stesso devono 
trovare la formula adatta per 
evitare un frettoloso riconosci- 
mento del regime che al mo- 
mento nessuno vuole. 

Il tempo a disposizione, pe- 
rò, non è molto perché altri at- 
tori si stanno già muovendo in 
modo decisamente più deter- 
minato. La Russia si è detta 
pronta a organizzare proprio a 
Kabul — «non appena le circo- 
stanze lo permetteranno» — 
una riunione sull'Afghanistan 
nel formato «troika allarga- 
ta», con gli Stati Uniti, la Cina e 
il Pakistan. «Cina, Russia e 
Iran avranno maggiore influen- 
za nella regione — ha scritto ie- 
ri in un intervento sul New 


York Times l'Alto rappresen- 
tante per la politica estera Ue, 
Josep Borrell —, mentre Paki- 
stan, India, Turchia e le monar- 
chie del Golfo si riposizionano. 
Non possiamolasciare che sia- 
no loro gli unici interlocutori 
dell'Afghanistan dopo il ritiro 
occidentale. Dobbiamo rifor- 
mulare il nostro impegno, an- 


che con gli stessi taleban». | 
ministri degli Esteri dei venti- 
sette ne parleranno oggi e do- 
mani nella riunione informale 
a Lubiana, dedicata principal- 
mente alla situazione in Afgha- 
nistan. Ma la questione è so- 
prattutto nelle mani dei capi di 
Stato e di governo dei Paesi eu- 
ropei più coinvolti. 


eglio gioventu 


agosto. «Non si passa più», 
glihanno detto dopola stra- 
ge, «tornate a casa e rinun- 
ciate». E così aveva fatto, 
chiudendosi a chiave, con 
più mandate di prima. Per- 
ché il suo nome era ormai 
sulle liste dei cittadini in at- 
tesa di evacuazione. I tale- 
ban avevano schedato tutti 
quelli che cercavano di rag- 


giungere l’aeroporto e lui 
era diventato doppiamente 
traditore, prima perché li 
criticava, poi perché prova- 
vaascapparevia. 

Poiil 28 agosto l’inatteso: 
Fahim Sadat ha ricevuto la 
comunicazione che apriva 
l’accesso alla fuga: «Hanno 
aperto il gate, lasciano pas- 
sare il nostro convoglio. 


Riorganizziamo i bus. Cin- 
que mezzi, cinquanta perso- 
nea mezzo. Non portate ba- 
gagli. Non portate strumen- 
ti elettronici. Non portate 
denaro se non una piccola 
somma. Portate con voi ci- 
bo e acqua per due giorni 
perché non sappiamo quan- 
do saremo autorizzati a par- 
tire». Così ha preso dal cas- 


setto duecento dollari, il te- 
lefono, il passaporto e il vi- 
sto tedesco, ha salutato la 
famiglia, ha raggiunto il 
punto di ritrovo, è salito sul 
bus, ha superato il primo 
check point taleban, poi il 
secondo, poi isoldati ameri- 
cani. Lungo la via, i resti 
dell’attentato di due giorni 
prima. Abiti, valigie, san- 
gue. E salito su un aereo mi- 
litare, è arrivato a Riyad, ha 
aspettato per due giorni in 
una tenda una destinazio- 
ne europea, è volato in Spa- 
gna. Oraè lì, inuna base mi- 
litare statunitense, in atte- 
sa di un volo che lo porterà 
adAmburgo, in Germania. 

Ieri si è lavato per la pri- 
ma volta dopo quattro gior- 
ni. Si è messo in coda allo 
sportello di una Ong spa- 
gnola, si è cambiato d’abito 
e mi ha telefonato. In sotto- 
fondo non c'erano più le vo- 
ci dei suoi studenti, ma le 
grida dei bambini che han- 
no viaggiato con lui: «Hai 
conosciuto un professore - 
miha detto - ora sono un mi- 
serabile». 

Oggi Fahim Sadat, capo 
del dipartimento di Relazio- 
ni internazionali della Kar- 
dan University di Kabul, è 
un rifugiato: «Ora la priori- 
tà è trovare un paio di panta- 
loni e un paio di scarpe del- 
la mia misura, perché non 
ho più niente con me. Venti 
giorni fa, quando ci siamo 


biando, ora è un profugo: «Ero un professore, oggi sono un miserabile, È la stessa situazione del passato» 


conosciuti, la priorità era ca- 
lendarizzare gli esami dei 
miei allievi. Ero un docen- 
te, ora chi sono?». Anche 
questa domanda è precipi- 
tata nel silenzio imbarazza- 
to della nostra telefonata. 
«Come ricomincio, da do- 
ve?». Le sue domande non 
riguardavano la fatica della 
fuga, ma la sua identità. 
«Come sarò trattato dagli al- 
tri ora che sono un profu- 
go? Che ne sarà della mia re- 
putazione?». 

La reputazione. E’ la pri- 
mavolta che un uomo in fu- 


Ora che è in Spagna si 
chiede: «Come sarò 
trattato? Che ne sarà 
della mia reputazione?» 


ga, rincorso dalla minac- 
cia di essere ucciso, mi ri- 
corda che la sua vita prece- 
dente nonera solo mangia- 
re, bere, provvedere ai bi- 
sogni della sua famiglia, es- 
sere insalute. 

Ma che la vita era anche 
la sua reputazione, l’impe- 
gno speso per un Paese che 
con il suo mestiere - l’inse- 
gnamento - stava contri- 
buendo a migliorare. Ave- 
va 15 anni nel 2001. A paro- 
le ridondanti e abusate co- 
me libertà di espressione e 
democrazia, lui aveva cre- 


leri c'è stato un aspro botta e 
risposta tra David Sassoli e Vik- 
tor Orban al forum strategico 
di Bled, in Slovenia. Il presiden- 
te del Parlamento europeo si è 
detto deluso dall'esito delCon- 
siglio Affari Interni di martedì, 
incapace di assumere impegni 
concreti per quanto riguarda 
l'accoglienza. Poi ha criticato 
la linea del premier ungherese 
perché - gli ha ricordato - con 
questo atteggiamento l'Euro- 
parischia di essere travolta co- 
mel'Impero romano. 

Orban ha replicato dicendo 
che l'arrivo dei profughi «sta 
cambiando la composizione 
del nostro Continente» ed è 
<una sfida alla nostra eredità 
culturale e cristiana», per 
questo va contrastato. Al suo 
fianco, il ceco Andrej Babis ha 
ricordato con orgoglio quan- 
do «nel 2015 io e Viktor ci bat- 
temmo contro questa stupi- 
da idea delle quote di redistri- 
buzione avanzata dall'allora 
presidente della Commissio- 
ne europea, Jean-Claude 
Juncker». 

(M.BRE.) 


duto. «Le nostre istituzioni 
erano dei bambini sul pun- 
to di camminare, bambini 
che stavano per lasciare la 
mano dei genitori e farcela 
da soli. Ora è come se una 
spinta violenta avesse impe- 
dito per sempre a quei bam- 
bini, ingenui certo ma de- 
terminati, di camminare. Il 
Paese è zoppo, lo sono an- 
che io. Quandoitalebani so- 
no entrati a Kabul il profes- 
sor Sadat ha cessato di esi- 
stere. Ora c'è Fahim, e lV’i- 
gnoto di fronte». In questi 
giorni Fahim dà una mano 
ai volontari spagnoli men- 
tre aspetta di raggiungere 
la Germania. Traduce in in- 
glese i bisogni delle madri, 
dei giovani, che parlano in 
dari o pashtun. Gestisce i 
turni dei bagni in comune, 
si guarda allo specchio cer- 
cando di ricordare chi era, 
di scrostare via la vergogna 
che ha provato nel bus, 
mentre attraversava i chec- 
kpointtaleban, prima di vo- 
larevia. 

«Ci hanno guardato co- 
me vili perché ce ne stava- 
mo andando. Uno di loro 
mi ha detto: “Questo Paese 
non vi appartiene più, non 
meritate rispetto”. Noi, che 
fino al giorno prima erava- 
mo le persone più rispetta- 
te del paese». Nella nuova 
geografia del potere, 
nell’Afghanistan dei tale- 
ban, il professor Fahim Sa- 
datera un traditore. «E’ sta- 
ta la cosa più difficile della 
fuga. Aver passato vent’an- 
ni per un Paese nuovo e es- 
sere trattato come il peggio- 
re dei cittadini. La cosa più 
difficile, l’insulto dello 
sguardo taleban sulla no- 
stravitarubata». — 
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Link festival 


COME PARTECIPARE 


Prenotazione e Green pass d'obbligo 


Gli incontri di Link Festival, a Trieste in piazza Unità d'Italia, sono 
accessibili gratuitamente: occorre presentare il Green pass e la 
prenotazione è obbligatoria agli sportelli Ticket Point a Trieste in 
Corso Italia, da lunedì a sabato (orario 8.30 — 12.30 e 15.30 — 
19). Da oggi gli spettatori potranno anche raggiungere diretta- 
mente il desk Ticket Point all'ingresso della Fincantieri New- 
sroom in piazza Unità, prenotando per i posti ancora disponibili 
30 minuti prima dell'inizio di ogni incontro. Da oggi Link in diret- 
ta sul sito del quotidiano Il Piccolo, e questa sera sul sito repub- 
blica.it la consegna del Premio FriulAdria Testimoni della Storia 
al direttore de La Repubblica Maurizio Molinari. Sempre stasera 
Link festival sarà in diretta su Radio Radiol con il programma 
Zapping dalle 18.30, domani dalle 7.30 con Radio Anch'io e alle 
11.30lo speciale Link della sede Rai Fvg. 


IN SCENA 


Due serate fra Pasolini e “Il direttore” 


La passione è il tratto comune ai due eventi serali di Link on sta- 
ge, declinazione scenica degli incontri. La passione civile è il te- 
ma che sottende lo spettacolo "Il direttore", inscena domani al- 
le 21, scritto dal giornalista Pietro Spirito con l'attrice Elke Burul 
che firma la regia. In scena Giovanni Boni, Adriano Giraldi, Leo- 
nardo Zannier, Lorenzo Zuffi ed Elke Burul. La passione perl cal- 
cio invece è protagonista dell'evento di sabato "Con le ali ai pie- 
di. Il calcio secondo Pier Paolo Pasolini", lettura scenica in ante- 
prima assoluta a Link (ore 21) dello scrittore e giornalista Massi- 
mo Minella: un viaggio nel calcio-religione di Pasolini che inizia 
da una delle sue ultime partite, allo stadio di Genova nel maggio 
"75, e corre a ritroso, dagli esordi bolognesi al Friuli di Casarsa si- 
no alla tragica conclusione, all'idroscalo di Ostia. 


DOMANI 


Il vaccino spiegato dagli scienziati 


Un focus sull'emergenza sanitaria del nostro tempo sarà tema 
centrale di Link Festival domani alle 18: il dialogo "Un vaccino 
per amico" vedrà protagoniste due figure chiave dell'impegno 
contro la pandemia, il presidente Aifa Giorgio Palù e lo scienzia- 
to e accademico Mauro Giacca (foto), ordinario al King's College 
di Londra. Si parlerà della terza dose, delle cure in arrivo contro il 
Covid ma anche dei vaccini come tramite per curare altre patolo- 
gie, come il cuore infartuato. Spazio poi alla radio, strumento di 
comunicazione intramontabile: domani alle 17 si confronteran- 
no Giorgio Zanchini e Giancarlo Loquenzi autori e conduttori di 
due format storici di Radiol, Radio Anch'io e Zapping, insieme a 
Ilaria Sotis vicedirettore di Rai Radiol e a Francesco Repice, ra- 
diocronista dell'Europeo 2021. Conduce l'incontro il giornalista 
escrittore Franco Del Campo. 


Molinari: «In Afghanistan 
una storia spartiacque 
per questo nostro secolo» 


Il direttore di Repubblica oggi a Trieste: «Il maggiore pericolo è l'impatto-domino 
su altri gruppi jihadisti. Rischi per le democrazie occidentali, e per Russia e Cina» 


Marco Ballico /TRIESTE 


na storia «spartiac- 
que», dice Mauri- 
zio Molinari, diret- 
tore de La Repubbli- 
ca, sui fatti dell’Afghanistan, 
«una grande affermazione» 
dei talebanie l'anticamera di 
una fase delicatissima per 
l'Occidente, ma, stavolta, an- 
che per Russia e Cina. Moli- 
nari riceverà oggi alle 19 a 
Trieste il Premio Crédit agri- 
cole FriulAdria Testimoni 
della Storia, promosso dal 
Premio Giornalistico interna- 
zionale Marco Luchetta e da 
Link Festival. In un dialogo 
con il direttore de Il Piccolo 
Omar Monestier, Molinari 
parlerà anche della pande- 
miaedi come questa epocale 
emergenza ha trasformato il 
giornalismo. Il panel, intro- 
dotto dalla curatrice di Por- 
denonelegge Valentina Ga- 
sparet, ospiterà il presidente 
dell’Ispi e di Fincantieri 
Giampiero Massolo. 
Che storia è quella di que- 
ste settimane in Afghani- 
stan? 

«Una storia spartiacque 
per questo secolo e, più in ge- 
nerale, per la guerra al terro- 
rismo iniziata dopo l'11 set- 
tembre». 

Quale l’aspetto più signi- 
ficativo della vicenda? 

«Il fatto che sia emersa la 
capacità di una organizzazio- 
ne fondamentalista islamica 
come i talebani di affermarsi 
sul territorio, sconfiggere i 
propri avversari della Nato, 


Maurizio Molinari, direttore di Repubblica 


riconquistare uno stato sul 
quale edificare il proprio pro- 
gettojihadista. 

I gruppi che si richiamano 
all'ideologia di Hassan 
el-Banna, il teologo egizia- 
no nel 1924 che per primo 
teorizzò il rifiuto della mo- 
dernità, auspicando il ritor- 
no del Califfato nello stesso 
anno in cui Ataturk lo aveva 
abolito in Turchia, hanno 
avuto la loro incarnazione 
militare in gruppi che hanno 
attaccato l'Occidente negli 
ultimi cento anni, sempre 
con l’obiettivo di controllare 
unostato sovrano». 

L’obiettivo? 

«Dimostrare di poter co- 
struire una società ispirata 
alla versione più oscuranti- 
sta e medievale della Sha- 
ri'a, lalegge islamica. Al Qai- 
da di Bin Laden lo faceva 


nell’Afghanistan dei taleba- 
ni, l’Isis di Abu Bakr al-Bagh- 
daditra Siria elrag, oraitale- 
bani ritornano a farlo a Ka- 
bul. Euna indubbia, agghiac- 
ciante, prova di forza. Tanto 
più che possono vantare di 
avere sconfitto i valori 
dell'Occidente, uno stato 
che voleva essere moderno 
e il più potente esercito del- 
lostesso Occidente». 

Quali ora le conseguen- 
ze nello scacchiere interna- 
zionale? 

«Il santuario che nascerà 
avrà una capacità di attrazio- 
ne altissima peri gruppijiha- 
disti, con conseguenti peri- 
coli non solo perle democra- 
zie occidentali, ma pure per 
Russia e Cina. Il maggiore 
pericolo è l’impatto-domino 
che avrà sugli altri gruppi ji- 
hadisti. Dandogli impulso, 


forzaideologicae militare». 

Gli Stati Uniti di Biden so- 
no sulla difensiva. Ne usci- 
ranno? 

«Biden è uscito molto in- 
debolito non dalla decisio- 
ne, ma dall’esecuzione delri- 
tiro. Dovrà reagire, ma, vi- 
sto il voto per il rinnovo par- 
ziale del Congresso a fine 
2022, itempisonostretti». 

Negli scenari da lei de- 
scritti in un recente edito- 
riale c’è, perl’Europa, l’ur- 
genza di fronteggiare pro- 
fughie terrorismo. Cela fa- 
remo? 

«L'iniziativa italiana di ve- 
dere nel G20 un puntodi rac- 
cordo e coordinamento tra 
Occidente, Russia, Cina e In- 
dia per affrontare la situazio- 
ne in Afghanistan nasce dal- 
la consapevolezza che serve 
una cooperazione di tipo 
nuovo. Interessante notare 
che la risoluzione approva- 
ta dal Consiglio di sicurezza 
dell'Onu fa riferimento pro- 
prio alle due esigenze: pro- 
fughi e terrorismo. Ma l’a- 
stensione di Cina e Russia 
conferma la volontà di que- 
ste potenze di creare nuovi 
equilibri internazionali». 

Com'è stata raccontata 
la pandemia, test anche 
peril giornalismo? 

«La pandemia ha trasfor- 
mato il giornalismo. Ci ha 
obbligato a riorganizzare il 
lavoro nelle redazioni con si- 
stemi di protezione e sicu- 
rezza senza precedenti. Ma 
ci ha anche spinto al dovere 
di informare in un contesto 
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spesso precario, con giorna- 
listi che, ovunque, hanno 
corsorischi reali. Il terzo ele- 
mento è lo sviluppo del digi- 
tale. E stata accelerata la fa- 
se di transizione come natu- 
rale risposta alla sempre più 
ampia ricerca degli italiani 
diinformazione digitale». 

La campagna vaccinale 
ha dato buoni risultati, ma 
l'immunità di gregge non 
è dietro l’angolo. Si aprirà 
il dibattitto sull’obbligo di 
vaccino inItalia? 

«Credo di sì. Detto che so- 
noa favore della responsabi- 
lità personale dei cittadini, il 
vaccino è la protezione da 
un virus che ha ucciso 
130mila persone, stravolto 
le nostre vite, danneggiato 
l'economia come mai prima 
nel secondo dopoguerra. 
Dobbiamo difenderci, non 
c'è alternativa». 

L’economiaripartirà? 

«Con il governo Draghi l’T- 
talia è sulla strada giusta. Il 
Pnrr ci può accompagnare 
nei prossimi sei anni in una 
ripresa che tenga presente la 
necessità di innovare, difen- 
dere il pianeta, sviluppare 
nuove tecnologie, a comin- 
ciare dalle infrastrutture. 
Servono però un calendario 
rigido di riforme e perciò 
grande responsabilità delle 
forze politiche». 

Lispenderemo bene i sol- 
di del Recovery? 

«Restiamo a rischio per la 
nostra cronica instabilità po- 
litica. Ma, finché Draghi ri- 
marrà a Palazzo Chigi e Mat- 
tarella al Quirinale, avremo 
la stabilità sufficiente per 
sfruttare al meglio questa 
straordinaria opportunità». 

In questa fase qual è il 
ruolo di Trieste? 

«Triplice. Trieste, punto 
di passaggio della rotta bal- 
canica, sarà la porta verso 
un’Europa messa seriamen- 
te alla prova dall’arrivo dei 
profughi. Ma Trieste è an- 
che unacittà chiave del duel- 
lo commerciale globale tra 
Cina e Stati Uniti: andrà va- 
lutato come evolverà nei 
prossimi mesi questo scon- 
tro a distanza. E c’è poi l’allar- 
me terrorismo, come in tut- 
ta l’area Adriatica. Servirà 
un sistema di difesa molto 
raffinato». — 
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L'INIZIATIVA 


I giovani fra social e informazione 


Link 2021 dà spazio alle nuove generazioni parlando ai giovani 
attraverso una serie di iniziative dedicate in particolare ai 
20-29enni, con l'obiettivo di coinvolgere il pubblico giovane in 
una dinamica di "'gamification"' estesa ai locali pubblici della z0- 
narive di Trieste, che unisca i social media al mondo del giornali- 
smo e dell'informazione. LinkToPlay si inserisce nel program- 
ma del Festival attraverso le masterclass, momenti riservati a 
una ventina di under 30 che incontreranno i protagonisti dell'in- 
formazione per ascoltare aneddoti, curiosità e apprendere i se- 
greti del mestiere. Ci sarà poi LinkByNight, dalle 22 in piazza 
Unità in un contesto e un'atmosfera informali: i protagonisti po- 
tranno interagire con il pubblico attraverso una app dedicata e 
tutti potranno partecipare a un quiz con quesiti che diverranno 
spunti di approfondimento perl panel. 


CON ANDREA SEGRÈ 


Post-pandemia, un’era senza sprechi 


Domaniilfocus di Link Festival si sposta sul premio San Giusto d'o- 
ro, ideato dal Gruppo giuliano cronisti e organizzato dall'Associazio- 
ne della stampa Fvg. A Link Festival faranno tappa il vincitore 
2020, l'agroeconomista Andrea Segrè (foto), fondatore fra l'altro 
della campagna Spreco zero, e la corrispondente Rai da Pechino, 
Giovanna Botteri cui va la targa speciale San Giusto d'oro e che lo 
scorso anno ha presieduto la giuria del Premio Luchetta. Segrè dal- 
lellaLinkdialogherà col presidente Assostampa Fvg Carlo Musca- 
tello sutemi legati alla sostenibilità e al futuro post pandemico. Su- 
bito dopo, l'attualità e il giornalismo alfemminile saranno protagoni- 
sti a partire dalle 12 con il dialogo fra tre volti noti dell'informazione 
italiana: Federica Sciarelli, Emma D'Aquino, Giovanna Botteri, con il 
presidente dell'Ordine dei giornalisti del Fvg Cristiano Degano. 


SUL PALCO ANCHE IL PODCAST 


La grande estate dello sport azzurro 


Di nuovi media e in particolare dei podcast si parlerà domani dal- 
le 19 conla direttrice della nuova piattaforma Rai Play Elena Cap- 
parelli, impegnata in una strategia dedicata alla messa online di 
produzioni podcast, il giornalista Gerardo Greco autore e voce di 
"Metropolis" su La Repubblica, con Sabrina Tinelli, responsabile 
contenuti editoriali Chora Media e il direttore di Rai Fvg Guido 
Corso. Della grande estate azzurra che si sta chiudendo con le 
Paralimpiadi parleranno domani alle 20 il giornalista del Corrie- 
re della Sera Fabrizio Roncone e il collega di Sky Sport e firma de 
La Repubblica, il triestino Paolo Condò (foto), insieme a Filippo 
Corsini, conduttore della storica trasmissione radio Tutto il cal- 
cio minuto per minuto e Giorgia Cardinaletti, giornalista e invia- 
ta delTgl a Tokyo. A condurre sarà Giovanni Marzini, direttore di 
les Magazine. 


Link festival 


La "rivoluzione delle forchette" proposta da Eliana Liotta: 
«Di ecologia non devono occuparsi solo gli Stati o le aziende» 


La sostenibilità in tavola 
con il mangiare sano 
che aiuta ad alleggerire 

i danni fatti alla Terra 


FOCUS 


Daniele Lettig /TRIESTE 


ambiare il modo di 

mangiare per con- 

tribuire ad aiutare 

ilpianeta. Ela “rivo- 
luzione delle forchette” pro- 
posta nel suo ultimo libro, “Il 
cibo che ci salverà”, dalla 
giornalista e saggista Eliana 
Liotta, che domenica alle 11 
dialogherà a Link con il colle- 
gaEdoardoVigna, responsa- 
bile della sezione Pianeta 
2021 del Corriere della Sera, 
sui temi della sostenibilità e 
di come comunicarli al gran- 
de pubblico. 

Pur essendo una parola 
che sentiamo ogni giorno e 
nei contesti più disparati, a 
volte si fa fatica a capire qua- 
lisianoirisvolti della sosteni- 
bilità e dell’ecologia sulla no- 
stra vita quotidiana. «Spesso 
- dice Liotta - si crede che di- 
penda sempre da qualcun al- 
tro, che debbano occuparse- 
ne gli stati, le aziende, gli or- 
ganismi sovranazionali e 
che noi dobbiamo stare at- 
tentisolo anonbuttare le car- 
tacce e spegnere la luce». Ra- 
gionando così, però, «si di- 
mentica che il modo più rapi- 
do per alleggerire la nostra 
impronta sulla Terra è man- 
giare in modo più sano: la 
dieta più rispettosa del no- 
stro corpo è esattamente la 
stessa che non danneggia 
troppo il pianeta». Per que- 
sto «partire dal nostro modo 
di mangiare consente di tira- 
re in ballo la responsabilità 
di ciascuno nei confronti 
dell'ambiente». 

La sostenibilità infatti spie- 
ga la giornalista, ha un rap- 
porto stretto col cambiamen- 
to della nostra dieta. «Lo ha 
detto di recente anche Mario 
Draghi, ma è cosa ormai ac- 
certata dagli studi scientifi- 
ci: dal sistema alimentare di- 
pende circa un terzo delle 
emissioni di gas serra. Il pro- 
blema principale sono gli al- 
levamenti intensivi perché i 
ruminanti emettono meta- 
no, gas che riscalda il piane- 
ta ancor più dell’anidride car- 
bonica. Occuparsi solo dei 
combustibili fossili non ba- 
sta, occorre mettere mano 
anche a questo». Ad esempio 
eliminando o riducendo il 
consumodicarne, soprattut- 
to rossa. «I nutrizionisti e gli 
esperti di clima» - dice Liotta 
- «non dicono che bisogna 
smettere di mangiarla: quel- 
la resta una scelta personale. 
Il punto è che noi ne consu- 
miamo una quantità che né il 


e] 

ELIANA LIOTTA 

È UNA SCRITTRICE 

E COMUNICATRICE SCIENTIFICA 


«Dal sistema 
alimentare dipende 
un terzo delle 
emissioni di gas serra. 
Allevamenti intensivi, 
il primo problema» 


«Affrontare iltema 
del cibo consente 

di tirare in ballo 

la responsabilità di 
ciascuno nei confronti 
dell'ambiente» 


nostro corpo né il pianeta si 
può permettere. Il nostro cor- 
po perché le linee guida per 
una corretta alimentazione 
dicono di mangiare carne 
rossa non più di una volta a 
settimana. Il pianeta perché, 
con la popolazione globale 
in crescita, se tutti iniziano a 
consumare carne secondo il 
modello americano, dobbia- 
mo prepararci ad andare su 
Marte: gli allevamenti inten- 
sivi infatti oltre a scaldare la 


Terra hanno bisogno di sem- 
pre più spazio, e sono uno 
dei principali responsabili 
della deforestazione». 

AI di là della carne, c’è an- 
che un altro principio impor- 
tante per una dieta ecologica 
e sana: «Usare alimenti che 
subiscano il minor numero 
di trattamenti possibili: pro- 
dotti ultra-processati, zuc- 
cheri, farine super-raffinate 
fanno schizzare i livelli in- 
fiammatori dell’organismo, 
sono correlati a diverse pato- 
logie e provocano anch'essi 
danni ambientali». Su que- 
ste basi, i consigli per un car- 
rello—e unadieta— più soste- 
nibili sono due: «Primo, sce- 
gliere una dieta con forte ba- 
se vegetale». Quando si va a 
fare la spesa «bisogna pensa- 
re prima alle verdure, alla 
frutta, ai cereali e ai legumi 
da portare in tavola — che di 
solito molti italiani mettono 
in secondo piano — e poi an- 
che all'eventuale carne o for- 
maggio. Lasciarsi sedurre 
dai colori e dai profumi delle 
verdure, e da quanto può es- 
sere intrigante prepararle in 
vari modi». Secondo, così 
Liotta, scegliere ingredienti 
il più naturali possibili: «Un 
succo al concentrato di mela 
non sostituirà mai una mela 
vera, anche se brutta». — 
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I RISULTATI 


Coste croate, il turismo in volata 
Presenze vicine ai livelli del 2019 


Raggiunti in agosto l'86% delle presenze e il 93% dei soggiorni. 


Andrea Marsanich / FIUME 


Losi era intuito in queste ul- 
time settimane caratterizza- 
te dalle code chilometriche 
verso i centri di villeggiatu- 
ra, i locali strapieni, il mare 
Adriatico solcato quotidia- 
namente da migliaia di im- 


Pochi gli italiani 
rispetto a tedeschi, 
sloveni, cechi e 
polacchi 


barcazioni, i valichi di confi- 
ne intasati durante i wee- 
kend. 

Orainumeri lo conferma- 
no: il mese di agosto dal 
punto di vista del turismo 
ha ricalcato quello di due 
anni fa, l’ultimo prima dello 
scoppiare dell'emergenza 
pandemica. In base ai dati 
diffusi ieri dall'Assoturisti- 
ca croata, il mese scorso in 
Croazia sono stati registrati 
l'arrivo di 4,3 milioni di turi- 
stie 30 milioni 700 mila per- 


nottamenti: un risultato in 
cui tutti speravano, visto 
che il Pil nazionale deriva 
per circa il 20% del totale 
proprio da questo compar- 
to. 

Rispetto all’agosto del 
2019, periodo che era stato 
segnato da risultati record, 
si è arrivati all'86% di pre- 
senze e al93% di soggiorni. 
Se si fanno i paragoni con le 
cifre rilevate nell'agosto del 
2020, il numero dei pernot- 
tamenti di quest'anno è sta- 
to superiore del 59 e quello 
dei pernottamenti del 46%. 
È ancora troppo presto ov- 
viamente per dire che la cri- 
si sia superata, tanto più 
che la situazione epidemio- 
logica attesta perla Croazia 
(anche se in misura minore 
nelle zone dell’Istria e del 
Quarnero) un crescente nu- 
mero di casi di Covid-19. 
Tornando al mese passato, 
ituristi con passaporto stra- 
niero hanno fatto registra- 
re 26,7 milioni di pernotta- 
menti mentre i cittadini 
croati hanno toccato quota 
4milioni. 


Incremento annuo 


2; 
«È 


di arrivi pari al 56% 


Uno scorcio del centro storico di Rovigno, che da gennaio ad agosto registra il più alto numero di soggiorni 


L’Assoturistica ha diffuso 
ieri anche i risultati relativi 
ai primi otto mesi dell'an- 
no, contrassegnati da 10,7 
milioni di arrivi e da 67,9 
milioni di soggiorni. Su ba- 
seannua, l'incremento è sta- 
to rispettivamente del 56 e 
del43%.Itedeschi nonsi so- 


no smentiti nemmeno nel 
periodo fra gennaio e ago- 
sto, dominandola classifica 
dei soggiorni (15,9 milio- 
ni).Laseconda piazza è sta- 
ta appannaggio dei turisti 
croati (10,1 milioni), che 
da un paio d'anni a questa 
parte — complici il leggero 


miglioramento del tenore 
divita per alcuni strati della 
popolazione e ora natural- 
mente la pandemia che 
sconsiglia viaggi all’estero 
— hanno recuperato le anti- 
che posizioni che deteneva- 
no ai tempi della defunta Ju- 
goslavia. La terza posizione 


(7,9 milioni) è andata agli 
sloveni, ai quali tra l’altro so- 
no intestati numerosissimi 
immobili situati sulle coste 
croate che dunque frequen- 
tano abitualmente. Subito 
dopo, una sorpresa in gra- 
duatoria è costituita dai po- 
lacchi con 5,8 milioni di sog- 
giorni, seguiti dagli austria- 
ci scesi a quota 4,9 milioni 
di pernottamenti. 

In questo contesto un al- 
tro dato rilevante riguarda 
la presenza degli italiani, la 
cui presenza in agosto è au- 
mentata a quota 205mila 
unità in Croazia, ben dietro 
però - a differenza di quan- 
to accadeva in anni passati - 
rispetto a tedeschi, sloveni, 
cechi e polacchi. 

Il periodo fra gennaio e 
agosto ha visto ancora una 
volta la località di Rovigno 
dominare il settore del turi- 
smo croato vantando 2,7 
milioni di soggiorni, dato 
molto più alto di quelli rac- 
colti dalla dalmata Punta- 
dura (Vir) e da vicina Paren- 
zo, chehanno raccolto 2 mi- 
lioni di pernottamenti a te- 
sta. Se prendiamo in consi- 
derazione invece solamen- 
te i dati relativi ad agosto, 
Ragusa (Dubrovnik) si è im- 
posta con 164 mila arrivi. A 
un soffio da Ragusa con 
160 mila arrivi si è posizio- 
nata Spalato, mentre Rovi- 
gno ha fatto segnare 149 mi- 
la presenze precedendo co- 
sì Medolino e Parenzo: le 
due località istriane hanno 
totalizzato una quota pari a 
125 mila turisti ciascuna. 
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Finalmente. Torniamo con il nostro grande evento tagliato su 
misura per celebrare nuovamente insieme la migliore arte 
fabbrile e della coltelleria. Due imperdibili giorni in cui conoscere 
i nostri maestri in azione e il frutto unico delle loro produzioni 
artigianali, scoprire in libertà a ritmo slow il territorio tra 
cultura e natura, curiosare tra botteghe e bancarelle, degustare 
specialità tipiche e goderti tanti momenti di intrattenimento e 
spettacolo. Ti aspettiamo, per regalarti un'emozione che ti resta 
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ANIMALI 


Cinghiali a passeggio di notte 
lungo le strade di Fiume 


FIUME 


Era solo questione di tem- 
po. Dopo che negli ultimi 
mesi erano stati avvistati 
cinghiali nelle vicine Kostre- 
na, Buccari e Portore' (Kral- 
jevica), in questi giorni sono 
stati visti esemplari che per- 
correvano tranquillamente 
alcune vie della città di Fiu- 
me, anche se non ne sono 
stati visti - per ora - nella zo- 
na di Cittavecchia e in altri 
quartieri dislocati nelle vici- 
nanze del centro. 

Gli animali appaiono per 
il momento esclusivamente 
in ore notturne, quando il 
traffico cittadino è ridotto ai 
minimi termini e i passanti 
sono rari. Uno scenario che 
si sta ripetendo negli ultimi 
anni sempre più spesso an- 
cheinIstria, con gli ungulati 
ormai non più ospiti insoliti 
nelle città di Pola, Rovigno e 
Parenzo. 

Zoran Lukié, guardacac- 
cia principale della società 
venatoria Jelen di Cavle, nel 
Grobniciano, ha una sua 
spiegazione per il fenome- 
no. «I cinghiali hanno un for- 
midabile nemico che è il lu- 
po—ha detto - e dal momen- 
to che questo predatore si è 
riprodotto negli ultimi anni 
in modo esponenziale in 
Croazia ed è protetto da leg- 
gi molto severe, ne deriva 
chei cinghiali siaddentrano 
nei centri urbani più per mo- 
tivi di “sicurezza” che per 


Un cinghiale su un marciapiede di una via di Fiume Foto novilist.hr 


questioni legate al cibo. So- 
no spaventati dalla massic- 
cia presenza di lupi nell'en- 
troterra quarnerino, si di- 
rebbe. Se poi gli uomini ga- 
rantiscono loro del cibo, al- 
lora la presenza nelle città è 
assicurata». 

Secondo Lukic, i cinghiali 
non andrebbero asseconda- 
ti in questo modo e così for- 
se non entrerebbero tanto 
nei centri abitati. «Purtrop- 
po non è così — ha aggiunto 
il guardacaccia—e allora ab- 
biamo esemplari domestici 
oquasi». 

Leregole, incaso diincon- 
troravvicinato con un esem- 


plare, sono quelle di «parla- 
re ad alta voce, battere le 
mani, accendere una torcia 
elettrica se possibile, e co- 
munque essere molto cauti 
se a pochi metri dai cinghia- 
lini: in questo caso è certo 
che la mamma sarà vicina, 
fermamente intenzionata a 
difendere i propri piccoli. 
Meglio togliersi dalla circo- 
lazione quanto prima». Da 
maggio, ha ricordato LukiC, 
nel territorio del comune di 
Kostrena confinante con 
Fiume sono stati abbattuti 
12 esemplari. — 

AM. 
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COSTRUZIONI 


Boom dell’edilizia 
trainato dai bonus 
In arrivo 1 miliardo 


srazie al Pnrr 


I costi e la carenza di materie prime zavorrano la crescita 
Novembre 2020-luglio 2021: alcuni prezzi più che raddoppiati 


Riccardo DeToma 


La ripresa c'è, anzi: l’edilizia è 
uno dei settori, lockdown a 
parte, che non si sono mai fer- 
mati. Non solo: a spingerlo, ol- 
tre all'effetto Superbonus, ci 
sono anche i fondi del Pnrr, 
che solo perla parte affidata al- 
la gestione diretta degli enti lo- 
calivalgono oltre 1 miliardo di 
interventi tra Veneto e Friuli 
Venezia Giulia. Ma c’è un fatto- 
recherischia diinceppare il vo- 
lano, impedendogli di girare a 
pienoregime. Sitratta della va- 
riabile materie prime, sogget- 
te ad aumenti di prezzo e a ca- 
renze di disponibilità che pre- 
occupano sempre più imprese 
eaddettiai lavori. 

L’allarme dei costruttori tro- 
va eco anche a Nordest, pro- 
prio quando l’Ance nazionale 
rende noti i numeri sull’impat- 
to del Pnrr. Numeri a nove ze- 
ri, tali da assicurare al settore 
unlungo periodo di navigazio- 
neconilvento in poppa. Tanto 
più chele cifre illustrate in que- 
sta pagina non tengono conto 
delle ricadute locali del Super- 
bonus, una partita che a livello 
nazionale vale almeno una 
ventina di miliardi all'anno. A 
frenare gli entusiasmi, nei gior- 
ni scorsi, sono arrivati i dati sui 
rincari delle materie prime, re- 
si noti dal presidente naziona- 
le Ance, Gabriele Buia: tra no- 
vembre 2020 eluglio 2021, se- 
condo Buia, ferro e acciaio per 


PNRR, PER GLI ENTI LOCALI DI FVG E VENETO UNA DOTE DI OLTRE UN MILIARDO 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


PICCOLO OPERE DEI COMUNI 
Piano Spagnolo, totale 2020-2024 


INTERVENTI 
STIMATI 


#6 
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FONDI DI CUI PER 


«MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO 9 


Progetti finanziati anno 2021 
QUALITÀ DELL'ABITARE 
To nziati al 21 


INTERVENTI 


hoc, come le compensazioni 
nei prezzi di aggiudicazione 
degli appalti pubblici. 

Ma la crescita dei prezzi, in- 
nescata probabilmente anche 

a componenti speculative, 
alimenta pure le preoccupazio- 
ni sull’efficacia e sulla tenuta 
dell’operazione 110%: eviden- 
te infatti, da un lato il rischio 
che a beneficiare maggiormen- 
te della partita di giro tra fami- 
glie, imprese e Governo ci sia 
un quarto incomodo, i fornito- 
ri di materie prime e compo- 
nenti, dirottando all’estero 
quote crescenti di valore ag- 
giunto, e dall’altro che quei rin- 
cari rendano meno capienti i 
massimali coperti dal bonus, 
mettendo fuori gioco molti po- 
tenziali committenti. 

Da qui la richiesta di Ance di 
rivedere i massimali delle sin- 
gole misure e di diluire su tem- 
pipiù lunghila fruibilità del bo- 
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LE SCADENZE 


Allungare i tempi del superbonus: è una 
delle richieste dell’Ance che punta a una 
proroga del 110% a tutto il 2023. Questo 
termine, oggi, vale solo per gli interventi 
condominiali sulle case popolari, estesi al 
30 giugno 2023, con sei mesi di proroga 
(quindi fino al 31 dicembre) se entro giu- 
gno lo stato di avanzamento dei lavori sa- 


costruzioni sono aumentati 
del 243%, il polietilene dal 
100 al 128%, il Pvc del 74%, il 
bitume del 25%, il cemento 
del 10%, il legname del 76%, 
senza dimenticare il legname 
di conifere (+76%) e i rincari 
di energia e gas (+74 e 
114%). Senza dimenticare 
quanto si è stretto il collo di 
bottiglia dei tempi di fornitu- 


ra, che nel caso dei ponteggi 
possono arrivare fino a sei me- 
si. 

I rischi più immediati? Au- 
menti in corso d’opera e tempi 
di consegna più lunghi, sia nei 
lavori pubblici che privati, con 
il rischio di scatenare conten- 
ziosiin tutti icasiincuiirinca- 
ri non siano coperti da clauso- 
le contrattuali o da norme ad 


rà almeno del 60%. Per i condomini la ta- 
gliola scatta il 31 dicembre 2022. Per le 
abitazioni singole iltermine per chiudere i 
lavori è il 30 giugno 2022. Stessa scaden- 
zaperle palazzine da 2a4unità, ma con fa- 
coltà di proroga al 31 dicembre 2022 in 
presenza di uno stato di avanzamento dei 
lavorial 60% entro giugno. — 


nus e la rendicontazione. Un 
maggior arco temporale con- 
tribuirebbe a ridurre l’effetto 
doping sui costi delle materie 
prime, sui tempi di fornitura e 
anche sulla disponibilità dima- 
nodopera specializzata, l’altra 
spada di Damocle che incom- 
be sulle prospettive di una ri- 
presatrainata dalmattone.— 
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CAMBIO AL VERTICE 


Marianna Di Prinzio 
è la nuova top manager 
di Banca Mediocredito 


Maura Delle Case / UDINE 


Cambio al vertice di Banca 
Mediocredito del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il Consiglio di 
amministrazione dell’istitu- 
tohanominato Marianna Di 
Prinzio nel ruolo di ammini- 


stratore delegato. 
Consigliere di amministra- 
zione per il triennio 


2021-2023, Di Prinzio assu- 
me così il ruolo di vertice 


L'Ad Marianna Di Prinzio 


dell’azienda subentrando al 
direttore generale Arturo 
Miotto, che ha raggiunto l’e- 
tà pensionabile. 

In Mediocredito, Di Prin- 
zio porta un’esperienza ven- 
tennale, iniziata nel 2001 
con l’ingresso in Banca Svi- 
luppo - istituto appartenen- 
te al gruppo Iccrea - in quali- 
tà di responsabile Risk ma- 
nagemente poi, dal 2018, di 
direttore generale. Solido 
curriculum con il quale ap- 
proda alla guida di Medio- 
credito Fvg, istituto - ricor- 
diamolo - nato nel 1957 per 
finanziare le piccole e medie 
imprese friulane che oggi si 
propone quale strumento a 
supporto dello sviluppo del 
sistema economico regiona- 
le. 

Edgardo Fattor, presiden- 


te di banca Mediocredito 
Fvg, ringrazia il direttore 
uscente, augurando buon la- 
voro al nuovo Ad. 

«Ringrazio a nome della 
banca Arturo Miotto per l’im- 
pegno dimostrato durante il 
suo incarico - dichiara Fat- 
tor -, in particolare nell’ulti- 
mo periodo di emergenza 
pandemica, a beneficio di 
tutto il territorio del Friuli 
Venezia Giulia. Auguro 
quindi buon lavoro a Ma- 
rianna Di Prinzio - conclude 
-, chedaoggi (ieri,ndr) assu- 
me il nuovo ruolo di fulcro 
della banca, per continuare 
avalorizzare, conle sue com- 
petenze, le potenzialità e le 
risorse di Mediocredito ver- 
so le esigenze e lo sviluppo 
delle aziende della regio- 
ne». — 


LA RICHIESTA 


Contessi, Ance Fvg 
«Abbiamo bisogno 
di manodopera» 


UDINE 


«C'è chi specula? Il dubbio 
francamente viene: la ripre- 
sa dell’edilizia dopo l'onda 
lunga del 2008-2009 era 
già cominciata prima del Co- 
vid. Eravamo un settore già 
vitale, il lockdown per noi è 
durato poco e trovo quindi 
un po’ sospetta questa corsa 
dei prezzi». Il presidente di 
Ance Friuli Venezia Giulia, 
Roberto Contessi, commen- 
tacosìirincari registratiali- 
vello nazionale dalla sua as- 
sociazione e proprio per 
questo rimarca la necessità 
di misure capaci, da unlato, 
di tutelare imprese e com- 
mittenti dagli effetti dei rin- 
cari, dall’altro di calmierare 
il mercato limando il picco 
di domanda che sta alimen- 
tando le dinamiche in atto 
sul fronte delle forniture. 
«Sui meccanismi di revisio- 
ni dei prezzi d’appalto — 
spiega — il Governo ci ha 
ascoltato, anche se solo in 
parte, dal momento che il 
meccanismo introdotto dal 
decreto Sostegni bis (la pos- 
sibilità di rivedere i prezzi 
di fronte a rincari almeno 
dell’8%, ndr) si applica solo 
alle gare aggiudicate nel se- 
condo semestre 2020. Que- 
sto, però, lascia totalmente 
aperto il problema nei lavo- 
ri privati, che rappresenta- 
no, non dimentichiamoce- 
lo, 182% del fatturato del 
settore». Se la clausola sulla 
revisione dei prezzi in corso 
d’opera (art. 1664 del Codi- 
ce civile) vale anche sul ver- 
sante privato, molti dei con- 
tratti, in periodi di inflazio- 
ne prossima allo zero, veni- 
vano firmati conla deroga a 
tale clausola, il che alimen- 
ta oggi la possibilità di con- 
tenziosi, oltre che di ritardi 
nei tempi di consegna dei la- 


Roberto Contessi 


menti e tutta la sua direzio- 
ne, ha fatto perintero la sua 
parte rivedendo pronta- 
mente il preziario in vigore 
e dandoci un notevole aiu- 
to, ma il rischio di un forte 
incremento di un contenzio- 
so col privato rimane, così 
come è probabile che, in as- 
senza di revisione dei massi- 
mali, la platea dei beneficia- 
ridel110%sia destinataari- 
dursi sensibilmente, compli- 
cando anche gli interventi 
neicondomini». 

Sempre sul fronte del Su- 
perbonus, a frenare gli inter- 
venti c'è anche una carenza 
di manodopera specializza- 
ta. «Se la carenza di operai 
edili è strutturale, perché la 
crisi ci ha fatto bruciare in 
sostanza una generazione 
di muratori — spiega ancora 
Contessi — quella che emer- 
ge attualmente è una caren- 
za più specifica, strettamen- 
te legata agli interventi co- 
perti dal bonus. Anche per 
questo crediamo sia neces- 
sario spalmare la misura su 
tempi più lunghi. Quanto al- 
la carenza di manodopera, 
l’Ance farà campagna nelle 
scuole superiori perché sia- 
mo certi che questo settore, 
grazie anche alla riduzione 
del cuneo fiscale, oggi pos- 
satornare adessere attratti- 


vori. «La Regione Friuli Ve- voperigiovani». — 

nezia Giulia, con l'assessore RDT 
alle Infrastrutture Pizzi- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

IN ARRIVO 
NSUNION_______...... DASTNICOLASARADA_____ore_6.00 
SAFFETBEY _________ DA CESME A ORMEGGIO 47 ___ore 8.00 
BEPHILIPP___._._...___ DAANCONAARADA _____ore__10.00 
PERGAMONSEAW._ DAISTANBULAORMEGGIO 31 ore 10.30 
MICHIGAN _____________. DADERINCEARADA_____ore_12.00 
KOLIN9 ___________._DAASPROPIRGOSARADA __ore 15.00 
K-STREAM_____________. DAVENEZIAARADA _____ore 17.00 
EUROCHAMPION 2004 __DASAVONAARADA ____ ore 17.00 
IN PARTENZA 
ALFAALANDIA___.. DARADA PER NOVOROSSIYSK ore 10.30 
SYDNEYSPIRIT_________| DARADAPERMALTA ____ore_ 14.00 
NSUNION_____________- DARADAPERANCONA____ore_14.00 
AEGEANPOWER ______! DASIOT2PERPIRAEUS ___ore 18.00 
PERGAMON SEAW. DA ORMEGGIO 31 PERISTANBULore_ 20.00 
SAFFETBEY ________ DAORMEGGIO 47 PERCESME ore_ 23.30 
MOVIMENTI 
EUROCHAMPION 2004 DARADA PERSIOT3 ore_ 20.30 
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ILPICCOLO 


La misura può entrare in manovra, pronta la stretta sull'evasione. Caccia alle risorse per alleggerire le imposte sul lavoro 


Fisco, servono 3 miliardi per tagliare il cuneo 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


otrebbe esserci an- 

che unanticipo del ta- 

glio del cuneo fiscale 

nel menù di avvio del- 

la prossima riforma fiscale. A 

meno di un mese dalla pre- 

sentazione della nuova Nota 

di aggiornamento che andrà 

in Consiglio dei ministri il 

27,e che servirà a fare il pun- 

to sulla situazione dei conti 

in vista del varo della nuova 

legge di bilancio (che verrà 

poi presentata entro il 15 ot- 
tobre), ilgoverno accelera. 

Le proposte dell’esecutivo 

sono «in dirittura d'arrivo» 


ha confermato ieri Maria Ce- 
cilia Guerra. Parlando ai Rai- 
news24 la sottosegretaria 
all’Economia ha spiegato che 
«la riforma partirà dalla sem- 
plificazione degli adempi- 
menti, anche per rendere il fi- 
sco più comprensibile, e dal 
rafforzamento dei sistemi di 
controllo in funzione an- 
ti-evasione. Ci saranno poi 
dei decreti attuativi, proba- 
bilmente più di uno», di cui 
«uno specifico sull'Irpef». 


ILNODO DELLE COPERTURE 


Le risorse a disposizione del 
governo, come ha anticipato 
prima delle ferie il ministro 
Daniele Franco, non sono 
molte e quindi nella prima fa- 
se l'esecutivo su concentrerà 


più sulla parte normativa 
mettendo a punto una rifor- 
ma a costo zero o quasi. Ma 
«data l'importanza della ne- 
cessità di intervenire sul co- 
siddetto cuneo fiscale, cioè 
l'onere fiscale e contributivo 
complessivo che grava in ma- 
niera spropositata, nel senso 
di diseguale, sul lavoro — ha 
aggiunto la Guerra - può dar- 
si che questo richieda anche 
un intervento anticipato che 
potrà essere fatto nella ma- 
novra di bilancio, ma su que- 
sto c'è ancora una discussio- 
neaperta». 

Al momento attuale dal 
Mef fanno sapere che ogni 
scelta è prematura: un even- 
tuale taglio del cuneo non 
viene però escluso, «è tra le 


possibilità» viene spiegato. 
Ed una soluzione potrebbe 
passare attraverso l’assorbi- 
mento dell’Irap (l’Imposta 
regionale sulle attività pro- 
duttive) nell’Ires (l’Imposta 
sui redditi delle società) già 
ventilata nelle passate setti- 
mane e suggerita al governo 
anche dalle Commissioni fi- 
nanze di Camera e Senato. 
Una soluzione del genere, ol- 
treadrappresentare una im- 
portante semplificazione de- 
gli adempimenti, avrebbe 
anche il pregio di non costa- 
re troppo, all’incirca 3 miliar- 
didieuro. 

Comporre la prossima leg- 
ge di bilancio, che comun- 
que già ora si annuncia mol- 


to più snella del solito per- 


ché il grosso degli interven- 
ti verrà finanziato col Reco- 
very plan, non sarà comun- 
que facile. 

Perché oltre ad una serie 
di spese indifferibili andran- 
no reperiti anche i fondi per 
la mini-riforma delle pensio- 
ni legata al superamento di 
Quota 100 e soprattutto 
quelli destinati ai nuovi am- 
mortizzatori sociali, che 
stando alla stessa Guerra 
non richiederanno gli 8-10 
miliardi di cui si è parlato si- 
norama solo 5 0 6. 

Il sottosegretario al Mefie- 
ri ha spiegato che sulla rifor- 
ma del Fisco «dal punto di vi- 
sta tecnico i lavori sono mol- 
to avanzanti, ma ora c'é la 
necessità di un confronto po- 


lito perché le opinioni dei 
partiti che compongo la 
maggioranza sono significa- 
tivamente diverse». 

Oltre a quelli dei costi, trai 
nodi da sciogliere il più im- 
portante riguarda le modali- 
tà di intervento sull’Irpef (co- 
sto stimato non meno di 10 
miliardi), la revisione dell’I- 
va, il catasto e le imposte sui 
patrimoni. 


EFFETTO RECOVERY SUI CONTI 


Sempre in tema di conti, in- 
tanto, si cominciano a senti- 
re i primi effetti positivi del 
Recovery plan: grazie all’an- 
ticipi arrivati da Bruxelles 
ad agosto il saldo del settore 
statale si è infatti chiuso con 
unavanzo provvisorio di 9,1 
miliardi, in miglioramento 
di circa 13 miliardi rispetto 
alrisultato dello stesso mese 
del 2021. Diventano poi 
70,1 nei primi otto mesi, ov- 
vero 36,2 miliardi in meno 
diun anno fa. — 
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LE IDEE 


GLI SCENARI POSSIBILI 
PER IL QUIRINALE 


uanto accadrà, peril momen- 
to, è soltanto nella testa de- 
gli dei (come avrebbero com- 
mentato gli antichi). Ovve- 
ro, N88 ci è dato affatto di saperlo. E, 
dunque, a proposito dei futuri scenari 
quirinalizi è possibile soltanto avanza- 
re delle ipotesi... “molto ipotetiche”. 

Sapendo che le variabili rispetto alla 
partita del Colle, oltre alle volontà dei 
singoli protagonisti, sono tantissime, 
perché il semestre bianco è dissemina- 
to di incognite destinate ad avere indi- 
rettamente un ruolo sul risultato fina- 
le (dall’esito delle elezioni ammini- 
strative alla politica internazionale 
sotto il segno tragico e nefasto dell’Af- 
ghanistan). 

Quello che è certo è che l’elezione si 
rivelerà complessa, e che, per un ver- 
so, il centrosinistra punterà a ribadire 
la sua primazia in quello che, in tutti 
questi anni, ha rappresentato — fatta 
salva, naturalmente, la funzione di ga- 
ranzia della Presidenza della Repub- 
blica — la sua più autentica “roccafor- 
te” e un tratto di continuità, viste le ri- 
petute elezioni di figure della sua area 
oaessoriconducibili. 

E, perl’altro, la decisa volontà di gio- 
carsi la partita — soprattutto in virtù 
dei nuovi equilibri determinati dai de- 
legati regionali — da parte del destra- 
centro, con Matteo Salvini che ha di- 
chiarato di non essere disponibile (al- 
meno a parole) a votare per un candi- 
dato di emanazione del Partito demo- 
cratico o di sinistra. 

Altrettanto sicuro è che tutto ruote- 
rà, di fatto, intorno alle intenzioni dei 
due principali protagonisti: il Presi- 
dente della Repubblica in carica Ser- 
gio Mattarella e quello del Consiglio 
Mario Draghi (di cui tutti parlano co- 
me del “naturale” successore). 


MASSIMILIANO PANARARI 


Elascerebbe intatti gli odierni equili- 
bri, evitandole elezioni politiche—a fa- 
vore delle quali si è già espresso il soli- 
tamente moderato Giancarlo Giorget- 
tinelcaso di ascesa al Colle di Draghi— 
e consentendo all’attuale primo mini- 
stro di proseguire il cammino delle ri- 


E dato che ci muovia- forme e quello di utiliz- 
mo dalle parti delle z a zo delle risorse del Re- 
“ipotesi molto ipoteti- Le due ipotesi, ovvero covery Fund. 
che”, proviamo a dise- la proroga Ma il Presidente 
gnarne qualcuna. di Mattarella o il trasloco uscente ha più volte ri- 
dia. dea, 

», OVV - e 1 EM 
conferma per un perio- restano molto fluide ricordato che un’indi- 


do limitato, presente- 

rebbe molti vantaggi, togliendo anche 
le castagne dal fuoco rispetto a una 
successione che, sul versante del cen- 
trosinistra, potrebbe vedere aprirsi 
una marcata conflittualità per eccesso 
di pretendenti. 


sponibilità era stata 

espressa pure dall’unico predecessore 

che, nella storia repubblicana, è stato 

oggetto di riconferma (Giorgio Napoli- 

tano), ma poi è andata appunto in un 
altro modo. 

Quello che accadrà, dunque, non è 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


almomento assolutamente prevedibi- 
le, e potremo vederlo solo al momen- 
to delsuo svolgimento. 

Percontro, ilpremiernonha proferi- 
to parola sul suo futuro: come nel suo 
carattere e, ancor più, come da strate- 
gia molto avveduta, sia nel senso della 
permanenza a palazzo Chigi che in 
quello di un auspicio di trasloco quiri- 
nalizio. 

Le uniche mosse visibili, e da “atten- 
zionare”, sono quindi, da settembre 
(ancorché ancora presto) in avanti 
quelle dei partiti, tra un Movimento 5 
Stelle che continua ad assistere all’e- 
morragia dei suoi parlamentari e un 
destracentro estremamente litigioso 1 
suointerno. 

Tutti elementi destinati, in qualche 
modo, a pesare nel big match intorno 
al Colle più alto della capitale. — 
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Ci ha lasciato T T E' mancato all'affetto dei 
. eni suoi cari 
Vida Pecchiari Troppo presto ci ha lasciati | Siè spenta serenamente Edvino Salvi 
Merano Ana ° Lo annunciano la moglie, i 
Lo annuncia il nipote DA- Berta Vremec Vilma Bertocco figli e le rispettive famiglie. 
VID unitamente ai parenti ved. Nardin Lo saluteremo sabato 4 set- 


tutti. 

La saluteremo sabato 4 set- 
tembre dalle 10.30 alle 
11.30 presso la Cappella di 
via Costalunga. I funerali 
con le ceneri si terranno in 
forma privata. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 2 settembre 2021 


Ricorderò con affetto e do- 
lore la cara 


Vida 
l'amica di una vita SILVIA 
Trieste, 2 settembre 2021 


Lo annunciano la sorella 
ADRIANA e il fratello RI- 
NALDO con le rispettive fa- 
miglie. 

Un sentito ringraziamento 
alla Dott.ssa TONELLO per 
le amorevoli cure. 


La saluteremo venerdì 3 
settembre, dalle 13.15, nel- 
la Chiesa di San Bartolo- 
meo a Opicina. Seguirà la 
messa alle ore 14.00. 


Opicina, 2 settembre 2021 


addolorati lo annunciano i 
figli unitamente ai parenti 
tutti. 

La saluteremo sabato 4 dal- 
le 10.00 alle 12.00 in via Co- 
stalunga, seguirà la Santa 
Messa esequiale alle ore 
13.00 nella Chiesa di via 
Carsia (Opicina). 


Trieste, 2 settembre 2021 
._——_—_——= 


tembre dalle 8.30 alle 9.20 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Bagnoli, 2 settembre 2021 


II ANNIVERSARIO 
Germano Caser 


Sempre con noi. 
Figlio, fratelli 


Trieste, 2 settembre 2021 
e_---_ «ead>zgri 


L'ASSORDANTE SILENZIO 
SULLA MISSIONE 
MILITARE ITALIANA 
IN AFGHANISTAN 


RENZO GUOLO 


a fine dell’intervento militare occidentale in Afgha- 

nistaninduce a una serie di riflessioni che riguarda- 

no anche l’Italia. A partire dal silenzio che ha ac- 

compagnato la presenza, e l'operato, delle forze 
italiane nel Paese dei Monti. Come, del resto, in tempi più 
lontani, quello in Iraq. Un silenzio assordante, interrotto 
episodicamente, in questi due decenni, solo da tragici epi- 
sodi. Come se una scelta così politicamente rilevante, e co- 
stosain termini umani e di risorse, dovesse essere rimossa 
dal paese: perché intimamente pacifista, perché intransi- 
gentemente qualunquista, perché concentrato sul pro- 
prio ombelico. ..Una sorta di congiura del silenzio che ha 
visto come protagoniste le classi dirigenti in tutte le sue 
espressioni: le forze politiche, timorose di pagare dazio a 
missioni incomprensibili 
a quei più ai quali nessu- 
no fa davvero conoscere 
le motivazioni dell’impe- 


È tempo che l'opinione 


l pubblica venga 7 gno in terre lontane e se- 
informata sulla politica nate da conflitti; il ri- 
estera e possa stretto, ma influente, 


“partito degli esperti” , di 
relazioni internazionali o 
cose militari, convinto 
che più si sottraggono questi temi all’opinione pubblica, 
meglio è; i media, sempre afflitti da un certo provinciali- 
smo, che ritengono poco interessante l'argomento se non 
ci sono fatti eclatanti o vittime: quanti servizi, o inchieste, 
senza filtri sono stati prodotti in questi vent'anni dall’Af- 
ghanistan? 

Che ne sappiamo davvero del perché non è attecchita 
“l'esportazione della democrazia” o delperché buona par- 
te dell’etnia maggioritaria, i pasthun, hanno continuato a 
sostenere i Taliban? Poco o nulla. Basterebbe aver segui- 
to, nello stesso arco temporale, i notiziari della Bbc, sitrat- 
tasse di Afghanistano l'Iraq, pervedere come questie altri 
temi, venivano regolarmente affrontati. Questa grande 
occultazione ha prodotto un solo esito: l’estraneità della 
grande maggioranza del Belpaese aimportanti vicende di 
politica estera. 

Del resto, non si può pretendere che i non addetti ai lavo- 
ri comprendano le implicazioni della duplice catastrofe 
occidentale in Afghanistan se nonsi sono fatti alcuna idea 
in merito. Per cui oggi, fuori da ristretti ambienti, l’esito 
dello scacco di Kabul è declinato esclusivamente nel timo- 
re per nuovi flussi migratori o sulversante della pur essen- 
ziale accoglienza umanitaria. Ma in un futuro che è già 
ora, dopo il brusco ripiegamento dell’America su se stes- 
sa, l’Italia ha davanti impegnative scelte di carattere stra- 
tegico in aree come la riva sud del Mediterraneo o i paesi 
del Sahel. Per compiere questo delicato passaggio a un ob- 
bligato protagonismo, non più al riparo dell’ombrello a 
stelle e strisce, come avvenuto in questi anni, in missioni, 
giuste o sbagliate, il cui senso era mostrarsi fedeli al princi- 
pale alleato, occorre faruscire del cono d’ombra l’idea che 
la politica estera vada sottratta alla discussione e al giudi- 
zio dei cittadini. Possibilmente informati. -— 


prendere delle decisioni 
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Calvin Klein 
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Le manifestazioni di dissenso 


SINOGHS: La 


olo 


Protesta No pass, sirene e tamburi in ateneo 


‘Irruzione'' nella sede centrale dell'Università nel giorno del debutto dell'obbligatorietà del certificato vaccinale per l'accesso 


Lorenzo Degrassi 


Primo giorno all’Università 
con accesso riservato ai posses- 
sori di certificato verde anti- 
contagio. E primo atto dimo- 
strativo di un certo rilievo dei 
No pass, che hanno alzato i to- 
ni della loro protesta nel cuore 
dell’ateneo triestino: l’edificio 
centrale di piazzale Europa, 
dove ha sede pure il Rettorato. 

L’irruzione, a suon di sirene 
e tamburi, è andata in scena 
nella tarda mattinata di ieri. 
Una quarantina di attivisti con- 
traria vaccino e relativo Green 
pass sono entrati chiassosi ver- 
so mezzogiorno, al culmine di 
una manifestazione svoltasi 
per un’ora sugli scaloni ester- 
ni. Tema delraduno: la contra- 
rietà appunto all’obbligo della 
vaccinazione per accedere nei 
luoghi pubblici, in particolare 


L'INCONTRO 
IL RETTORE DI LENARDA HA RICEVUTO 
UN DELEGATO: «CONFRONTO PACIFICO» 


Battibecchi con chi 
stava preparando 
gli esami, sorpreso 
dal corteo rumoroso 


a quella necessaria per poter 
entrare all’Università e nelle 
scuole, a Trieste come nel re- 
sto d’Italia. 

«No Green pass — No discri- 
minazioni», «Indossiamo la 
mascherina — non ci metterete 
il bavaglio»: questi gli striscio- 
ni esposti dagli attivisti una 
volta entrati nell’ateneo. Alcu- 
ni di essi erano in effetti senza 
la mascherina. Il gruppo, una 
volta entrato nella struttura at- 
traverso il portone d’accesso 
di Giurisprudenza, rigorosa- 
mente senza esibire il Green 
pass secondo la prescrizione 
all'esordio ieri, ha risalito le 
scale fino al terzo piano, dove 
sono presenti gli uffici del Ret- 
torato. Lì i manifestanti hanno 
chiesto di farsi ricevere dal ret- 
tore Roberto Di Lenarda, il 
quale, dopo l'intercessione del- 
la Digos che accompagnava il 


corteo, ha acconsentito a rice- 
vere un rappresentante stu- 
dente, e non un rappresentan- 
te politico come era stato recla- 
mato in principio, visto che tra 
di loro c’era pure il candidato 
sindaco dei 3V Ugo Rossi. Alla 
fine ne è uscito «un confronto 
pacifico, nel corso del quale il 
portavoce degli studenti ha 
espresso le sue perplessità 
sull’obbligatorietà del passa- 
porto vaccinale per accedere 
agliesamie alle lezioni accade- 
miche», come ha fatto sapere 
lostesso Di Lenarda.Icontesta- 
tori hanno quindi ridisceso le 
scale in maniera a dir poco ru- 
morosa, suonando tamburi, 
cornae sirene, tanto da guada- 
gnarsi le invettive degli studen- 
tiche stavano occupandola bi- 
blioteca generale e i piani per 
prepararsi agli esami. «Sieteri- 
dicoli!» . «Gradiremmo un po’ 


di silenzio!»: queste le grida 
lanciate dai ragazzi sorpresi 
dalla protesta No pass nell’ala 
centrale dell’ateneo, alle quali 
hanno fatto da contraltare le ri- 
sposte degli oppositori dello 
status quo: «E ridicolo chi ba- 
ratta la salute per una finta li- 
bertà. Voi rappresentate il fu- 
turo, non potete fare i servi del 
potere!». Al termine della pro- 
testa la Digos si è fatta conse- 
gnare i documenti dai parteci- 
panti. 

Prima dell’irruzione, come 
detto, si era svolto un prologo 
sulla scalinata, cui aveva preso 
parte una ventina di persone 
in più rispetto a quelle del cor- 
teo, fra curiosi e studenti ri- 
chiamati dal megafono. La ma- 
nifestazione era guidata da 
proprio da Ugo Rossi, il candi- 
dato 3V. «E importante conti- 
nuare con costanza a portare 


in piazza i nostri diritti che tut- 
ti i governi europei stanno cal- 
pestando con ogni mezzo. Ci 
tengono a casa da un anno e 
mezzo, stanno distruggendo 
la cultura con la Dad, ora agli 
studenti serve un marchio ver- 
de per poter studiare in un’uni- 
versità. ammissibile». Al ter- 
mine del suo intervento i pre- 
senti hanno srotolato un altro 
striscione sul quale c’era scrit- 

o :“Ci hanno raccontato di 
una pandemia, quando hanno 
scatenato una guerra ibrida so- 
ciale”. Nel frattempo la vita 
universitaria procedeva senza 
alcuna variazione rispetto alle 
giornate precedenti. Pochi gli 
studenti presenti nei vari edifi- 
ci dell’Università, complice for- 
se il periodo ancora estivo. E 
nessun controllo di sorta ai var- 
chidelle facoltà.— 
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I "contras'' controllati a vista nel pomeriggio dalle forze dell'ordine 


Sit-in con striscioni in stazione 
Poi il Frecciarossa parte regolare 


ILPRESIDIO 
asmettiamo di 
chiamare No 
Vax chi non 


vuole sottopor- 
si a vaccini sperimentali?». 
Poi: «Il Green pass è una caga- 
ta pazzesca». Sono i due stri- 
scioni srotolati ieri pomerig- 
gio all’entrata della stazione 


centrale da una trentina di at- 
tivisti anti Green pass nel cor- 
so delsit-inorganizzato in oc- 
casione del primo giorno di 
obbligo di questo documento 
periviaggia lunga percorren- 
za. Una manifestazione in to- 
no certamente minore rispet- 
to a quanto previsto e che lo 
spiegamento di uomini messi 
incampodalla Questura sem- 
brava giustificare. Almeno al- 


trettanti erano i rappresen- 
tanti di Polizia e Carabinieri, 
dislocati in tutta l’area della 
stazione ferroviaria, fra en- 
trata, spazi interni e binari. 
Forze dell’ordine che hanno 
avuto quindi vita facile nello 
schedare i partecipanti, non 
appena questi si sono avvici- 
nati all’entrata, attorno alle 
14.45. Subito dopo hanno di- 
stribuito volantini ai viaggia- 


-@ mel liomo 
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Sapia uno striscione, sotto i controlli di i polizia. Francesco Bruni 


tori e alle altre persone pre- 
senti. «Il Green pass è inappli- 
cabile—-hanno spiegato gli or- 
ganizzatori — perché antico- 
stituzionale e contrario alla 
democrazia. Questo vaccino 
è coperto da segreto nei con- 
tenutie nei contratti di acqui- 
sto». Con il trascorrere delle 
ore il numero dei presenti è 
diminuito ulteriormente, e 
verso le 17 i manifestanti ri- 
masti hanno esposto i due 
striscioni alle porte d’accesso 
della stazione, il tutto senza 
che si verificasse alcun disor- 
dine. Nemmeno nell’avvici- 
narsi dell’ora di partenza del 
Frecciarossa per Milano delle 
17.05, quando i più temeva- 
no tentativi per impedire la 
partenza del convoglio. — 
LO.DE. 
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TRIESTE 2! 


I CONTROLLI DELLA COMMISSIONE ELETTORALE 


La lista Noi con l'Italia esclusa 
per un errore sulle firme 


Le ha autenticate il deputato Tondo ma una legge regionale non lo permette: 
«Faremo ricorso». Oggi l'appuntamento dal prefetto assieme al leader Lupi 


Giovanni Tomasin 


La lista Noi con l’Italia è stata 
rigettata dalla commissione 
elettorale. Le firme della lista, 
qui sta il nodo, sono state au- 
tenticate dal deputato Renzo 
Tondo, che per una legge re- 
gionale del 2007 non avrebbe 
potuto farlo. La questione ha 
dato da subito da lavorare ai 
consulenti legali, poiché il dl 
semplificazioni del 2020 stabi- 
liva il contrario. «Una grande 
delusione - commenta Tondo 
-, ma faremo ricorso». Il lea- 
der nazionale di Nci, Maurizio 
Lupi, sarà oggi in città per lan- 
ciare la campagna: viste le cir- 
costanze, parteciperà assieme 
a Tondo a un incontro con il 
prefetto Valerio Valenti, in cer- 
cad’una quadra. 
Riprendiamo la storia dal 
principio. Noi con l’Italia è l’e- 
spressione triestina della “fe- 
derazione civica” guidata da 
Lupi, la cui visita in città è pre- 
vista proprio per oggi. A darle 
vita a Trieste è stato un grup- 
po di giovani legati all’espe- 


Renzo Tondo e Maurizio Lupi inuna foto dall'archivio 


rienza di Autonomia responsa- 
bile, la civica di Tondo che ha 
aderito alla federazione. Nel- 
le settimane scorse Tondo, ac- 
compagnato dal capolista Mir- 
ko Martini e dal candidato La- 
zar Stojanovich, ha ufficializ- 
zato il sostegno a Roberto Di- 
piazza, in una conferenza 
stampa assieme al sindaco. 

La lista era riuscita a com- 
porre le liste in tempi rapidi, 
unrisultato non sempre imme- 
diato:lo prova l'esclusione del- 
la Triesteuropea di Alessan- 
dro Claut per mancanza di 
candidate. Ieri, però, la telefo- 
nata della commissione eletto- 
rale a Martini: la lista è stata 
esclusa perché la legge regio- 
nale 17 del 2007, all’articolo 
sette, elenca tutti i potenziali 
autenticatori di firme alle co- 
munali. 

L’elenco merita di esser let- 
to per intero: «Consigliere re- 
gionale, notaio, giudice di pa- 
ce, cancelliere e collaboratore 
delle cancellerie delle corti 
d'appello e dei tribunali, segre- 
tario delle procure, presiden- 


te della provincia, sindaco, as- 
sessore comunale e provincia- 
le, presidente del consiglio co- 
munale, del consiglio provin- 
ciale e del consiglio circoscri- 
zionale, vicepresidente del 
consiglio circoscrizionale, se- 
gretario comunale, segretario 
provinciale, funzionario inca- 
ricato dal sindaco o dal presi- 
dente della provincia, consi- 
gliere provinciale, consigliere 
comunale». Non c'è, come evi- 
dente, il parlamentare. La que- 
stione, però, è più complessa: 
il dl Semplificazioni del 2020, 
infatti, è andato a modificare 
lalegge del 1990 che normava 
lamateria, includendo esplici- 
tamente i parlamentari. Il tut- 
to verrà in ogni caso chiarito, 
perché la lista è orientata al ri- 
COrso. 

Tondo sospira e dice: «Sono 
cose che si vivono come un’in- 
giustizia. Spiace soprattutto 
per i nostri giovani che hanno 
lavorato tanto. Faremo co- 
munque ricorso, perché mi 
chiedo come sia possibile che 
un consigliere comunale pos- 
sa autenticare e un parlamen- 
tare no. Mi chiedo veramente 
ilsenso di questa modifica, ap- 
provata ai tempi di Illy». Ag- 
giunge il capolista: «Non mi 
sembra possibile che un parla- 
mentare possa autenticare su 
tutto il territorio nazionale e 
non qui. Allora non può farlo 
nemmeno la seconda carica 
dello stato». Il sindaco Rober- 
to Dipiazza si spiace: «Ora ve- 
diamo come va perché voglio- 
no fare ricorso — spiega -. Mi 
spiace per l’amico Renzo, ave- 
vano messo in piedi una bella 
squadra». — 
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IN BREVE 


La precisazione 
Inomidi due candidati 
edi Sinistra - Levica 


Nell’inserto su liste, sim- 
boli e candidati pubblica- 
to sul giornale di ieri non 
sono stati riportati corret- 
tamente i nomi di due can- 
didati: Antonella Gaspari- 
ni di Forza Italia e Matteo 
Di Bari di Noi con l'Italia. 
Ce ne scusiamo conidiret- 
ti interessati. Analoga- 
mente la dicitura esatta di 
una delle due liste a sup- 
porto della candidatura di 
Tiziana Cimolino è “Sini- 
strain Comune -Levica”. 


Asugi 
Ilvoto da casa per chi 
non si può muovere 


Asugi ricorda in una nota 
chelalegge estende la pos- 
sibilità del voto a domici- 
lio anche agli elettori affet- 
ti da gravissime infermità 
tali da impedirne l’allonta- 
namento dall’abitazione. 
Tali condizioni di salute 
devono essere certificate 
da un funzionario medico 
designato dalla stessa Asu- 
gicon unavisita domicilia- 
re. La prestazione è gratui- 
ta e deve essere prenotata 
entro il 28 settembre dalle 
9 alle 11 previa presenta- 
zione dell’apposita impe- 
gnativa del medico di base 
alla stanza 323 di via Far- 
neto 3, terzo piano (telefo- 
n00403995335). 


LO STORICO RAPPRESENTANTE DEI MOTOCICLISTI 


Futura si affida a Giona 
su educazione stradale 
e attenzione ai disabili 


si 


\ 
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Il motociclista, politico e 
istruttore di scuola guida 
Manlio Giona entra a far par- 
te della compagine della civi- 
ca Futura alle prossime ele- 
zioni.Il candidato è stato pre- 
sentato ieri dal consigliere 
comunale civico Roberto De 
Gioia, che assieme al candi- 
dato sindaco Franco Bandel- 
liè uno deivolti di Futura. 
Ha spiegato De Gioia: «Fu- 
tura oggi entrain un tema de- 
licato della nostra città ovve- 
ro la sicurezza stradale, so- 
prattutto per i giovani. Ab- 
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Manlio Giona. Massimo Silvano 


biamo già portato all’atten- 
zione la carenza di una cicla- 
bile in città, un problema rav- 
visato anche dai turisti. Per 
questo motivo abbiamo volu- 
to chiamare in causa una per- 
sona con grande esperienza, 
Manlio Giona, per chiedergli 
di candidarsi nella nostra li- 
sta». 

Il neo candidato ha soste- 
nuto la necessità di rilancia- 
rel’educazione stradale, e so- 
prattutto l’istruzione ai peri- 
coli della guida: «Sono con- 
tento di esser stato interpel- 
lato da Trieste Futura per la 
mia competenza nell’educa- 
zione stradale dei giovani, 
nei vari problemi di sicurez- 
za che il traffico ha nella no- 
stracittà». 

Ha spiegato il moto-civi- 
co, che ha già alle spalle espe- 
rienze politiche nei ranghi 
del Carroccio: «Quel che 
manca è una vera conoscen- 


za dei pericoli a cui si va in- 
contro, sia tra i giovani che 
gli adulti. Portando avanti le 
nostre esperienze nelle scuo- 
le, scopriamo che spasso non 
si sanno le cose». Tra le pre- 
cauzioni poco battute, ha 
spiegato, la necessità di un 
vestiario ben visibile e di ca- 
schistretti e resistenti per chi 
frequenta le due ruote. 

Le istituzioni, ha spiegato 
ancora, dovrebbero poggia- 
re sulle competenze delle 
scuole guida per colmare 
queste lacune. Tra le propo- 
ste di Giona «un’area asfalta- 
ta perle due ruote peri giova- 
ni: un posto in cui possano 
sfogare le loro intemperan- 
ze giovanili senza rischiare 
di finire sotto al bus». Un al- 
tro tema, ha concluso, «sarà 
quello delle barriere architet- 
toniche e delle disabilità». — 

G.TOM. 
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La civica di sinistra a sostegno di Punto Franco 


“Uniti per un’altra città” 
lancia la propria squadra 


U v Ea 
LA PRESENTAZIONE | ? D 
a presentato lerl al A 


Tergesteo le sue 

candidate e candi- 

dati la Lista Civica 
“Uniti per un’altra città — 
Zdruzeni Za Drugatno Me- 
sto”. L'incontro è stato molto 
partecipato. La lista rispec- 
chia le sensibilità e composi- 
zioni del mondo “a sinistra 
delPd”,evisitrovanola con- 
sigliera comunale uscente 


Foto di gruppo della lista 


Sabrina Morena come anche 
volontari di associazioni e fi- 
gure della società civile co- 
me lo psichiatra Peppe 
Dell’Acqua. 

La lista stessa in un comu- 
nicato si definisce composta 
da «cittadine e cittadini, di di- 
verse provenienze, che han- 
noscelto di stare insieme e di 
progettare, uniti, il cambia- 
mento per la nostra città. 
Nell’ottica di un unico ambi- 
zioso progetto comune: co- 
struire un’alternativa che 
dia più forza e più sinistra al 
centrosinistra». 

Peri componenti della civi- 
ca «essere uniti per un’altra 
città significa odiare l’indiffe- 
renza; partecipare e valoriz- 
zare temi che l’amministra- 
zione attuale ha colpevol- 
mente e deliberatamente tra- 


scurato e lavorare per unire 
e costruire insieme la Trieste 
che vogliamo: una città ami- 
ca, sollecita e vicina. Essere 
uniti per non restare soltan- 
toaguardare». 

Intervenuto al termine 
dell’incontro, il candidato 
Francesco Russo ha com- 
mentato: «La nostra campa- 
gna ha l’intenzione di strap- 
pare la città alla peggiore de- 
stra che abbiamo visto in de- 
cenni. Non è mai facile lo 
sforzo di rimettere insieme a 
sinistra persone, esperienze, 
azioni civiche come quelle 
che molti di voi hanno anima- 
to. Questa è invece un’avven- 
tura collettiva, dobbiamo 
combattere l’idea della politi- 
cacome delega delle fortune 
collettive al primo che pas- 
sa». 


La nuova tappa rionale a Borgo San Sergio 


Russo: «Sicurezza, verde 
e più spazi per i giovani» 


ILTOUR 


rancesco Russo e la 

civica Punto Fran- 

co sono tornati ieri 

a Borgo San Ser- 
gio, a coronamento del 
processo di elaborazione 
partecipata dal program- 
ma: Russo ha scelto il rio- 
ne per il primo passaggio 
aprogramma chiuso, pre- 
sentando alla cittadinan- 
zaitre punti specifici dedi- 
catia Borgo. 

Nei mesi scorsi la civica 
haraccolto centinaia di se- 
gnalazioni, che ha poi scre- 
mato e sottoposto al voto 
dei cittadini. Le cinque se- 
gnalazioni più votate per 
ogni rione sono entrate a 
far parte del programma 
definitivo del candidato, 
che avrà quindi una sezio- 


ne dedicata ad ogni quar- 
tiere triestino. 

Per Borgo i punti sono: 
la sicurezza, con la richie- 
sta di più controlli ai giar- 
dini 25 Aprile e alle case 
Ater; l'allungamento del- 
la linea 21; una maggiore 
cura del verde; un’area 
sgambamento cani; un 
collegamento pedonale 
con Altura; la creazione di 
uno spazio aggregativo 
giovanile. 

L'operazione di parteci- 
pazione proseguirà anche 
oggi, in attesa della pre- 
sentazione del program- 
ma che si terrà nella gior- 
nata di domani. Dalle 
16.30 alle 19 del tardo po- 
meriggio odierno la Lista 
Russo — Punto franco sarà 
aSanGiovanni, alla roton- 
da del Boschetto, per pro- 
seguire il suo tour.— 
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LE MOSSE DOPO LA CHIUSURA DELLA GIUDECCA E DI SAN MARCO Al "COLOSSI" DEL MARE 


Crociere, Venezia si rilancia 
ma fa meno paura a Trieste 


L'Authority lagunare annuncia 31 nuovi approdi grazie al ‘sistema’ con Marghera: 
il 50% gia nel 2021. Le navi più grandi restano però alla Marittima e a Monfalcone 


Massimo Greco 


Dopo la quasi chiusura del 
Canale della Giudecca e del 
Bacino di San Marco scatta- 
ta il 1° agosto, Venezia ten- 
ta di riprendere quota nel 
comparto crocieristico ma 
Trieste non teme la revan- 
che lagunare e conferma il 
programma delle toccate 
da qui alla fine dell’anno: 5 
passeggeri continueranno 
a utilizzare molo Bersaglie- 
ri e la monfalconese Porto- 
rosega. 

L'Autorità portuale dell’A- 
driatico settentrionale ha 
diffuso una nota nella qua- 
le enunciava il calendario 
diapproditemporanei mes- 
so apunto peril nascente si- 
stema Venezia-Marghera. 
Sono in previsione 18 unità 
sotto le 25.000 tonnellate 
al terminal passeggeri alla 
Marittima, 10 navi al Veni- 
ce Roportmos di Fusina, 1 
“cruise” al terminal contai- 
ner Vecon, 2 destinabili a 
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Costa e Msc ormeggiate alla Marittima 


uno scalo non ancora uffi- 
cializzato (potrebbe essere 
il multipurpose Tiv). In nes- 
suno di questi scali riesco- 
no ad attraccare unità da 
300 metri di lunghezza. 
Sono in tutto 31 servizi: 
già prevista per oggi la pri- 
ma partenza, sarà “Europa 
2” della Hapag Lloyd a inau- 


gurare al terminal traghetti 
di Fusina il nuovo corso del- 
la crocieristica veneziana. 
E’probabile che laddove 
nonvi siano spazi attrezzati 
perl’accoglienza dei turisti, 
le pratiche di accettazione - 
come succede per Monfal- 
cone-vengano espletate al- 
la Marittima. Il presidente 


dell’authority lagunare, Ful- 
vio Lino Di Blasio, ha dichia- 
rato che queste soluzioni 
temporanee hanno consen- 
tito di «recuperare il 50% 
della programmazione di 
quest'anno». 

E’ naturalmente un dato 
di mera consolazione per 
una struttura crocieristica 


tra le più grandi d’Italia e di 
gran lunga capolista in 
Adriatico, fino a un paio di 
anni addietro capace di ac- 
cogliere fino a 1,8 milioni di 
passeggeri annui e in grado 
di garantire 4500 posti di la- 
voro diretti/indiretti. Quel- 
la elaborata in questi giorni 
a Venezia è una risposta ine- 
vitabilmente parziale, desti- 
nata però a durare finquan- 
do si realizzerà - se e quan- 
do-lo scalo fuori dalla Lagu- 
na, inmare aperto. Tre gior- 
ni fa, il premier Mario Dra- 
ghi è stato esplicito: lo stop 
alle grandi navi fa di Vene- 
zia un modello ambientale, 
anche se sono andati persi 
posti di lavoro. 

Una situazione di lunga 
transitorietà che permette 
a Trieste di consolidare i ri- 
sultati ottenuti in questi me- 
si. Francesco Palmiro Ma- 
riani, amministratore dele- 
gato di Trieste terminal pas- 
seggeri, conferma che fino 
al termine dell’anno sabati 
e domeniche vedranno na- 
visulle Rive triestine e al ter- 
minal monfalconese di Por- 
torosega. Sempre le stesse 
allaribalta: due Costa e una 
Msc a Trieste, due Msc a 
Monfalcone. Con punte di 
traffico che, sommando le 
presenze registrate nei due 
approdi, sfioravano le 
20.000 persone. 

«Le compagnie sono sod- 
disfatte della qualità opera- 
tiva triestina - commenta 
ancora Mariani - e possia- 
moanticipare che il 2022 sa- 
rà un anno molto interes- 
sante». — 
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Asugi 
Centri vaccinazioni 
in fase di chiusura 


Asugi informa in una no- 
ta che i centri vaccinali di 
Muggia e Aurisina non sa- 
ranno più operativi rispet- 
tivamente dal 23 e dal 25 
settembre. Anche il cen- 
tro vaccinale del Molo IV 
cesserà il 14 settembre. 
Resta aperto il centro del- 
la Centrale idrodinamica. 


ASanta Croce 
Cade con la moto 
Ferito a Cattinara 


Un uomo è caduto ieri in- 
torno alle 18.30 sulla stra- 
da che collega la Costiera 
a Santa Croce. È finito a 
terra in corrispondenza 
di due dossi, battendo la 
testa ed è stato portato a 
Cattinara dal 118, co- 
sciente. Sul posto la Poli- 
zia di Stato. 


Radicali 
Referendum giustizia: 
oggi si firma a Opicina 


Continuala raccolta di fir- 
me dei Radicali per i refe- 
rendum sulla giustizia: 
oggi a Opicina dalle 9 alle 
13invia Nazionale 44, sa- 
bato stesso posto e stessa 
fascia oraria. Si può firma- 
re dal lunedì al venerdì 
(ore 8-13) in Tribunale e 
inlargo Granatieri 2. 


L'infrastruttura Gonars-Trieste costruita negli anni Sessanta sara 
ammodernata con 26 milioni d'investimento: cantiere dall'autunno 


Lavori in Carso per riqualificare 
lo storico metanodotto Snam 


L’INTERVENTO 


oncisono soloican- 
tieri edili alimenta- 
ti dai bonus fiscali a 
movimentare i no- 
stri paesaggi urbani, perchè 
anche le necessità di approv- 
vigionamento energetico for- 
niscono un loro significativo 
contributo. Nel quadro degli 
interventi riguardanti il Nor- 
dest, Snam, protagonista nel 
trasporto e nello stoccaggio 
di metano, fa sapere che prov- 
vederà a rifare e ad ammoder- 
nare alcune tratte del “Me- 
stre-Trieste”, metanodotto 
realizzato alla fine degli anni 
Sessanta e bisognoso di unre- 
fitting. Obiettivo dell’opera- 
zione è garantire gli arrivi del 
gasin Veneto e in Fvg. In que- 
sta fase Snam concentra la 
sua attenzione sul tratto Go- 
nars-Trieste, con la finalità di 
abbassare la pressione della 
condotta in seguito alraddop- 
pio della Gonars-Gorizia. 
L’investimento sarà di qua- 
si 26 milioni e i lavori dovreb- 
bero iniziare il prossimo au- 
tunno per concludersi nei pri- 
mi mesi del 2023. Focus 
dell’operazione nel territorio 
triestino sarà Villa Opicina. 
AcegasApsAmga ha la sua ca- 
bina di prelevamento nei 
pressi della foiba. Il metano- 
dotto passa alle spalle di Trie- 


Snannsi appresta ad ammodernare il metanodotto Gonars-Trieste 


ste, raggiunge San Giuseppe 
della Chiusa, da dove scende 
verso la Ferriera di Servola, 
per alimentare l’impianto si- 
derurgico. Il progetto della 
Snam - chiarisce l'azienda - 
non coinvolge il porto. Anche 
Duino Aurisina rientra nella 
lista dei siti. 

Le autorizzazioni sono tut- 
te a posto: al novembre 2019 
risale il via libera dei ministe- 
ri dell'Ambiente e dei Beni 
culturali. Messaggio ai resi- 
denti: Snam provvederà ai ri- 
pristini morfologici e vegeta- 
zionali nelle zone interessate 
agli scavi. E, per quanto con- 
cerne le specie arboree, le cu- 


re colturali sono garantite 
per un periodo di cinque an- 
ni. Il grande cantiere della 
Snamsi svilupperà inunarile- 
vante porzione della regione, 
nella sua parte sud-orientale 
tra le province di Udine, Gori- 
zia, Trieste: oltre che a Duino 
Aurisina e a Trieste, le ruspe 
si faranno vive ad Aiello, Cam- 
poformido, Campolongo, 
Cervignano, Doberdò, Farra, 
Gonars, Pavia, Pozzuolo, Pra- 
damano, Premariacco, Rea- 
na del rojale, Remanzaccom, 
Romans, Ronchi dei legiona- 
ri, Ruda, Udine, Villesse. — 
MAGR 
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L'AGENZIA REGIONALE 


Arpa, nuovi servizi web 
Ecco le previsioni meteo 
in formato video 


Lorenzo Cerri 


Arpa Fvg innova le sue piatta- 
forme informative arricchen- 
dole di previsioni meterorolo- 
giche in formato video e di un 
podcast settimanale sull’am- 
biente. 

Lo ha annunciato ieri il di- 
rettore della stessa agenzia 
Stellio Vatta, illustrando i po- 
tenziamenti delle attività di 
comunicazione voluti dalla 
giunta regionale: «Nei mesi 
scorsi abbiamo fatto condur- 
read Swgun sondaggio sul po- 


sizionamento della nostra 
agenzia per impostare il lavo- 
ro d’informazione ambienta- 
le sui bisogni del cittadino e 
su come facilitare gli accessi: 
questo ha comportato al lan- 
cio di due nuovi servizi, una 
primizia nel campo nazionale 
delle agenzie e con cui inten- 
diamo proprio potenziare e 
far avvicinare maggiormente 
il cittadino ai nostri servizi». 
Sfruttando infatti i canali di- 
sponibili, «compresi i social 
media», le previsioni meteo in 
video saranno visionabili già 


da oggi all'indirizzo www. me- 
teo.fvg.it/videomedia.php op- 
pure sul canale Telegram “Ar- 
pa FVG news”: nello specifico 
si tratta di un breve filmato 
della durata di 90 secondirila- 
sciato giornalmente intorno 
alle 14, in alta definizione e 
audio descritto, «certamente 
anche per coinvolgere chi pur- 
tropporisulta privo divista». 

Anche il podcast “Arpa FVG 
news, le informazioni dall’am- 
biente” sarà caricato sul mede- 
simo canale Telegram in for- 
mato MP3 e presenterà in so- 
noro ogni venerdì un riassun- 
to delle principali notizie con- 
cernenti l’ambiente, antici- 
pando dati e previsioni per la 
settimana successiva. Ma non 
è tutto: per le piattaforme An- 
droide i0S è disponibile da ie- 
ri anche una nuova app per 
consultare gli aggiornamenti 
meteo Fvg.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'apparecchiatura a disposizione di Urologia 


Un macchinario per curare 
i calcoli senza operazione 


L’INNOVAZIONE 


n macchinario da 
436 mila euro che 
consente il tratta- 
mento dei calcoli re- 
nali in regime ambulatoriale. 
Asugi ha presentato il nuovo 
nuovo litotritore elettroidrau- 
lico di ultima generazione, in 
realtà attivo già da qualche me- 
see usato su 70 pazienti da tut- 
talaregione. Daluglio 2020 so- 
no 229 gli interventi, di cui 5 in 


Ilmacchinario anti-calcoli 


regime di emergenza, effettua- 
ti dalla Sc Clinica urologia di- 
retta dal professor Carlo Trom- 
betta: «i calcoli sono una pato- 
logia importante ma grazie a 
questo strumento la trattiamo 
in 45 minuti senza dover ope- 
rare il paziente». Il direttore 
Asugi Antonio Poggiana ha sot- 
tolineato come sia punto di ri- 
ferimento perla formazione di 
tutto il Fvg. Il rettore Roberto 
DiLenarda ha ripreso il concet- 
to: «Una collaborazione, quel- 
latra ateneo e Asugi, che fa be- 
ne al sistema facendo crescere 
i professionisti». «Il tema dei 
corretti stili di vita e dei com- 
portamenti è fondamenta- 
le»,ha sottolineato Riccardo 
Riccardi, vicepresidente della 
Regione, che ha finanziato l’ac- 
quisto. — ANI. 
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HAPPY ENGLISH ALLA BRITISH SCHOOL 


FORMAZIONE 360 


Corsi di inglese 
per bambini 


a nostra metodologia si avvale di lezioni 
dinamiche interattive e divertenti con 
giochi, role-play, drammatizzazioni con 
la presenza costante dell'insegnante: un 


metodo ‘Happy; aggiornato ed efficace, un’im- 
mersione attiva in un mondo di inglese, che va 
ben oltre un ascolto passivo. Le nostre sedi sono 
equipaggiate con nuovi touch-screens e sistemi 
multimediali di ultima generazione. I ragazzi, 
costantemente guidati nella loro crescita lingui- 
stico-cognitiva, vivono un'esperienza didattica 
positiva, divertente e di successo, che aiuta a 
sviluppare le loro potenzialità e li incoraggia ad 
usare l'inglese, il tutto in un ambiente interna- 
zionale sereno e motivante.I corsi di inglese per 
bambini hanno inizio a Settembre. Sono tenuti 
da docenti madrelingua, costantemente aggior- 
nati alle innovazioni didattiche e specializzati 
nell’insegnare l'inglese ai più piccoli. Le lezio- 
ni sono organizzate in presenza, ma la nostra 
scuola ed i nostri insegnanti sono equipaggiati e 
preparati all'insegnamento tramite piattaforme 
interattive online. I nostri corsi sono suddivisi 
in base all’età ed alle conoscenze linguistiche in 
modo che i gruppi risultino omogenei per età e 
livello: iniziano con i corsi Nursery (4 - 6 anni), 
per una prima esperienza nella lingua tramite 
giochi, filastrocche, attività e canzoni, ed i cor- 
si Primary (6 - 9 anni), che li accompagnano 
nell'apprendimento della lingua arricchendo 
nozioni grammaticali ed il lessico di base. Prose- 
guono con i corsi Talk (10 - 13 anni), che rappre- 
sentano l’inizio di un percorso più strutturato, 


di ampliamento del lessico, della grammatica, e 
della capacità di produzione orale dell’inglese, 
edi corsi Know (14-18 anni), volti a consolidare 
l'apprendimento della lingua ed a preparare gli 
studenti a certificazioni spendibili per il proprio 
futuro, scolastico, universitario e/o lavorativo. 
La British School è l’unico centro autorizzato a 
Trieste, Monfalcone e Gorizia ad amministrare 
al pubblico tutti gli esami Cambridge Asses- 
sment English. Gli esami Cambridge English 
Young Learners, ideati per i bimbi della scuola 
primaria e media inferiore, sono uno strumento 
utilissimo per motivare bimbi e ragazzi e costi- 
tuiscono una solida base per gli studi futuri. 
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Authorised Exam Centre 


MONFALCONE 
Via Duca D'Aosta 16 | 0481 411.868 
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Vicolo Pulesi 4 | 0432 50.71.71 


GORIZIA 
Corso Italia 17 | 0481 33.300 


ACCADEMIA DI MUSICA E CANTO CORALE DI TRIESTE 


Crescita delle capacità 
musicali e comportamentali 


“I PULCINI” (3-5 anni) 
21,23,28 e 30 settembre lezioni GRATUITE 
OPEN DAY MARTEDI’ 21 SETTEMBRE ore 16.30 


coro di voci bianche “l MINICANTORI?” (6-9 anni) 
20,23,27 e 30 settembre lezioni GRATUITE 
OPEN DAY LUNEDI’ 20 SETTEMBRE ore 17 


coro di voci bianche 
“I PICCOLI CANTORI DELLA CITTA DI TRIESTE” 
OPEN DAY MARTEDI’ 14 SETTEMBRE ORE 17.15 


INIZIO CORSI STRUMENTALI E CANTO LIRICO 
DA LUNEDI” 13 SETTEMBRE 


ci trovate a Trieste in via G.Mazzini 26 
INFO: 347 4140913 mail: accademiats@yahoo.it 
www.accademiadimusicatrieste.org 


9 Accademia di Musica e Canto Corale 

di Trieste compie quest'anno i 30 anni 

di attività. Accoglie i bambini dai tre 

anni di età e, attraverso la “scoperta” 

dei suoni, l'interazione suono - movimento e 

l'educazione all'ascolto, permette loro una co- 

stante crescita delle capacità musicali e com- 

portamentali. Il corso di propedeutica corale 

“I Pulcini” è rivolto ai bambini dai 3 ai 5 anni, 

le lezioni si tengono il martedì o il giovedì dalle 

16.30 alle 17.15. Per provare ci sarà l’OPEN DAY 

martedì 21 settembre alle 16.30. Il coro di voci 

bianche “I Minicantori” è rivolto ai bambini dai 

6 anni ai 9 anni, le lezioni si tengono il lunedì 

ed il giovedì dalle 17 alle 18. Ibambini potranno 

provare all’OPEN DAY di lunedì 20 settembre 
alle 17. 


Le lezioni di settembre de “I 
Pulcini” e de “IMinicantori” sono 
GRATUITE. 


“I Piccoli Cantori della città di Trieste” è 
il coro di voci bianche che collabora sta- 
bilmente con il Teatro “G.Verdi” di Trieste 
e che effettua concerti e tournèe in tutta 
Europa. Le lezioni si tengono il martedì 
(17.15-18.30) ed il giovedì (18.15-19.30) . 


L'Accademia di Musica organizza inoltre 
lezioni individuali di strumento (piano- 


violoncello, contrabbasso, 


forte, violino, 
chitarra classica e jazz, flauto traverso, 
teoria e solfeggio, direzione di coro) e di 
canto Lirico. Le lezioni inizieranno da Lu- 
nedì 13 settembre. E’ possibile fare una 
lezione di prova gratuita nelle prime due 
settimane di Settembre. 

Ci trovate in via Mazzini 26, per info tele- 
fonare al 347 4140913 o scrivere una mail: 
accademiats@yahoo.it 

Per conoscerci meglio visitate il nostro si- 
to: www.accademiadimusicatrieste.org 
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UNIVERSITÀ DELLE LIBERETÀ AUSER DI TRIESTE 


Corsi, laboratori e conferenze 
per chi ha vogl 


ottobre, come ogni anno, riavvia le 
attività l’Università delle Liberetà Au- 
ser di Trieste, l'Associazione che, per 
la sua attività nell’ambito dell’edu- 
cazione permanente, si conferma tra le realtà 
cittadine più attive e conosciute e che da ven- 
ticinque anni presenta un vasto programma di 
corsi, laboratori e conferenze per chi ha voglia 
di conoscere, di apprendere nuove competenze 
e mantenere la mente vivace. 
Senza mai perdere la sua connotazione di asso- 
ciazione rivolta al soddisfacimento dei bisogni 
prioritari, quali la necessità di apprendere e di 
socializzare, permette di acquisire gli strumen- 
ti essenziali per comprendere la realtà in cui 
viviamo e di partecipare attivamente alla vita 
quotidiana, mantenendo attuali ed aggiornate 
le conoscenze e migliorando le competenze. 
Allo scopo, anche quest'anno, grazie alla ele- 
vata qualità degli insegnanti, presenta un vasto 
programma di corsi e conferenze di sicuro inte- 
resse. La proposta si articola su una decina di 
indirizzi, distinti non per il contenuto, ma per 
l'arricchimento personale che si intende con- 
seguire coi partecipanti, facendo leva sulla loro 
motivazione personale, realizzando con i corsi 
proposti una serie di occasioni utili per valoriz- 
zare o scoprire attitudini e capacità, per favorire 
l'inclusione sociale, promuovendo di fatto per- 
corsi formativi di sostegno all’invecchiamento 
attivo. 
Ecco perché proponiamo corsi e laboratori 
per stare bene insieme agli altri, per stimolare 
la creatività, per comunicare e mettersi in sin- 
tonia con gli altri, per stare al passo dei tempi, 
per rilassarsi, per stare insieme, per l'armonia 
del corpo e della psiche, per conoscere la nostra 
storia, il territorio e le tradizioni, per conoscere 
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altri luoghi e civiltà, per rinfrescare e approfon- 
dire conoscenze. In questi indirizzi si collocano 
le materie più classiche come letteratura, storia, 
filosofia, lingue straniere, accanto a corsi sulle 
nuove tecnologie ed ai laboratori creativi. 

Non mancano, inoltre, le attività fisiche e ludi- 
che svolte in un'atmosfera di serenità che favo- 
risce l'apprendimento e la socializzazione. An- 
che quest'anno rimangono in vigore le precau- 
zioni già adottate per limitare la diffusione del 
COVID-19. Saranno applicate tutte le disposi- 
zioni relative al Green Pass e verranno mante- 


nute le precauzioni stabilite dalle autorità sani- 
tarie. L'Associazione si è attrezzata sia come Se- 
de che come organizzazione regolamentando la 
presenza delle persone per mantenere il distan- 
ziamento fisico con l'eventuale uso dei mezzi 
personali di protezione e riducendo il numero 
delle presenze nelle aule. Inoltre si è previsto di 
servirsi delle risorse on line per allargare la pos- 
sibilità di partecipazione ai corsi ed alle confe- 
renze. Proseguono le iscrizioni ai corsi presso la 
segreteria sita nella sede di via S. Francesco 2 - 
tel. 040.3478208. 
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CORSI FORMATIVI 


che forniscono competenze 
ed abilità: lingue straniere, 
informatica, fotografia, pittura 
cucito, tombolo, teatro, ecc. 


CONFERENZE 

su temi vari tenute da illustri relatori: 
Trieste, Europa, medicina, psicologia, 
astronomia, economia e finanza, 
scrittori ed artisti, ecc. 


Ricomincia l’attività dell'Associazione nel rispetto delle regole anti COVID-19. 
Integreremo alcuni corsi in aula con attività online. 


SEDE: Via S. Francesco, 2 II piano tel. 040 3478208 
SEGRETERIA: da lunedì a venerdì dalle 10 alle 12 
martedì e giovedì dalle 17 alle 18.30 
sito: http://trieste.auserfvg.it 
mail: uniliberetauser@gmail.com 
È; Università delle Liberetà Auser Trieste 


HELEN DORON ENGLISH 


ANNO ACCADEMICO 2021 - 2022 
UPSP L'UNIVERSITÀ DELLE LIBERETÀ AUSER INSIEME APS 


INCONTRI INFORMATIVI 


che sollecitano la curiosità di conoscere 

ed imparare: letteratura, storia, scienza, 
attualità, storia e tradizioni del nostro territoro 
e di altri luoghi e altre civiltà 


MOMENTI DI SOCIALIZZAZIONE 


ginnastica, aquagym, pilates, nia, 
uscite didattiche, giochi 


Leader mondiale nell’ambito 
dell'insegnamento dell'inglese 
come seconda lingua 


a conoscenza approfondita della 
lingua inglese apre le porte del futu- 
ro dei nostri figli e trovare la scuola 
con il metodo giusto per imparare 
attraverso l’esperienza diretta, permette ai 
bambini e ragazzi di apprendere una secon- 
da lingua in modo naturale e mai noioso. 
Helen Doron English è un’accademia edu- 
cativa in lingua inglese attiva già da un an- 
no a Trieste, in via San Nicolò, 12 e propone 
corsi personalizzati a partire da 3 mesi di 
vita - fino al livello B2 del Quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue, con 6 
corsi specifici solo per gli adolescenti. 
A settembre è possibile partecipare alle le- 
zioni di prova dimostrative gratuite per co- 
noscere la scuola, il metodo, gli insegnanti e 
l’organizzazione degli oltre 20 corsi suddivi- 
si per fasce di età e competenze. 
Per richiedere una lezione di prova gratuita 
basta contattare il Learning Centre di Trieste 
al numero 040 3409772 o alla mail trieste@ 
helendoron.com. 
Helen Doron, linguista ed educatrice ingle- 
se, creò più di 35 anni fa questo metodo uni- 
co di insegnamento che inizia dai primi me- 
si di vita, ispirandosi agli studi del musicista 
Suzuki, osservando il modo in cui ibambini 
imparano la loro lingua madre, così come si 
apprende la musica tramite l’ascolto e l’imi- 
tazione dei suoi suoni. Un approccio all’in- 
segnamento dell’inglese stimolante, non ac- 
cademico, innovativo ed efficace, già attivo 
in oltre mille centri in 37 Paesi del mondo. 
Il metodo di insegnamento della lingua in- 
glese si basa su quattro pilastri fondamen- 


tali: apprendimento divertente (tramite gio- 
chi, narrazione di storie e canzoni, esperien- 
ze multisensoriali), l'organizzazione delle 
classi in piccoli gruppi (massimo 8 bambini/ 
ragazzi per gruppo), l’insegnamento tramite 
il rinforzo positivo e la promozione dell’a- 
scolto ripetuto. 

Il team di sviluppo di questa straordinaria 
metodologia è formato da esperti in lingui- 
stica, di insegnamento dell'inglese come 
seconda lingua e da psicologi dell’età evo- 
lutiva. Tutte le nostre insegnanti e le loro 
trainer, oltre ad essere madrelingua o bilin- 
gui (elemento di per sé necessario, ma asso- 
lutamente non sufficiente per proclamarsi 
insegnanti di lingua inglese) sono rigorosa- 
mente certificate secondo il metodo Helen 
Doron e si sottopongono a continui ed ob- 
bligatori aggiornamenti e seminari di appro- 
fondimento. 

Tutti i libri di testo, le numerose APP didat- 
tiche, le canzoni e le animazioni sono pro- 
gettate esclusivamente per i corsi di He- 
len Doron English, per fornire vocabolario 
e competenze comunicative appropriate 
per ogni percorso specifico. Un approccio 
nuovo studiato anche per i pre-adolescenti 
e adolescenti fino a 19 anni e che mette al 
centro valori come l'amicizia, il rispetto per 
le diversità, l'ecologia, l’amore per la musi- 
ca e il vivere sano, il tutto rigorosamente in 
lingua inglese. È già disponibile il canale 
radiofonico Teen Buzz Radio e quello televi- 
sivo - Helen Doron TV Channel : diverten- 
tissimi, ricco di contenuti e correlati ai corsi 
specifici. 
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I CONSIGLI DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


L'attivita fisica è un gioco: sì stimolano corpo 
e mente e tiene unita tutta la famiglia 


Nidi, asili e scuole rimar- 
ranno chiusi almeno fino a 
settembre, così come tutte 
le altre attività ricreative ri- 
volte ai bambini. Il lockdown imposto 
dal coronavirus sta mettendo a dura 
prova i più piccoli, che non hanno più 
i propri spazi per svagarsi, divertirsi e 
sfogarsi. Per questo è particolarmente 
importante proporre in casa attività e 
giochi di movimento da svolgere in- 
sieme. 
Secondo l’Istituto superiore di Sanità, 
che in questi giorni ha rilasciato alcuni 
consigli, l'esercizio fisico inteso come 
gioco di movimento, oltre a essere 
divertente, contribuisce a migliorare 
le condizioni di salute fisica e a pro- 
muovere il benessere psicologico. Fare 
un po’ di movimento ogni giorno è un 
modo semplice ed efficace per tenere 
a bada agitazione, stress, frustrazione 
e conflittualità che la situazione attua- 
le può generare. È bene tenere a mente 
che tutte le età hanno bisogno di atti- 
vità: almeno 30 minuti fino a 1 anno, 3 
ore per i bimbi di 1-3 anni, e altrettante 
per quelli fino a 4 anni, che però ne- 
cessitano di 60 minuti “vigorosi” Tra i 
5 e gli 11 anni bastano 60 minuti per 
tre giorni la settimana, ma deve essere 
un'attività intensa. 


IL BUON ESEMPIO 

Tutto parte dai genitori, che devono 
“promuovere” l’attività fisica dando 
l'esempio, scegliere attività adeguate 
all’età e allo sviluppo dei piccoli, cre- 
are luoghi sicuri in cui giocare sorve- 
gliando l’attività del bambino, evitare 
l'utilizzo di televisori, tablet e cellulari. 
Definito questo, sempre secondo l’Iss, 
fino ai 4 anni ci sono delle attività con- 
siderate “trasversali” adatte in tutte le 
fasce di età, come il movimento libe- 
ro (ballo, salti, capriole, stretching). La 
musica per favorire movimento e co- 
ordinazione e stimolare il linguaggio 


Divertirsi e mantenere i 
bambini attivi e impegnati 
anche durante l'emergenza 
coronavirus. Nidi, asili e 
scuole resteranno chiusi per 
molti mesi ed è fondamentale 
gestire i più piccoli. 


ORARIO 


A VOLTE CI VUOLE POCO A FAR STAR BENE UN BIMBO, BASTA UN PIZZICO DI CREATIVITÀ 


e l'apprendimento, mentre il disegno 
e la manipolazione con paste model- 
labili servono a stimolare la creatività, 
la motricità fine e gli aspetti sensoriali. 
La lettura comune ad alta voce e poi 
autonoma aiuta a sviluppare linguag- 
gio, apprendimento e l'interazione. 


TANTE IDEE 

L'Iss ha anche fornito suggerimenti 
per fasce di età. Ad esempio, fino a 6 
mesi si può ballare con il proprio bam- 
bino in braccio facendo attenzione a 
sorreggergli la testa con le mani, men- 
tre fino ai 12 mesi si può favorire il gio- 
co libero su un tappetino morbido per 
stimolare la motricità e il contatto cor- 
poreo con oggetti e persone. Interes- 


Da Lunedì a Sabato 


94330 
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trieste@ubiklibri.it 


santi i giochi da fare fino ai 2 anni: si 
può incoraggiare il bambino a mimare 
le movenze del mondo animale (stri- 
sciare come un serpente, saltare come 
una rana, camminare a quattro zam- 
pe), oppure far muovere il bambino a 
piedi nudi in casa invitandolo a supe- 
rare alcuni ostacoli, come cubi di le- 
gno, scatole, tappeti. 

Più “impegnativi” i giochi suggeri- 
ti fino ai 4 anni, come far camminare 
il bambino, un piede dietro l’altro, su 
strisce di nastro adesivo sul pavimen- 
to o allestireun bowling casalingo con 
bottiglie del latte e palline da tennis 
e superare unacorda posta su un tap- 
peto morbido (avarie altezze in base 
all’età). 


040.762947 


PERI PIÙ GRANDI 

I bambini sopra i 5 anni possono de- 
dicarsi ad attività anche più comples- 
se, come una caccia al tesoro in casa, 
o evitare che un palloncino gonfio toc- 
chi per terra senza bloccarlo. Stimo- 
lante è un percorso a ostacoli che in- 
cluda diversi movimenti: saltare, stri- 
sciare, camminare su una linea con un 
piede, andare a zig zag. 

Tutti i bambini lo adorano. Un ever- 
green è il basket: bastano un cestino 
o un secchio e una palla. Per rendere 
più avvincente il gioco si può stabili- 
re un tempo, ad esempio 2 minuti, in 
cui sfidare il bambino nel fare più ca- 
nestri possibili. Per bambini più gran- 
di, si può pensare di introdurre il “va- 
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so dei divertimenti”, in gioco creativo e 
stimolantee che crea anche un po’ di 
suspance. 

Basta creare dei bigliettini scrivendo 
su ognuno azioni e movimenti diver- 
tente (far finta di essere in una rock- 
band per 2 minuti, spingere il mu- 
ro per 30 secondi, e via dicendo). I bi- 
gliettini andranno poi riposti in un 
contenitore e ogni partecipante pesca 
un biglietto e compie il movimento in- 
dicato. Anche la “freeze-dance” è mol- 
to amata e divertente. 

Si inizia organizzando una festa da 
ballo durante la quale la musica si fer- 
ma e tutti devono immediatamente 
immovbilizzarsi. Se qualcuno si muove 
ovviamente ha perso. 


PIAZZA 
della borsa 15 


frieste 


www.ubiklibri.it 
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ENGLISH ONLINE 


Corsi di lingua inglese 
sia in presenza che online 


he English School of Trieste - English on 
line propone corsi di lingua inglese per 
bambini, ragazzi, universitari ed adulti. 
I corsi si tengono sia con modalità tra- 
dizionale in sede che online in videoconferenza: 
gruppi di pari età e livello, massimo 9 studenti 
per classe, insegnanti madrelingua qualificati 
sempre presenti, un libro di testo per un appren- 
dimento strutturato. 
Sia nelle classi in sede che in quelle in videocon- 
ferenza gli studenti interagiscono costantemente 
in inglese con l'insegnante e tra loro, anche in 
piccoli gruppi ed attraverso pairwork, in un per- 
corso attivo e motivante. 
Con i bambini dai sette ai dieci anni l'approccio, 
inizialmente ludico e comunicativo attraverso 
giochi e canzoni, diventa progressivamente più 
strutturato: si focalizzano nuove funzioni nello 
speaking e listening, il lessico viene ampliato, 
prime regole grammaticali sono acquisite ed ap- 
plicate anche nel writing. 
Attenzione particolare è dedicata agli studenti 
della scuola media e superiore ai quali vengono 
offerti corsi di potenziamento delle quattro abili- 
tà di reading, writing, speaking e listening, anche 
in funzione di esami di certificazione. Ad univer- 
sitari ed adulti si propongono sia corsi di General 
English che corsi diretti al conseguimento di cer- 
tificazioni internazionali. 
La Scuola è Centro Trinity: studenti anche giova- 
ni possono sostenere in sede ed online in video- 
conferenza l'esame Trinity GESE che certifica la 
competenza nello speaking. Per i più grandi, gli 
esami Trinity ISE certificano le quattro abilità di 
speaking, listening, reading, writing a livello A2, 
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B1, B2, C1. A partire dal livello B1 i diplomi sono 
riconosciuti da Università italiane all’interno dei 
percorsi accademici. Proponiamo inoltre corsi 
diretti alla preparazione per il conseguimen- 
to delle certificazioni Cambridge (Preliminary, 
First, Advanced) ed IELTS per quanti interessati 
a percorsi accademici all’estero. 
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schoo! 


PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI 
sulle offerte della 
Scuola o per un 
appuntamento 
contattateci allo 
040 761512 
via mail ad 
info@englishonline.it 
o visitate il nostro sito 
englishonline 
trieste.com 
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ILLUTTO 


Trieste piange Giovanni Cervesi 
l’ingegnere che ridisegnò la città 


Il professionista prestato alla politica ha firmato negli anni molti dei più importanti interventi urbanistici 


Laura Tonero 


A Trieste era per tutti l’inge- 
gnere. Giovanni Cervesi si è 
spento a 76 anni, dopo che la 
malattia l’aveva spinto a ritirar- 
si a vita più riservata nella sua 
villa di Opicina. Nato a Cattoli- 
ca, matriestino d’adozione, ha 
dato formae ridato lustro ad al- 
cuni dei palazzi più prestigiosi 
della nostra città. 

Ex ufficiale dei carabinieri, 
già vicepresidente della Pro- 
vincia tra le fila dell’allora Par- 
tito repubblicano italiano, si 
era avvicinato a Forza Italia 
quando il partito di Silvio Ber- 
lusconi aveva mosso i primi 
passi, per poi sposare con con- 
vinzione l’esperienza politica 
nell'orbita civica della Lista Il- 
ly. 
Eletto sindaco, Riccardo Illy 
affidò infatti proprio a Cervesi 
l'assessorato all'Urbanistica. È 
con quella delega che l’inge- 
gnere riuscì, nel 1997, a redi- 
gere e a far approvare con la 
stessa giunta Illy il nuovo Pia- 
no regolatore dell’epoca che, 
tra le varie cose, avrebbe dato 
poi il “la” alla trasformazione 
di Cittavecchia. 

Non basterebbe una pagina 
del Piccolo per elencare tutti 
gliinterventi che in città porta- 
no il suo nome. Ha progettato 
ad esempio il restauro del pa- 
lazzo del Tergesteo e pure il 
centro residenziale Verde Ma- 
re nell’area dell’ex filiale della 
Fiatdi Campo Marzio. 

E c’è inoltre la firma del suo 
studio sul progetto che ha vi- 
sto la costruzione del nuovo 
monastero delle Madri Bene- 
dettine di San Cipriano nell’ex 
sede dell’Ersa a Prosecco: un 
intervento complesso, durato 
diversi anni, che ha consentito 
alle Benedettine di trasferirsi 
dall’ex convento sotto San Giu- 


Giovanni Cervesi nel suo studio in una foto del 2010. Il professionista si è spento a 76 anni. Sotto IIly l'esperienza politica decisiva con il Prg del'97 


sto al Carso. Cervesi ha curato 
anche il restauro dell’Hotel Sa- 
voia, dell’attuale veste dell’Ho- 
tel Riviera e, da ultima, la deli- 
cata riqualificazione di palaz- 
zo Aedes, il grattacielo rosso 
delle Generali che domina il 
waterfront triestino. Per il 
gruppo Fincantieri, prose- 
guendo nel suo lungo curricu- 
lum, Cervesi ha seguito tutte 
le fasi di progettazione e dire- 
zione dei lavori del palazzo del- 
la Marineria. 

Nell'ambito poi delle realtà 
scientifiche, tra gli interventi 
dello Studio Cervesi è da men- 
zionare il progetto del Piano 


particolareggiato dell’area de- 
stinata alla macchina di luce 
del Sincrotrone. 

Cervesi ha rivestito anche 
l’incarico di presidente di Ace- 
gas e di membro del Cda di Au- 
tovie Venete. Dal 1996 è stato 
alungo console dei Paesi Bassi 
e nel 2013 era divenuto anche 
decano del Corpo consolare di 
Trieste. 

Uomo dalla forte personali- 
tà, esuberante, ironico e sem- 
pre pronto alla battuta, aman- 
te dei cani, coltivava anche la 
passione perle automobili e so- 
prattutto per le moto. Nel suo 
“parco moto” Giovanni Cerve- 


QUESTURA 


Il siciliano Sfameni 
da oggi a capo 
della Squadra mobile 


Da oggi il Primo dirigente 
della Polizia di Stato, Anto- 
nio Sfameni, è alla guida 
della Squadra Mobile di 
Trieste. Fino a ieri ha diret- 
to l’omologo Ufficio della 
Questura di Messina. Su- 
bentra al dottor Giovanni 
Cuciti, che da oggi assume 
la dirigenza della Divisione 
anticrimine di Milano. 
Originario della provin- 
cia di Palermo, entrato in Po- 
lizia nel 1989 con la qualifi- 
ca di Agente, nel 2002, do- 
po la frequenza del corso di 
formazione per Funzionari 
aRoma, è stato assegnato al- 
laQuestura di Trapani. 
Nell'aprile del 2011 è sta- 
to trasferito alla Squadra 
mobile della Questura di Pa- 
lermo, assumendo nel gen- 


Antonio Sfameni 


naio 2016 la direzione della 
sezione Antidroga. 
Dirigente della Squadra 
Mobile della Questura di 
Brindisi dall’ottobre 2016, 
dove ha portato a termine 
importanti operazioni con- 
tro la criminalità comune e 
organizzata, è quindi appro- 


dato a Messina a capo della 
Mobile. 

Antonio Sfameni, come 
detto, prende il posto di Gio- 
vanni Cuciti, a Trieste per ol- 
tre cinque anni come capo 
della Squadra mobile. Cin- 
quant’anni, ha svolto servi- 
zio a Genova e Firenze; ha 
diretto due Commissariati 
distaccati in Sicilia, dove ha 
anche svolto l’incarico di Ca- 
po di Gabinetto e Dirigente 
della Squadra mobile a En- 
na, così come è stato Capo 
della Mobile a Crotone e, ap- 
punto, a Trieste. 

A capo dell’Ufficio dal 
gennaio 2017, ha condiviso 
con tutti i colleghi della 
Squadra mobile triestina nu- 
merosi successi investigati- 
vi, con la positiva esecuzio- 
ne di diverse operazioni an- 
tidroga, a presidio delle 
aree sensibili, a contrasto 
dei reati contro la persona 
(sono state svolte indagini 
su otto omicidi), a contra- 
sto dei reati predatori e con- 
tro il patrimonio, nonché in 
materia di criminalità orga- 
nizzata e immigrazione 
clandestina. — 


si aveva custodito, oltre a delle 
Benelli, anche una storica, raf- 
finata e rara Motobi Spring La- 
sting. Ma adorava spostarsi an- 
che sulla sua Vespa Piaggio. 
«Trieste perde una figura 
straordinaria, come professio- 
nista e come uomo», ha com- 
mentato ieri il sindaco Dipiaz- 
za: «Era un uomo fantastico. 
Appena ero stato eletto sinda- 
codi Trieste venivain Comune 
da me, ci facevamo delle lun- 
ghe chiacchierate, e lui dava 
sempre prova di grande prati- 
cità. Capiva i problemi che 
puòtrovarsi di fronte un’ammi- 
nistrazione comunale e trova- 


POLIZIA DI FRONTIERA 


Fermati a Fernetti 
e a San Dorligo 
oltre 60 migranti 


Alcuni gruppi di migran- 
ti, perun totale di 60 per- 
sone di varie nazionali- 
tà, sono stati rintraccia- 
ti ieri mattina dalle for- 
ze dell’ordine nei pressi 
del confine conla Slove- 
nia. 

I gruppi, giunti in Ita- 
lia attraverso la rotta 
balcanica, sono stati in- 
dividuati all’autoporto 
di Fernetti, nella zona 
di San Dorligo della Val- 
le, lungo la strada della 
Rosandra e lungo via 
dell’Istria. 

Tra i migranti non ri- 
sultano persone prove- 
nienti dall’Afghanistan. 

Sonostati tutti accom- 
pagnati nella struttura 
della Polizia di Frontie- 
raaFernetti perlo scree- 
ning sanitario e per le 
pratiche di identificazio- 
ne. 


va soluzioni. Un abbraccio alla 
famiglia». A ricordarlo è anche 
Franco Bandelli, molto vicino 
alla famiglia Cervesi e collabo- 
ratore dello studio per il pro- 
getto di realizzazione del mo- 
nastero di San Cipriano: «Nel- 
la mia rubrica Giovanni Cerve- 
si è memorizzato come “inge- 
gnere capo” — testimonia com- 
mosso — e per me rimarrà un 
maestro a livello professionale 
edivita». 

Giovanni Cervesi lascia i fi- 
gli Francesco, che ha affianca- 
toil padre nel suo lavoro, Chia- 
raeAnna, e due nipoti.— 
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TRIESTE 23 


IL RICORDO DI DIPIAZZA 


«(Grande uomo» 


«Trieste perde una figura 
straordinaria, come profes- 
sionista e come uomo - ha 
commentato il sindaco Ro- 
berto Dipiazza -. Era un uo- 
mo fantastico che, appena 
ero stato eletto sindaco di 
Trieste, veniva nel mio uffi- 
cio in Comune, ci facevamo 
lunghe chiacchierate, e lui 
dava sempre prova di gran- 
de praticità: capiva i proble- 
mi che può trovarsi di fronte 
un'amministrazione comu- 
nale e trovava soluzioni. Un 
abbraccio alla famiglia». 


L'OMAGGIO DI BANDELLI 


«Un maestro» 


«Nella mia rubrica telefoni- 
ca Giovanni Cervesi èmemo- 
rizzato come ‘ingegnere ca- 
po" - testimonia commosso 
Franco Bandelli - e per me ri- 
marrà un maestro a livello 
professionale e di vita». Ban- 
delli, molto vicino alla fami- 
glia Cervesi e collaboratore 
dello studio per il progetto di 
realizzazione del monastero 
di San Cipriano, ricorda l'in- 
gegnere come «una perso- 
na eccezionale, capace an- 
che nella vita privata di gran- 
di slanci di generosità». 


POLIZIA LOCALE 


Ingoia per nasconderli 
30 srammi di cocaina 


Sabato scorso, nella notte, 
il personale in borghese del 
Nucleo di polizia giudizia- 
ria, coadiuvato da operato- 
ri in divisa del Nucleo inter- 
venti speciali e dal persona- 
le della Polizia locale, han- 
no fermato un uomo all’e- 
sterno della Stazione cen- 
trale, zona dove sono state 
segnalate attività di spac- 
cio, perun controllo. 
L'uomo, T.R.lesueinizia- 
li, del 1983, aveva in una ta- 
sca dei pantaloni una confe- 
zione di metadone, senza 
prescrizione medica. Alla lu- 
ce di ciò e visto che l’uomo 
continuava a manifestare 
agitazione, gli operatori 
hanno proseguito l’attività 
di controllo nella caserma 
San Sebastiano, dove la suc- 
cessiva perquisizione ha da- 
to esito positivo: nella cavi- 


tà orale, infatti, l’uomo na- 
scondeva due involucri, 
contenenti alcuni grammi 
di cocaina. L'uomo conti- 
nuava poi a toccarsi il basso 
ventree a dare segnali di do- 
lore, così gli agenti, sentito 
il pubblico ministero di tur- 
no, hanno deciso di sotto- 
porlo, all'ospedale di Catti- 
nara, alla scannerizzazione 
del busto. L’esame ha dato 
esito positivo: le immagini 
evidenziavano la presenza 
di una sagoma ovulare nel 
basso ventre. L'oggetto è sta- 
to recuperato e la successi- 
va analisi ha permesso di ac- 
certare che, confezionata 
con materiale idoneo al tra- 
sporto intracorporeo, vi era 
cocaina per un quantitativo 
paria 30 grammi. L’uomo è 
stato arrestato e portato al 
Coroneo. — 


FINCANTIERI 


La partecipazione è gratuita 

fino a esaurimento dei posti a sedere. 
L'accesso è consentito 

con la presentazione del Green Pass. 


La prenotazione è obbligatoria 

con ritiro del biglietto presso il Ticket Point, 

Corso Italia 6/c, orari: lunedì - Sabato 8.30 > 12.30 
15.30 > 19.00 


Dalle ore 16.00 di giovedì 2 settembre e per tutta 
la durata del Festival, le prenotazioni si possono 
effettuare anche al desk Ticket Point all'ingresso 
della Fincantieri Newsroom 

orari: 10.00 > 12.30 | 16.00 > 21.00 


In caso di mancata presentazione entro 10 minuti 
dall'orario d'inizio dell'incontro la prenotazione non sarà 
più valida e i posti verranno riassegnati agli ingressi 
last minute. 


Nella Fincantieri Newsroom è obbligatorio indossare 
la mascherina, i posti a sedere non sono numerati e a 
coloro che abbandonano la sala nel corso dell’incontro 
non sarà più consentito rientrare. 


FINCANTIERI 
newsrooIm 


19.00 


MAURIZIO MOLINARI 

Dir. La Repubblica 

consegna il Premio 

CHIARA MIO 

Pres. Crédit Agricole Friuladria 
con Omar Monestier 
Direttore Il Piccolo 

e Messaggero Veneto 
Giampiero Massolo Pres. /SP/ 
Valentina Gasparet 

Curatrice Pordenonelegge 


11.00 

PE IO SAN GIUSTO D' 
ANDREA SEGRÈ 

Fondatore Last Minute Market 
e Campagna Spreco Zero 

con Carlo Muscatello 

Pres. Assostampa FVG 


12.00 
GI ISMO: LA FORZA DELLI 
GIOVANNA BOTTERI 

Corrispondente Rai 

EMMA D’AQUINO Aa; 7G7 

FEDERICA SCIARELLI 

“Chi l'ha visto?” Rai 3 

con Cristiano Degano Pres. ODG FVG 


con PAOLO CONDO 
Sky Sport 


17.00 
RADIO1 ON AIR 

GIANCARLO LOQUENZI “Zapping” 
ILARIA SOTIS Vicedir. Rai Radio] 
GIORGIO ZANCHINI “Radio Anch'io” 
FRANCESCO REPICE GA RadioRai 
con Franco Del Campo 

Giornalista e scrittore 


MICN 
IVITCÙ 


5. AIF 


Pre 
MAURO GIACCA 

Prof. King's College, Londra 
con Carlotta Mannu Rai 7G1 


19.00 

ILE M DEL PODCAST 

ELENA CAPPARELLI Dir. RaiPlay 
GERARDO GRECO Giornalista e scrittore 
SABRINA TINELLI 

Head of editorial Content Chora Media 
con Guido Corso Dir Rai FVG 


LA MAGICA ESTATE AZZURR: 

PAOLO CONDÒ SKY Sport La Repubblica 
GIORGIA CARDINALETTI Ra/ 7G7 
FILIPPO CORSINI “7utto i/ Calcio Minuto 
per minuto” Radio Rai 

FABRIZIO RONCONE Corriere della Sera 
con Giovanni Marzini Dir: /ES Magazine 


URR/ 


21.00 

LINK ON STAGE 

IL DIRETTORE 

La guerra segreta del direttore 

del quotidiano “Il Piccolo” durante 
l'occupazione nazista di Trieste 

di PIETRO SPIRITO ed ELKE BURUL 


22.00 
in collegamento 


FABRIZIO ROMANO 
Sky Sport 


Con la coorganizzazione di Main media partner Coni contributo di 
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Media partner 
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LE TAPPE 
DELLA VICENDA 


L'aggressione 


Il giorno di Ferragosto una si- 
gnora a passeggio con il suo ca- 
ne a Miramare ha denunciato di 
essere stata aggredita dal gatto 
"storico" di Miramare: Max. 


/ 


La denuncia 


La signora è stata portata al 
Pronto soccorso per graffi e 
morsi alle gambe e poi ha spor- 
to denuncia alla Polizia, che ha 
dato ilvia alle procedure dirito. 


TRIESTE 25 


La petizione online 


Maxè stato temporaneamente al- 
lontanato e visitato. Ritenuto non 
aggressivo, è stato rimesso in li- 
berà. A sua difesa 4.400 persone 
hanno firmato una petizione. 


Gli sviluppi del caso 


Il felino era rimasto per alcuni giorni in una casa dei custodi del sito: 


dopo le visite veterinarie di Asugi è di nuovo in libertà a spasso nel parco 


Max esce dal castigo 
Il gatto re di Miramare 
riconquista il castello 


LASTORIA 


Laura Tonero 


1 gatto Max, re incontra- 
stato di Miramare, è ri- 
tornato a passeggiare 
tranquillamente nel par- 
co del Castello. Il micio, che 
ha superato i 16 anni di età, 
per pochi giorni era stato sot- 
toposto a vigilanza sanita- 
ria. Ovvero, era stato accol- 
to all’interno della casa dei 


custodi di Miramare, per 
consentire al veterinario in- 
caricato di poterlo visitare in 
momenti diversi, senza do- 
verlo cercare o rincorre tra i 
vialetti del parco. Una breve 
parentesi, quindi, pervaluta- 
re se il felino presentasse 
qualche problema, per poi 
consentigli di riacquistare la 
libertà nel parco dell’ex resi- 
denza di Massimiliano e Car- 
lotta. 

A sostegno del micio con 
la petizione “Tuteliamo il 


gatto Max” su Change.org, 
sono state già raccolte oltre 
4.460 firme. In quel parco 
convivono tre piccole colo- 
nie feline, da cinque gatti cia- 
scuna. Ognuna gravita attor- 
noaun’area diversa del giar- 
dino. 

Maxfrequenta prevalente- 
mente la zona antistante l’in- 
gresso al Castello, ha come 
riferimento per sfamarsi la 
casa dei custodi, e anche in 
questi giorni, come sempre, 
le sue ciotole avevano a di- 


Il celebre gatto Max, ritornato a spasso nel parco di Miramare 


sposizione crocchette e ac- 
qua fresca. 

Dopo oltre una settimana 
in cui si sono rincorse diver- 
sevoci, il medico veterinario 
Massimo Erario, responsabi- 
le del Servizio di Sanità ani- 
male, igiene degli alleva- 
menti e produzioni zootecni- 
che di Asugi, riferisce senza 
farne mistero che è stato lui, 
dopo l'ormai nota segnala- 
zione dell’aggressione, a visi- 
tare Max. Non c'è stato biso- 
gno, dunque, di trasferire il 


gatto altrove. «Mi sono reca- 
to io a Miramare, - spiega 
Erario - e ho trovato il gatto 
inbuona forma tenendo con- 
to dell’età. Si è fatto visitare 
senza problemi». La vigilan- 
zasanitaria alla quale è stato 
sottoposto il gatto, aveva lo 
scopo di valutare se il felino 
avesse sviluppato una parti- 
colare aggressività, cosa poi 
non riscontrata. Ma andava 
fugato ogni dubbio anche 
sulla possibilità che il gatto 
stesse male, fosse per qual- 


che motivo dolorante, cosa 
che avrebbe potuto spinger- 
loareagire in maniera ecces- 
siva, inconsueta, di fronte al- 
la presenza di un cane. Quel- 
lo che va tenuto presente, è 
che Max vive lì da sempre, e 
come ogni gatto maschio è 
certamente incline a difen- 
dere ilsuoterritorio. 

«Noi - spiega la presidente 
dell’Enpa Patrizia Bufo - sia- 
mostati fin dal primo giorno 
di questa vicenda in contat- 
to con la direzione di Mira- 
mare, con cui collaboriamo 
da sempre per soccorso alla 
fauna selvatica che transita 
in quel parco, sia per la ge- 
stione delle centinaia di ani- 
mali che popolano il laghet- 
to dei Loti, quando quello 
specchio acqueo ha avuto bi- 
sogno di interventi straordi- 
nari». Quando è scoppiato il 
caso del gatto Max, l’Enpa 
hadato subito «disponibilità 
per gestire ogni evenienza - 
precisa Bufo - rendendoci di- 
sponibili anche ad ospitare 
Max, che conosciamo da 
una vita, se avesse avuto bi- 
sogno di cure o dimomenta- 
neaospitalità».— 
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LE RICHIESTE 


Da Battisti 
al repertorio 
del dialetto 


Quarantotto anni, di pro- 
fessione musicista e inse- 
gnante, Aljosa Saksida 
suona la fisarmonica, la 
chitarra e il violino. Alla 
Pineta del Carso civauna 
volta alla settimana e fa il 
giro delle stanze assieme 
aRoberta Vecchi, la psico- 
loga dell’Hospice, chie- 
dendo ai pazienti quale 
canzone vogliano senti- 
re. Le richieste spaziano 
da Lucio Battisti a Massi- 
mo Ranieri, da Renato Ze- 
ro a Orietta Berti, dai 
Queen aibrani della tradi- 
zione dialettale come “La 
Marinaresca”, “La mula 
de Parenzo”, “El tram de 
Opcina” e “Co sonlontan 
deti Triestemia”. 


Il musicista e insegnante fa il volontario alla Pineta del Carso 
tra i malati terminali: «Intono i loro brani preferiti. E li vedo felici» 


La missione di Aljosa: 
suonare a chi vive 

i suoi ultimi giorni 

le canzoni più amate 


IL PERSONAGGIO 


Gianpaolo Sarti 


e labbra che sussurra- 

no qualche parola, le 

mani e i piedi che ten- 

tano di stare a ritmo. 

Gli occhi che per qualche mo- 

mento sembrano sorridere, 
seguendo unricordo. 

L'appuntamento è alle un- 

dici di mattina all’Hospice 


della Pineta del Carso di Auri- 
sina, il reparto dove vengono 
accolti imalati terminali. 
Aljosa Saksida è un omone 
grosso e buono di 48 anni che 
suona la fisarmonica, la chi- 
tarrae il violino. Di professio- 
ne è musicista e insegnante. 
Una volta alla settimana fa il 
giro delle stanze dei degenti 
assieme alla dottoressa Ro- 
berta Vecchi, la psicologa 
dell’Hospice. Cinque o dieci 
minuti a camera, iltempo per 


intonare un paio di canzoni e 
accompagnarle con gli stru- 
menti. Aljosa fa questo come 
attività di volontariato. Da 
cinque anni è il suo impegno 
fisso, interrotto in tempi re- 
centi dal Covid. Ma adesso ha 
potuto riprendere. 

Il musicista e la psicologa 
entrano, domandano al pa- 
ziente qual è il suo cantante o 
il suo gruppo preferito e poi 
Aljosa comincia. Chi chiede 
Lucio Battisti, chi Gianni Mo- 


randi, chi Massimo Ranieri. 
ORenato Zero, Zucchero, Mi- 
na, Adriano Celentano, i No- 
madi, Orietta Berti. Una ra- 
gazza, Francesca, voleva i 
Queen. 

Vanno molto, davvero mol- 
to, le canzoni triestine: “La 
Marinaresca”, “La mula de Pa- 
renzo”, “El tram de Opcina”, 
o “Co son lontan de ti Trieste 
mia”. 

E unreparto doloroso quel- 
lo dell’Hospice della Pineta 
del Carso. Nelle stanze ci so- 
no pazienti — una ventina in 
tutto — che ormai non rispon- 
dono più alle comuni terapie 
capaci di portare a una guari- 
gione. Qui vengono adottate 
le cure palliative, con l’inten- 
zione di rendere la fase termi- 
nale dei degenti un po’ miglio- 
re, dando sollievo alle soffe- 
renze. Talvolta sono mesi, tal- 
volta pochi giorni. «Ci pren- 
diamo carico dell’ammalato 
in tutti i suoi bisogni — osser- 
vala dottoressa Vecchi-e ibi- 
sogni possono essere fisici, cli- 
nici, psicologici e spirituali. 
Accogliamo il “dolore globa- 
le” e in questo rientrano an- 
che le famiglie. Ci facciamo 
carico del paziente e pure dei 
loro cari, che seguiamo an- 
che nel periodo del lutto». 

Inizialmente l’Hospice na- 
sceva peri pazienti oncologi- 


LA PSICOLOGA DELL'HOSPICE 
ROBERTA VECCHI È LA PROFESSIONISTA 
CHE ACCOMPAGNA ALJOSA SAKSIDA 
NELLE STANZE DEI MALATI TERMINALI 


ci, ma poi la struttura si è via 
via allargata includendo per- 
sone con patologie gravi di 
vario genere, come ad esem- 
pio quelle neurodegenerati- 
ve. «Il nostro lavoro — precisa 
la psicologa — è accogliere la 
sofferenza. E non solo fisi- 
CA...». 

«Gli ammalati vengono ra- 
piti dalla musica e trascinati 
così dai ricordi che essa susci- 
ta», annuisce il responsabile 
dell’Hospice, il dottor Gianlu- 


ca Borotto. «Hanno i volti so- 
gnanti. Questo è un modo 
per portare qualche minuto 
di sollievo e non far sentire 
sole le persone». Come si può 
immaginare, in questo repar- 
to vengono ospitati degenti 
di tutte le età, non solamente 
anziani. 

Aljosa sa che tocca corde 
molto profonde quando co- 
mincia a suonare e a intona- 
re una canzone cara al mala- 
to che ha di fronte, steso sul 
letto. Perché la musica è lì 
che arriva, nell’anima. 

«Sì - racconta il volontario 
— cerco di esaurire i desideri 
dei pazienti. Talvolta vengo 
chiamato per i matrimoni in 
reparto, cioè persone che 
scelgono di sposarsi in punto 
di morte. Quello che vedo mi 
coinvolge tanto perché gli 
ammalati sono felici di senti- 
re una canzone a cui sono 
moltolegati». 

Bisognerebbe vederli, i pa- 
zienti. Bisognerebbe vederli 
mentre canticchiano, muovo- 
no la testa e le mani seguen- 
do il ritmo. Qualcuno non ce 
la fa. La malattia ne impedi- 
sce i movimenti. Ma all’ani- 
ma, sì, Aljo$a sicuramente ar- 
riva sempre. Anche per quei 
malati bloccati dal dolore, 
perilloro canto libero.— 
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L'iniziativa in memoria del giovane scomparso durante un intervento 
di lavoro nel mare dell'Angola: lo scoprimento avrà luogo lunedì 27 


Una targa vicina al Molo Audace 
ricorderà il sub Wolfrang Galletti 


LA DEDICA 


Francesco Cardella 


ntributo allamemo- 
ria e un appello per 
una maggiore tute- 
la per gli operatori 
del mare. Si traduce così l'ini- 
ziativa annunciata per lunedì 


27 settembre, alle 17.30, 
nell'area dell'edificio sito in 
Molo Audace 1, illuogo al co- 
spetto del mare che ospiterà 
una targa commemorativa in 
ricordo di Wolfrang Galletti, 
il giovane operatore subac- 
queo scomparso durante un 
intervento di lavoro nel di- 
cembre del 2019 a oltre 80 
metri di profondità nel mare 


dell'Angola. A distanza di due 
anni dal tragico evento, Trie- 
ste ha modo così di tributare 
un primo simbolico ricordo, 
un atto voluto dalla famiglia 
e che intende rappresentare 
anche un intero settore del 
comparto subacqueo impe- 
gnatoincampolavorativo. La 
realizzazione della targa com- 
memorativa ha saputo supe- 


rare in poco tempo le trame 
burocratiche e gli impacci 
creati dal periodo della pan- 
demia: «Volevamo con tutto 
il cuore questo passo — ha sot- 
tolineato Eva Zurk, zia di Wol- 
frang Galletti e anima della 
iniziativa — quando in una 
freddae triste notte di febbra- 
io giunse a Trieste la salma di 
Wolfrang, i suoi colleghi e la 
famiglia non esitarono a pen- 
sare subito a qualcosa che po- 
tesse ricordare un figlio della 
città scomparso inmare». 
«Un progetto che sta andan- 
do a buon fine grazie alla col- 
laborazione e alla compren- 
sione dell’Autorità portuale, 
della Regione e delle Belle Ar- 
ti, senza contare — ha aggiun- 
to — anche l'aiuto giunto da 
Bruno Miozzi della “Crisma- 
ni”, da cui sono giunti i per- 


WOLFRANG GALLETTI 
È MORTO NEL DICEMBRE 2019 DURANTE 
UN'OPERAZIONE SUB IN ANGOLA 


Lazia Eva: «Il suo 
sacrificio deve 
ricordare il dovere 
della sicurezza 

in favore di chi opera 
a quelle profondità» 


messi per poter fruire dell'edi- 
ficio in Molo Audace». La tap- 
pa del 27 settembre noninten- 
de limitarsi ad una posa e a 
qualche discorso di circostan- 
za: «No, infatti vogliamo sia 
soltanto un primo passo», ha 
ribadito Eva Zurk: «Nel ricor- 
do di Wolfrang intendiamo 
lanciare altri messaggi e tutti 
di una certa importanza. La 
targa ne ricorderà la memo- 
ria ma il sacrificio avvenuto 
sul lavoro a 80 metri di pro- 
fondità deve insegnare al- 
tro», ha concluso la parente 
della vittima: «Ricordare il do- 
vere della sicurezza per opera- 
tori subacquei, specie di que- 
sta classe denominata “Sat Di- 
ver”, che spesso non gode 
nemmeno della giusta tutela 
contrattuale e sindacale». — 
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GIOVEDÌ 2 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


MUGGIA DUINO AURISINA— CARSO ?7 


IL PRIMO ATTO DEDICATO ALLE CRITICITÀ FRA VISOGLIANO E SISTIANA IN VISTA DEL VARO DI UN APPOSITO PIANO 


Scatta a Duino Aurisina 


l'operazione anti-rumore 


Avviata dal Comune una serie di incontri con i residenti finalizzata a superare 
l'inquinamento acustico in favore di chi abita vicino a ferrovia e autostrada 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Scatta l'operazione “anti-ru- 
more” nel territorio di Duino 
Aurisina: un processo che - nel- 
le intenzioni dell’amministra- 
zione comunale guidata dal 
sindaco Daniela Pallotta - por- 
terà alla predisposizione, di 
concerto con Arpa, Anas e Fvg 
Strade, di una serie di strumen- 
ti volti a ridurre l’inquinamen- 
to acustico. Alcune frazioni, in 
particolare Visogliano e Sistia- 
na, risultano particolarmente 
coinvolte in questo problema, 


peraltro denunciato da anni 
dai residenti, in quanto ferro- 
via e autostrada corrono mol- 
tovicine alle abitazioni, provo- 
cando per l'appunto un inqui- 
namento acustico che non co- 
nosce sosta. Treni, camion e 
auto, infatti, non smettono 
mai di transitare, condizionan- 
do negativamente la vita delle 
famiglie che abitano in prossi- 
mità di queste due grandi infra- 
strutture. 

Per affrontare ora il tema in 
maniera compiuta, l’assessore 
all'Ambiente Massimo Romi- 


e 


Casearidosso del tracciato ferroviario sul Carso 


ta, accompagnato dalla capo- 
gruppo di Alleanza per Duino 
Aurisina Chiara Puntar, ha or- 
ganizzato e coordinato un pri- 
mo confronto con i cittadini di- 
rettamente interessati fra Viso- 
gliano e Sistiana, nel contesto 
di un programma più ampio 
che prevede una serie di audi- 
zioni con protagonisti i comita- 
ti di quartiere e la partecipazio- 
ne proprio di tecnici esperti in 
acustica ambientale. 

«Abbiamo dato così concre- 
tezza — spiega Romita — a un 
impegno preso a suo tempo in 
fase di indirizzo, insieme al sin- 
daco Pallotta, che prevede ap- 
punto l’audizione dei residen- 
ti sugli strumenti operativi da 
adottare per risolvere le pro- 
blematiche più urgenti sul ter- 
ritorio. L’attenzione che abbia- 
mo voluto dare all’inquina- 
mento acustico è massima e 
sin dall’inizio del nostro man- 
dato, quindi quattro anni fa, 
abbiamo voluto cogliere le se- 
gnalazioni, per analizzarle e 
poter sviluppare poi azioni per 
andare a migliorare in futuro 
la qualità della vita dei nostri 
cittadini». 

Il risultato è che nelle prossi- 


me settimane, ultimate le altre 
audizioni in programma, sa- 
ranno le commissioni consilia- 
ri ad affrontare il tema, per 
concordare poi con l’Arpa gli 
interventi da attuare, di con- 
certo con l’assessore ai Lavori 
pubblici Lorenzo Pipan. 

«Abbiamo voluto sviluppa- 
re un percorso condiviso con il 
territorio — sottolinea Pallotta 
—al fine di sviluppare congiun- 
tamente delle azioni mirate 
nel contesto di un costante con- 
fronto con la popolazione e gli 
enti competenti». 

Una volta completata la se- 
rie di audizioni previste, che ri- 
guarderanno anche altre fra- 
zioni del territorio comunale 
interessate dallo stesso proble- 
ma, maggioranza e opposizio- 
ne incontreranno Federica Bet- 
tarello, collaboratrice di ricer- 
ca dell’Università per le attivi- 
tà di caratterizzazione acusti- 
ca dei materiali, e tecnico com- 
petente in acustica ambienta- 
le dello studio associato “Acu- 
sticamente”, che è stata incari- 
cata di redigere il Piano comu- 
nale di classificazione acustica 
di Duino Aurisina. — 
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Monrupino ancora scossa per la tragica scomparsa del giovane 
Necessari alcuni giorni per il trasferimento del feretro in Italia 


La morte di Jakob in Istria 
Consolato impegnato a Pola 
per il rientro della salma 


ILLUTTO 


MONRUPINO 


aràil Consolato italia- 

no che ha sede a Pola 

a occuparsi delle pra- 

tiche per il rientro in 
Italia della salma diJakob Bi- 
teZnik, il 19enne di Monru- 
pino, morto lunedì nell’o- 
spedale della città croata, 
dopo un incidente domesti- 
co avvenuto a Parenzola set- 
timana precedente. 

Il feretro dovrà infatti at- 
traversare due confini: dal- 
la Croazia dovrà entrare in 
Slovenia, per poi raggiunge- 
re l’Italia, con tutte le impli- 
cazioni burocratiche che ta- 
te operazione inevitabil- 
mente comporterà. Si tratta 
infatti di una procedura 
complessa, che impiegherà 
qualche giorno peressere ul- 
timata. 

E perciò molto probabile 
che la salma del giovane di 
Monrupino non possa esse- 
re restituita alla famiglia pri- 
ma dell’inizio della prossi- 
ma settimana. Di conse- 
guenza, non è stata ancora 
fissatala data del funerale. 

Nella notte fra venerdì 20 
e sabato 21 agosto, mentre 
era assieme a un gruppo di 
amici che lo avevano invita- 
toa una festa, programmata 
in una casa privata nei pres- 
si di Parenzo, Jakob BiteZn- 
ik era banalmente caduto 
da una scala, riportando pe- 
rò un grave trauma cranico 
elesionialla spina dorsale. 

Le sue condizioni erano 
subito apparse molto proble- 
matiche ai sanitari che ave- 
vano prestato i primi soccor- 
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Jakob BiteZnik 


si. All’ospedale di Pola, 
dov'era stato ricoverato, i 
medici hanno lottato per 
giorni, ora dopo ora, per sal- 
vare la vita del giovane che 
risiedeva a Monrupino assie- 
me ai genitori, la giornalista 
Ines Skabar, che fa parte del- 
la redazione slovena della 
Railocale, e l'avvocato Joze 
BiteZnik. 

Lunedì purtroppo le sue 
condizioni si sono improvvi- 
samente aggravate e il gio- 
vane è deceduto. 

Ieri l’intera comunità di 
Monrupino si è svegliata in 
un’atmosfera silenziosa, in- 
naturale. Nel piccolo Comu- 
ne carsico, che conta circa 


860 abitanti, si conoscono 
tutti e la notizia della dram- 
matica scomparsa di Jakob 
ha portato lo sconforto in 
tutte le case. 

Il 19enne era molto cono- 
sciuto anche perché sporti- 
vo praticante e sempre pre- 
sente in molte delle iniziati- 
ve della comunità locale. 

«E un momento veramen- 
te difficile per Monrupino — 
ha detto la sindaca, Tanja 
Kosmina-ecisentiamovici- 
niai genitori di questo ragaz- 
zo strappato alla vita pro- 
prio mentre stava sboccian- 
do». — 

U.SA. 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Francesco Bussani 


Paolo Polidori 


Muggia verso il voto 
Prime scintille 
Bussani-Polidori 


leri il confronto tv fra Bussani 
e Polidori sull'impianto Danieli 
alle Noghere. Tra domani 

e sabato i due sfidanti 
presenteranno le loro liste 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Si parte a Muggia con la pre- 
sentazione delle liste: il can- 
didato a sindaco del centrosi- 
nistra, nonché attuale vice 
sindaco della cittadina, Fran- 
cesco Bussani, presenterà la 


sua lista venerdì alle 17.30 
alla gelateria Jimmy, men- 
tre il suo principale sfidante, 
il candidato della coalizione 
di centrodestra, Paolo Poli- 
dori, lo farà sabato durante 
un incontro pubblico con la 
cittadinanza alle 10.30 in 
piazza Marconi, primo di 
una serie di appuntamenti 
cheilleghistahain agenda. 
«Un centrodestra coeso - 
sottolinea l’attuale vice sin- 
daco di Trieste - pronto ad af- 
frontare questa importante 


avventura insieme». Sarà 
l'occasione, come specifica 
Polidori, di spiegare «i punti 
più importanti del program- 
ma, le proposte che ci impe- 
gniamo a portare avanti. Vo- 
gliamo valorizzare la voce 
della gente, ma serve anche 
fornire spunti concreti e mi- 
rati. Tra questi in primo pia- 
no c’è lo sviluppo turistico di 
Muggia, che va di pari passo 
anche con la crescita econo- 
mica e occupazionale». 

Intanto ieri mattina su Te- 
lequattro è andato in scena il 
primo confronto ufficiale tra 
Paolo Polidori e Francesco 
Bussani. 

Il tema portante del con- 
fronto è stato il probabile in- 
sediamento siderurgico di 
Metinvest-Danieli alle No- 
ghere, con Bussani che ha 
evidenziato l’iniziale assen- 
za del Comune di Muggia 
nel novero degli attori pub- 
blici coinvolti, cui si è posto 
rimedio dopo che lo stesso 
ente ha puntato i piedi. En- 
trambi i candidati hanno 
confermato l'assenza di un 
vero progetto, con Bussani 
che si è detto convinto che in 
Regione si sappia più di 
quanto ufficialmente trape- 
li. Dubbi che Polidori ha ri- 
spedito al mittente afferman- 
do che «la politica si fa con 
gli attie non conle congettu- 
re».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'EVENTO ASSUME RILEVANZA NAZIONALE 
Il ministero promuove 
il circo del “Buskers” 


MUGGIA 


Si è chiusa domenica 29 ago- 
stola quinta edizione del Mu- 
ja Buskers, il festival di spet- 
tacoli di circo contempora- 
neo, teatro e laboratori per 
bambini, che finalmente so- 
no tornate a riempire le piaz- 
ze di Muggia, trasformando 
la città in un teatro a cielo 
aperto. Una festa che ha por- 
tato in città grandi artisti e 
giovani promettenti, che que- 
stanno è stata dedicata al te- 


ma del viaggio, «tra passato 
e presente, tra emozioni e so- 
gni per il futuro - ha spiegato 
il direttore artistico Riccardo 
Strano - e soprattutto un viag- 
gio che non si ferma, ma che 
continuerà a Muggia nel 
2022, forte del successo che 
anche quest'anno abbiamo ri- 
scontrato». 

Unbilancio positivo in ter- 
mini di partecipazione, con 
gli spettacoli quasi tutti sold 
out, ma anche dal punto di vi- 
sta della professionalità del 


festival, riconosciuto dal mi- 
nistero della Cultura come 
uno degli eventi rilevanti nel 
panorama nazionale del cir- 
co contemporaneo, «una 
grande soddisfazione - sotto- 
linea Strano - che attesta la 
qualità artistica, culturale e 
l'impegno portato avanti da 
tutti». L’evento, organizzato 
dall’associazione Sparpaglia- 
tiinsieme al Comune di Mug- 
gia, è stato realizzato con il 
sostegno del ministero della 
Cultura e della Regione Friu- 
li Venezia Giulia. Un festival 
che ha ottenuto ampi consen- 
sianche grazie a una macchi- 
na organizzativa impeccabi- 
le soprattutto per quel che 
concerne la salvaguardia del- 
la salute collettiva. — 

LU.PU. 
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28 SEGNALAZIONI 


LE LETTERE 


Foibe 
Il negazionismo 
persiste 


Gentile direttore, 

holetto coninteresse l’artico- 
lo di Mauro Manzin che ripor- 
tale affermazioni del neoret- 
tore dell’Università per stra- 
nieri di Siena, Tomaso Mon- 
tanari, stimato esperto di sto- 
ria dell’arte barocca, spesso 
presente in talk show come 
sostenitore di idee di estre- 
ma sinistra. 

Per lui, come per tutti, riten- 
go valga la competenza pro- 
fessionale nella propria mate- 
ria, indipendentemente dal- 
le idee politiche personali, 
però davvero non riesco a 
comprendere (pur essendo 
io da sempre uomo di sini- 
stra) perché, a 75 anni di di- 
stanza, persista ancora que- 
sto residuo negazionista di 
una parte della cultura di sini- 
stra sulle Foibe, giustificate 
come la reazione alla guerra 
d’aggressione dichiarata dai 
fascisti. 

Questa minimizzazione sul- 
le migliaia di italiani d'Istria 
e Dalmazia infoibati, sull’or- 
rore delle famiglie stermina- 
te, sul filo di ferro che legava 
a gruppi i polsi delle vittime 
sulla sommità di quelle vora- 
gini per risparmiare sui pro- 
iettili: sisparava a uno e se ne 
ammazzavano dieci. 

Questo imbarazzo che persi- 
ste ancora oggi e impedisce 
di vedere la verità storica, 
che non sa comprendere il 
senso dell’isolamento con 
cui quasi 300 mila istriani e 
dalmati (poche cose raccolte 
nella fuga, il terrore stampa- 
to negli occhi) vennero ol- 
traggiati dall'Italia, messi al 
bando, accolti con ostilità al- 
la stazione di Bologna da mi- 


litanti e simpatizzanti del 
Partito comunista italiano, il 
Pci,, che li definivano “cosid- 
detti esuli” e li accusavano di 
fuggire perché collusi col fa- 
scismo, solo perché non ave- 
vanovoluto accettare di vive- 
re sotto l'ideologia titina e vo- 
levano salvarsi la vita dalla 
strage in corso nelle loro ter- 
re. 

Ma i fatti rendono tutto così 
chiaro: è chiara la pulizia et- 
nica che colpì gli italiani solo 
inquanto italiani, è chiara la 
volontà delle truppe di Tito 
di sancire con quelle carnefi- 
cine chi dovesse comandare, 
ein nome di quale ideologia. 
Sergio Mattarella è stato il 
primo Presidente della Re- 
pubblica italiana che ha ri- 
marcato con forza la persecu- 
zione contro gli italiani scate- 
nata dai partigiani comuni- 
sti e dalle truppe di Tito nelle 
regioni giuliane, istriane e 
dalmate definendola una ve- 
rae propria pulizia etnica nei 
confronti di migliaia di citta- 
dini inermi, assassinati solo 
in quanto italiani e a prescin- 
dere dal credo politico. 
Tragedie raccolte dalla viva 
voce di coloro che con estre- 
mo dolore le hanno vissute 
in prima persona: storie di 
mariti e giovani figli spariti 
all'improvviso, di famiglie 
cacciate di casa e costrette a 
vivere nella stalla per fare po- 
sto a famiglie titine, di neona- 
ti battezzati di nascosto per- 
ché la propaganda slava era 
fatta di slogan come “Abbas- 
so Dio, patria e famiglia”. I 
negazionisti dicono, come se 
fosse un’attenuante: ma la 
violenza del fascismo, le umi- 
liazionie leviolenze? 

Certo, ma non fu quella la 
specificità dell’infoibamento 
di massa lungo il confine 
orientale: chissà perché i ne- 
gazionisti non si chiedono co- 
me mai orrori paragonabili a 
quelli delle foibe non siverifi- 
carono in Sud Tirolo, dove il 


CIÒ CHENONVA 


Via Strabone invasa dal verde 


Questa è via Strabone, colle di Scorcola, lunga circa 200 me- 
tri, sconosciuta a molti, anche all'Ufficio strade, peril dissesto 


eilverde incolto. 


SILVIA GENTILE BATIC 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


2 SETTEMBRE 1971 


- Anche alla Stazione Centrale di Trieste, si sono potuti ammirare ieri i 
ferrovieri nella nuova divisa grigio-azzurra, che sostituisce quella ne- 
ra, che ricordava i tempi dei treni a vapore. 

- La prima fase del piano CIPE, per la grande industria metalmeccani- 
ca, è stata completata con il passaggio delle maestranze della Fabbri- 
ca Macchine di S. Andrea alla Grandi Motori Iri — Fiat. 

- Sono entrati in funzione i primi cinque centri anagrafici periferici, do- 
tati di terminale elettronico, che consente il collegamento con l'Ana- 
grafe centrale e la compilazione automatizzata dei certificati. 

- Si prolunga la grave situazione di disagio per gli alunni della scuola 
elementare "A. Grego" di San Giovanni, costretti ad andare alla lonta- 
na "Fabio Filzi", per l'inagibilità del tetto, con aule affollate e doppi tur- 


ni. 


- Anche un'industria, per la prima volta, è stata "bloccata" dal Comu- 
ne contro le varie forme d'inquinamento. Si tratta della Raffineria Oli 
Minerali 'Vincor"', che da Valmaura dovrà andare nella zona industria- 


le. 


fascismo italiano si macchiò 
di una durissima repressio- 
ne? Credo perché ne verreb- 
be demolito lo schermo ideo- 


logico, lamemoria manipola- 
ta con cui la tragedia delle 
Foibe doveva essere minimiz- 
zata. È davvero triste che la 


semplice ricostruzione dei 
fatti debba conoscere tanti 
ostacoli per farsi strada: la 
storia e la memoria comune 
possono fornire un grande 
aiuto per guardare al futuro 
e per scacciare dal destino 
dei nostri figli ogni pulizia et- 
nicaeogniodiorazziale. 
Fulvio Chenda 


Pedonalizzazioni 
Attenti a disabili 
e anziani 


In questi giorni si leggono pa- 
gine intere a favore delle pe- 
donalizzazioni. Ma attenzio- 
ne agli anziani e ai disabili. 
Queste due categorie nei Pae- 
si civilisono tenute in grande 
considerazione. Nelle mani- 
festazioni, siano sportive 
(stadi), che culturali (concer- 
ti, teatri) hanno i posti riser- 
vatiin prima fila. 
Già i posti riservati ai disabili 
sono insufficienti, anche a 
volte occupati da persone 
che non hanno diritto, Mi ri- 
sulta che i controlli siano po- 
chi. Perciò, faccio un appello 
agli amministratori, attuali e 
futuri di avere più attenzione 
per gli anziani e soprattutto 
peri disabili. 

Nereo Svara 


Pandemia 
Termometri utili 
nelle scuole 


Gentile direttore, 

come tutti gli italiani sto se- 
guendo le attuali vicende le- 
gate al Covid-19 e al Grenn 
pass. Sono arrivato alla con- 
clusione che le notizie che mi 
giungono dai mass media so- 
no per il 33 % credibili, 33 % 
incredibili ed altro 33 dub- 
bie. Fra quelle incredibili an- 
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novero l'intenzione di far 
controllare ai bidelli od agli 
insegnati nonché ai presidi 
stessi il soprascritto Lascia- 
passare verde, giornalmen- 
te, adognientrata degli alun- 
ninell’ambiente scolastico. 
Durante i miei anni giovanili 
per un periodo mi sono dedi- 
cato all'insegnamento e mi ri- 
cordo che il professore, pri- 
ma di iniziare le sue ore, riti- 
rava dal suo armadietto i te- 
sti necessari per la mattina- 
ta, più il libro di classe o regi- 
stro (che dirsi voglia) sul qua- 
le vi erano ben elencati i no- 
mi e cognomi degli alunni ed 
altre colonne sulle quali an- 
notare per prima cosa (dopo 
aver effettuato l'appello) le 
eventuali assenze, poi i voti 
delle periodiche interroga- 
zioni. 
Presumo che anche oggi esi- 
sta tale registro e che gli alun- 
ni presenti in una classe sia- 
no sempre gli stessi per tutto 
l’anno scolastico. 
Pertanto, se lo studente mo- 
stra il suo Pass il primo gior- 
no ed il professore lo annota 
sulregistro accanto al suo no- 
me, detto controllo è valido 
sia per oggi che domani, do- 
podomanie avanti. 
Secondoil mio modesto pare- 
re l’unica cosa utile sarebbe 
quella di installare diversi 
punti ditermometri elettroni- 
ci, farvi transitare gli alunni 
giornalmente e notando il fa- 
tidico livello di 37,5° riman- 
dare il “malcapitato” a casa. 
Essendo 37,5° oggi e non ie- 
ri, evidentemente la eventua- 
le malattia è solo agli inizi, 
pertanto curabilissima an- 
che adomicilio. 
Da cui si deduce che il con- 
trollo giornaliero del Green 
pass è inutile in quanto non 
mi dice lo stato di salute 
dell'individuo in quel mo- 
mento, ma solo un dato già 
evidenziato nel registro di 
classe! 

Leonardo Garbin 


GLIAUGURI DI OGGI 


VILMA 
Auguria Zia Vilma da tuttii 
nipoti per eltraguardo dei 100. 


< 
À 


GIANNA E MARINO 


RENATO 

190 sonoarrivati! Li festeggia 
conlasua adorata famiglia e 
gli amici più cari. 


60 anni assieme. Tanti auguri dai figli 


ADA 

Buon 85° compleanno dal 
marito, figli, nipoti e pronipote, 
unitamente a parenti ed amici. 


è 


GIORGINA E GALLIANO 


GIANNA E EDDIE 


Unabbraccio peri 60 anni di matrimonio da Barbara, Deborah, 
Savino, Marco e tuttii parenti e gli amici. 


"Oggicome allora, nella gioia e nel dolore, mantenete la 
promessa di amarvi per tutti i giorni della vostra vita". 
Un abbraccio dai vostri cari e dagli amici. 


LUCIANA E FULVIO 
Auguri per lo splendido traguardo dei 60 Anni di matrimonio da 
figlia, nipoti e pronipoti. 


PICCOLO ALBO 


Lunedì mattina ho perso, in 
zona via Battisti, un apparec- 
chio acustico colore argento. 
Chi l’avesse trovato è prega- 
to di telefonare al numero 
338-6689799, grazie. 


ELARGIZIONI 


In ricordo di Mannu Biagio nel primo 
anniversario (2/9) dalla moglie e ifigli 
100,00 pro ANVOLT - ASS. NAZ. 
VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Enzo Trost da parte delle 
amiche della sorella Clara 80,00 pro 
A.L.R.C. ASSOCIAZIONE ITALIANA 
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CONSUMATORI 
Il pacco è rovinato: 


cosa fare e come tutelarsi? 
Accettarlo con “riserva di controllo” 
se non lo si può verificare subito 


DIANTONIO FERRONATO* 


egli anni ultimi anni, favorito dalle limitazioni impo- 

ste dal Covid-19, il ricorso alla spedizione/ricevi- 

mento di merce è aumentato considerevolmente, 

complice la capillare diffusione dello shopping on-li- 
ne, degli e-commerce e dei marketplace dove i privati vengo- 
no coinvolti in prima persona nel vendere e acquistare anche 
da altri privati (ndr. “Nonla usi? Vendila!”). 

In generale, quando si attende una consegna, oltre al man- 
cato recapito l'altra fonte d'apprensione è quella di vedersi re- 
capitare un pacco deteriorato, con possibile danno al conte- 
nuto. Nonostante che ad occuparsi delle spedizioni siano pro- 
fessionisti specializzati, corrieri o più correttamente vettori o 
spedizionieri, ci sono statistiche che affermano che il 12% dei 
pacchi giunge sinistrato. 

In caso di acquisti on-line, il rapporto contrattuale è con il 
venditore, a questo spetta la stipula del contratto di spedizio- 
ne e nel caso di danneggiamento della merce risponderne, in 
primis, al consumatore quindi esercitare un'azione di rivalsa 
sul corriere. Dal momen- 
to del ricevimento del be- 
ne ogni responsabilità ri- 
cade sul destinatario. Qua- 
lora il pacco presentasse 
evidenti e visibili anoma- 
lie o danneggiamenti (per 
esempio scatola rovinata, 
nastro adesivo di diversi 
colori, imballaggio schiacciato, etc.) ildestinatario può accet- 
tarlo con la "riserva di controllo", un'opportunità tuttora po- 
co nota. La modalità di accettazione con riserva consente al 
destinatario una sorta di "autotutela" demandando la verifi- 
ca dell'integrità delcontenuto ad un secondo momento. 

Sarebbe preferibile ma non sempre è fattibile aprire il pac- 
co in presenza dell'incaricato per verificare che il contenuto 
sia integro e qualora nonlo sia esigere che le difformità venga- 
noriportate sulla bolla di consegna. Altro consiglio è di orga- 
nizzarsiin modo da documentare con foto e video la fase di di- 
simballaggio del pacco, in caso di danneggiamento la denun- 
cia sarà supportata da prove. 

Anche se il consumatore non avesse proceduto come so- 
pra, in caso di deterioramento, può sempre fare appello al co- 
siddetto"danno occulto", quel danno che non può venire valu- 
tato se non dopo il disimballo della merce. Infine, se il prodot- 
to all'interno del pacco presentasse anomalie non imputabili 
altrasporto ma proprie del bene, il consumatore può farvale- 
re la "garanzia legale di conformità" prevista dal Codice del 
consumo nelcaso d'acquisto di prodotti difettosi. 

Se invece siamo noi a spedire a un privato? Valgono le nor- 
me civilistiche e non quelle del Codice del consumo (valgono 
esclusivamente per il rapporto consumatore/professioni- 
sta): spetta a noi rispondere dell'integrità della merce ram- 
mentando che, in caso di smarrimento, danneggiamento, ri- 
tardo, il corriere rimborsa 1 euro perogni Kg di merce traspor- 
tata, è da valutare con attenzione la convenienza di assicura- 
reilpacco perilsuo giusto valore. 

*Adoc (Ass. difesa orientamento cittadino) 


I principi della tutela 
dal “danno occulto”: 
se siamo noi a spedirla 
diveniamo responsabili 
dell’integrità della merce 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Elpidio (abate) 
Ilgiorno èil 245°, nerestano 120 


Ilsole sorgealle6.25tramonta alle 13.19 
Laluna sorgealle10ltramontaalle 17.30 
Ilproverbio —Lafamadeglieroispetta 

un quarto alla loro audacia, due quarti alla 
sorte el'altro quarto ai loro delitti (Foscolo) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via L. Stock 9 (Roiano), 040414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; strada per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 


Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.90: 
Piazza Cavana 1, 040300940 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 59,3 
Via Carpineto ug/mi  - 
Piazzale Rosmini ug/m: 48,3 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 6 
Via Carpineto ug/m 7 
Piazzale Rosmini ug/me 7 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 73 
Basovizza ug/mì 76 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Sport o lavoro, Paolo è sempre attento al sociale 


Dopo la laurea in Economia, 
mi sono sempre impegnato 
nel mondo del sociale. Sono 
stato presidente della coope- 
rativa Confini, di cui ora sono 
vicepresidente. Dopo tanti an- 
ni di agonismo nella vela, so- 
nodiventato presidente regio- 
nale dell'Us Acli, unendo così 
losportalle tematiche sociali. 

Nel 2019, sono andato a 
Berlino con la mia compagna 
Alessia, con la quale mi ero co- 
nosciuto da poco tempo. La 
scelta di dormire in un 


PAOLO 


AirB&Bsi è rivelata particolar- 
mente fortunata. Ci siamo tro- 
vati così bene che, tornati a 
Trieste, abbiamo deciso di pro- 
varci anche noi, sfruttando 
l'appartamento di Alessia. Ab- 
biamo aperto una casa vacan- 
ze per tre anni, decidendo poi 
di dedicarci a una importante 
e articolata ristrutturazione 
dell'immobile, alla fine della 
quale abbiamo inaugurato il 
B&B MonteCengio. 
Nonsitratta per noi di offri- 
resolamente una sistemazio- 


ne per la notte, ma di dare vita 
a un'esperienza di accoglien- 
za, mettendo a disposizione 
quella che è la nostra persona- 
levisione della città. Proponia- 
mo, ad esempio, la visita 
dell'ex Opp, per conoscere da 
vicino l'esperienza basaglia- 
na. Abbiamo mappato il terri- 
torio in base ai nostri gusti, 
per far scoprire ai turisti che a 
Trieste non c'è solo Miramare, 
ma anche la Val Rosandra e il 
Carso. Il potenziale di questo 
territorio è infatti enorme. 


IL PASSAGGIO DI CONSEGNE 


Cambio di comandante alla Brigata alpina Julia 


Domani avrà luogo il passag- 
gio di consegne tra il generale 
di brigata Alberto Vezzoli, co- 
mandante della Brigata alpina 
Julia, e il parigrado Fabio Ma- 
joli. La cerimonia si terrà in for- 
ma ridotta nel pieno rispetto 
delle norme per il contrasto 
del contagio da Covid-19, nel 
chiostro della Caserma Di 
Prampero di Udine. In quasi 
tre anni a capo della grande 
unità da montagna, Vezzoli ha 
guidato la “Julia”, tra gli altri 
impegni, nell’Operazione Stra- 
de sicure sulterritorio naziona- 
le e tra la fine del 2020 e l’ini- 
zio dell’anno nella missione a 
guida Nato in Afghanistan. 


Una cerimonia alla Caserma Di Prampero in una foto d'archivio 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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CULTURE 


Mostra del Cinema 


Benigni show per il Leone 
«Presidente Mattarella 
resti ancora un po con noi» 


La cerimonia inaugurale apre con le parole di Serena Rossi per le madri afghane 
La dichiarazione del regista alla Moglie: «Amore a prima vita, a eterna vista» 


Manuela Pivato 


Così, senza freni, parlando 
per punti esclamativi, pazzo 
di gioia, di affetto per il presi- 
dente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella, di passione 
per la moglie Nicoletta Bra- 
schi, Roberto Benigni riceve 
il Leone d’oro alla carriera 
nella Sala Grande del Palaz- 
zo del Cinema e la cerimonia 
d’inaugurazione della 78esi- 
ma Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di- 
venta show oltre le più arden- 
tiaspettative. 

Niente e nessuno tiene il re- 
gista, sceneggiatore e attore 
Premio Oscar, che venticin- 
que anni fa rifiutò lo stesso ri- 
conoscimento poiché lo rite- 
nevaimmeritato. Ora che i ca- 
pelli hanno incominciato a ca- 
dere e che il Leone è saldo tra 
le sue mani, Benigni moltipli- 
ca Benigni e saluta Mattarella 
chiedendogli di non lasciare. 
«Lei sa l’amore che provo per 
lei» dice il regista sul palco «re- 
sti almeno qualche anno per- 
ché lei porta bene. Quando ho 
saputo che mi avrebbero dato 
il Leone alla carriera ho fatto 
un salto come quello che lei 
ha fatto a Wembley quando 
ha segnato Bonucci. Pensavo 
di meritare un gattino, un Leo- 
ne è un premio molto lumino- 
so. Essere a Venezia è un gran- 
dissimo onore, quando sono 
arrivato mi ha accolto uno 
scampanio, le gondole, gente 
che sbucava dall’acqua». 

La standing ovation con 
due minuti di applausi per il 
Capo dello Stato, si ripete per 
Benigni che irrompe nell’ordi- 
ne dell’indimenticabile rivol- 
gendo a Nicoletta Braschi pa- 
role che faranno sentire un 
moscerino qualsiasi altra di- 
chiarazione d’amore. «Non 
posso dedicarti questo pre- 
mio, perché questo premio è 
già tuo, ma possiamo divider- 
celo, io prendo la coda, e tu le 
ali, perché tutto quello ha pre- 
soilvoloè stato grazie ate. Ab- 
biamo fatto tutto insieme per 
quarant'anni; conosco una so- 
la maniera di misurare il tem- 
po, conte e senza di te. Quan- 
do ti ho visto la prima volta è 
stato amore a prima vista, a ul- 
timavista, aeternavista». 

Sospirano di sospetta invi- 
dia le signore della Sala Gran- 
de, si commuove Nicoletta 


Serena Rossi, elegantissima in Armani, ha condotto la cerimonia 


Standing ovation 
peril capo dello Stato 
Due minuti di applausi 
in Sala Grande 


Braschi dietro la mascherina, 
sorride la regista Jane Cam- 
pion che ha pronunciato la 
“laudatio” in onore del regi- 
sta. «Benigni può incarnare la 
gioia come una bottiglia di 
prosecco. Molti anni fa si inna- 
morò di sua moglie, Nicoletta 
è la sua Beatrice, il suo miraco- 
lo. Questo Leone sarà un co- 
me un animale domestico, 
condiviso». 

Di condivisione, con un pen- 
siero rivolto a Kabul, parla la 
madrina Serena Rossi, in abi- 
to bianco Armani, che per un 
attimo perde il filo e subito lo 
ritrova. «Venezia ci dice che 
costruire il nostro futuro è an- 
cora possibile, che bisogna sta- 
re insieme; ci dice che il pen- 
siero va alle madri afgane e ai 
loro bambini, ai registi di quel 
Paese che rischiano moltissi- 
mo. Aloro vogliamo dire: non 
siete soli, siamo accanto a voi. 


Red carpet 

di stelle e di modelle 
e nel segno dei tempi 
c’è anche un virologo 


Anche il cinema è una magia 
condivisa, sorridiamo fino a 
farcivenirelerughe». 

Così ieri sera in un Lido di 
nuovo padrone di sé, appena 
risorto e subito lanciato a recu- 
perare il tempo perduto. Il tap- 
peto rosso, pur nascosto al 
pubblico, ritrovaibacie gli ab- 
bracci, gli abiti, i gioielli dei 
giorni tondi e felici, quando 
era più facile dire chi era rima- 
sto a casa rispetto a chi c’era. 
Sfila il cast del film d’apertu- 
ra, “Madres paralelas” (in 
Concorso) del regista Pedro 
Almodòévar (con borsetta) cir- 
condato dal bouquet corvino 
delle sue attrici, Penélope 
Cruzin bianco e nero, la giova- 
ne, esilissima, Milena Smit, 
Julieta Serrano, Rossy De Pal- 
ma accolti dal presidente del- 
la Biennale Roberto Cicutto e 
dal direttore Alberto Barbera. 

Passano le giurie, quella di 


Venezia 78 presieduta dal re- 
gista coreano Premio Oscar 
Bong Joon-ho — «penso che la 
pandemia finirà presto, ma il 
cinema resterà con noi per 
sempre» dirà poi sul palco — 
quella di Orizzonti guidata 
dalla regista bosniaca Jasmila 
ZbaniC, e di Venezia Opera pri- 
ma Luigi De Laurentiis con 
Umberto Pasolini. Il ministro 
della Cultura Dario France- 
schiniricorda l’imporanza del 
Green pass (anche) per far ri- 
nascere il cinema, eil momen- 
to d’orodi quelloitaliano. 

Cinquecento gli invitati, 
platea dimezzata per le nor- 
me sanitarie, green pass obbli- 
gatorio, mascherina in sala, 
gel disinfettante sopra il pro- 
fumo. Il goveratore Luca Za- 
ia, il sindaco Luigi Brugnaro 
che riceve il primo abbraccio 
di Benigni mentre Mattarella 
sfila alle loro spalle. In ordine 
apparentemente sparso, Isa- 
belle Huppert prossima al dis- 
solvimento, Helen Mirren in 
paillettes acquamarina e cer- 
chietto, Alba Rorwacher con 
ilcompagnoe giurato Saverio 
Costanzo, Luca Guadagnino, 
la pattuglie delle modelle con 
Bianca Baltiin Dolce & Gabba- 
na, Sara Sampaio, Anna Carla 
Boscono goticheggiante; e an- 
cora Tiziana Rocca, Toto Ber- 
gamo Rossi, Roberta Armani 
e, segno dei tempi, il virologo 
Roberto Burioni. — 
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ORIZZONTI 


Huppert e le tentazioni del potere 
“Le promesse” va dritto al punto 


La carriera di un politico ini- 
zia sempre con delle promes- 
se. E “Le promesse” di Thona- 
mas Kruithof è il film con cui 
si è aperto il concorso di Oriz- 
zonti. Clémence (Isabelle 
Huppert), una combattente 
sindaca dovrebbe passare il 
testimone in vista delle immi- 
nenti elezioni. In campagna 
elettorale era stata molto 
chiara, solo due mandati, per 
lasciare spazio a forze giova- 
ni. E sempre stata in contatto 
con il territorio, occupandosi 
spesso dei più deboli. Sa che 
tra un po’ il suo compito fini- 


rà, non si preoccupa del futu- 
ro perché, come dice, non ha 
paura del vuoto. Quando le 
viene prospettato un ruolo da 
ministro, qualcosa in lei cam- 
bia e la tentazione del potere 
si insinua con la forza di un 
animale difficile da domare. 
La Huppert (foto) sa interpre- 
tare questo ruolo con la ma- 
turità e il talento di chi cono- 
sce bene le corde giuste per 
far suonare il proprio perso- 
naggio. “Le promesse” ha il 
pregio di condensare in 90 
minuti, quello che le serie tv 
spalmano in lunghe stagio- 


ni. Qui si arriva diritti al pun- 
to, come dice Clémence: la 
politica ti porta a dare il me- 
glio e il peggio di sé. Secco e 
compatto. Bello. — 

ALBERTO FASSINA 
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Alle 19.15 in Sala Grande, "È 
stata la mano di Dio" di Paolo 
Sorrentino (foto) con Filippo 
Scotti, Toni Servillo, Teresa Sa- 
ponangelo. In concorso. 


Alle 16.30 in Sala Grande, "The 
Power of the Dog" di Jane Cam- 
pion con Benedict Cumberbat- 
ch, Kirsten Dunst (foto) e Jesse 
Plemons. In concorso. 


Indagine profonda su un grandis- 
simo. "Hallelujah: Leonard Co- 
hen, a Journey, a Song" di David 
Geller e Dayna Goldfine. Allre 14 
in Sala Grande. Fuori concorso. 


[East ES 
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Roberto Benigni fa volare il Leone d'oro: «È di Nicoletta» 

Inalto da sinistra, Pedro Almodévare il cast di "Madri parallele" 
standing ovation al presidente Sergio Mattarella, in Sala Grande 
tralafiglia e il presidente della Biennale Roberto Cicutto 

Helen Mirren con il marito Taylor Hackford 

ildirettore Alberto Barbera con la moglie Giulia Rosmarini 


FILM DI APERTURA - IN CONCORSO 


“Madri parallele” 
nodo doloroso 
di donne e storia 


Penelope Cruz e Milena Smit in'Madri parallele" di Almodévar 


Michele Gottardi 


Venezia 78 inaugura il con- 
corso con “Madri parallele”, 
un Almodévar che riprende 
il tema delle madri, ma le ri- 
trova più imperfette e più po- 
sitive rispetto a quelle cui ci 
aveva abituato. E che apre, 
anche, un importante fronte 
politico sulla ferita mai sopi- 
ta della guerra civile. Janis 
fa la fotografa e nutre la spe- 
ranza di riesumare il nonno 
ucciso dai falangisti e getta- 
to in una fossa comune, gra- 
zie ad Arturo, antropologo 
forense. Ana è una minoren- 
ne traumatizzata da una vio- 
lenza di gruppo. Entrambe si 
ritrovanoin ospedale, in atte- 
sa di un parto, condiviso dal- 
laprima e subito dalla secon- 
da, mentre anche il fato inter- 
viene su di loro. In un film 
tutto al femminile emerge 
forte il senso della storia fa- 
miliare e di un paese ancora 
lacerato dal ricordo della 
guerra civile. 

“Madri parallele” unisce 
al consueto timbro melò e a 
unimpeccabile déco flou, un 
tono di impegno civile nuo- 
vo in Almodévar. Lo ha con- 


fermato lo stesso regista, ri- 
cordando come la vicenda 
dei desaparecidos non si pos- 
sa ancora chiudere dopo 85 
anni, con partiti di governo 
che negano l’esistenza delle 
fosse comuni e non aiutano 
leriesumazioni. «Garcia Lor- 
ca è il nostro desaparecido 
più illustre e il mio debito ver- 
so di lui è sempre alto, ma 
quanti altri ce ne sono?» si 
chiede il regista. «Siamo con- 
dannati a non capirci coi ne- 
gazionisti e non entrerò in 
battaglia conloro». 

Penelope Cruz, al settimo 
film con Almodévar(e quin- 
to da protagonista) ammet- 
te che lavorare con il regista 
è «ogni volta è un regalo, la 
partenza per un viaggio in- 
tenso e avvincente». Que- 
sto, dice, «è forse il personag- 
gio più difficile che abbia 
mai interpretato», ma farlo 
con Almodòvar «è possibile, 
perché lui ti dà sicurezza». 
Al fianco di Penelope, l’esor- 
diente Milena Smit (Ana): 
ha tutto per diventare la nuo- 
va musa del regista. 

Il film sarà nelle sale italia- 
neinautunno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CONVERSAZIONE 


Riccardo e Dante Spinotti 
raccontano “Where Are You” 


Oggi, al Grand Hotel Excelsior 
del Lido, il maestro 

della fotografia e il figlio regista 
parlano del loro incontro sul set 
con Gloria De Antoni 


VENEZIA 


Presentazione veneziana per 
Le Giornate della Luce di Spi- 
limbergo, il festival ideato da 
Gloria De Antoni e da lei diret- 
to con Donato Guerra, che cele- 


bra gli Autori della Fotografia. 

Comeogni anno il festival or- 
ganizza un incontro durante 
la Mostra del Cinema di Vene- 
zia. Oggi alle 16 l’incontro con 
il regista Riccardo Spinotti e 
Dante Spinotti, autore della fo- 
tografia di fama internaziona- 
le con due nomination agli 
Oscar per L.A. Confidential e 
per The Insider, il Pardo alla 
carriera all’ultimo Festival di 
Locarno, due David di Donatel- 
lo, due Nastri d’Argento, un 


Bafta Award e tra gli altri il 
Quarzo d’Oro alla Carriera al- 
le Giornate della Luce 2021. 
L’appuntamento, dal titolo 
“Where Are You”, si svolgerà 
all’Italian Pavilion, Sala Tropi- 
cana del Grand Hotel Excel- 
sior del Lido. L’evento è in col- 
laborazione con la Cineteca 
del Friuli di cui Dante Spinotti 
è presidente onorario. 
L’incontro sarà una conver- 
sazione, moderata da Gloria 
De Antoni, in cui padre e figlio 


raccontano la nascita di un 
film, quando entrambi si trova- 
vanosulsetamericano di Whe- 
re Are You. La storia è quella di 
un fotografo in crisi che si av- 
ventura e si perde negli abissi 
della sua psiche. Riccardo e 
Dante Spinotti in dialogo sve- 
lano gli equilibri del loro incon- 
trosulset. 

Where Are You, diretto da 
Riccardo Spinotti e Valentina 
De Amicis, sarà presentato in 
prima italiana al Cinema Socia- 
le di Gemona il 25 settembre 
alla presenza di padre e figlio. 
Il film, apprezzato dalla critica 
alla prima mondiale all’ultimo 
Festival di Locarno, vede pro- 
tagonisti Camille Rowe, Irakli 
Kvirikadze, Madeline Brewer, 
Ray Nicholson, con la parteci- 
pazione straordinaria di An- 
thony Hopkins. — 


Anthony Hopkins in "Where Are You" di Spinotti e De Amicis 
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TEATRO 


Sopra: Ariella Reggio e Davide Rossi nel titolo di punta della stagione "Harold e Maude", regia di Diana Hbbel. A destra, in altro 
Sotto, "Montagne russe" con Martina Colombari e Corrado Tedeschi 


Cs 


Reggio è sorella Robespierre 
e Guanciale torna in scena 


La stagione della Contrada apre il 21 ottobre con lo spettacolo scritto da Fullin 
In cartellone Solenghi-Lopez, Solfrizzi, Cucinotta e gli opinionisti Massini e Murgia 


Roberto Canziani 


«Era già un luogo sicuro. Ora, 
conil Green Pass, lo sarà anco- 
radi più». Rassicura gli spetta- 
tori del Teatro Bobbio, Livia 
Amabilino, presidente della 
Contrada. E dice di essere dav- 
vero felice «di riaprire di nuo- 
vo il palcoscenico, in presen- 
za». Proprio da lì, assieme a 
Diego Matuchina, direttore or- 
ganizzativo, Amabilino ha an- 
nunciato ieri i 13 titoli che an- 
dranno a formare il cartellone 
2021/22. 

Un bouquet di proposte pen- 
sate«peraccontentare pubbli- 
ci diversi», come ha sempre 
fatto La Contrada, «fin da 


quando esibiva il marchio di 
teatro popolare». 
Popolarissimo sarà perciò 
lo spettacolo in dialetto che, 
per consuetudine, apre la sta- 
gione in abbonamento. Una 
nuova commedia pop che 
Alessandro Fullin ha modella- 
to suse stesso e sulle altre due 
protagoniste: Ariella Reggio e 
Marzia Postogna, in abiti da 
aristocratiche francesi, rin- 
chiuse nelle carceri della Rivo- 
luzione e inattesa di ghigliotti- 
na. "Le sorelle Robespierre" 
(in scena dal 21 ottobre) pre- 
suppone che i giacobini siano 
arrivati fino a Trieste e abbia- 
no trasformato la galleria di 
Montuzza in un'enorme pri- 


gione. 

Inrealtà, la stagione si inau- 
gurerà già prima, perché il pri- 
moottobre sarà il drammatur- 
go e opinionista Stefano Mas- 
sini (che dalle pagine di Re- 
pubblica sfoglia ogni giorno 
un personale vocabolario) a 
esporre il suo "Alfabeto delle 
emozioni". A ruota, l'8 otto- 
bre, opinionista anche lei e 
scrittrice, Michela Murgia 
chiederà al pubblico, nel suo 
tagliente stile, "Dove sono le 
donne?" 

Rispondendo alle attese de- 
gli abbonati, cui l'epidemia 
aveva sottratto lo scorso anno 
alcuni titoli, La Contrada ri- 
mette in pista produzioni che 


non erano riuscite ad arrivare 
aTrieste. 

Da "Figlie di Eva" (con Ma- 
ria Grazia Cucinotta, Vittoria 
Belvedere, Michela Andreoz- 
zi) a "Era un fantasma" (cast 
tutto maschile che vede un fi- 
glio d'arte, Lorenzo Lavia, alle 
prese con il veterano Ninni 
Bruschetta e con Lodo Guen- 
zi, frontman dello Stato Socia- 
le). 
Dallo show di Massimo Lo- 
pezeTullio Solenghi a un'atte- 
sa "commedia dimagrante" 
(con cucina e degustazione in- 
cluse, però) che si intitola "Bel- 
le ripiene". Senza dimenticare 
ilsospirato ritorno in città di Li- 
no Guanciale (10 dicembre): 


attraverso le pagine teatrali di 
Ennio Flaiano raccomanderà 
"Non svegliate lo spettatore", 
che eventualmente si fosse ad- 
dormentato. 

Titolo di punta dell'intera 
stagione sarà "Harold e Mau- 
de" (ne parliamo nel box qui 
accanto), ma ospiti già affezio- 
nati rincuoreranno con la loro 
comicità quegli spettatori che 
inunannoe mezzo di privazio- 
ni teatrali l'avessero trascura- 
ta. "Il malato immaginario" di 
Molière con Emilio Solfrizzi, 
"Il rompiballe" di Veber con 
Paolo Triestino, "Non è vero 
ma ci credo" di Peppino De Fi- 
lippo conEnzo Decaro. 

Da un romanzo di Giorgio 
Scerbanenco il regista Massi- 
mo Navone trarrà "L'isola de- 
gli idealisti" (protagonista Pi- 
no Quartullo), mentre Marti- 
na Colombari e Corrado Tede- 
schi si esibiranno in saliscendi 
sulle "Montagne russe". 

Ma non è solo questo il pro- 
gramma. Anche al Teatro di 
via dei Fabbri, La Contrada 
preannuncia una nutrita rasse- 
gna di Teatro contempora- 
neo. Basterà consultare, oltre 
che questo giornale, la nuova 
app per cellulari che viene 
messa a disposizione degli 
spettatori. — 


, ‘Figlie di Eva'' con Maria Grazia Cucinotta, Vittoria Belvedere e Michela Andreozzi. 


Commedia 
dal film 
"Harold e Maude" 


Filmdi culto degli anni'70, 
"Harold e Maude" si apre 
con gli esilaranti tentativi 
di suicidio del protagoni- 
sta maschile. Lui è un ado- 
lescente annoiato e solita- 
rio, perennemente depres- 
so, chesisvaga andandoin 
giro per cimiteri. Finché 
non incontra la donna del- 
la sua vita. Che ha più di ot- 
tant'anni però, ed è l'esat- 
to opposto: solare, piena 
divitalità e di brio. 

Il successo del film, com- 
plici le canzoni di Cat Ste- 
vens e la verve di una lady 
delteatro statunitense, Ru- 
th Gordon, suggerirono a 
Colin Higginsricavarne un 
copione per il teatro. Ed è 
lo spettacolo che la regista 
Diana Hòbel, in una produ- 
zione La Contrada, porte- 
rà in palcoscenico (dal 13 
gennaio 2022) con la lady 
nostrana Ariella Reggio e 
Davide Rossi, emergente 
promessateatrale. 


RASSEGNA 


Di Paolo e il violoncello di Bronzi 
Lezioni americane a Mittelfest 


CIVIDALE 


Oggi a Mittelfest è la giornata 
del ‘concerto letterario’ Six 
memos, in doppia replica alle 
19 e 21.30, tratto dalle Lezio- 
ni americane di Italo Calvino, 
in cui il violoncello di Enrico 
Bronzi e le parole di Paolo Di 
Paolo ricompongono il ritrat- 
to dell’umanità peril nuovo se- 
colo abbozzato nel 1985 da 
Calvino. Alle 11.30 Di Paolo e 
Bronzi presentano lo spettaco- 


lo al pubblico al “Curtîl di Fir- 
mine”. 

Alle 17, alla Chiesa di Santa 
Maria di Corte, va in scena 
“Carlo e Nadia”, primo studio 
di una produzione che il Tea- 
tri Stabil Furlan svilupperà 
nel 2022. “Carlo e Nadia” ve- 
de al centro Carlo Michael- 
stedter, giovane pensatore in- 
dividualista e affascinante, 
poeta, filosofo e letterato gori- 
ziano, pieno di intenzioni co- 
smiche e superomistiche, e Na- 


dia Baraden, profuga russa, 
bellissima, elegante e cosmo- 
polita. Nella Firenze del 1906 
prende corpo la vicenda tra il 
giovane studente e l’affasci- 
nante esule russa, fino al gesto 
estremo dilei, che ha domina- 
tolecronache dell’epoca. 

Alle 17.30 “Uguale ma più 
piccolo - Kepler 452”, prima di 
teatro-laboratorio alla chiesa 
di Santa Maria dei Battuti che 
indaga, attraverso gli strumen- 
ti del teatro, il più complesso 


dei rapporti che esista in natu- 
ra: quello tra genitorie figli. 

Alle 19 un’altra prima, que- 
sta volta dedicata alla danza, 
nell’Orto delle Orsoline: “Gap 
of 42, Chris e Iris”. Due corpi 
dissimili siincontrano acroba- 
ticamente, 42 cm li separano 
in dimensioni, 42 kg in peso. 
Ognuno reca su di sé la pro- 
pria peculiare storia. Chris e 
Irismostrano, in modo umori- 
stico e allo stesso tempo com- 
movente, come affrontano la 
loro differenza fisica. Dando 
vita a immagini e situazioni 
che possono essere trasferite 
in altri ambiti della vita e in 
contesti più ampi, in “Gap if 
42” si incontrano acrobazie 
straordinarie e commedia, si 
sollevano questioni filosofi- 
che, nascono immagini insoli- 
tee momenti assurdi. — 


Il violoncellista Enrico Bronzi oggi a Mittelfest 
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CULTURE 33 


MUSICA 


A Hotin the City The Leading Guy 
canta la gente vestita di vento 


Domani sul palco a San Giusto l'artista bellunese naturalizzato triestino 
fa tappa col suo tour per due spettacoli e i nuovi brani dell'ultimo album 


Elisa Russo 


Untourche si chiama "Vestito 
di vento". «Perché - spiega 
The Leading Guy - cita una 
strofa di "Felicità", brano del 
prossimo disco, dedicato a 
Trieste, in cuicanto "gente ve- 
stita di vento"». Pezzi nuovi 
che si possono ascoltare in an- 
teprima dalvivo in alcune da- 
te sparse per la penisola, con 
una tappa domani al Castello 
di San Giusto, per la rassegna 
"Hotin the City"; due gli spet- 
tacoli: uno alle 19.30 e uno al- 
le 22. 

Bellunese che da 15 annivi- 
ve a Trieste, dopo l'esperien- 
za con la Busy Family, Simo- 
ne Zampieri, in arte The Lea- 
ding Guy, ha realizzato il pri- 
mo disco "Memorandum" nel 
2014, sono seguite aperture 
importanti per Ben Harper, 2 
Cellos, Niccolò Fabi, Jack Sa- 
voretti, Max Gazzè, Xavier 
Rudd, Jake Bugg fino alla fir- 
maconla Sony con cui ha pub- 
blicato "Twelve Letters" nel 
2019, quando è stato anche 


The Leading Guy, alsecolo Simone Zampieri Foto Danilo D'Auria 


l'artista di apertura di una par- 
te della tournée teatrale di Eli- 
saeha partecipato altributo a 
De André "Faber Nostrum", 
cantando per la prima volta 
in italiano una personale ver- 
sione di "Se ti tagliassero a 
pezzetti". Nel 2020 è uscito il 
singolo "Per non andare via": 
«Sapevo che prima o poi sa- 


rebbe successo - continua - 
ma conoscere il "quando" non 
mi ha mai ossessionato. "Per 
non andare via" è la mia pri- 
ma canzone italiana di sem- 
pre. L'ho scritta in un pomerig- 
gio romano di qualche tempo 
fa e da quel giorno mi è rim- 
balzata dentro sino a convin- 
cermi che dovevo pubblicar- 


la. Non è una cosa che cerca- 
vo e per questo la sento one- 
sta e degna di essere ascolta- 
ta. Forse avevo bisogno di 
una lingua diversa per tirare 
le somme di questi 5 anni in- 
tensi e quasi sempre bellissi- 
mi. Dovrei essere spaventato, 
ma stranamente sono molto 
sereno». 


A San Giusto sarà accompa- 
gnato da Alessandro "Asso" 
Stefana, chitarrista e polistru- 
mentista di Vinicio Caposse- 
la, Guano Padano, PJHarvey, 
Mondo Cane/ Mike Patton. 
«Ho scelto di fare un concerto 
induo - racconta The Leading 
Guy - per sentire la chitarra 
tra le mani dopo due anni con 
un po' più di sentimento e di 
solitudine, senza troppo ru- 
more intorno. E perché in que- 
sto periodo in cui i concerti 
hanno una capienza limitata 
ho cercato di creare l'intimità 
chela situazione richiede». 

L'ultima volta dal vivo in cit- 
tà era stata al Teatro Miela a 
inizio 2020 con la band al 
completo, poco prima dello 
scoppio dell'emergenza sani- 
taria: «Un tour fantastico, 
Trieste aveva risposto con un 
soldout, ma anche un ricordo 
strano perché qualche setti- 
mana dopo eravamo tutti 
chiusi dentro e so di tanti col- 
leghi che non sono mai riusci- 
ti a partire con il tour e ce 
l'hanno ancora lì in stand by 
dopo quasi due anni. Quindi 
un tour a cui sono legatissi- 
mo, proprio perché ho avuto 
la fortuna di farlo». 

Lascaletta includerà estrat- 
ti dai precedenti lavori in in- 
glese oltre ai nuovi brani in 
italiano del terzo disco, pro- 
dotto da Taketo Gohara, che 
uscirà l'anno prossimo (antici- 
pato da alcuni singoli da me- 
tà settembre): «Un album che 
è figlio di tanto lavoro - antici- 
pa The Leading Guy - di due 
annidi scrittura e di una scom- 
messa che ho voluto fare con 
me stesso di cercare una stra- 
da nuova. Il periodo di blocco 


a causa della pandemia mi ha 
permesso di avere il tempo 
che non avevo avuto prima di 
puntare molto sulla scrittura 
e sulla voce, perché l'italiano 
richiede un diverso approc- 
cio e modo di respirare. Ho 
un profondorispetto della lin- 
gua italiana ed è anche que- 
sto il motivo per cui non mici 
ero ancora cimentato. Aven- 
do tanto tempo a disposizio- 
ne mi sono uscite dieci canzo- 
ni di cui sono molto felice e 
soddisfatto». — 


AUTORI E VINI 


Antonella Sbuelz 
e Marino Firmani 
a Lignano Pineta 


Una vicenda che intreccia 
due voci e due vite di adole- 
scenti, l'italiano Mattia e l'af- 
ghano Aziz, unendo iloro de- 
stini in un finale a sorpresa. 
Tutto questo nel romanzo 
“Questa notte non torno” 
(Feltrinelli) che l’autrice An- 
tonella Sbuelz presenterà 
oggi alle 18.30 alPalaPineta 
per la rassegna Incontri con 
l’autore e con il vino, pro- 
mossa dall’Associazione Li- 
gnano nel Terzo Millennio 
presieduta da Giorgio Ardi- 
to. Si degusterà malvasia 
Obiz. E questa settimana gli 
incontri raddoppiano: un 
“fuori programma”, doma- 
ni, sempre alle 18.30 al Pala- 
Pineta, la presentazione del 
libro di Marino Firmani “Im- 
parare a imparare” (Aviani 
&Aviani editore), in abbina- 
taconLe Vigne di Zamò. 


RICONOSCIMENTO 


Turcinovich Giuricin: «Il Tomizza 
un premio che mi fa sentire a casa» 


Federica Gregori 


Un riconoscimento che la fa 
sentire finalmente a casa e che 
ha conquistato per il suo ruolo 
prezioso di collante tra genti 
lontane. E la scrittrice e giorna- 
lista Rosanna Turcinovich Giu- 
ricin a vincere il Premio Fulvio 
Tomizza 2021: l'annuncio ieri 
a palazzo Gopcevich, da parte 
del presidente del Lions Club 
Trieste Europa Ugo Gerini e 
dal segretario e storico orga- 
nizzatore del Premio Dario Ste- 
china. L'appuntamento per la 
cerimonia ufficiale è il 6 set- 
tembre alle 19.30 alla Sala Ter- 
geste dell'Hotel Savoia Excel- 
sior. Sono state ben 17 le edi- 
zioni del Premio, istituito per 
onorare la memoria dello scrit- 
tore Fulvio Tomizza e i suoi 
ideali di convivenza e condivi- 
sione tra popoli e culture rico- 
noscendo «una personalità 
che si sia distinta nell’afferma- 
zione concreta degli ideali di 
mutua comprensione e pacifi- 
ca convivenza tra le genti delle 
nostre terre». La scelta però, 
come ha tenuto a sottolineare 
Gerini, è caduta su personalità 
femminili «solo in due circo- 
stanze, di cui una al 50%» (Mo- 
nika Bulaj e Selene Gandini 
premiata conRaoulPupo). 
«Abbiamo deciso di conferi- 
re il Premio a Rosanna Turci- 
novich Giuricin - ha detto il pre- 
sidente - non solo in quanto 
donna e per la sua pregevole 
produzione letteraria fatta di 
prosa, poesia e narrazione sto- 


Rossana Turcinovich con Ugo Gerini, a sin., e Dario Stechina 


rica, ma soprattutto per il suo 
ruolo di collante relativo alle 
genti d'Istria: quei pochi a re- 
stare, imolti invece ad emigra- 
re, e Rossana quella persona 
che li tiene uniti. C'è una nuo- 
va Istria, una nuova Dalmazia 
che vive in Canada, Australia, 
Stati Uniti e il suo lavoro è sta- 
toditenereviviilegami con co- 
loro cui la Storia ha negato la 
terranatia». 

Per decennialla Voce del Po- 
polo di Fiume, Turcinovich 
Giuricin dirige ora alcune rivi- 
ste e il bimestrale La Voce di 
Fiume, una delle migliori 
espressioni su carta del mon- 
do dell’esodo. La motivazione 
evidenzia l'assegnazione «per 
aver efficacemente operato su 
tematiche di confine, esuli e ri- 
masti, nell’ambito di una cultu- 
radelterritorio». 

«E una grande cosa che ha 
animato questo mio anno - ha 
commentato la premiata -: me 


lo ha reso più facile, è stata co- 
me una manata affettuosa sul- 
la spalla. Sono davvero grata: 
arrivare qui a Trieste nel '92, 
città che conoscevo da bambi- 
na, dopo essere nata a Rovi- 
gno e vissuta a Fiume, è stata 
una grande sfida e ho sentito 
di doverla conquistare, per 
rendere la mia attività consa- 
pevole e cosciente. Non è stato 
sempre facile trovarmi a casa 
mia come una straniera, a vol- 
teè stato un dolore: l'ho affron- 
tato cercando di dare tutto 
quello che potevo e cercando 
di unire quella che era la cultu- 
ra del territorio di Istria, Fiu- 
me e Dalmazia con quella che 
era la realtà triestina, regiona- 
lema anche più inlà, fino aRo- 
ma e a Torino. Con Tomizza 
siamo stati entrambi dei tra- 
ghettatori, e ciò mi ha legato 
tantissimo a lui. È un premio 
che mi fa dire "finalmente sei a 
casa"». — 


RASSEGNA 


TriesteLovesJazz oggi ricorda 
la leggenda di Duke Ellington 


Due concerti in castello 
con il quartetto Quartzite 
e il trio Ultramarine 

del clarinettista 

Daniele D'Agaro 


Gianfranco Terzoli 


Untrio con solo strumenti in 
legno per omaggiare Duke 
Ellington e una formazione 
costituitasi all’interno 
dell'accademia Codarts di 
Rotterdam. Ancora una dop- 
pia esibizione stasera alle 21 
al castello di San Giusto per 
TriesteLovesJazz, rassegna 
che si svolge nell'ambito di 
Trieste Estate con ingresso li- 
bero nel rispetto delle nor- 
me sanitarie. Il quartetto 
Quartzite (Marko Jugovic, 
Wietse Voermans, Alessio 
Bruno ed Elvis Homan) na- 
sce nel 2015 e l'anno doposi 
presenta all’Erasmus Jazz 
Prijs giungendo in finale do- 
ve Voermans vincerà il pre- 
mio per migliore solista. L’in- 
tento del gruppo - che nel 
2018 ha pubblicato il cd “Re- 
crystallization”, portato più 
volte in tour nei Paesi Bassi, 
Belgio, Slovenia e Italia - è 
quello di unire le dimensioni 
sonore della musica contem- 
poranea all’improvvisazio- 
ne jazz. Il trio Ultramarine 
del clarinettista Daniele D'A- 
garo (con Luigi Vitale, vinci- 
tore del Premio Massimo Ur- 
bani2004 alla marimba e De- 
nis Biason, che ha suonato 


Il clarinettista Daniele D'Agaro, stasera a San Giusto 


con Paolino Dalla Porta, Ro- 
bert Bonisolo e David Boato, 
alla chitarra) propone un 
programma a largo spettro 
con composizioni proprie, il 
jazz degli albori e rare com- 
posizioni di Duke Ellington. 
D’Agaro, che ha iniziato nel 
1979 conla Mitteleuropa Or- 
chestra, ha insegnato alla 
Schoolof ArtInstitute di Chi- 
cago e dal 2003, oltre a diri- 
gere l'Adriatics Orchestra, si 
esibisce con il quintetto di 
Franco D'Andrea. 

«E la seconda volta che 
suono al festival e per questo 
gradito invito ho pensato di 
portare qualcosa di speciale. 


Il nostro - spiega D'Agaro - è 
un trio molto originale fatto 
di legni con sonorità profon- 
da, ricca e dal colore partico- 
lare. Il repertorio consta di 
brani di propria composizio- 
nee una serie di composizio- 
ni poco eseguite di Elling- 
ton». Per il bandleader que- 
st'estate è stata densa impe- 
gni e ci sono stati dei segnali 
diripresa: «Ho portato avan- 
ti un progetto solista in cui 
sul palco suono tutti gli stru- 
menti e, oltre al trio Ultrama- 
rine, ho tentuto vari concerti 
in duo con Giorgio Pacorig e 
svolto attività concertistica e 
accademica». — 


34 CULTURE 


FATTI 
& PERSONE 


Chailly e la Filarmonica della Scala in piazza a Milano 


Torna per il nono anno consecutivo il 
‘Concerto per la città' della Filarmonica 
della Scala che il 12 settembre, diretta 
da Riccardo Chailly, si esibirà in piazza 
Duomo davanti a un pubblico di circa 


2.500 spettatori con green pass. Il con- 
certo (reso possibile grazie almain Part- 
ner Unicredit, allo sponsor Allianz, con il 
sostegno di Esselunga e il patrocinio del 
Comune) sarà sempre gratuito, ma con 


prenotazione obbligatoria. La capienza 
è la stessa dello scorso anno, ben lonta- 
na dalle decine di migliaia di persone 
che hanno affollato la piazza nelle edi- 
zioni precedenti. L'esibizione però sarà 
trasmessa in diretta da Rai Cultura su 
Rai5e RaiPlayin Italia dalle 21.15, in Eu- 
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ropa da Arte e distribuito in 20 Paesi, 
dal Giappone al Medio Oriente. Il pro- 
gramma è essenzialmente 'italiano' 
con appunto l'Italiana di Mendelssohn, 
il Capriccio italiano di Caikovskij e la sui- 
te di Romeo e Giulietta di Prokofev. Pre- 
notazioni dalle 14 del 6 settembre. 


IL FESTIVAL 


Luca Barbarossa a GEOgrafie con la sua autobiografia 


Sabato 25 settembre 

il cantautore sarà a Monfalcone 
con "Non perderti niente" 
nell'ambito della rassegna 

in programma dal 22 al 26 


MONFALCONE 


Con una terza edizione che si 
proietta alla scoperta di luoghi 
e paesaggi prossimi e remoti, e 
con cinque giornate dense di 
incontri, dialoghi, eventi sceni- 
ci e anteprime letterarie, da 
mercoledì 22 a domenica 26 
settembre torna a Monfalcone 
GEOgrafie Festival, il viaggio 
dell’homo geographicus. La 
rassegna è promossa dal Co- 
mune di Monfalcone con Fon- 
dazione Pordenonelegge, a cu- 
ra di Gian Mario Villalta, Mi- 
chela Zin e Silvana Corbatto, 
conil Comitato scientifico del- 
la locale amministrazione. 
Un’articolata sequenza di ap- 


v 


Luca Barbarossa firma "Non perderti niente" (Mondadori) 


puntamenti, “Aspettando 
GEOgrafie”, giungerà a conclu- 
sione il 16 settembre, passan- 
do idealmente il testimone al- 
la 3° edizione del Festival. 
«Geografie — spiega il sindaco 
Anna Maria Cisint - rispecchia 
la natura di una città, Monfal- 
cone, che sin dall’antichità ro- 
mana, e poi patriarcale, e poi 
veneziana, è sempre stata luo- 
godell’incontro e crocevia cru- 
ciale nell’unicavia che collega- 
va l’est con l’ovest, rappresen- 
tando insieme anche il punto 
d’approdo più a nord dell’A- 
driatico. Giunto alla terza edi- 
zione, il festival consolida il 
suo programma d'’iniziative, 
offrendo, dopo le restrizioni 
pandemiche, l'opportunità di 
uncartellone culturale di gran- 
de respiro, e molte novità: il 
programma è stato aperto an- 
che alle autocandidature di 
singoli autori, selezionati da 
una commissione, e i percorsi 


dedicati ai più piccoli sono sta- 
ti potenziati nella sezione 
GEOragazzi, con tanti consigli 
di lettura peri giovani e ibam- 
bini». Sono oltre settanta le 
“voci” geografiche al festival, 
protagoniste di una molteplici- 
tà di sguardi che abbracciano 
luoghi, tempi, esperienze. Fra 
i percorsi caratterizzanti quel- 
lo dedicato alle “Letture ad al- 
ta voce”, storico leitmotiv 
dell’attività della Biblioteca 
Comunale di Monfalcone, con- 
solidatosi attraverso la manife- 
stazione Bookin the City. 

Fra i protagonisti più attesi 
spicca il cantautore Luca Bar- 
barossa che, nella sua lunga 
carriera ha pubblicato undici 
albumevinto il Festival di San- 
remo nel 1992 con Portami a 
ballare. Da anni su Rai Radio2 
conduce Social Club. Sabato 
25 settembre alle 18.30 in Piaz- 
za della Repubblica —- Spazio 
Nord Barbarossa presenterà 


“Non perderti niente” (Monda- 
dori), la sua autobiografia “ir- 
regolare”: una sequenza di 
sguardi che scorrono nella me- 
moria e al tempo stesso attra- 
verso i viaggi in autostop alla 
scoperta delle piazze europee 
calcate in gioventù con stivali 
texani ai piedi e chitarra in 
spalla. Perché la strada è la me- 
tafora di tutto ciò che incon- 
triamo, un modo di guardare 
la vita e il mondo con la fame 
di esperienze e con la cautela 
della sensibilità. 

E ancora, tra locale e globa- 
le, la riflessione di GEOgrafie 
2021 spazieràinuna mappa in- 
tornoe dentro all'uomo e attra- 
verso i tempi. Tornerà in piaz- 
za della Repubblica il “GEOvil- 
lage” e Monfalcone stessa si 
trasformerà in città—festival, 
con percorsi, itinerari e passeg- 
giate fra storia e racconto dei 
luoghi. Il cartellone sarà pre- 
sentato martedì 7 settembre. 


LIBRI / IL ROMANZO 


I randagi di Amerighi 
in fuga da se stessi 
cercando una casa 


dove ritornare 


È il nuovo libro dell'autore di "Le nostre ore contate" 
Un affresco di giovani apolidi, frustrati e sradicati 


Mary Barbara Tolusso 


Che significa: randagi? Anima- 
lisenza padrone oppure sbran- 
cati, sciolti dal branco. È il tito- 
lo del secondo romanzo di 
Marco Amerighi, “Randagi” 
appunto (Bollati Boringhie- 
ri, pag. 400, euro 18), dove 
ciò che ci viene restituito è l’af- 
fresco di 
giovani 
apolidi, 
ognuno 
con la sua 
storia, le 
frustrazio- 
ni, le pene 
eunchiaro 
codice co- 
mune, l’as- 
senza di un rifugio stabile, e al 
terminerifugio possiamo tran- 
quillamente sostituire quello 
difamiglia. 

Amerighi si è già fatto cono- 
scere per il primo libro, “Le no- 
stre ore contate” (Mondado- 
ri), Premio Bagutta Opera Pri- 
ma. “Randagi” come il prece- 
dente romanzo è ambientato 


MARCO AMERIGHI 


RANDAGI 


in Toscana, a Pisa, per poi tra- 
slocare a Madrid, la Madrid de- 
gli attentati terroristici. Ma la 
storia rimane uno sfondo in 
sordina. In primo piano ci so- 
noloro, irandagi, Pietro, Dora 
e Laurent, forse quest’ultimo il 
profilo più riuscito, unimpavi- 
do gay che per mantenersi in- 
trattiene signore sconfortate 
datroppa solitudine. 

La narrazione però inizia 
molto prima. Inizia dalla fami- 
glia Benati e dalla strana male- 
dizione che pare avvolgerla. 
Tutti gli uomini Benati sembra- 
nodestinatiascomparireenon 
si tratta di una scomparsa ono- 
revole. Almeno a considerare 
quelle di Furio e di Alberto — 
per diserzione e per truffa — ri- 
spettivamente nonno e padre 
diTommasoe Pietro Benati. So- 
no gli ultimi due i protagonisti 
del plot, due fratelli opposti per 
temperamentoe sorte. Tomma- 
so è un vincente, gli riesce faci- 
le la matematica quanto lo 
sport, tutto ciò che fa ha un’eco 
di successo a differenza del fra- 
tello, Pietro, un asociale sconfit- 


IL PREMIO 


Sabato il Campiello 
la sfida in diretta 
su Rai 5 e Rai Play 


Sabato, alle 20.30, all’Arse- 
nale di Venezia, si terrà la 
cerimonia di premiazione 
della 59° edizione del Pre- 
mio letterario Campiello. 
La cerimonia sarà trasmes- 
sa in diretta su Rai 5 e in 
streaming su Ray Play. I 
cinque finalisti sono: «Il li- 
bro delle case» di Andrea 
Bajani (Feltrinelli), «L’ac- 
qua del lago non è mai dol- 
ce» di Giulia Caminito 
(Bompiani), «Se l’acqua ri- 
de» di Paolo Malaguti (Ei- 
naudi), «Sanguina ancora. 
L’incredibile vita di Fedor 
M. Dostoevskij» di Paolo 
Nori (Mondadori), «La feli- 
cità degli altri» di Carmen 
Pellegrino (La nave di Te- 
seo). 


Marco Amerighi pubblica "Randagi'", storie di giovani smarriti Disegno Archivio Agf 


to anche nella sua passione, la 
musica. Motivo per cui appen- 
derà la chitarra al chiodo per 
darsi agli studi umanistici, fino 
atrasferirsiin Spagna. 
Compaiono qui Laurent e Do- 
ra, anche loro giovani dai con- 
torni disturbati, in dissidio con 
la famiglia, incerca diun punto 
fermo difficile da individuare. 
Ma almeno hanno un motivo, il 
padre di Dora è un suicida, Lau- 
rentha la sua identità da difen- 
dere, l’unico a cui pare non ac- 
cadere nulla è Pietro, sempre 
più chiuso in se stesso, in forte 
conflitto con il padre. Ciò che 
sembra dominarlo è frustrazio- 
ne e paura, di amare soprattut- 
to, per cui si allontanerà anche 
da Dora, una distanza che dura 
alcuni anni, periodo in cui ci sa- 
rà una sparizione, nella fami- 
glia Benati, dando ragione alla 


leggenda. 

Lostile di Amerighi ciaccom- 
pagna all’inizio del terzo mil- 
lennio con unostile piano euna 
telecamera che pare registrare 
le minime variazione di una ge- 
nerazione sradicata. Alcol, dro- 
ga, ma anche poesia, va detto 
che Amerighi pare tra i pochi 
narratori a conoscere la poesia 
italiana contemporanea e i ver- 
si di Mario Santagostini — «E 
prova a pensare a una lettera ar- 
rivata un mattino fino a te, e 
mai partita» — sembrano inte- 
grarsi alla poetica del testo. So- 
prattutto c'è molta musica, una 
colonna sonora eclettica, dai Je- 
thro Tull al pop anni ’80, ad ac- 
compagnare il lungo percorso 
diuna giovinezza che pare sem- 
presull’orlo della sconfitta. 

E certo la “casa” non sembra 
il punto di riferimento princi- 


pe. Lo dimostrano i protagoni- 
sti, in fuga da Parigi, da Mila- 
noodaPisa.Lo dimostra l’eter- 
na legge di un circuito che am- 
mette tra i suoi adepti solo i 
coetanei, gli unici che riesco- 
noasfiorarsi. E in fondo è pro- 
prio la giovane età che più cor- 
risponde allo sradicamento, al- 
la dispersione, ricordiamoci 
che dicevano Arthur Rimbaud 
o Dino Campana a proposito 
dell'adolescenza. Ma anche 
un poeta come Leonardo Sini- 
sgalli, che nella sua “Elegia Ro- 
mana” guardava alla bellezza 
dei mirti come pietre di giovi- 
nezza. Perché la giovinezza è 
sempre alimentata dai contra- 
sti, tutti quelli che trattengono 
i protagonisti che, nonostante 
la fuga da randagi, infine a 
una casa vogliono ritornare. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 19 e alle 21 
Il Tact Festival 
alla Biblioteca Gambini 


Il quarto giorno dell’ottava edi- 
zione del Tact Festival si apre 
alle 19.30 con due skatch esila- 
ranti degli Stolen Wordz; per 
proseguire alle 21 con lo spet- 
tacolo “Dionisio — discorso sul 
mito” di e con Vittorio Conti- 
nelli. Entrambi gli eventi siten- 
gono presso il Dehors della Bi- 
blioteca Comunale Quarantot- 
ti Gambini. Alle 19.30 presso 
la Biblioteca Comunale Qua- 
rantotti Gambini si terranno 
due skatch del repertorio degli 
Stolen Wordz “Uno strano ina- 
spettato risveglio in un alber- 
goin Namibia” e “La BobaErec- 
tus”, scritti da Theo Verdiani, 
per la regia di Gigliola Baga- 
tin. In caso di maltempo gli 


eventi si terranno all’Hangar 
Teatri divia Luigi Pecenco. 


Alle 11.20 
Red Canzian e Baldassi 
a Vintage RadioUno Rai 


Red Canzian dei Pooh il gior- 
nalista Furio Baldassi sono gli 
ospiti della nona puntata di 
“Vintage - Canzoni, oggetti, 
sentimenti che non passano 
mai di moda”, con Carlo Mu- 
scatello e Graziano D'Andrea, 
regia di Daniela Picoi, oggi alle 
11.20suRadio UnoRaiFvg. 


Domani 

"IITuffatore Triestino" 
al Bagno Ausonia 

Ritorna conun nuovo appunta- 


mento, questa volta allo stabili- 
mento balneare Ausonia, Vet- 


tori, il progetto di residenze ar- 
tistiche della Contrada/Artisti 
nei territori 2021. Domani, al- 
le 17, per l'appuntamento dal 
titolo "Monumento al Tuffato- 
re Triestino" sarà a Trieste un 
grande nome della scena arti- 
stica internazionale, Aldo 
Giannotti che ha lavorato in 
collaborazione con Pablo Chie- 
reghin. Ingresso gratuito agli 
eventi su prenotazione (con- 
trada@contrada.it). 


Domani 
Le pitture di Semerani 
alla Stazione Rogers 


Per il suo ?88esimo complean- 
no Stazione Rogers presenta 
una piccola mostra retrospetti- 
va di pittura di Luciano Seme- 
rani: opere che risalgono agli 
anni ’60. A presentare la mo- 


stra di Luciamo Semerani sarà 
Giovanni Fraziano. La mostra 
rimarrà aperta alla Stazione 
Rogers fino al 10 settembre 
dalle 17 alle 20. 


Domani 
Visita guidata 
al Borgo Franceschino 


Domanisiterrà una passeggia- 
ta in Viale XX Settembre, già 
via dell’Acquedotto, all’ombra 
del Bosco del Farneto, sulle 
tracce dei numerosi corsi d‘ac- 
qua che arrivano dal Carso a 
Trieste. Inunitinerario dal tito- 
lo "Trieste, geografie sentimen- 
tali in Borgo Franceschino", si 
andrà dal Politeama Rossetti 
ai palazzi Liberty più decisi, al- 
lacasadiItalo Svevo, allo stori- 
co Antico Caffè San Marco e al- 
la Sinagoga. Ritrovo conla gui- 
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da alle 17.10 davanti al Polie- 
ma Rossetti (Viale XX Settem- 
bre, 45). Prenotazione obbliga- 


toria via Whatsapp al 
3472112218. Adulti 10 euro, 
dai12ai18anni5euro. 
Mostre 


La Barcaccia in mostra 
allo Spazio Filatelia 


Nell'occasione dei 45 anni di at- 
tività teatrale, La Barcaccia, 
nello Spazio Filatelia divia Ga- 
latti7/D a Trieste (entratalate- 
rale del Palazzo Posta Centra- 
le)organizza una mostra stori- 
ca con esposizione di locandi- 
ne, foto ed oggetti di scena. 
Per ricordare l'evento, saran- 
no acquistabili 2 cartoline, 
una con disegno creato perl'oc- 
casione dall'artista Ugo Pierri 
el'altraraffigurante foto d'epo- 


cadel Teatro dei Salesiani, con 
annullo speciale filatelico. La 
mostra sarà visitabile fino al 
16 settembre con orario da lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 14 
(sabato dalle 9 alle 12). Ingres- 
so gratuito, con mascherina. 
Info 3334345470. 


Mostre 
Gli sguardi "'In Deep" 
al Magazzino 26 


La mostra “In Deep-laprofondi- 
tà dello sguardo” è aperta al 
Magazzino 26 del Porto vec- 
chio. La mostra, a cura di Vale- 
rio Dehò, presenta opere degli 
artisti triestini Manuela Sed- 
mach, Paolo Cervi Kervischer 
e Luigi Tolotti. La mostra è 
aperta dal giovedì alla domeni- 
ca con orario 17-20, ingresso 
gratuito. 


ARTE 


L'Accademia 

del Fumetto 

di via Torrebianca 
apre al pubblico 


Sabato prossimo si terrà il primo “open day” 


Dal corso per i bambini 


Francesco Cardella 


Porte aperte all'Accademia 
del Fumetto di Trieste, alla 
scoperta delle proposte e del- 
le novità in cartellone. Il clas- 
sico “open day” di inizio sta- 
gione si struttura quest'anno 
in tre fasi, nell'arco del mese 
di settembre nella sede di via 
Torrebianca 41, teatro di 
una serie di corsi indirizzati a 
tutte le età, a cominciare da- 
gli aspiranti fumettisti di 7 
anni. Un viaggio tra i colori 
della “nona arte” che si inau- 
gura nella giornata di sabato 
4 settembre, proponendo 
unavetrina proprio peril cor- 
so di Fumetto per Bambini 
(7/13 anni) e dove vengono 
poste le basi, illustrati i rudi- 
menti e le prospettive tecni- 
che ed espressive. Sabato 11 
settembre le visite nella sede 


aquello sui Manga 


dell'Accademia del Fumetto 
comprendono l'approccio a 
tre diverse proposte incluse 
nel piano didattico della nuo- 
va stagione. Si, perché le 
“porte aperte” e il dialogo 
con gli insegnanti porteran- 
no alla visualizzazione delle 
caratteristiche che animano 
il percorso legato ai Manga 
(dai 13 anniin su, insegnanti 
Ilenia Bossi e Mariestelle Go- 
stissa) al corso di Fumetto 
per Giovani (ulteriore livello 
rispetto al corso basico, 
dail4 anni in su, curato da 
Luca Vergerio e Giulio Rio- 
sa) e al corso di disegno nel 
campo della Moda, anche 
quest'ultimo aperto ad allie- 
vidai14 annie diretto da Ta- 
mara Sturm. Il terzo giorno 
di visite guidate ai corsi è pro- 
grammato sabato 18 settem- 
bre. Qui il “tour” comprende 


Uno degli "open day" dell'Accademia del Fumetto di Trieste 


il corso di Illustrazione, il cor- 
so di Animazione (entrambi 
diretti da Luca Zupancich e 
aperti dai 14 anni) e il corso 
di Fumetto per Adulti, riser- 
vato a cultori dai 18 anni in 
su, conin cattedra Mario Cer- 
ne, Giulio Riosa e Francesco 
Zardini. Capitolo novità. So- 
no due e verranno anche es- 
se spiegate nel corso degli in- 
contri del 18 settembre. 

La prima riguarda il corso 
di Alta Formazione Percezio- 
ni di Fumetto, affidato a Ma- 
rio Cerne e Zico Misic. Si trat- 
ta naturalmente di un tassel- 
lo ulteriore nel piano di ap- 
prendimento ma coniugato 
ad un aspetto ancor più prati- 
co. «Questo nuovo livello 
vuole portare l'allievo ad una 
percezione appunto maggio- 
re — sottolinea il presidente 
Mario Cerne—- ma rivolta alle 


modalità per una possibile 
pubblicazione di una storia a 
fumetti». 

L'altra novità sembra sulla 
carta la più intrigante e parla 
di un corso targato “Cinema 
di China”, ovvero come veico- 
lare itratti del fumetto per da- 
re vita ad uno “story board”, 
dinamica pare amata anche 
dal regista Ridley Scott e che 
verrà dipanata dagli inse- 
gnanti Riosa e Cerne. 

Le visite avvengono nel ri- 
spetto delle norme anti Co- 
vid e prevedono la prenota- 
zione scrivendo a accademia- 
fumettotrieste@gmail.com 
(telefono 3294260296 —- 
0402608293 il lunedì, marte- 
dì e venerdì 16.30-18.30). 
Gli orari disponibili per le vi- 
site sono: 9.30, 10.30, 
11.30, 15,16e17.— 
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ALLE 19.30 


Storie d’acqua a Trieste 
dagli antichi romani 
all'acquedotto Teresiano 


Gianfranco Terzoli 


La storia e l'evoluzione 
dell'antico acquedotto roma- 
no, di quello Teresiano e dei 
corsi d'acqua che scendono 
verso la città attraversando i 
rioni cittadini saranno al cen- 
tro di una serie di iniziative a 
cura della VI Circoscrizione 
in collaborazione con Socie- 
tà Adriatica di Speleologia e 
gruppo Sos Carso. Il primo 
degliincontri, a ingresso libe- 
ro, sulle acque urbane si ter- 
rà oggi alle 19.30 nella sede 
della VI Circoscrizione. «Par- 
leremo - anticipa il reggente 
della Società Adriatica di 
Speleologia, Marco Restai- 
no, relatore assieme a Paolo 
Guglia - degli acquedotti sto- 
rici cittadini, da quello Roma- 
no fino a quello Teresiano 
che negli ultimi tempi è tor- 
natoallaribaltain quanto 0g- 
getto di scoperte importanti, 
avendo ritrovato dei passag- 
gi che erano ostruiti e riu- 
scendo così a risolvere un 
problema di allagamento 
che aveva fatto perdere mez- 
zo chilometro di gallerie». 
Filo conduttore sarà la ri- 
cerca dell'acqua a Trieste e il 
problema dell'approvvigio- 
namento idrico. «Infatti - ri- 


L'acquedotto Teresiano 


prende Restaino - nonostan- 
telacittà nonsia affatto pove- 
ra d'acqua, quella che scorre 
nelle vallate è però da tempo 
immemore inquinata o a regi- 
me torrentizio. Si stima che 
nel corso del tempo a Trieste 
siano stati creati quasi 5mila 
pozziela città è vissuta per se- 
coli grazie ad essi. Ma con 
l'aumento demografico e le 
industrie si sono dovute cer- 
care altre risorse e nel 1750 
Maria Teresa si è resa promo- 
trice della costruzione 
dell'acquedotto che porta il 
suo nome, che però dopo 
100 annidiservizio, anche al- 
le principali fontane cittadi- 
ne, non bastava più. Venne 
quindi dismesso per utilizza- 
rel'acqua dell'impianto di Au- 
risina, del Timavo e oggi 
quella della piana dell'Ison- 
ZO». 


CINEMA 


ARISTON 

WwWw.aristoncinematrieste.org 

Il gioco del destino e della fantasia 
18.30,21.00 

diR.Hamaguchi. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Shang Chie la leggenda 

dei dieci anelli 

16.15, 17.30, 18.45, 20.00, 21.15 

Comeun gatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 

16.00, 17.45,19.40, 21.30 

Paola Cortellesi, Antonio Albanese, L. Argentero. 


Figli del sole 18.00, 2115 
da Venezia il film del premio Oscar Majid Majidi. 


Croods 2 - Una nuova era 16.00 


Sibyl, labirinti di donna 16.00 
di Justine Triet con Virginie Efira, Adèle Exarcho. 


THE SPACE CINEMA 

Centro commile Torri d'Europa - 16 inmeno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttiifilm. 


Marvel 
Shang Chi e la leggenda dei 10 anelli 
15.10, 16.30, 17.30, 18.20, 19.30, 20.30, 21.30 


Malignant 18.40,2140 


Comeungatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 
15.50, 18.30, 21.15 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Shang Chie la leggenda 


deidieci anelli 17.45,21.00 
Me contro te 1715 
Malignant (v.m.14 anni) 18,30, 2115 


Come ungatto in tangenziale 


Ritorno a Coccia di Morto 17.40,20.30 
Fast & furious 9 18.00, 21.00 
GORIZIA 

KINEMAX 


Informazionitel. 0481-530263 


Me contro te- Il film —16.00,17.00,17.40 
Fast & furious 9 18.45, 2115 


Malignant 16.00, 17.50,19.40, 2140 
Horror di James Wan, con Annabelle Wallis. 


Me contro te - Il mistero 


Come ungatto in tangenziale 


Laragazza conilbraccialetto 1940 


di Stéphane Demoustier con Melissa Guers. 


della scuola incantata 15.20,16.10,1800 RitornoaCocciadiMorto 1740,20.20 
Fast & furious9 1745,2050 ShangChielaleggenda 

Free guy-Eroe per gioco 1500  Aeidiecianelli 17.30, 20.00 
The suicide squad - Missione suicida Me contro te 17.30 
15.40,20.00 Falling - Storia di un padre 20.15 


TEATRI 


TEATROLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


TEATRO MIELA 

TEATRINO FRANCO E FRANCA BASAGLIA - MIELA 
MUSIC LIVE - Domani, ore 21.00: Violoncelli iti- 
neranti ft. Ana Pilat tre violoncelli e una vo- 
ce, un mix di musica cameristica e folk in chiave 
compositiva moderna che evoca immagini cine- 
matografiche. Ingresso € 10,00. Prevendita: 
www.vivaticket.com. 


"Violoncelli itineranti" 


STRACCIA 


Viale XX Settembre 39/E - Trieste 


6 Mercoledì 15 Se 


tradizionale quest’ 


ttembre parte la 
stagione dei corsi di cartapesta 
da CartaStracciaLab. 
Oltre alle tecniche della cartapesta 


anno ci saranno 


delle novità... 
Per ricevere il calendario e tutte le 
info su orari e costi scrivere a 
cartastraccia.lab@gmail.com ?”? 
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DAFSAT TO ANNI 
CAMPO DI SAN GIOVANNI 


SEGRETERIA@CGSTRIESTE.IT 
392 520 0396 


(SÌ 


ISCRIZIONI 
APERTE 


Calcio Serie C 


DOPO IL MERCATO 


Triestina, una rosa di 24 potenziali titolari 


Bucchi vista l'abbondanza nei reparti potrebbe decidere di modificare il modulo passando al 4-3-8 o al 4-3-1-2 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il giorno dopo la chiusura 
del mercato la Triestina si 
scopre profondamente diver- 
sa. 

Lo scoppiettante ultimo 
giorno di trattative con i cin- 
que colpi di Milanese, ha con- 
segnato a mister Bucchi una 
rosa più competitiva, forma- 
ta da 24 giocatori (più Gian- 
nò) che in pratica potrebbe- 
ro essere tutti titolari, in mo- 
do da fronteggiare gli impre- 
visti e assicurare una profon- 
dità in alcuni momenti della 
stagione fondamentale fra 
infortuni e squalifiche. Sen- 
za dimenticare che nell’era 
dei cinque cambi c’è bisogno 
di freschezza continua in 
campo. 

Certo iltecnico alabardato 
si ritrova a rimodellare la 
squadra a campionato inizia- 
to, dopo averlavorato per un 
mese e mezzo su un certo im- 
pianto. Un impianto che pe- 
rò, almeno a livello offensi- 
vo, aveva trovato delle diffi- 
coltà non solo nel precampio- 
nato, ma anche nei primi im- 
pegni ufficiali. 

Ora Bucchi si ritrova a di- 
sposizione abbondanza in 
ogni reparto, ma il suo com- 
pito sarà tutt'altro che sem- 
plice: dovrà essere bravo ad 
amalgamare in fretta i nuovi 
arrivati (e a questo punto be- 
nedetto sia il rinvio della par- 
tita con la Juve U283 e il fatto 
che l'Unione tornerà in cam- 
po appena lunedì 13 settem- 
bre) e probabilmente, viste 
le caratteristiche dei giocato- 
ri, dovrà pensare anche a un 
eventuale cambio di rotta 
sul modulo, che potrebbe di- 
ventare un 4-3-1-2 o un 
4-3-3. Di sicuro, sarà chiama- 
to ogni volta a scelte difficili. 


Cristian Bucchi 


Vediamola situazione repar- 
to perreparto. 

DIFESA Qui la situazione 
è chiara. Oltre ai due portieri 
Offredi e Martinez, la Triesti- 
na ha a disposizione quattro 
difensori centrali: Volta, Li- 
gi, Capela e Negro. Finora le 
gerarchie hanno indicato la 
coppia Volta-Ligi, ma Negro 


Sono almeno otto 

i giocatori che possono 
contendersi le maglie 
nel reparto offensivo 


potrebbe sicuramente inse- 
rirsi. Come terzino destro il 
titolare è Rapisarda e l’alter- 
nativa Natalucci (che come 
noto può giocare anche più 
avanzato), mentre a sinistra 
dopo Lopez c’è Giannò. Oc- 
chio anche a Iotti, che può 
giocare su entrambele fasce. 

CENTROCAMPO Qui, no- 
nostante la partenza di Riz- 
zo e l'infortunio di Calvano, 
c'è talmente tanta abbondan- 
za di valore che sembra dav- 


vero scontato il passaggio a 
tre. Potremmo immaginare 
un Giorico perno centrale 
con le mezzali Crimi e An- 
giulli, ma le possibilità sono 
davvero tante vista anche la 
duttilità degli interpreti. Cri- 
mi è il classico combattente 
tutto corsa e carattere, An- 
giulli è bravo in entrambe le 
fasi, ma attenzione a Giorno, 
un ragazzo tecnicamente 
bravo e dal buon tiro, che 
puòessere l'alternativa a Gio- 
rico davanti la difesa, ma 
può anche fare la mezzala di 
inserimento. Se poi pensia- 
mo che c’è anche Paulinho in 
crescita, uno Iotti che può 
giocare anche in questa zo- 
na, e il giovane Galazzi che 
sa destreggiarsi anche da 
queste parti, ecco che le pos- 
sibilitàsono numerosissime. 

ATTACCO Ammesso che 
si passi a tre a centrocampo, 
si giocherà con il 4-3-1-2 o 
con il 4-3-3? Si può fare tut- 
to, visto che peri tre ruoli of- 
fensivi Bucchi ha a disposi- 
zione 8-9 giocatori. Se si gio- 
ca con il trequartista, quel 
ruolo possono farlo Di Massi- 
mo, Petrella, Procaccio, Sar- 
no ein fondo anche De Luca. 
A quel punto la coppia d’at- 
tacco sarebbe Gomez-Trot- 
ta, con le alternative rappre- 
sentate da Litteri e dagli stes- 
si De Luca e Di Massimo, che 
in realtà sono più seconde 
punte. In caso di 4-3-3, inve- 
ce, la punta centrale può es- 
sere uno fra Trotta e Gomez 
(e c’è anche Litteri), mentre 
a fare gli esterni se la gioca- 
no Di Massimo, Petrella, Pro- 
caccio, De Luca e Sarno. Sen- 
za dimenticare che Galazzi è 
unjolly offensivo che potreb- 
be agire da esterno o da se- 
conda punta. — 
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LA PROPOSTA 


Il Rocco potrebbe ospitare 
Venezia-Spezia di serie A 


TRIESTE 


Lo stadio Rocco potrebbe 
tornare ad ospitare presto 
una partita del campionato 
diserie A. Il 19 settembre in- 
fatti si potrebbe giocare pro- 
prio a Trieste il match tra il 
Venezia neopromosso e lo 
Spezia. Allo stadio Penzo a 
Sant'Elena continuano i la- 
vori per la messa a punto in 
modo da essere in regola 


conicriteri imposti dalla Le- 
ga Calcio. Ma non c’è certez- 
za che i lavori possano ve- 
nir completati entro il 18 
settembre, la data che era 
stata ipotizzata. Il Venezia 
ha indicato lo stadio di Fer- 
rara come campo di gioco 
alternativo ma si attende di 
sapere se il Mazza sarà di- 
sponibile a capienza ridotta 
dopo i segeustri di porzioni 
dell’impianto da parte della 


Guardia di Finanza. 

Non fossero disponibili 
nè il Penzo lagunare nè il 
Mazza estense ecco che toc- 
cherebbe al Rocco aprire le 
porte per ospitare il con- 
fronto trail Venezia e lo Spe- 
zia. Non sarebbe una gara 
di cartello ma è pur sempre 
Aenonci sarebbero proble- 
mi di concomitanza visto 
che il 19 settembre la Trie- 
stina giocherà a Padova. — 


CROMASIA 


LA TRIESTINA COM'ERA (4-2-3-1) 


Offredi 


0 


Giorico 


De Luca Petrella 


\d 


CZ 


LA TRIESTINA COME POTREBBE ESSERE (4-3-1-2) 
De 


/ 


Lopez 
(Giannò) 
Giorico Angiulli 
(Giorno) (Paulinho-Galazzi) 
Di Massimo 
(De Luca-Petrella-Procaccio-Sarno) \ ) 
Trotta 
(Di Massimo) 


LA TRIESTINA COME POTREBBE ESSERE (4-3-3) 


w. 


Î Offredi ) 
() Martinez () O 
Volta NEGrO Lopez 
(Capela) (Ligi) (Giannò) 
iorico Angiulli 
orno) (Paulinho-Galazzi) 
Di Massimo Trotta Petrella 
(De Luca) (Gomez-Litteri) (Procaccio) 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Moto: Viniales su Aprilia 


Si completano i tasselli della li- 
neup piloti Aprilia Racing, dopo 
il debutto di Maverick Vifiales 
in sella alla RS-GP nei due gior- 


Vuelta: Roglic leader 


Impresa di Primoz Roglic nella 
17/atappa della Vuelta. Lo slo- 
veno ha vinto per distacco la 
frazione da Unquera a Lagos 


Fl: lascia Raikkonen 


Alla fine della stagione in corso 
Kimi Raikkonen spegnerà il 
motore e scenderà dalla sua 
monoposto. Il finlandese farà 


ni di test sul circuito di Misano. 


de Covadonga e torna leader. 


42 anni il prossimo 17 ottobre. 


L'amministratore unico traccia il bilancio delle trattative e mette 
in risalto la programmazione: «Non solo botti ma anche promesse» 


Milanese: «Piu qualità 
ma il Padova è favorito 
Vogliamo essere pronti 
per la riforma dei tornei» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Soddisfatto è soddisfatto 
ma guai a chi, dopo i colpi di 
mercato dell’ultimo giorno, 
proverà a stuzzicare Mauro 
Milanese definendo la Trie- 
stina tra le favorite alla pro- 
mozione. Più qualità sì, più 
fortisìma... 

«Io continuo a dire che la 
grande favorita è il Padova 
che parte da una base dei 79 
punti dello scorso campiona- 
to, molti più di noi, e si è rin- 
forzata senzarinunciare alla 
propria identità», premette 
l'amministratore unico ala- 
bardato. 

Ultimo giorno di merca- 
to coni botti. Quanti li sta- 
vate preparando lavoran- 
do sotto traccia da giorni e 
quante le occasioni e intui- 
zioni delle ultime ore? 

Come sempre, nell’ultimo 
giorno di mercato succede 
di tutto. Su qualche pista la- 
voravamo da un po’ di tem- 
po e siamo stati bravi a man- 
tenere ilriserbo sulle trattati- 
ve, qualche altra strada si è 
aperta nelle ultime ore. 

Marcello Trotta è il fiore 
all’occhiello. 

Ecco, Trotta è uno di que- 
gli affari risoltiin volata. Ave- 
va tante richieste e non solo 
inItalia. Avrebbe potuto sce- 
gliere di andare all’estero, 
delresto anni fa aveva matu- 


rato esperienze nel calcio in- 
glese. Fino a qualche giorno 
sarebbe sembrato impensa- 
bile vederlo in una squadra 
di serie C. Noi ci abbiamo cre- 
duto. 

La Triestina ha cambiato 
volto in pochi giorni. 

Perchè stiamo cercando di 
cambiare e di attrezzarci in 
attesa della riforma dei cam- 
pionati. Vogliamo farci tro- 
vare pronti. Prima abbiamo 
pensato allo staff tecnico, 
rinnovandolo, con un pro- 
getto chiaro e articolato su 
due anni. Poi abbiamo cerca- 
to di dare più qualità tecnica 
e morale al gruppo. Sono ar- 
rivati elementi che possono 
anche essere di stimolo a chi 
è rimasto. 

La Triestina adesso ha 
una rosa extralarge e com- 
petitiva, con abbondanza 
in alcuni settori. Tanta qua- 
litàin attacco oppure quat- 
tro difensori centrali di li- 
vello che non sonola quoti- 
dianità nella terza serie... 

Ci siamo attrezzati ma 
questo non significa che 
adesso diventa tutto facile. 
Adesso veniamo applauditi, 
poi magari se non arriveran- 
no risultati mi sentirò dire di 
tutto...Tutte le squadre del 
girone presentano giocatori 
importanti, in media presen- 
tano nella rosa almeno 4-5 
elementi con precedenti in 


Laleva 


Domani è in programma l'ulti- 
mo appuntamento con l'ultimo 
Open Day giovanile della stagio- 
ne organizzato dalla Triestina. 


Un'occasione da non perdere 
per tutti i calciatori in erba nati 
nelle annate dal 2011 al 2016. 
L'evento organizzato dalla socie- 
tà alabardata si svolgerà sul 
campo del Domio, in località Mat- 
tonaia, dalle ore 17 alle 18.30. 


Per la partecipazione all'Open 
Day sono necessarie la visita 
medica sportiva e l'autocertifica- 
zione. Per qualsiasi informazio- 
ne su svolgimento e modalità di 
partecipazione, si possono con- 
tattare i seguenti numeri telefo- 
nici: 040.830250 - 
334.6127312 - 333.6156023. 


serie B. Il Padova rimane la 
squadra favorita, certo noi 
siamo competitivi ma consi- 
dero anche Sudtirol e Pro 
Vercelli. Le abbiamoviste, le 
neopromosse, tra Coppa Ita- 
lia e prima giornata di cam- 
pionato. Sono matricole co- 
mode? Nossignore, forma- 
zioni con gente che sa stare 
incampoeha qualità. 

I botti di fine mercato 
hanno spinto il presidente 


L'amministratore unico alabardato Mauro Milanese Foto Bruni 


Biasina fare uno sforzo ex- 
trarispetto albudget? 
Stiamo rispettando il pro- 
gramma che avevamo impo- 
stato. Non improvvisiamo 
niente, la Triestina ha scelto 
la programmazione perchè 
l’obiettivo rimane essere 
pronti perla riforma dei cam- 
pionati. Ad esempio, stiamo 
lavorando sui giovani. Gian- 
nò e Natalucci erano stati 
mandati in prestito per ac- 


quisire esperienza e adesso 
sono stati richiamati alla ba- 
se perchè Bucchi dopo averli 
messi alla prova li ha ritenu- 
ti pronti. Giannò è il vice Lo- 
pez e si sta disimpegnando 
bene. Dubazora è fuorilista, 
stavamo pensando a una so- 
luzione in prestito per farlo 
maturare ma ha un legame 
pluriennale con la società e 
crediamo anche inlui. 

Oltre agli arrivi, ci sono 


Di 


Da 


state partenze ed esclusio- 
ni. Qualcuna con particola- 
re dispiacere. 

Le decisioni vengono pre- 
se sulla base di valutazioni 
tecniche. Certo, ci sono al- 
lontanamenti che dispiaccio- 
no particolarmente dal pun- 
todivistaumano, a Federico 
Maracchi avevamo fatto 
un’offertache non haritenu- 
to diaccettare. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'EVENTO 


Le giovani alabardate a Gradisca 
nel Female Football Tournament 


Inizia domani il quadrangolare 
Under 17 femminile che vede 
anche Olimpia Lubiana, 
Tavagnacco e Pordenone 
Finale domenica al Colaussi 


Luigi Murciano /GRADUSCA 


Lo stadio "Colaussi" di Gradi- 
scaedaltri campi della regio- 
ne ospiteranno nel wee- 
kend le gare del Female 
Football Tournament (cate- 


goria U17 femminile per 
club), manifestazione nata 
dalla collaborazione fra Ism 
Gradisca e Torneo delle Na- 
zioni, di cui costituisce un'i- 
deale appendice del tabello- 
ne maschile svoltosi la scor- 
saprimavera. 

Si tratta di un quadrango- 
lare che vedrà coinvolte 
Triestina, Olimpia Lubiana, 
Tavagnacco, Pordenone da 
domani a domenica. 

Nella giornata inaugurale 


andranno in scena i match 
Triestina-Pordenone (Mon- 
falcone, 19.30) e Tavagnac- 
co-Pordenone (Gradisca, 
20.30) . Finali sempre nella 
cittadina della Fortezza. Un' 
edizione ridotta rispetto al- 
le passate stagioni in cui le 
protagoniste erano state le 
nazionali. La pandemia da 
Covid-19 e le relative incer- 
tezze e limitazioni legate al- 
lasicurezza, hanno reso pra- 
ticamente impossibile la 


possibilità di avere team 
stranieri presenti all'evento 
la cui organizzazione e pia- 
nificazione avviene molti 
mesi prima. 

Per la gloriosa società 
sportiva gradiscana, reduce 
dai festeggiamenti del cente- 
nario e dai campestivi giova- 
nili, una bella sfida e soddi- 
sfazione come affermato 
dal presidente Paolo Lazze- 
ri. «Ci è stato proposto di or- 
ganizzare questa quinta edi- 
zione del torneo calcistico 
femminile under 17 ed ab- 
biamo accettato con entusia- 
smo e passione - ha ribadito 
Lazzeri - in un momento in 
cui stiamo ristrutturando il 
programma delle attività ed 
iniziative nel medio perio- 
do. È nostra intenzione ri- 
portare i colori dell'Ism Gra- 


Paolo Lazzeri 


disca ai fasti di un recente 
passato, continuando la sto- 
ria di una delle società più 
gloriose dell'isontino e 
dell'interaregione». 

Il "Female Football Tour- 
nament-Trofeo Schmuc- 
ker” che vede la collabora- 
zione dell'Asd Torneo ed 
Eventi internazionali ed il 
sostegno della regione Friu- 
li Venezia Giulia - assessora- 
to allo sport - ed il Comune 
di Gradisca d'Isonzo, si svo- 
gerà nei campi di gioco di Ce- 
sarolo, Mariano del Friuli, 
Monfalcone e Gradisca d'I- 
sonzo dove si giocheranno 
anche le finali domenica 
Nelle stesse giornate, lo ri- 
cordiamo, è in programma 
anche il Torneo Rocco per 
club, nato sempre a Gradi- 
sca. — 


Le tue elargizioni — 
ora anche on line 


\rr. ga” 


A chi vuoi destinare il tuo aiuto? Conosci la Fondazione 

Specchio d'Italia? 

O Scegli tu un ente di Trieste 
Seleziona quisotto l'ente a cui destinarelatua di 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
0 ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni on line sono fiscalmente deducibili. 


FONDAZIONE 


IL PICCOLO — XY) Specchio d'italia 


DONIAMO SPERANZA 
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QUESTA SERA CONTRO LA BULGARIA PER LE QUALIFICAZIONI MONDIALI 


Tornano in campo i campioni d'Europa 


Italia schierata come a Wembley, tranne Chiellini affaticato. Azzurri a 90' dal record di imbattibilità detenuto dalla Spagna 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A FIRENZE 


In mezzo ai modi più svariati 
per arrivare al successo quello 
di Roberto Mancini ha il sapo- 
re della suggestione. Possesso 
palla e coraggio, possesso del 
pallone e divertimento: qual- 
cosadisimile accadde alla Spa- 
gna e furono fuochi d’artificio 
perché le Furie Rosse toccaro- 
no quota 35 gare senza mac- 
chia dal febbraio 2007 al giu- 
gno 2009 e quel magico cam- 
mino si arricchì, negli anni, di 
due Europei (2008 e 2012) e 
un Mondiale (2010). 

A 35 duelli di fila senza ko 
può spingersi, questa sera, l’I- 
talia di Wembley se non in- 
ciamperà sulla «piccola» Bul- 
garia e a un bottino sullo stile 
spagnolo può pensare il ct del- 
larinascita. «Se possiamo apri- 
reunciclo? Lavoriamo per que- 
stoeilQatarè distante solo po- 
co più di un anno: al prossimo 
Mondiale - racconta Mancini 
— arriverà una Nazionale po- 
tenzialmente più forte perché 
più forti, ed esperti, saranno i 
nostritantigiovani». 

I campioni tornano in cam- 
po e ai campioni dell’11 luglio 
Mancini si affida per il primo 
dei tre incroci ravvicinati con 
vista sui Mondiali: oltre la Bul- 
garia c'è la Svizzera (domeni- 
ca) e oltre la Svizzera c'è la Li- 
tuania (mercoledì), in palio 
punti per blindare il primo po- 
sto nel girone di qualificazio- 
ne. Al netto del capitano Chiel- 
lini, un po’ affaticato, a Firen- 
ze si riparte da loro: Donna- 
rummain porta, Di Lorenzo ed 
Emerson esterni in difesa, Bo- 
nucci al centro, Barella, Jorgin- 
ho e Verratti a centrocampo, 
Chiesa, Immobile e Insigne 
nel tridente. Loro che, a Wem- 
bley, hanno dato il calcio d’ini- 
zio alla semifinale con la Spa- 
gnaeall’atto finale coni padro- 
nidicasa. Se ti diverti vinci e se 
vinci diverti: per Mancini tutto 
parte da qui e qui tutto deve 
tornare. Al nostro ct, il non es- 


sere più una sorpresa, ma la 
squadra da battere non crea gi- 
ramenti di testa perché, rac- 
conta, «abbiamo margini di mi- 
glioramento, sapremo come ri- 
manere imprevedibili e, so- 
prattutto, il nostro è un modo 
di interpretare le gare ormai 
acquisito». Così l'orizzonte si 
allarga e le prospettive non 
cambiano: questa Italia punta 
avincere il Mondiale 2022. 

Da Wembley a Firenze, in 
mezzo sessanta milioni di gra- 
zie. Ad applaudire i ragazzi 
dell'impresa non per caso ci sa- 
ranno circa diecimila spettato- 
rie l’Italia giocherà con il lutto 
albraccio perricordare France- 
sco Morini. Trentacinque duel- 
lisenza mai cadere è un nume- 
ro magico, perché record euro- 
peo di imbattibilità, a soli 90” 
dal primato mondiale nelle 
mani del Brasile del triennio 


e 
A Firenze la nazionale 
di Mancini può arrivare 
al record di 35 gare 
senza sconfitte 


‘93/96. Tra poche ore possia- 
moraggiungere la Spagna nel- 
la speciale graduatoria e, quel- 
la Spagna ha fatto la storia. 
«Primao poi capiterà di perde- 
re, speriamo dopo il 2022», di- 
ce Mancini. A Firenze, il ctcam- 
pione d’Europa disegnerà al 
stessa formazione della semifi- 
nale e finale europea non per 
gratitudine, ma perché stanno 
tutti bene tranne il già citato 
Chiellini, sostituito da Acerbi 
o Bastoni. La gratitudine non 
ci ha portato fortuna in passa- 
to e i trionfi della nostra storia 
non avevano la stessa prospet- 
tiva del successo ad Euro 
2020: un Europeo o un Mon- 
diale non si vince mai per ca- 
sualità, ma perché si è i più for- 
ti.L’ultimo, e secondo nostro ti- 
tolo europeo, lo siè vinto in an- 
ticipo sui programmi: l’obietti- 
voeraerestailQatar. — 
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SFORTUNA ED ERRORI LI HANNO TENUTI FUORI DA EURO 2020 


È 


Lorenzo Insigne, 30 anni, solleva la coppa nella notte magica di Wembley 


La prova del 9 di Kean e Zaniolo 
«Siamo diversi, più maturi» 


Moise e Nicolò messi alla porta 
dal tecnico Di Biagio 

perché sempre in ritardo 

alle riunioni di squadra 

e fuori giri per atteggiamento 


INVIATO A FIRENZE 


uestione di amici- 

zia, errori, sfortu- 

na. L'Italia più bel- 

la d’Europa è an- 

che quella, o dovrà essere 

quella, di chi a Wembley 

non c'era ecisarebbe stato 

se la cattiva sorte o atteg- 

giamenti un po’ sbagliati 
non l'avessero impedito. 

L’amicizia lega, da tem- 

po, due dei ventenni d’oro 

del nostro calcio: Moise 

Kean e Nicolò Zaniolo. 

Un’amicizia che, a tratti, 

ha superato i confini dell’e- 

ducazione e del rispetto 


come quando, i due, fece- 
ro saltare il banco dell’Un- 
der 21 impegnato nell’Eu- 
ropeo in casa: Moise e Ni- 
colò furono messi alla por- 
ta dal tecnico Di Biagio 
perché sempre in ritardo 
alle riunioni di squadra e 
sempre fuori giri per atteg- 
giamento. 

Dividevano la stanza e 
la ribellione ad orari e ap- 
puntamenti e il ct Mancini 
non li convocò quando, 
due mesi più tardi quel fi- 
ne giugno del 2019, si ra- 
dunò l’Italia dei grandi. Er- 
rori e sfortuna. I primi da 
condivide in gran parte, la 
seconda a pesare sulla sor- 
te di Zaniolo: un anno fa, 
di questi tempi, gli azzurri 
incantavano Amsterdam, 
ma perdevano per un gi- 
nocchio saltato (gli era già 


IL GRUPPO C 


| PROSSIMI IMPEGNI 
Oggi ore 20:45 


( prata pesi 


5/9/2021 ore 20:45 


azera ( prata 


8/9/2021 ore 20:45 


( pria privi 


CLASSIFICA 
Gol Gol 


Punti Partite Fatti Subiti 


ITALIA 


Svizzera 


Irlanda 
del Nord 


Bulgaria 


Lituania 


L'EGO - HUB 


BULGARIA 


Ore 20,45 


ITALIA (4-3-3): 21 Donnarumma; 2 Di 
Lorenzo, 19 Bonucci, 15 Acerbi, 13 Emer- 
son; 18 Barella, 8 Jorginho, 6 Verratti; 14 
Chiesa, 17 Immobile, 10 Insigne. 

AII.: Mancini 


BULGARIA (3-5-2): 1 Naumov; 3 Turi- 
tsov, 4 Antov,, 15 Bozhikov; 11 Karaga- 
ren, 18 Chochev, 7 Kostadinov, 5 Vita- 
nov, 14 Nedelev; 10 Delev, 20 D. Iliev. 
AII.Petrov 

Arbitro: Gozubuyuk (Ola) 


capitato) il ragazzo prodi- 
gio della Roma. Niente Eu- 
ropeo e una rieducazione 
durata otto mesi, la sorte 
di Nicolò. E niente Euro- 
peo per l’amico Moise do- 
po una candidatura nau- 
fragata sul traguardo: la 
notte di Cagliari, quella 
della penultima amichevo- 
le prima di Euro 2020, ma, 
soprattutto, il test che do- 
veva disegnare la lista del 
26 per la grande avventu- 
ra costò cara al neo juventi- 
no per eccesso di indolen- 
za e pigrizia nel seguire gli 
ordini di Mancini. 

Oggi, Keane Zaniolo so- 
no rientrati in gruppo e il 
gruppo li ha accolti, ma 
guai a sgarrare: gli eroi di 
Wembley sono diventati 
tali perché, nello spoglia- 
toio, niente si è messo di 
traverso e un peccato im- 
perdonabile sarebbe, ora 
rovinare l'armonia vin- 
cente. «Siamo diversi, più 
maturi», dice Zaniolo. Do- 
vrà essere così, altrimenti 
gli eroi di Wembley tire- 
ranno fuori il cartellino 
rosso. — G.BUC. 
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PARALIMPIADI DI TOKYO 


Nuoto, Fantin oro e record 
«Ci ho messo il cuore» 
L'Italia a quota 48 podi 


ROMA 


Cinque le medaglie conqui- 
state dall’Italia nell’ottava 
giornata dei Giochi Paralim- 
pici di Tokyo, che portano a 
48ipodi azzurri. Arrivano da 
nuoto, ciclismo e tennistavo- 
lo. La più brillante è l’oro vin- 
to da Antonio Fantin nei 100 
stile libero S6, impreziosito 
dal primato mondiale. Un’al- 
tra medaglia, la quarta per 
lei, la porta la palermitana 
Xenia Palazzo, bronzo nei 50 
stile libero S8. Poi c'è Luca 
Mazzone, che nella catego- 
ria H1-H2 di handbike fa suo 
il secondo argento a Tokyo 
nella categoria H1-H2. Il cin- 


quantenne di Terlizzi, tesse- 
rato per il Circolo Canottieri 
Aniene, è secondo nella pro- 
va in linea e si mette al collo 
la sua settima gemma para- 
limpica, la quinta nel paraci- 
clismo (3 a Rio 2016), dopo 
le due del nuoto (entrambe a 
Sydney 2000). 

Al termine di una gara du- 
rissima, Katia Aere vince il 
bronzo nella gara su strada 
H5. Il tennistavolo, infine. 
Nella semifinale di clas- 
se1-2, la Cina ha prevalso per 
2-1 in rimonta su Michela 
Brunelli e Giada Rossi. L’Ita- 
liaè comunquedi bronzo. 

Peccato per le azzurre del 
Sitting Volley, che non sono 
riuscite a compiere l'impresa 
nell’ultima giornata della fa- 
se a gironi. Le ragazze di 
Amauri Ribeiro sono state 
sconfitte 3-1 (23-25, 25-17, 
25-16, 25-21) dal Brasile, do- 
vendo praticamente dire ad- 
dio al sogno di qualificarsi al- 
le semifinali. 

«E fantastico, è una meda- 
glia d’oro che arriva dopo 


grande lavoro e grande co- 
struzione negli anni e soprat- 
tutto dopo due grandi staffet- 
te, entrambe d’argento — le 
parole di Fantin—. Sono emo- 
zioni diverse, le prime due so- 
no condivise con il gruppo e 
anche questa in un certo sen- 
so: sul podio va solo uno, ma 
dentro c’è illavoro ditutti». 

«Sapevo che, a livello di ge- 
stione della gara, la vittoria 
avrei potuto giocarmela nel 
secondo 50. E non solo per le 
mie caratteristiche, ma an- 
che per quelle dei miei avver- 
sari, visto che loro di solito 
partono molto veloci — spie- 
ga Fantin Nell’ultima vasca 
oltre alle braccia ci ho messo 
veramente il cuore. Vincere 
la mia prima medaglia a una 
Paralimpiade e d’oro è qual- 
cosa di incredibile, così co- 
me migliorare il mio record 
del mondo e siglare anche il 
record paralimpico. Al cam- 
pione di Latisana sono arriva- 
tii complimenti dal presiden- 
te della Regione Veneto, Lu- 
caZaia.— 


TENNIS US OPEN 


Seppi eroe del quinto set 
A 37 anni stupisce ancora 


Fra le Dolomiti e il West c’è 
Andreas Seppi. Fra la genera- 
zione Sinner e Paolo Lorenzi, 
che a 40 anni ha deciso di 
scendere dalla giostra, c'è 
the Man from Caldaro, che 
oggi vive a Boulder, Colora- 
do, con la moglie Michela e 
la figlia Liv e di smettere non 
ha proprio voglia «anche se fi- 
no a cinque anni fa a tornei 
come questi venivo per fare 
un buon risultato, oggi inve- 
ce a 37 anni per capire se do- 
poil primo turnoriesco anco- 
ra ad andare in campo». Spe- 
cie dopo un primo turno co- 
me quello strappato a Mar- 
ton Fucsovics, magiaro tosto 
che quest'anno per arrivare 
nei quarti a Wimbledon ha 
seccato il nipotino in arte di 


Andreas, Jannik Sinner. Cin- 
que set, quattro ore di parti- 
ta, cinque matchpoint spreca- 
ti e quattro salvati, il 
tie-break finale afferrato per 
i capelli, recuperando da 4-1 
sotto, e vinto 15-13 (2-6 7-5 
6-4 2-6 7-6). «Seppiolo» è 
uno specialista del quinto 
set, questo è il 20° che vince 
inuno Slam. La sua arte appa- 
rentemente minimale  - 
swing piatto, geometrie im- 
peccabili - resta un elegantis- 
simo manuale di sopravvi- 
venza. E Andreas la versione 
umana della parola «resilien- 
za». Questo è il 19° Us Open 
che gioca, il 65° Slam filato, 
sempre a fianco di coach Sar- 
tori, lo scopritore sia di lui sia 
di Sinner. — 
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AMICHEVOLE A LASKO 


Allianz, Banks si presenta con i liberi decisivi 


La guardia biancorossa all'esordio dopo lo stop per Covid risolve il confronto con il Mitteldeutscher 83-82 


fuma © 
ESIIICENINNN 6°) 


17-22, 44-47,60-63 


ALLIANZ TRIESTE: Sanders 9, Banks 
15, Mian 4, Grazulis 14, Konate 20. Fer- 
nandez9, Cavaliero 1, Deangeli 8, Lever, 
Delia 3. AlI. Ciani. 


SYNTAINICS MBC: Johnson 11, Rebic 2, 
Yakhchali 12, Huskic 11, Coffey 5. L. Frie- 
derici 11, Kerusch 12, Richter 6, Caisin 5, 
Garbacz 7, V. Friederici. AII. Jovovic. 


ARBITRI: E. Bartoli, Wasserman, Almeri- 
gogna. 


Lorenzo Gatto / LASKO 


Due tiri liberi firmati 
Adrian Banks a tredici se- 
condi dalla sirena finale re- 
galano all'Allianz il succes- 
so nell'amichevole contro il 
Mitteldeustcher. Ultimo te- 
stper Trieste alla vigilia del- 
la prima uscita ufficiale di 
Supercoppa in programma 
sabato sera a Trento contro 
la Dolomiti Energia di Lele 
Molin. 

A Lasko, contro i tedeschi 
del Syntainics Mbc Mittel- 
deustcher, è stata partita ve- 
ra con la formazione di Cia- 
niche ha interpretato i qua- 
ranta minuti con l'intensità 
propria di una sfida di cam- 
pionato. Risultato a parte, 
buone le indicazioni emer- 
se con una squadra capace 
di reggere il peso di un'av- 
versaria forte rincorrendo a 
lungo nel punteggio e piaz- 
zando, con il suo uomo di 
maggior talento, la zampa- 
ta decisiva nel finale. Ciani 
parte con Sanders, Banks, 
Mian, Grazulis e Konate, 
buoninizio di Trieste che di- 
stribuendo bene tiri e re- 
sponsabilità ottiene punti 
da tutto il quintetto tenen- 


do nei primi sette minuti la 
testa avanti. Il primo cane- 
stro di Banks fissa il punteg- 
gio sul 13-8 poi, in concomi- 
tanza con le prime rotazio- 
ni, tedeschi bravi ad alzare 
l'intensità della difesa e 
piazzare il mini break di 8-0 
che li porta avanti sul 
13-16. L'Allianz tiene botta 
dalla lunetta con i liberi di 
Delia e Fernandez ma a ca- 
vallo tra primo e secondo 
quarto scivola al massimo 
svantaggio sul 22-32. La 
reazione non si fa attende- 
re: la concretezza di un soli- 
do Grazulis, una tripla di 
Deangeli e due personali di 
Mian riportano Trieste a ti- 
ro sul 29-32. Pareggio a quo- 
ta 37 con Banks e Konate in 
evidenza (rispettivamente 
10 e 6 punti all'intervallo), 
prima frazione che si chiu- 
de con il Mitteldeustcher 
avanti di tre sul 44-47. 

Terzo quarto sulla falsari- 
ga delle prime due frazioni, 
ultimo parziale che vede la 
rincorsa dell'Allianz pre- 
miata proprio nel finale. La 
formazione di Ciani difen- 
de bene e a 17" dalla fine re- 
cupera palla in difesa. Fallo 
su Adrian Banks che va in lu- 
netta e, con freddezza, tra- 
sforma i due liberi del sor- 
passo. 

Tredici secondi ancora 
sul cronometro, ultimo at- 
tacco del Mitteldeustcher 
palla in mano al play John- 
son che però, sulla buona di- 
fesa dei biancorossi, non 
trova il canestro sancendo 
l'83-82 finale e il successo 
dei biancorossi. 

«Si è trattato di una parti- 
ta eccellente - il giudizio di 
Franco Ciani al termine del 
confronto - contro un avver- 
saria di livello, mestiere e 
agonismo che ci ha messo 
in difficoltà. Siamo stati 
spesso sotto nel punteggio 
ma abbiamo avuto la capa- 
cità di restare in partita e 
nei minuti decisivi aumen- 
tare intensità e qualità in di- 
fesa». — 
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Pilato (Cdvm) ai piedi del podio 
nel campionato cadetti Optimist 


Quinto l'altro muggesano 
Castellan, ottavo Montesano 
Nella Coppa Primavela 

per i debuttanti classe 2012 
Santoro (Stv) conclude sesto 


Framcesca Pitacco /TRIESTE 


Un campionato cadetti e 
una 36a edizione della Cop- 
pa Primavela avari di suc- 
cessi peri nostri giovani ve- 
listi della classe Optimist. A 
Cagliari infatti il miglior ri- 
sultato per gli atleti della 
nostra Zona è stato il quar- 
to posto di Francesco Pila- 


to (Cdvm) alla Coppa del 
Presidente, la regata riser- 
vataainatinel 2010. 

Purcon due primi piazza- 
menti e altrettanti terzi 
Francesco non è purtroppo 
riuscito a mantenere il pas- 
so dei leader della ranking 
e ha scontato un 33° (poi 
scartato) e un 29°, che gli 
hanno impedito di puntare 
al podio. 

L’altro velista muggesa- 
no Cristian Castellan, impe- 
gnato nella Coppa Cadetti, 
dove gareggiavano i 2011, 
chiude quinto, vincendo 


l’ultima regata. È seguito 
all’ottavo posto da Giovan- 
ni Montesano del Club Nau- 
tico Sirena. 

Nella Coppa Primavela, 
che ha visto in acqua i de- 
buttanti del 2012, Nicolò 
Santoro della Triestina del- 
la Vela è sesto e conclude 
anche lui il campionato 
con una vittoria di man- 
che, segnale inequivocabi- 
le di come sia riuscito a su- 
perare l'emozione che l’ha 
fatto commettere in prece- 
denza qualche errore di 
troppo. 


cHNESTRO 
] 


LE IMMAGINI 


Professione 
match-winner 


A sinistra Adrian Banks: era il 
giocatore più atteso nel con- 
frontodiieri visto che aveva do- 
vuto disertare la prima amiche- 
vole con ilKapfenberg a Civida- 
le e non ha tradito le attese di 
coach Franco Ciani e dei tifosi 
biancorossi 


Sonostate tre giornate di 
intenso impegno agonisti- 
co caratterizzate da una 
buona brezza proveniente 
dai quadranti meridionali 
che ha permesso di comple- 
tare tutte le nove prove in 
programma. 

Oltre alle sessioni in ma- 
re questo campionato ha 
puntato pure sulle attività 
socializzanti, le quali han- 
no permesso ai ragazzi di 
sfruttare al meglio la spiag- 
gia del Poetto. 

Ora nella medesima loca- 
lità i piccoli lasciano spazio 
aglijuniores prontia sfidar- 
siperiltitolo italiano. 

Da oggi a domenica sarà 
infatti discena il piùimpor- 
tante evento nazionale del- 
la vela giovanile dove i trie- 
stini — e soprattutto le trie- 
stine — vorranno dare il lo- 
ro meglio. — 
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Tennis 


Cmg Cup, eliminazione a sorpresa 
Fuori la favorita inglese Jones 


TRIESTE 


La grande sorpresa di gior- 
nata nella nona edizione del- 
la “Cmg Tennis Cup” è stata 
l'eliminazione della prima 
testa di serie, la britannica 
Francesca Jones (n. 170 
Wta), sconfitta dalla rume- 
na Ileona Georgiana Ghio- 
roaie, n. 422 del ranking 
mondiale, con il punteggio 
di6/17/6. 


La manifestazione inter- 
nazionale organizzata dalla 
Polisportiva Maremonti sui 
campi del Tc Triestino non 
sta risparmiando le sorpre- 
se in questi giorni, dopo che 
era già stata eliminata subi- 
to l'italiana più quotata, 
Bianca Turati, sesta testa di 
serie, eliminata dalla britan- 
nica Carreras. 

E uscita di scena anche la 
terza forza del torneo, la 


croata Tereza Mrdeza 
(236), per mano di un’altra 
rumena, Oana Georgeta Si- 
mion (400) semifinalista un 
mese fa a Tarvisio, 6/3 7/5 
il risultato finale. Si è impo- 
sta invece 6/4 6/3 la secon- 
da testa di serie, la giocatri- 
ce turca Cagla Buyukakcay, 
a spese della bolognese Ni- 
cole Fossa Huergo, reduce 
dalla finale in un 15.000 dol- 
lariin Ucraina. 


Complessivamente sono 
state positive le prestazioni 
delle giocatrici italiane con 
su tutte Martina Colmegna 
(506) che coninaspettata fa- 
cilità ha superato 6/4 6/1 la 
n. 5 del seeding, l’argentina 
Maria Lourdes Carle (290). 
La sudamericana è partita 
bene, portandosi in vantag- 
gio 3-1, ma l’azzurra ha evi- 
denziato l'ottimo stato di for- 
marimontando e poi mante- 
nendo sempre il comando 
del gioco. 

Il match fra Nuria Bran- 
caccio (n. 447 del ranking ) 
ela cinese Shuyue Ma (448) 
doveva essere molto equili- 
brato ma la tennista campa- 
na ha concesso ben poco 
all’avversaria imponendosi 
6/2 6/1 in poco più di un’o- 
ra. 


Martina Colmegna tra le 
protagoniste 


Harispettato il pronostico 
di grande equilibrio l’incon- 
tro fra Melania Delai (559) 
elacolombiana, trapiantata 
a Brescia, Yuliana Lizarazo 
(542). 

La tennista di Jesolo si è 
imposta 3/6 7/5 6/3 rimon- 
tando nella “bella” dal 3-2 
perlasudamericana. 

Anche oggi gli incontri al 
Tc Triestino inizieranno alle 
10e il match clou di giorna- 
tasarà quello fra Brancaccio 
e Ghioroaie in programma 
alle 16.30. Delai affronterà 
la macedone Lina Gjorche- 
ska alle 11.30 mentre Col- 
megna se la vedrà con la li- 
tuana Mikulskyte che ieri si 
è imposta con un duplice 
6/3 a spese di Dalila Spiteri. 
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PARALIMPIADI 


Che soddisfazione 
per Matteo Parenzan: 


portabandiera azzurro %J 
nella chiusura a Tokyo & 


Il pongista è il più giovane della spedizione italiana 
La madre: «Un premio alla sua tenacia e ai sacrifici» 


Francesco Cardella /TRIESTE 


È mancato solamente il po- 
dio, l'esperienza e l'onore re- 
steranno indelebili. Il trie- 
stino Matteo Parenzan, atle- 
ta di tennistavolo della na- 
zionale italiana alle Para- 
limpiadi di Tokyo, è stato 
scelto quale portabandiera 
della cerimonia di chiusura 
dei Giochi in programma 
nel pomeriggio del 5 set- 
tembre. 

Si archivia così una espe- 
rienza in parte forte amara 
sotto il profilo dei risultati 
ma nobilitata dalla investi- 
tura dello stesso Pancalli, 
presidente del Comitato Pa- 
ralimpico, il quale ha volu- 
to espressamente l'atleta 
del Circolo Kras in veste di 
portabandiera dell'ultimo 
atto, un gesto dettato an- 
che dal ruolo speciale vissu- 
to dal triestino, approdato 
a Tokyo in veste del più gio- 
vane dell'intera delegazio- 
ne degli azzurri paralimpi- 
ci. 

«Sappiamo bene quanto 
ha lottato Matteo per con- 
quistare un posto alle Para- 
limpiadi - sottolinea la ma- 
dre Valentina - ha sacrifica- 
to anima e corpo per questo 
traguardo e ora viene giu- 
stamente premiato per la 
sua età, solo 18 anni ed una 
qualificazione ai Giochi av- 


venuta quando non era an- 
cora maggiorenne». 

Sul piano dei risultati, 
Matteo Parenzan può in 
parte affidarsi anche al te- 
ma della malasorte. Sì, per- 
ché i primi suoi due avversa- 
ri, Rosenmeier e Seiden- 
feld, sono risultati poi i fina- 
listi del torneo di tennista- 
volo Classe 6, con il secon- 
do giunto anche alla meda- 
glia d'oro: «Matteo sapeva 
che poteva fare di più - ha 
aggiunto mamma Valenti- 
na - ma effettivamente ha 
dovuto fare subito i conti 
con due molto più esperti e 
quotati, senza contare che 
nemmeno l'arbitraggio poi 
hdato unamano..Luicièri- 


PARALIMPIADI 


Fedriga: «Orgogliosi 
di Aere e Rossi sul podio» 


«Ricca giornata di soddisfazioni 
perle nostre azzurre alle Paralim- 
piadi. Arriva un'altra bellissima 
medaglia da Katia Aere di Spilim- 
bergo che nella gara in linea di 
handbike HS, conquista il bronzo. 
Bravissima!». Così il presidente 
del Friuli Venezia Giulia, Massimi- 
liano Fedriga che si congratula an- 
che con «la zoppolana Giada Ros- 
si, bronzo nel tennistavolo a squa- 
dre. Una vittoria che rende orgo- 
glioso tutto il Fvg». — 


masto male, voleva a tutti i 
costi fare di più e andare 
più lontano nel torneo. Ha 
comunque l'età che può ora 
aiutarlo. Come abbiamo vis- 
suto noi genitori questa 
esperienza a Tokyo? Abbia- 
mo sofferto a distanza tan- 
tissimo - ha precisato il geni- 
tore del portabandiera alle 
Paralimpiadi - anche per- 
ché le gare non sono state 
trasmesse. Noi comunque 
eravamo felici per lui, sa- 
pendo della bellezza di 
esperienza che stava viven- 
do e quanto halottato, ripe- 
to, perconquistarla». 

Con Matteo Parenzan al- 
la guida degli Azzurri para- 
limpici in Giappone si inau- 
gura virtualmente una nuo- 
va era per la racchetta del 
Kras. Il 2022 sarà infatti to- 
pico, segnato da tappe fon- 
damentali come la qualifi- 
cazione ai Mondiali in In- 
ghilterra di giugno e gli eu- 
ropei giovanili in Finlan- 
dia. Senza contare l'altra 
"gara"chelo attende, lama- 
turità al Liceo Scienze So- 
ciali. 

Alle Paralimpiadi di To- 
kyo è presente anche un’al- 
traatleta triestina, la nuota- 
trice della Triestina Nuoto 
Giorgia Marchi giunta quin- 
ta nella batteria dei 100 ra- 
na.— 
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Matteo Parenzan a Tokyo 


PALLAVOLO 


La Russia liquidata in tre set 
L'Italia approda in semifinale 
agli Europei femminili 


ROMA 


L'Italia vola alla semifinale 
dell'Europeo femminile di 
pallavolo. Questo il verdet- 
to del quarto disputato alla 
Stark Arena di Belgrado che 
ha visto le azzurre superare 
la Russia con un netto 3-0 
(25-20, 25-8, 25-15). La re- 
sistenza delle avversarie è 
durata un set, poi la partita 
è stato un monologo azzur- 
ro, grazie a un'ottima prova 
corale. In semifinale, doma- 
nia Belgrado, Egonu e com- 


Paula Egonu 


pagne incontreranno l'Olan- 
da, mentre la vincente della 
partita Serbia-Francia, sfi- 
derà in semifinale la Tur- 
chia. 

«Siamo state molto bra- 
ve, molto concentrate nel 
raggiungere il nostro obiet- 
tivo - le parole di Alessia Or- 
ro - Questa è l'Italia che vo- 
gliamo vedere. La semifina- 
le conl'Olanda sarà una par- 
tita tosta, ma siamo pronte 
per affrontarla al meglio 
perché vogliamo arrivare fi- 
no in fondo. La nostra squa- 
dra se lo merita tanto dopo 
quello che è successo. Sono 
convinta che faremo bene 
e, anzi, cercheremo di fare 
molto bene». 

Le fa eco Cristina Chiri- 
chella: «Ci voleva proprio 
una prestazione del genere 
perché la Russia è una for- 
mazione tosta, giovane e 
conbuone doti fisiche». — 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


Kuk ai Mondiali in Paraguay 
Convocati agli Europei 
anche Padovan e Ciuoffo 


Inizia a Riccione la rassegna 
continentale con otto atleti 
regionali. Ad Asuncion 

alla kermesse iridata il Fvg 
avrà cinque rappresentanti 


TRIESTE 


Ci sarà tanto Friuli Venezia 
Giulia ai campionati euro- 
pei e mondiali di pattinag- 
gio artistico surotelle. 
EUROPEI La prima gran- 
de competizione internazio- 
nale saranno gli Europei, in 
programma a Riccione da 
oggi fino all’11 settembre. 
Alla Playhalliletazzurro Fa- 
bio Hollan ha convocato ot- 
toatletiregionali. 


Nel pattinaggio inline a 
rappresentare la regione ci 
saranno la carsolina Metka 
Kuk, atleta tesserata con il 
Polet, e Zoe Cattarin (Aqui- 
leiese). Le due gareggeran- 
no nella categoria femmini- 
le Senior. 

Trieste avrà altri due atle- 
ti in pista: la giovane Cop- 
pia Danza Jeunesse compo- 
sta da Walter Padovan e Car- 
lotta Ciuoffo (Jolly). 

Sarannoinvece tre gli atle- 
ti provenienti dalla provin- 
cia di Gorizia, tutti da Mon- 
falcone. Nella Solo Dance 
Junior maschile in pista 
Gherardo Altieri Degrassi 
(Fincantieri) e Jacopo Liba- 


nore (Fincantieri). Nella So- 
lo Dance Junior femminile 
Chiara De Luca (Fincantie- 
ri). I tre saranno impegnati 
anche nelle Coppie Danza 
Junior: Altieri Degrassi con 
l’emiliana Roberta Sasso 
(Invicta Modena), mentre 
Libanore e De Luca garegge- 
ranno assieme. Da registra- 
re infine la presenza del civi- 
dalese Mattia Qualizza 
(Sporting Treviso, recente- 
mente passato al Pieris) in 
pista nelle Coppie Danza Se- 
niorassieme a Rachele Cam- 
pagnol (Ss Virtus) e nella So- 
lo dance Senior maschile. 
MONDIALI Covid per- 
mettendo quest'anno torne- 


i 


Metka Kuk, del Polet, gareggerà agli Europei e ai Mon diali 


ranno anche i Mondiali. Dal 
29 settembre al 9 ottobre la 
kermesse più attesa dall’an- 
no si svolgerà in Paraguay, 
ad Asuncion. Complessiva- 
mente saranno cinque gli 
atleti in gara, peraltro già 
presenti agli Europei di Ric- 
cione. 


Doppia gara per Gherar- 
do Altieri Degrassi. L’atleta 
della Fincantieri pattinerà 
sia nella Solo Dance Junior 
maschile che nelle Coppie 
Danza Junior assieme a Ro- 
berta Sasso (Invicta Mode- 
na). In gara nelle Coppie 
Danza anche Jacopo Liba- 


nore e Chiara De Luca. Trie- 
ste sarà rappresentata da 
Metka Kuk nell’inline Se- 
nior femminile. Infine nelle 
Coppie Danza Seniorcisarà 
anche il cividalese Qualizza 
impegnato con la veneta Ra- 
chele Campagnol. — 

TOSQ. 
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Grand Hotel Excelsior 
RETE 4, 21.25 
Un intreccio di vicen- 
de, caratterizza la vita 
al Grand Hotel Excel- 
sior Il proprietario, 
Taddeus (Adriano Ce- 
lentano), esigente con 
la servitù e riservato 
con i clienti, finirà con 
lo sposare la bella Ilde. 


CANALE 5 °5 


N.C.1.S. 

RAI 2, 21.20 

Il cadavere del Sottuf- 
ficiale Martin Delfino, 
viene ritrovato nel fur- 
gone di una ditta di 


Aenne Burda - La Donna... 
CANALE 5, 21.20 

1949. Quando Aenne 
(Katharina Wackerna- 
gel) scopre il tradimen- 
to del marito, ricco pro- 
fessionista e padre dei 
suoi tre figli, il bigotti- 
smo della Germania del 
dopoguerra le impone 
di non lasciarlo. 


ITALIA 1 db 


Ogni tuo respiro 

RAI 3, 21.45 

Robin Cavendish (An- 
drew Garfield), ri- 
masto paralizzato per 
aver contratto la polio- 
melite, vorrebbe solo 
morire, ma la moglie 
Diana(Claire Foy) lot- 
ta per convincerlo che 
vale la pena vivere. 


RETE 4 4 


®® 
®O 
®O 


Italia - Bulgaria 
RAI 1, 20.30 

Campioni d’Europa 2021, gli azzurri di Rober- surgelati. Ad effettuare 
to Mancini, in vetta alla classifica del Gruppo Je consegne è Reilly, che 
C, incontrano, allo stadio Franchi di Firenze la dice di non avere idea 
Bulgaria, per le qualificazioni alla Coppa del gi come il cadavere del 


Via Torrebianca, 43 - 34122 Trieste 
T. 040 630884 | info@sapienzaeponte.com 
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Mondo 2022. 


RAI 1 n | ME Raif) 


marinaio sia finito lì. 


RAI 3 Rai 


6.00. RaiNews24 Attualità 11.05 Tg2- Flash Attualità 6.00 RaiNews24 Attualità 6.10 Celebrated:legrandi 6.00 Prima pagina Tg5 8.15 IlTulipano Nero Cartoni 6.00 Meteo - Oroscopo 18.15 Alessandro Borghese - 4 

7.00 TG1Attualità 11.10 TgSportAttualità 8.00 AgoràEstate Attualità biografie Documentari Attualità 8.45 Hilary Cartoni Animati Attualità ristoranti Lifestyle 

7.10 UnomattinaEstate 11.20 LaNavedeiSogni- Los 10.10  Elisird'estate Attualità 6.35 Tg4Telegiornale 8.00. Tg5- Mattina Attualità 9.10 MilaEShiro-Due Cuori 7.00 OmnibusnewsAttualità 19.30 Alessandro Borghese - 
Attualità Angeles FilmComm. (118) 1110 DocMartinSerie Tv Attualità 8.45 Morning News Attualità Nella Pallavolo Cartoni 7.30 TgLa7 Attualità Piatto ricco (1°Tv) 

9.50  TGlAttualità 13.00 792 - Giorno Attualità 12.00 TG3 Attualità 6.55  Staseraltalia Attualità 10.55 Tg5- Mattina Attualità 9.35 Dr.House - Medical 7.59 Meteo - Oroscopo 20.30 Guess My Age - Indovina 

9.55 Dedicato Lifestyle 13.30 Tg2Tuttoilbellochec'è 12.25 Quantestorie Attualità —7.45 HazzardSerie Tv 11.00 ForumAttualità division Serie Tv Attualità l'età (1°Îv) Spettacolo 

11.15 TG1 Attualità Estate Attualità 12.59 DocGeo Documentari 9.45 Distretto diPoliziaSerie 13.00 Tg5Attualità 10.25 BonesSerie Tv 8.00 Omnibus - Dibattito 21.30 delitti del BarLume - 

11.20 DonMatteo Fiction 13.50 Tg2 - Medicina 33 13.15 Passato e Presente Tv 13.45 Beautiful (1° Tv)Soap 12.25 Studio Aperto Attualità Attualità Ritorno a Pineta Film 

13.30 Telegiornale Attualità —14.00 SquadraSpeciale Cobra Documentari 10.50 Detectiveincorsia Serie 14.10 Unavita(1°Tv) 12.58 Meteo.it Attualità 9.40 Coffee BreakAttualità Giallo ('20) 

14.00 Ilpranzoè servito 11 Serie Tv 14.00 TG Regione Attualità Tv Telenovela 13.05 Sport Mediaset Attualità 11.00 L'ariachetira- Estate 9915 Gomorra -Laserle Serle 
Spettacolo 15.45 Duesorelleeunomicidio 14.20 TG3 Attualità 12.00 Tg4 Telegiornale 14.45 BraveandBeautiful(1? 13.45 |Simpson Cartoni Attualità 115 ThePusherFilm Thrill 

14.50 Il paradiso delle signore Film Drammatico ('13) 14.50 TGRPiazzaAffari 12.30 Il Segreto Telenovela Tv) Serie Tv 14.35 |GriffinCartoni Animati 13.30 TgLa7 Attualità ° (04) SERIE ARAGI 
- Daily Soap 17.20 Paralimpiadi Tokyo 15.00 T63-L..S. Attualità 13.00 LasignoraingialloSerie 15.30 Loveisintheair(1°Tv) = 15.00 AmericanDadSerieTv. 14.15 Eden, unPianeta da 315 LadvKillerD tal 

15.40 Linea Verde Estate 2020 - Magazine 15.05 IlCommissario Rex Serie 14.00 Losportello di Forum Telenovela 15.25 TheBig Bang Theory salvare Documentari ‘ SAL 
Attualità 18.05 Oancheno Documentari 15.55 Delivery ManFilm 15.30 Hamburg distretto 21 16.40 RosamundePilcher:Un 15.55 MomSerie Tv 17.00 History's Greatest Lies NOVE NOVE 

16.45 TGl Attualità 18.15 TGSport Sera Attualità Commedia ('13) Serie Tv piacevole imprevisto 16.50 Superstore (1° Tv) Serie Documentari 

16.55 TGlEconomiaAttualità 18.30 Tg2-L..S.Attualità 17.30 GeoMagazine Attualità 16.40 Simon Bolivar Film Film Drammatico ('17) = 17.15 Will&Grace Serie Tv 18.00 TheGoodWifeSerieTv.. 17.85 Delittia circuito chiuso 

17.05 Estateindiretta Attualità 18.35 Tg2 Attualità 18.55 Meteo3 Attualità Storico ('69) 18.45 Caduta libera Spettacolo 18.15 Camera Café Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 19.25 Cucineda incubo Italia 

18.45 Reazionea catena 18.50 Unmilione di piccole 19.00 TG3 Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.20 Studio Aperto Attualità 20.35 InOnda Attualità 20.25 DealWithlt-Staial 
Spettacolo cose (1° Tv) Serie Tv 19.30 TG Regione Attualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora Attualità 18.30 Studio Aperto Attualità 21,15 ScentofaWoman- gioco Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità —19.40 N.C.1.8. New Orleans 20.00 Bloba Venezia 19.50 Tempestad'amore(1° 20.00 Tg5Attualità 19.30 CSI Serie Tv Profumodi donna Film 21.25 Notte prima degli 

20.30 Italia - Bulgaria Calcio Serie Tv 20.35 Qui Venezia Cinema Tv) Soap 20.40 Paperissima Sprint 20.25 N.C.1.S. Serie Tv Drammatico ('92) 17 apcamie Oggi Film 

23.00 Tg1SeraAttualità i Le 20.45 Un posto alsole dol 20.30 Stasera Italia Attualità Spettacolo 21.20 Fbj:MostWanted (1? 23.50 IldottorStranamore Commedia (07) 

23.05 Cosenostre Attualità UU 1g ! i 21.45 Ognituo respiro (l° TW) 2125 Grand Hotel Excelsior 21.20 Aenne Burda - La Tv) Serie Tv FilmCommedia (64) —23,35 Notteprimadegliesami 

0.10 RaiNews24Attualità 21.20 N.C.I.S.(1?Tv) SerieTv Film Biografico ('17) Film Commedia ('82) Donna Del Miracolo 0.05 LincolnRhyme-Caccia 1.55. InOndaAttualità Film Commedia (‘06) 

0.45 IlcontediMontecristo 22.05 DelittiinParadisoSerie 23.25 OssidiSeppia-Ilrumore 24.00 Il Commissario Zagaria Economico Serie Tv AlCollezionista DiOssa 2.85 L'ariachetira-Estate —140 AirportSecurity Spagna 


Film Avventura ('43) 


14.05 Thel00 i Lo Serie Tv 
14.55 The100(1° Tv) Serie Tv 
15.40 Blindspot (1° Tv) Serie Tv 
16.30 PersonofInterest Serie 
Tv 

Arrow Serie Tv 

| Simpson Cartoni 
Animati 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Wolfman Film Horror 
(10) 


17.20 
19.20 


20.15 


23.30 WarriorFilmAzione('11) 
2.10 TheSinnerSerie Tv 


TV200028 1/2000(É 


15.20 SiamoNoi Attualità 
16.00 Perlanera Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 |lcortile Film 
Drammatico ('55) 
23.00 Indagine i confini del 
sacro Attualità 


18.00 
18.30 


0.20 RexSerieTv 


RAI 4 21 Rail! 


14.30 Supernatural Serie Tv 
16.00 Flashpoint Serie Tv 
17.30 Senzatraccia Serie Tv 
19.00 Elementary Serie Tv 
19.45 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Escape Plan2 - Ritorno 
all'inferno Film Azione 
(18) 

Predators Film 
Fantascienza ('10) 
Supernatural Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


LA7 D 29 76 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiamme 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 

21.30 American Gigolò Film 
Drammatico ('80) 

23.50 TheSocial Network Film 
Commedia ('10) 

2.10 TheDr.0z Show 
Attualità 


23.00 


0.55 
2.25 
3.45 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.10 JackFolla 
20.33 Ascoltasifa sera 
20.35 Zona Cesarini 


20.45 Calcio: Italia - 
Lussemburgo (Qualif. 
Mondiali) 


RADIO 2 


14.00 Radio2 Hits 
16.00 Tutti Nudi 
18.00 Caterpillar Estate 
20.00 Radio2 Hits 


21.00 Late Show 
24.00 Radio2 Hits 
RADIO 3 

18.00 Seigrad 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite 


22.30 Radios Suite - Festival 
dei Festival "Festival 
Musig3" 


DEEJAY 


10.00 Deejay Chiama Italia 
12.00 CiaoBelli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Deejay Summemight 


CAPITAL 

13.00 Capital Records 
17.00 TgZero 
20.00 Vibe 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 
24.00 Extra con Alex Paletta 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
10.00 Patrizia Prinzivalli 
14.00 Davide Rizzi 
18.00 Vittoria Hyde 
21.00 M20Hot Summer 


23.00 Deejay Time inthe Mix 


della memoria Serie Tv 


10.30 Rullo ditamburi Film 
Western ('54) 

The Boxer Film 
Drammatico ('97) 

Il pirata del re Film 
Avventura ('67) 
Cantando sotto la 
pioggia Film Musical 
(52) 

Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Green Zone Film 
Drammatico ('10) 


15.10 Natiieri Serie Tv 

17.15 Unamamma peramica 
Serie Tv 

Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Love isinthe air 
Telenovela 

Honey 3: Il Coraggio Di 
Ballare Fiction 

Step Up 4 Revolution 
Film Commedia ('12) 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Nati ieri Serie Tv 


12.40 


15.00 


17.05 


19.15 
20.05 


19.10 
20.10 
21.10 
23.00 
0.55 
2.20 


SKY CINEMA 


21.00 Everly Film Sky Cinema 
Action 

Rockthe Kasbah Film 
Sky Cinema Comedy 
Laribelle Zora Film Sky 
Cinema Family 

A proposito di Steve Film 
Sky Cinema Romance 
Happy feet Film Sky 
Cinema Collection 


PREMIUM CINEMA 


21.15 MadMax: Fury Road Film 

Cinemal 

Dolor y gloria Film 

Cinema 2 

Ibabysitter Film Cinema 3 

Rage - Fuoco Incrociato 

Film Cinemal 

23.15 Cake Film Cinema 2 

0.20 Tutta Da Scoprire Film 
Cinema3 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 


22.50 
23.15 


Film Poliziesco ('10) 


RAI 5 23 (Raib; 


17.45 Ritorno alla musica 
18.40. |piùgrandi musei del 
mondo: Madrid Museo 
del Prado Documentari 

| più grandi musei del 
mondo: San Pietroburgo 
L'Ermitage Documentari 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 


Norma Opera 

Culture Club Reunion - 
Live At Wembley 2016 
Spettacolo 


REAL TIME 


6.00 Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
Il mio grosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Abito da sposa cercasi 
Cortesie per gli ospiti 
Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

21.25 Vite al limite Doc. 


19.30 


20.20 


21.15 
24.00 


31 Real Time | 


7.00 


9.00 

11.50 
14.55 
18.25 
20.25 


23.15 Viteallimite 
Documentari 


SKY UNO 


17.05 Chiveste la sposa- 
Mamma contro suocera 
Family Food Fight 
Australia (1° i) 

Cuochi d'Italia Lifestyle 
XFactor -10 annidi 
audizioni (12 Tv) 
BHeroes 2021 - Il 
film(12 Tv) Film 
Documentario ('21) 


PREMIUM ACTION 


14.40 
15.30 
16.15 
17.05 
17.50 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 
22.50 


19.05 


20.20 
21.15 


23.15 


Blood Drive Serie Tv 
The Vampire Diaries 
The last ship Serie Tv 
The Last Kingdom Serie 
Blood Drive Serie Tv 
The Vampire Diaries 
The last ship Serie Tv 
The Last Kingdom Serie 


Krypton Serie Tv 
The Originals Serie Tv 


0.45. Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.00 
15.50 


Isette del TexasFilm('64) 
Il figlio di Django Film 
Western ('67) 

Il segno del coyote Film 
Western ('63) 

Pappa e ciccia Film 
Commedia ('83) 


Remember Film 
Thriller (115) 


Venezia daily Attualità 
Le verità nascoste 
FilmThriller ('00) 
1.30 Jackie Film Biografico 
(16) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.20 Law&Order -|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Tatort - Scena del 
crimine Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
21.10 AstridetRaphaelle 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


17.30 
19.20 


21.10 


22.50 
23.05 


11.15 
13.15 


17.15 
19.15 


23.10 
1.10 


SKY ATLANTIC 


14.50 BigLittle Lies Serie Tv 
16.20 TheNevers Serie Tv 
18.15 TheNight0f- Cosaè 
successo quella notte? 
Serie Tv 

ZeroZeroZero Serie Tv 
ZeroZeroZero Serie Tv 
Intergalactic Serie Tv 


The Deuce - La via del 
porno Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.10 PersonofiInterest Serie 
17.55 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Dark Blue Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Person of Interest Serie 
Gone Serie Tv 


Deception Serie Tv 
Dark Blue Serie Tv 


20.15 
21.15 


23.10 
0.50 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.55 
23.50 


Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.25 Unciclone inconvento 
Serie Tv 

15.20 Tutto può succedere 
Fiction 

17.20 Ilrestauratore Fiction 

19.35 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 RexSerie Tv 


22.10 RexSerie Tv 

23.00 Unafamiglia per caso 
Film Drammatico ('03) 
La squadra 

Fiction 

Rex Serie Tv 


0.45 
2.39 


TOP CRIME 39 


14.45. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.40 The Closer Serie Tv 
16.35 Colombo Serie Tv 
18.25 Bones Serie Tv 
20.15 The Closer Serie Tv 
21.10 The Closer Serie Tv 
22.00 The Closer Serie Tv 
22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
3.30 Tgcom24 Attualità 
3.35 Undercover Serie Tv 
4.15 Distretto di Polizia Serie 
Tv 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

12.35 Macete (stag. 
2020/2021/2022) 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
2020 


16.45 de Trieste - pilates 
2020 


17.10 Il notiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00 Macete (stag. 
2020/2021/2022) 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Macete (stag. 
2020/2021/2022) 

20.30 Il notiziario -r2021 

21.05 Ring 

23.00 Il notiziario -r2021 

23.30 Ring-r 

01.30 Il notiziario -r2021 


Attualità 


IEITA 
CIELO 2elsi(-\(0) 
14.00 MasterChefitalia 
Spettacolo 

Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

La seconda casa non si 
scorda mai Documentari 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Stretch- Guida o muori 
Film Commedia (114) 
Unbicchiere di rabbia 
Film Drammatico ('99) 


14.00 Acacciaditesori 

15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 

Lupi di mare: Nordvs 
Sud (1° Tv) Documentari 
Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 
Nudi e crudi XL Lifestyle 
Lafebbre dell'oro: il 
tesoro del fiume (1° Tv) 
Lafebbre dell'oro: il 
tesoro del fiume (1°TV) 
Metal Detective 
Documentari 


16.15 
17.15 
18.00 
18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


16.45 
17.40 


19.30 
21.25 


22.20 
23.15 


| TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


tgriv.g. 

14.20 Inviaggio con Silvio 

dogaso 

14.30 L'universo è ...replay 

15.00 |castellieri, fortezze 
adriatiche 

15.30 Nautilus 

15.55 Ecofuturo 

16.25 Una vita, una storia 

17.25 Focus 

18.00 Programmain lingua 
slovena s-prehodi-izbor 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Bellitalia 

20.00 Slovenia magazine 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggill edizione 

21.15 Istriae... dintorni estate 

2145 Mediterraneo 

22.15 Oramusica 

22.30 Programmainlingua 
slovena 

23.00 S-prehodi - izbor 


Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko -Misteritra le 
Montagne Serie Tv 

15.30 Padre Brown Serie Tv 

17.30 Lacasanella prateria 
Serie Tv 


21.10 Kill Bill- Volume1 Film 
Azione ('03) 

23.00 Ilnegoziatore Film 
Azione ('98) 

1.00 LaTerrazza sul Lago 
Film Thriller ('08) 

3.00 Cassandre7: 
Controcorrente Film 
Giallo ('17) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Vintage: Bruno Martino. 
Interviste a R. Canziane aF. 
Baldassi. Musiche di Mina, Bon 
Jovi, Chicago, Concato, Dire 
Straits; 12.30: Gr FVG; 14.00: 
Pomeriggio estate, con 0.Serafi- 
ni. All'interno le rubriche "Huma- 
nitas. Cronache dal Medioevo" e 
"Losport che fa bene"; 15.00: 
Gr FVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Illustriamo "Fer- 
tilia Istriana" il docufilm di Cristi- 
na Mantis, e l'ecomuseo "Egea 
Haffner". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; segue 
Primo turno: Magazine del matti- 
no; segue Calendarietto; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: 
Primo turno: In studio Romeo 
Grebensek: 10: Notiziario; 
10.10: Primo turno; 11: Studio D 
Estivo; 12.59: Segnale orario; 
13: GR ore 13.00; 13.25: Da 
capogiro - Letteratura dimonta- 
one, a cura di Jernej Stek; 14: 
otiziario e cronaca regionale; 
14.10: Terzo turno; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.90: 
Libro aperto: Boris Pahor: Noma- 
di brez oaze - 4.pt; 18: Music 
Magazine: Musica del Nuovo 
Mondo; 18.59: Segnale orario; 
19: GR della sera; segue Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusu- 
ra. 


GIOVEDÌ 2 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #3 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


A So mi isa 
@ GIÀ SE o we ww ww © * és = 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [—— rw. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: giornata in prevalenza soleggia- 
ta;addensamentisull'arco alpino tra po- 
meriggio e Sera, locali rovesci su Ovest 
Api. 

Centro: giomata stabile e soleggiata; 
piovaschilocaliin Sardegna. 

Sud: giomata stabile esoleggiata; qual- 
cheinnocua nube lungo la dorsale. 
DOMANI 

Nord: nubi al Nordovest con rovesci 
su Ovest Alpi, aree pedemontane 
Piemontesi, Liguria e Appennino 
Emiliano, sole altrove. 

Centro: peggiora sulla Sardegna, ro- 
vesci e temporali in tarda sera alle 
coste dibassa Toscana e Lazio. 
Sud: nubiinaumento conqualche rove- 
scio sulla Campania, meglio altrove. 


PESI 
(Or apt F 


Su pianura e costa cielo poco nuvolo- 
so almattino, sereno nel pomeriggio. 
Sui monti da sereno a poco nuvoloso. 
Venti a regime di brezza. 


oi i | [reti 
TEMPERATURE IN REGIONE PROVA det 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ MIN! MAX! UMIDITÀ ! VENTO. CITTÀ 1 MIN { MAX {UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 12 7 fincona 6 
: i î I î ] Ù I i Atene 23 3 Aosta 3_2T 
Trieste i 20,7: 236: 43% 27km/h Pordenone | 129: 265: 64% |19km/h Barcellona 21 27 Bari I9_27 
Monfalcone ! 138! 276! 73% ‘'18km/h Tarvisio" 63' 211 79% ‘89kmh © Belgrado 13 24 Bologna 15 28 
eveTE ideati B 13 23 Bol 4 28 
FOR RAND Gorizia: 1341272: 71% !80km/hlignano ‘! 1681270: 70% '29km/h  Bmoeeles 13 20° Coin 29-29 
minima i 1e/l6 | 16/19 Udine! 12912661 65% !20km/h Gemona —! 1981258: 50% :99km/h Budapest 18 21° Catena 21 90 
massima 1 05/28! 24/26 Grado 174: 242! 70% :18km/h Tolmezzo | 121! 261! 72% !20KM e 9 cem 0 
media a 1000m 15 Cervignano ' 125! 275! 73% '12km/h FomidiSopra: 87220: 69% ‘23km/h FE D Dì L'Aquila n DI 
media a 2000 m î Lisbona 15 27 Milano 7_2B 
TNA e 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid 20 28 Perugia 19 76 
_— CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Poma 1 24° Rbglbia 21 SÌ 
DOMANI INFVG Trieste ! calmo : 285 0,21m Praga 9 21 Roma 7_3l 
] î î Salisburgo 10 18 Taranto 2 28 
l Monfalcone i calmo i 220. 0,06m Stoccolma 7 16 Torino To 28 
Cielo in genere sereno su pianura e Grado calmo i 248. 0,08m Varsavia 14 19 Treviso 16 27 
Costa, poco nuvoloso inmontagna Lignano cm =! 240 | 0,04m Legato 1925 Ven 0 DE 
per qualche modesto cumulo pomeri- 
diano. Venti a regime di brezza. IRC . | 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per sabato: mattina cielo 
sereno, dal pomeriggio poco nuvolo- 
so su pianura e costa, variabile in 
montagna dove sarà possibile qual- 
che isolato rovescio temporalesco. 
Venti a regime di brezza. Zero termi- 
co a 3500 metri. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Imballaggio di legno - 5 In altri termini - 10 Dis- 
seminati di punte - 11 Marcel scrittore - 12 Piccoli corsi d’acqua 
- 13 Marsupiale australiano - 14 Settori circoscritti - 16 Introduce 
‘ipotesi - 17 Il gusto dello sciroppo verde - 18 Un tragico appel- 
0 - 19 È specializzata nel cucito - 20 L'opera verdiana con Egizi ed 
Etiopi - 21 Antiche leggende - 22 Il Mengoni cantante - 24 Parentesi 
storiche - 25 Recipiente di vimini - 27 L'inizio del declino - 28 Di- 
stribuisce contanti per strada... - 30 Le appioppano i vigili - 31 Il 
iume di Bottego - 32 Formazione aerea - 34 La pianta detta anche 
barbaforte - 35 Appuntita o perspicace - 36 Tra il discreto e l'ottimo. 


VERTICALI: 1 La maga amata da Ulisse - 2 Un eretico del IV seco- 
o - 3 Le piaghe di Gesù - 4 Va bene - 5 È ottima all'acqua pazza - 6 
Privi di compagnia - 7 Né mia né tua - 8 Lo scrittore Silone (iniz.) - 9 
Se è lunga, è snervante - 11 Modo di camminare - 13 Il filosofo di 
Kénigsberg - 15 Producono le William - 16 
Non flaccido - 18 Il gigantesco fico egiziano 
- 19 Appellativo da monarca - 20 Braccio o 
gamba - 21 Un pericolo per i bagnanti - 23 Ar- 
nesi da boscaioli - 25 Si perde agitandosi - 26 
Privo di accento - 28 Il Lancaster del cinema 
- 29 La conclusione dell’orante - 30 Un tipo 
di caramella al latte - 33 L'attore di Mission: 
Impossible (iniz.) - 34 Ci precedono in cucina. 


s/n CLIMATIZZA LA TUA ESTATE RE 
HITACHI FC Fuji Electric 040 633.006 


4 VECTASRL@GMAIL.COM 
PDAIKIN 5°. WWW.VECTASRL.IT 


Oroscopo 


[=] 


TEMPERATURA : PIANURA ©: 
minima i 13/16 | 
massima : 28/29 * 
media a 1000m 16 \ 
media a 2000 m 8 
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DAL 1996 
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ARIETE LP 


21/3- 20/4 


Avrete dei riconoscimenti ed ulteriori facilita- 
zioni, le circostanze vi verranno generosamen- 
te incontro, quindi approfittate di tutto ciò. 
Buone entrate extra. Un incontro. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Controllate la vostra esuberanza e riflettete 
prima di parlare. Potreste involontariamente 
turbare la suscettibilità di qualcuno. Per la se- 
rascegliete un programma diverso. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Sistemate le questioni economiche, prima di 
tentare un nuovo piano di lavoro. Non è il ca- 
so di agire in fretta; ogni azione dovrà essere 
meditata a lungo. Organizzatevi meglio. 


CANCRO « 
22/8-22/7 Ce 


Riflettete a lungo prima di parlare e di espri- 
mere la vostra opinione. Potrebbe non esse- 
re il momento più favorevole per farlo. Un 
incontro vi fara sognare... Relax. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Conto dopo conto, siete in attivo. Dal punto di 
vista economico, non avete nulla da temere. 
Con risparmio e senza troppi sacrifici avete 
raggiunto la sicurezza. Siatene soddisfatti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Il lavoro dei giorni scorsi vi è costato parec- 
chi sforzi e ne dovete tenere conto nelle scel- 
te che farete oggi. Non vi dovete affaticare. 
Dedicate più tempo a voi stessi e al riposo. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Sia pure appena accennati, noterete quei sin- 
tomi di miglioramento nel lavoro che aveva- 
te previsto. Ora ne potrete approfittare, ma 
con molta prudenza senza stancarvi troppo. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Una certa difficoltà di concentrazione viim- 
pedira di dedicarvi a compiti impegnativi, 
quali lo studio, per un periodo prolungato. 
Saprete leggere nei sentimenti del partner. 


VERGINE 
mm 


24/8 - 22/9 


Avete la lucidità per fare il punto della situazio- 
ne. Potrete così dare risalto ai particolari che 
rendono il vostro lavoro un progetto mirato al 
miglioramento del benessere collettivo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Lavostra esperienza e la preparazione pro- 
fessionale vi rendono assolutamente inat- 
taccabili. Si profilano novità in amore. Non 
fate promesse che non potete mantenere, 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Un nuovo incarico vi aprirà inaspettatamen- 
te prospettive di carriera. La persona a cui 
pensate da tempo si farà sentire e dichiare- 
rà il suo interesse per voi. Buona la salute. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Nell'ambito professionale, potrete affidarvi al- 
le capacità organizzative e ad alcune felici in- 
tuizioni. Accetterete una collaborazione, sarà 
difficile mettervi sullo stesso piano degli altri. 


Andrea 
Oliva & 


PARTNERS 


AGENTI & CONSULENTI IMMOBILIARI 
IMMOBILI RESIDENZIALI E DI PREGIO, 
UFFICI, NEGOZI, AZIENDE ASTE IMMOBILIARI 


SELECTED PARTNERS 


COLLABORIAMO CON LE MIGLIORI AGENZIE 
DI VIENNA, SALISBURGO, KITZBHUEL, 
MONACO DI BAVIERA, ZAGABRIA, LJUBLIANA... 


NETWORK 


LA NOSTRA FORZA È LA COLLABORAZIONE CON 
LA NOSTRA RETE DI AGENZIE IMMOBILIARI: 
50 SOLO A TRIESTE, OLTRE 100 IN ITALIA 
E DECINE NELLE PRINCIPALI CAPITALI EUROPEE 


RE CONNECTIONS 


OPERIAMO IN UNA RETE INTERNAZIONALE SELEZIONATA, 
DI PROFESSIONISTI IMMOBILIARI CHE SI OCCUPANO 
DI IMMOBILI DI LUSSO 


SIAMO PRESENTI 
IN TUTTITALIA 


ABBIAMO UN RAPPRESENTANTE COLLEGATO A NOI 
IN OGNI PROVINCIA ITALIANA 


immobilitrieste. (9 =*yrescorettions 


anni 
insieme 
dal 1983 ASTE IMMOBILIA 


Via di Cavana, 15 34124Trieste T.+39040 3229321 andrea.oliva@andreaoliva.eu 


www.andreaoliva.eu 


